
; 












Google 



9 



0SSERV4.ZI0NI 

PRATICHE* 









SULLE 

FUMIGAZIOJNI SULFUREE ’ 

» 

DI 

GIOVANNI DE CARRO 

DOTTORE DI MEDICINA 
coll’aggiunta di due tavole litografiche 

PER MOSTRARE IL TUTTO E LE PARTI DELL’APPARATO 



Fumum dare 

Cogitai , ut speciosa dehinc miracula promat. 

Horat. de Art. Poet. 
* 

TSAUVZIOJfE DAL FRAUCESE 



-À 



FIRENZE 

DALLA TIPOGRAFIA MARENIGH 




Dig^ized by Google 




Digilized by Google 




PREFAZIONE 

DEGLI EDITORI. 



Il ridurre una o più sostante in vapore o in 
Gas, e dirigerle poi in tale stato sopra la superfi- 
cie del corpo, o di diverse parti di esso, costi- 
tuisce ciò che propriamente chiamasi fumiga- 
zione, la quale, onde aumentare il pregio della 
presente Opera, ci propotighiamo di far succin- 
tamente conoscere dietro^ gl’ insegnamenti del 
dotto e celebre Halle , compilatore dell’Articolo 
Fumigation nel Dizionario delle Scienze Medi- 
che (Paris i8i6) qual mezzo applicabile alla 
cura di varie infermità dell’ uomo. 

Le fumigazioni sono umide, o secche. Le 

f irlme dalle seconde differiscono perciò che quel- 
e contengono un liquido semplice, o unito a 
qualch’ altra ‘sostanza volatile. Gli antichi, che fa- 
cevano un uso frequente delle fumigazioni , le 
preparavano con molte sostanze differenti. Quelle, 
che per cotesto oggetto si ritrovano mentovate 
nelle Opere attribuite ad Ippocrate, sono in grart 
numero; tali sono l’acqua, lo zolfo, il risigal- 
lo, il solfuro d’arsenico ros.so, o l’ asfalto, il Sai 
nitro, molte sostanze vegetabili, diversi prodotti 
immediati dei vegetabili o della fermentazione 
vegetabile, ed alcune sostanze animali. 

Si tralasciò in seguito la maggior parte delle 
fumigazioni preparate con sostanze animali , ed 
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assai si ristrinse il numero delle sostanze vege- 
tabili, che la materia delle antiche fumigazioni 
formavano. Ma Tassa fetida, il succino, il ma- 
stice, il belzuino, la canfora, i garofani , ed al- 
cune altre sostanze non ricordate da Ippocrate, 
sono state adoperate da diverei Medici , ed anche 
qualche volta lo sono a’dì nostri. Finalmente, 
dacché s’incominciò ad usare il mercurio in un- 
zioni, il medesimo metallo si adoperò ancora in 
vapore, e spesso si ricorse al cinabro ( solfuro 
di mercurio rosso ). Cataneo , Benedetti, Bolo- 
gnini, Vigo, Massa, Musa Brassavoli , che fiori- 
vano nel principio del Secolo sedicesimo, fanno 
menzione delle fumigazioni mercuriali; e questo 
mezzo, dopo essere stato a vicenda decantato e 
proscritto dai Medici de’ tempi posteriori, era, per 
cosi dire, dimenticato, quando fu ripristinato e 
racquistò credito nella fine dello scorso Secolo, 
per opera del Dott. Lalouette. Ma invece del ci- 
nabro, fin a quest’ epoca stalo esclusivamente 
adoprato, proponev^egli una preparazione mer- 
• curiale sua propria , la quale era il calome- 
lanos, o sotto-cloruro di mercurio. Sono state an- 
cora proposte fumigazioni col solfuft) di mercu- 
rio nero; e queste diverse preparazioni di mer- 
curio sono state talvolta fatte unitamente a parti 
uguali, o ad un doppio peso d’olibano, di zuc- 
chero, o di qualclr altra sostanza. Si legge nel 
Trattato de morbo gallico, di Falloppio, che al 
suo tempo si combinava il risigallo e T oi-jh- 
mento col cinabro. Ma sembra peraltro che giam- 
mai Falloppio non abbia fatto uso di tali fumiga- 
zioni, che con ragione egli chiama sujfumigin 
malica-, poiché esse dovevano essere tanto più 
pericolose che adoperate come mezzo curativo 
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' della sifilide dlrlgevansl sicuramente sopra tutta 
la superficie del corpo, e che gli apparati fumi- 
gatori , in quel tempo imperfettissimi , non im- 
pedivano ai vapori di penetrare fin nelle vie della 
respirazione. 

Le fumigazioni fatte con preparazioni arse- 
nicali serabi’ano essere state pochissimo adope- 
rate: è molto tempo che sono proscritte. Riguardo 
alle fumigazioni semplicemente mercuriali, l’O- 

f )era del Dott. Laloueite non è giunta che a far 
oro racquistare un efimero credito, ed il loro 
uso e oggidì esclusivamente limitato al tratta- 
mento locale di qualche sin toma venereo. 

Fra le sostanze minerali lo zolfo, stato con- 
sigliato da Ippocrate, e da alcuni Medici dell’ età 
posteriori, è presentemente usitatissimo, soprat- 
tutto dietro i nuovi sperimenti fatti dal Dott. 
Galès. Egli ha da principio fatto bruciare lo 
zolfo col nitrato di potassa ; poi lo ha adope- 
rato solo. Quando lo zolfo solo costituisce la ma- 
tei’ia della fumigazione, questa è composta d’ a- 
cido solforoso e di zolfo in vapore, e dopo tro- 
vasi dello zolfo cristallizzato, o sui corpi degli 
ammalati , caverò nell’ interna parte dell' appa- 
rato fumigatorio e del suo condotto deferente . 
Allorché si mescola allo zolfo il nitrato di po- 
tassa, l’ acido nitrico di questo sale si decompo- 
ne, e si forma del deutossido d’azoto ( gas ni- 
troso), che si trasforma in gas acido nitroso nel 
combinarsi coll’ ossigeno dell’ aria. Da un’ altra 
jjarte la combustione dello zolfo essendo agevo- 
lata dalla separazione di una parte dell’ossigeno 
dell’acido nitrico, si forma molto più acido sol- 
foroso che nel primo caso , e non si volatilizza 
zolfo non combinato. Finalmente una parte del 
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gas acido solforoso si trasforma, dietro 1’ azione 
del gas acido nitroso , nello stalo d’acido sol- 
forico. La fumigazione è dunque in questa guisa 
composta di gas acido solforoso , d’ acido solfo- 
rico, di deutossido d’azoto, e di gas acido ni- 
troso. Succedono qui gl’ istessi fenomeni che nelle 
Stanzine di piombo, in cui si prepara l'acido sol- 
forico. 

Tralascieremo di parlare della maniera di 
diligere le fumigazioni sulle membrane rouccose » 

della bocca, del naso, dei polmoni, degli intesti- 
ni, delle parti genitali, ec, per occuparci dei 
varj modi di somministrare le fumigazioni, che si 
fanno agir sulla cute, e le quali sono locali , o ge- 
nerali. Quelle si dirigono verso le parti, che de- 
vono riceverne l’azione mediante un imbuto ed 
un tubo conduttore flessibile, se vi è d’ uopo, 
siccome succede quando l’ammalato sta in letto. 

Ifn tal caso , si conducono i vapori sotto le co- 
perte tenute alzate per mezzo d^uno, o di alcuni 
cerchj. Ma le fumigazioni cutanee generali, che 
són vere stufe soprattutto richiedono apparati 
ben fattr, e cure particolari. Anticamente met- ' 
tevasi la materia delle fumigazioni Stopra carboni 
accesi in un fornellino portatile collocato sotto 
una seggetta; facevasi seder l’ ammalato sulla 
seggetta, e si avviluppava il medesimo fino al 
collo con coperte. Sembra anzi che nel principio 
del sedicesimo Secolo, epoca in cui si faceva 
un grande uso delle fumigazioni mercuriali, al- 
cuni Medici facessero entrare la testa dell’ amma- 
lato fin nell’apparato fumigatorio, e così 1’ espo- 
nevano ad una pronta soffocazione . Ma quan- 
tunque le coperte non inviluppassero l’ammalato 
che fino al collo, nulladimeno spargevasi quà e 








là una più o meno grave quantità di vapori mer- 
curiali, i quali introducendosi insieme coll’aria 
negli organi della respirazione violentemente gl’ir- 
ri lavano . Si è sfuggito tale inconveniente so- 
stituendo all’ apparato assai imperfetto, che ab- 
biam rammentato , una cassetta qnadra di legno,, 
simile a quella descritta nell’ Opera di Lalouette 
(Nuuvelle méthode de trailer les maladies vene- 
lùennes par les fumigations, Paris, 1776). L’am- 
malato vi è assiso sopra una sedia traforata, la 
quale può essere , secondo la di lui statura , inai* 
zata o abbassata a piacere per mezzo' di una 
molla a scala (cremaillére). La di lui testa esce 
attraverso un’ apertura formata di pezzi mobili 
in scanalature , e la quale * si chiude quanto è 
possibile; si tura con una tovagliuola il piccolo 
spazio, che rimane tra il collo e l’interna .circon- 
ferenza di quest’ apertura. La fumigazione s’ inal- 
za da un fornellino posto nella parte inferiore 
della cassetta, e nel quale si fa cascare la prepa- 
razione mercuriale da un foro fatto a posta supe- 
riormente, che poi chiudasi onde riaprirlo quando 
conviene. 

Le fumigazioni sulfui’ee sono state sommini- 
strate, alcuni anni sono, dal Sig. Dott. Galès 
( Essai sur la Gale. Paris 1813) nel letto me- 
desimo degli ammalati, mediante uno scaldaletto 
di rame, in cui si era gettato un miscuglio di due 
dramme di zolfo con una dramma di nitrato di 
jiotassa. Gli ammalati erano in letto nudi; la testa 
sola era fuori delle coperte , che avviluppavano 
quanto meglio fosse possibile le spalle ed il col- 
lo . Diversi inconvenienti hanno fatto smettere 
C|uest’ apparecchio al Sig. Galès. Inoltra vasi sem- 
pre dalla parte del capo degli ammalati uha quan.- 



tità più o meno grande di vapori, che accagio- 
navano la tosse e Io starnuto. La cute era spesso 
coperta di rosselli prodotti dal gas nitroso unito 
al gas acido solfoi’oso, 'risultante dall’azione dello 
zolfo sopi’a il nitrato di potassa. Le lenzuola erano 
alterate dall’acido solforoso, ed anche da un poco 
d’ acido solforico formato durante la fumiga- 
zione. 

11 Sig._ Galès ha sostituito a questo metodo 
una cassetta fumigatoria, la quale differiva sol- 
•tanto da quella sopra mentovata perciò che pre- 
sentava all’apertura superiore destinata al passag- 
gio della testa una specie di cappuccio di pelle, 
le cui estremità esattamente riunendosi intorno al 
viso, e fermandosi sotto il mento deU’ammalato, 
gli lasciano libero il respiro dell’aria, senza che 
sia punto incomodato dal vapor solforoso. Ma 
in quest’apparato i pi’odotti della combustione 
del carbone , che serve a volatilizzare la materia 
della fumigazione, si trovano mescolati coi va- 
pori che n’ esalano , ed il miscuglio esce final- 
mente da un cammino unico formato nella parte 
sùperióre della cassetta. Ora, 1’ acido carbonico e 
r idrogeno carbonato concorrer non possono 
allo scopo della fumigazione; e credesi del resto 
avere osservato che il primo di questi gas sia 
pregiudicevole all’organo cutaneo. IÌ Sig, Darcet , 
ch'e sfuggire non lascia alcuna occasione di util- 
mente applicare la (ihiraica alle Arti, ha fatto, 
riguardo alla costruzione dell’apparato, la necessa- 
ria correzione onde farne cessare gli inconvenien- 
ti, E per giugnere a questo fine egli ha sostituito 
al fornellino una stulà, il di cui focolare si apre 
fuori deir apparato, e di cui la parte superiore 
è una piastra di ferro fuso, sopra la quale si fa ca- 




scare lo zolfo; al di sopra, e poco distante da 
questa piastra, ve n’ha un’altra, parimente di 
ferro, traforata pel transito dei vapori, -e sopra 
la quale è collocata la sedia dell’ ammalato . Il 
tubo per il fumo della stufa serve a riscaldar 
la cassetta, che esso attraversa, e va poi a riuscire 
nel cammino della stanza; ed esiste unaltro canale 
nella parte inferiore della macchina per dare 
uscita ai vapori sulfurei. Turasi più o meno questo 
canale mediante uno sfiatatojo, secondo che si, 
vuol fare la fumigazione più o meno densa. Si fa 
bruciare lo zolfo senza aggiungervi nitrato dì 
potassa, la di cui inutilità è stata riconosciuta. 

Con questi diversi cangiamenti nella costru- 
zione della Macchina fumigatoria l’apparato, a 
sentimento del dottissimo Professore d’Igiena e di 
Fisica Medica nella Facoltà di Parigi, si è nel 
1816^ perfezionato quanto lo permette l’ attuale 
stato delle Scienze Fisiche. Esso può servire per 
ogni specie di fumigazione, poiché, in vece di 
zolfo, si può far cascare sulla piastra superiore 
della stufa, solfuro di mercurio , canfora , ac([ua, 
spirito di vino , finalmente ogni sorte di sostanza 
volatile, secca o liquida. 

Lo Spedale di S. Luigi a Parigi, special- 
mente destinato alle malattie cutanee, non lascia 
presentemente ‘ nulla da desiderare riguardo agli 
apparati per i bagni, che fanno una parte essen- 
ziale del trattamento di queste affezioni; e gli ap- 
parati ivi destinati per le fumigazioni non sono 
i meno notevoli. Olh’e ad una stufa analoga a 
quelle dei Russi, ed abbastanza vasta onde ri- 
cevere cinquanta ammalati , i Sigg. Mom*guc e 
Pèligot , Amministratori di questo Sfahiliu'.cnto, 
hanno fatto costruire un apparato atto a sommi- 
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lustrare fumigazioni sulfuree a dodici ammalati 
nell’ istesso tempo. Il Sig. Darcet ha diretto la 
costruzione di quest’apparato , il quale è formato 
secondo i migliori principi, e prohabilmente sarà 
preso per modello negli Stabilimenti ove vor- 
rebbesi costruirne . Esso rappresenta una gran 
cassa di forma parallelepipeda, in cui i dodici am- 
malati sono posti a sedere in due ordini. Dodici 
aperture esistono nella parte superiore dell’ ap- 
parato per il passaggio delle lor teste, ciascuna 
deffe quali è ricoperta da un cappuccio di pelle, 
in modo che il solo viso degli ammalati è in con- 
tatto coll’ aria esterna. L’interna parte di questa 
cassa è riscaldata per mezzo dei canali deferenti di 
due stufe collocate dall’uno e dall’ altro de’suoi 
piccoli lati. Questi canali son doppi, ed in tal 
maniera disposti che raccolgono tutto il calorico 
sviluppato; essi si riuniscono al di sopra dell’apr 
parato in un cammino unico; due termometri, 
la palla dei c[uali è immersa dentro l’apparato, 
mentre, la scaletta è al di fuori, ne fanno co- 
noscere la temperatura. • ^ 

Il fornello per bruciare lo zolfo è situato verso 
la parte intermedia d’uno dei grandi lati dell’ap- 
])arato. Un tubo serve di cammino al focolare, 
ed imbocca nel cammino comune. L’interna parte 
della stufa non può in conseguenza contenere che 
deir aria e della materia della fumigazione. La 
combustione dello zolfo si fa sopra il focolare su 
d’ una piastra di ferro . Siccome ella non può 
ellettuarsl senza il contatto dell arla, si procura 
questo contatto mediante una piccola porta leva- 
toia. Il vapore solforoso è ricevuto in un canale, 
die si apre in un grande spazio disposto sotto la 
stufa, da cui il detto canale è sojanvente separato 
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mediante una piastra traforata. Il vapore s’inalza, 
e si spande per questo mezzo nella stufa , ed 
onde il medesimo presenti presso a poco l’istessa 
densità, ovunque i buchi della piastra traforata son 
più numerosi e più grandi verso le sue due estre- 
mità. Senza tal precauzione gli ammalati collocati 
verso la parte di mezzo della stufa-ricevuto avreb- 
bero una maggior dose di vapore degli altri. 

Vi sono di più due tubi di richiamo fatti di 
legno, é‘ situati all’ una ed all’altra estremità del- 
l’apparato. Essi fanno 1’ ufizio di sifoni rove- 
sciati, Il corto ramo dei quali si apre nella parte 
interiore ed inferiore della stufa, mentre il lungo 
ramo, che è al di fuori , è disposto contro il 
muro d’ una stanza contigua. Uno sfiatatojo o 
diaframma è costruito e collocato in questo lungo 
ramo, la cui estremità superiore si termina in un 
conduttore di stufa, che fa capo, come il suo com- 
pagno, nel comune cammino. L’ utilità di quei 
sifoni è incontrastabile. i.° Essi contribuiscono a 
spargere uniformemente i vapori nella stufa. 2 .° 
Rinnovano continuamente, per cosi dire, i vapo- 
ri , attraendoli e trasportandoli dal di dentro al 
di fuori ; vantaggio , clie superflua rende l’appli- 
cazione d’un luto a tutte le commessure dell’ap- 
parato, siccome usava il Sig. Galès quando ado- 
perava la cassetta imperfetta , di cui si è parlato. 
3.° I medesinù servono per modificare apiacimento 
la densità del vapore. Perciò si apre più o meno 
lo sfiatatojo disposto nel lungo ramo del tubo. 
Quando Io sfiatatojo è chiuso, s’ intende che il si- 
fone riman senza azione. Quattro porte sono di- 
sposte alle quattro cantonate dell’apparato; ma 
gli ammalati vi entrano più volentieri dalle aper- 
ture superiori; e per questo motivo due panche 



Digilized by Google 




»Il 

sono sfate collocate dalla parte esterna lungo i 
grandi lati. 

Il vapore solforoso provegnente dalla combu-' 
stione dello zolfo è secco; ma si può rendere umi- 
do facendo cascare un filo d’acqua sopra la pia- 
stra ove si fa la combustiou dello, zolfo. Si può 
anche adoperare questa specie di stufa, per fumi- 
gazioni mercuriali od altre; basta per questo il so- 
stituire allo zolfo sostanze , che devon formare la' 

materia della fumigazione. 

\ * 1 > • 

E stato rimproverato a cotesto apparato 1 in- 
conveniente di non presentar da per tutto una 
temperatura uguale. Infatti è rigorosamente vero 
olle l’aria, che circonda i condotti di calore che 
servono da cammino alle stufe, è più calda di 
quella, che circola verso i due grandi lati della 
stufa; ma tal differenza non è molto sensibile, e 
non si oppone agli effetti della fumigazione; in 
modo tale che l’apparato, tal quale sta, adempie 
perfettamente allo scopo, per cui è stato stabilito. 

Gli effetti sensibili delle fumigazioni sopra 
i nostri organi hanno per elementi la tempera- 
tura del vapore, e la natura delle sostanze, che le 
compongono. 

Se la fumigazione è soltanto composta d’acqua 
in vapore, i suol effetti sono interamente dipen- 
denti dalla temperatura della medesima. Suppon- 
ghiaraola, per esemplo, di 35® a 45* di Réaumur, 
e con essa circondiamo per circa 3o minuti tutta 
r esterna superficie del corpo; ella agirà assoluta- 
mente nell’ istes.sa maniera che la stufa umida. 
Quindi una sensazione più o meno forte di bru- 
ciore in diverse parti del corpo, la rossezza e l’ au- 
mento di calor della pelle, l’accelerazione del 
polso, una traspirazione abbondante, un’ansietà 
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generale , un incoinodo più o meno molesto nel 
respirare : tali sono i suoi più costanti effetti. Bi- 
sogna aggiungere ai suddetti sintomi, presso molti 
individui, una cefalalgìa talvolta accompagnata 
da vertigini, ed una debolezza che può ariivare 
fino alla sincope. Ma l’affanno è appena notabile 
allorché la persona sottoposta alla fumigazione 
non respira che l’aria atmosfèrica, siccome succe- 
de negli apparati sopra descritti. Quanto al sudo- 
re, esso continua per più o meno tempo dopo la 
fumigazione, soprattutto se si favorisce questa 
escrezione cutanea col rimanere nel letto sotto 
le coperte. In tutti i casi il sudore è sèmpre più 
copioso che nella stufa secca , la quale eccita 
maggiormente la tonicità e l’azione dei vasi ca- 
pillari della cute, {Senza agire si fortemente só- 
pra l’escrezione, che dalla medesima s’opera.^ 
Se la fumigazione, che siipporiesi sempre for- 
mata dal vapore dell’acqua, non ne contiene in 
una maniera notabile, e sia in conseguenza com- 
posta di principi secchi, di natura eccitante, come 
succede quando essa è prodotta dalla volatiliz- 
zazione, o dalla combustion dello zollo, di al- 
cune sostanze resinose, balsamiche, o bitumino- 
se, i suoi effetti immediati sono analoghi , a tem- 
peratura uguale, a e[uelli della stufa secca; so- 
lamente essi presentano una più grande intensità, 
accrescono davvantaggio 1’ azióne dei vasi esalanti 
della parte, ed i loro effetti sui capillari sangui- 
gni pos.sono fin provocare i fenomeni dell irrita- 
zione universale. Laonde le fumigazioni sullureè, 
che sono le più adoperate fra le fumigazioni com- 
poste di sostanze stimolanti dirette sopra tutta 
la superficie del corpo, eccettuatane la testa, au- 
mentano da prima la , tonicità, ed il calor della 
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cute, e prontamente la rubificano. Il viso è molto 
acceso; gli occhi sono ripieni di sangue; (juesta 
eccitazione bentosto si fa universale; le circola- 
zioni sono aumentate; il polso ha una frequenza 
variabile, secondo la suscettibilità degli indivi- 
dui ; la respirazione è più o meno precipitata , 
una sete viva si fa sentire ; e finalmente dopo 
dieci o quindici minuti la traspirazione si sta- 
bilisce; questa- continua , come ancora là rossezza 
della cute, per 3o o 4o minuti e più , dopo es- 
sere usciti dalla stufa. Ai riferiti fenomeni suc- 
cede un universale rilassamento. Se prima vi 
fossero pizzicori o dolori , essi sono spesso cal- 
mati, e sopravviene un cpiieto sonno. Qualche 
volta, nel primi giorni, l’abbondanza delle eru- 
zioni si accresce, ma esse si spengono poscia gra- 
datamente. 

La generale eccitazione cagionata dall’azione 
delle fumigazioni sulfuree sulla pelle non dipende 
soltanto dai rapporti sim{)atici di quest’organo , 
con tutte le altre parti dell’ economia animale , 
ma ancora dall’assorbimento di una porzione dei 
vapori sulfurei. 

Cotesti vapori portati essendo in piccola quan- 
tità sulla congiuntiva, eccitano assai vivamente 
questa membrana, la fanno divenir rossa, pro- 
vocano un flusso sieroso, ed aumentano la se- 
parazion delle lacrime. 

1 medesimi producono effetti analoghi sopra 
le membrane muccose, nasale e polmonale; ca- 
gionano lo starnuto; non possono essere ricevuti 
in queste parti che divisi ed allungati in un gran 
volume d’aria; e respirati essendo in un grado 
benché moderato di concentrazione provochereb- 
bero un’ affezione catarrale sommamente inllam- 



raatm-ia, e finalmente respirati puri generar pò*- 
Irebbero una pronta morte. 

L’ uso moderato delle fumigazioni sulfuree 
dirette sulla cute sembra eccitare le forze musco- 
lari, almeno presso gli individui di una forte co- 
stituzione; ma se il medesimo è per molto tempo 
continuato, le diminuisce, e produce il dimagri- 
mento ed una generai debolezza. Somministrate 
anche in numero ristretto alle persone deboli , 
quelle costantemente aumentano la lor debolez- 
za, cagionano spesso, come la stufa umida, una 
cefalalgia, talvolta accompagnata da vertigini, e 
possono produiTC la sincope. 

Finalmente il benemerito Professore Hallé 
ha visto degli individui, in cui l’irritazione della 
cute per mezzo delle fumigazioni sulfuree .sec- 
che, ripetuta essendo per alcune volte dall’istessa 
causa, m un breve spazio di tempo aveva indurita 
la pelle, e resa la sua superficie ineguale, quasi 
solcata ed aspra. In altre persone una sola fumi- 
gazione aveva cagionato una .specie d’ increspa- 
mento della cute; quest’effetto era specialmente 
sensibile nel’ momento, in cui il sudore motivatosi 
dal vapore sulfureo era cessato . Pare ancora 
che siasi: osservato nelle donne in seguito di que- 
ste fumigazioni un ritiramento sensibile della 
membrana muccosa delle parti genitali. I due ul- 
timi effetti non sembrano riscontrarsi quando la 
fumigazione sulfurea è umida. Infatti il vapore 
acquoso unito al vapore sulfureo mantiene , ed 
aAche aumenta la morbidezza ed il rilassamento 
della pelle ; e tale associazione provoca nell’ {stes- 
so tempo, a cose uguali , una traspirazione più 
mite e più durevole. ' 

11 cloro ( gas acido muriatico ossigenato ) 
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e diversi vapori acidi, come i vapori nitrici, i 
vapori idroclorici ( muriatici ) , il gas acido sol- 
foroso, fortemente ed indipendentemente dalla 
loro temperatura irritano le parti, sopra le c[uali 
essi sono diretti, e ne determinano 1’ increspa- 
mento. 

Le fumigazioniammoniacali sono irritanti 
c[uanto le fumigazioni acide, di cui si è par- 
lato. 

L’arsenico ed il mercurio sono i soli metalli , 
coi c[uali si siano preparate fumigazioni. Le fu- 
migazioni arsenicali possono accagionare tutti gli 
accidenti dell’ avvelenamento , ed in conseguenza 
esse sono da molto tempo proscritte. Riguardo 
alle fumigazioni mercuriali fatte col solfuro ó 
col sotto- cloruro dell’ Ltesso metallo , sebbene 
non siano pericolose quanto i vapori arsenicali, 
nulladimeno elleno pi’oducono costantemente una 
violentissima irritazione sulle parti, che le rice- 
vono. Dirette essendo sopra tutta la superficie 
del corpo , eccettuatane la testa, le medesime 
agiscono sulle funzioni della cute in una maniera 
analoga alle fumigazioni sulfuree. Ma la prepa- 
razione mercuriale, che fa la base della fumigazio- 
ne, essendo assorbita, va ad esercitare un’azione 
speciale sopra alcuni altri organi. Le gianduia sa- 
livali, per esempio, ne sono eccitate, e questa 
eccitazione può essere inoltrata fino alla salivazio- 
ne. L’ istesso mezzo ha sovente accagionato delle 
esulcerazioni della superficie muccosa della hoc* 
ca , alterate le gengive, prodotto la caduta dei 
denti. L’ interna membrana de^l’ intestini qual- 
che volta ne riceve una nociva influenzai quindi 
coliche più o meno violente, e dejeziohi spesso 
difficili a calmarsi. Le superficie polmonali sono 



state anche spe^Q affetta in sequela ' delle fumi- 
gazioni mercuriali. Le medesime hanno prodot- 
to, in certe persone, una tosse più o meno osti- 
nata, adanno, asma» anzi la tise polmonale. Que- 
sti ultimi accidenti avevano soprattutto luogo al- 
lorquando la fumigazione era respirata, sia che 
la testa dell’ ammalato fosse ^oix^pr^ neH'appa- 
rato fumigatorto, o sia che quest’ apparato fosse 
mal ordinato; ip tal caso possano le fumi- 
gazioni determinare la solfopazione. 

Quando mm penetra una bastante quantità 
di vapori mercuriali nelle vie respiratone onde 
cagionar la soffocaziow„,cotne ^^ederebbe nel 
caso in cui si ffV^ respirare coll’ aria, 

dal. naso e dalla “W ?erta dose di qua- 

sti vapori, i medesimi possono proyocare la sa~ 
. livazione, la tosse, colu^, dejcanQfli, febbre, ed 
una debolezza universale. 

Fin dal principio del sedicesimo Secolo Fra- 
^ castoro aveva osservatu i cattivi effetti delle fu- 
migazioni fatte col cinabro. Quando i diversi 
accidenti, di cui sj ^ piarlato , erano cagionati 
dalle fumigazioni dirette sopra tutta la super- 
ficie del corpo , spesso riconoscevano essi per 
causa la consideramle dose di cinabro, che a 
questo fiqe s’adoperava. Infatti questa dose non 
. era mai pimpre di' quattro dramme, e la mede- 
sima era qualche volta di un’ oncia. In secondo 
luogo , sovente facevansi due fumìgaziopi per 
giorno, ' 

Le fumig azioni mercuriali dirette sopra parti 
, circoscritte della superficie del corpo con esu^- 
cerazipne o senza , Limitalo la loro azione gd 
^ una semplice irritazione locale, e giaiumai pro- 

> ducono altri notabili ienomeui . Devesi nono- 

- ■ • 
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stante confessare che là' maggior parte degli ac- 
cidenti dalle fumigazioni mercuriali cagionati 
possono anche soprag'gi ungere allorché si usano 
altri metodi di somministrare il mercurio- 1 me- 
todi fumigatori essendo ormai perfezionati, si 
potrebbe probabilmente sfuggire i mentovati ac- 
cidenti adopeiando le fumigazioni con prudenza, 
facendo^ soltanto volatilizzare ogni volta una 
piccolissima dose di solfuro,© di sotto-cloruro 
di mercurio; dose, che si modificherebbe secondo 
'la costituzione, la sensibilità, e l’età degli am- 
malati. ' ‘ 

Quello che è stato premesso fa conoscere a 
un di presso le indicazioni , a cui si può adem- 
pire nella cura delle malattie per mezzo delle 
fumigazioni. 

* 1 casi, in cui si adoprano le fumigazioni per 

produrre un effetto rilassante, sono assai limi- 
tati; ma si somministrano frequentemente fumi- 
gazioni onde produrre un’ eccitazione locale o 
generale. 

' Le fumigazioni eccitanti dirette sopra tutta 
la superficie del corpo, eccettuatane la testa, spe- 
cialmente quelle fatte coi vapori sulfurei, nel 
provocare copiosi sudori divengono un efficace 
rimedio in molte malattie; quindi i vantaggi, 
che fesse recano nelle nevralgie e nei dolori reu- 
matici cronici. 

I vantaggi delle fumigazioni sulfuree, par- 
ticolarmente contra la rogna e le erpeti , sono 
stali riconosciuti dietro nuove e numerose osser- 
. vazioni.' Lò zolfo in vapore era stato , per vero 
dire, preconizzato in queste malattie da alcuni 
"Autori. Esso era stato raccomandato da Glaubero 
in un’Opera pubblicata nel 1669, ove ritrovasi 
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la descrizione di una Maccliina fumigatoria. Il 
Dizionario Enciclopedico deH’anuo lySS .alTarti- 
colo Fumigations^ indica le fumigazioni sulfuree 
nel trattamento delle malattie cutanee. Final- 
mente il celebre G. P. Frank, fra gli Autori mo- 
/ derni, le raccomanda nella cura delle malattie 
/ della pelle. Ma vi è d’uopo convenire che que- 
sto rimedio era caduto in dimenticanza allor- 
quando nel 1812 il Sig, Galès, a quell’epoca 
Speziale deflp Spedale S. Luigi a Parigi , col con- 
senso del Consiglio d’ amministrazione degli Spe- 
dali della suddetta Città , intraprese una serie 
di sperimenti «sopra TefiBcacia delle fumigazioni 
' sulfuree nella rogna.. Bissi ebbero un felice ri- 
sultato ad onta dell’imperfezione d.ell’ apparato 
adopratori . Gli sperIra^ldi].co“tiiauati , essendo, 
fissarono rattenzione^d«Ìjt^MÌgl\o d’ ànuministra- 
zione, il quale nella seduta del 1,7. Nìarzo 
i 8 i 3 nominò, per osservare gli effetti^ una De-- 
putazione Medica , la quale, dopo due mesi di 
sperimenti sopra cinquanttotto ammalati , fece 
il suo Rapporto il 18 .Maggio 181 3 , le cui prin- 
cipali conclusioni sono le seguenti , cioè. 

1. ° Le fumigazioni sulfuree perfettamente 

guariscono ogni specie di rogna, anche la più in- 
veterata. . , . . 

2. ® Il numero delle fumigazioni necessarie 

per ottenere la guarigione della rogna .varia da 
quattro a venti fumigazioni, secondo l’età, il 
sesso, r intensità, la specie, e la ^ complicazione 
della malattia. < • 1 

, 3 .® Le donne ed i bambini barino general- 
mente bisogno d’un minor numero di fumiga-- 
zioni che. gli uomini adulti, e soprattutto che I 
vecchi; fatto, che facilniente spiegasi dietro U 
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difrercnza della sottigliezza e della perspirabiliti 
della cute, che meglio si penetra di gas solforoso 
negli uni Che negli altri 

4. ® Le rogne antiche oinvèterate appassiscono, 
e svaniscono proporzionatamente più presto per 
questo mezzo che le rogne recenti. 

5 . ® La durata d’ogni fumigazione è comu- 
nemente di mezz’ora. 

6 . ® I malati possono fare fino a quattro fu- 
migazioni per giorno, secondo il loro tempera- 
mento, e il lor desiderio di giungere più o meno 
prontamente alla guarigione. 

7. ® 11 trattamento della' rc^na mediante le 
fumigazioni sulfuree non vuole alcun tratta- 
mento ausiliare interno od esterno, nè alcuna 
sorte di regime particolare. 

8. ® Paragonato con tutti gli altri trattamenti 
conosciuti, anche con quelli riguardati come i 
più metodici ed i più efncaci, il trattamento Coi 
vapori sulfurei pare avere il vanto su tutti gli 
yhri, per la sua semplicità, la sua prontezza, la 
sua efficacia, e la mancanza d' inconvenienti. 

9. ® li medesimo è ancora menò dispendio- 
so di tutti gli altri. 

10. ® Altre malattie cntanee esantematiche, e 
croniche, come le affezioni pediculari, le erpeti, 
le pustole sifilitiche, la prurigine, la tigna, ec; 
invrterate e riguardate come incurabili, sono ca- 
paci a cedere alle fumigazioni sulfuree. 

11. ® In generale le diverse malattie esante- 
matiche croniche, fuor della rogna, esigono un 
maggior numero di fumigazioni ; ma questo ri- 
medio deve almeno essere riguardato come au- 
siliare nel trattamento di tali malattie. 

12. ® Importa di far conoscere- i vantaggi di 



i^uesbe fumigazioni nei cacnpi d’armata, nelle pri- 
gioni, nelle caserme, eo. 

i3.® Converrebbe che si formassero degli Sta- 
bilimenti pubblici, onde somministrare ai partico- 
lari lè fumigazioni sulfuree. 

Il suddetto Kapporto essendo stato comuni- 
cato a S. E. il Ministro dell’Interno dell’ Impe- 
ro Francese, questo invitò la Facoltà Medici' 
di Parigi a dire il suo parere sopra i vantaggi 
‘delle fumigazioni sulfuree nel trattamento delle 
.malattie cutanee. ' • . ■ ■ 

In quel frattempo le cassette fumigatorie 
■del Sig. Calés furono migliorate; apparati fumi- 
-gatorj furono stabiliti, dietro ai migliori prin- 
'cipj, nello Spedale della Clinica interna , ed un 
gran numero di malati furono sottoposti alle fu- 
'migazioni sulfuree sotto gli. occhi del Sig, Dott. 
•J.eroux, Decano della Facoltà; Due Rapporti sono 
-stati fatti alla fine*del i8i5 , in nome della Fa- 
coltà, da Delegati presi nei suo seno. Qòei due 
= rapporti interamente confermano le conclusioni 
di quello della Deputazione sopra mentovata; e 

- si vede di più nel secondo Rapporto della Fa- 

' còlta , firmato dai Si'gg. ' Hallé , ‘Dubois , ‘Pinel , 
•e 'Dupuytren ' r ^ , 

. 1 .® Che le fumigazioni sulfuree adoperate 

-nelle malattie cutanee si son mostrale , in al- 
cuni casi, più efficaci dei rimedj finadora decan- 
tati , ‘ come “sughi d’erbe, decotti , ai quali si è 
'■conceduto il nome 'di depurativi, il mercurio 
usato internamente' ed esternamente, e le sue 
> preparazioni, boli, e pasticche di zolfo, bagni sol- 

- foresi naturali o artificiali , doccie • dell’ istesaa 

natura, ec. . ‘ 

-- Che per mezzo delle: fumigazioni sul- 

**4 
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furee si è giunti a guarire 4elle erpeti eredi-* 
tai’ie , o le quali esistenti fin dalla puerizia 
sembi’avano esser divenute, riguardo alla loro an- 
tichità , talmente inerenti all’ economia degli 
ammalati, che non potevasi a meno di non di- 
■sperarsi della lo'r guarigione ; malattie, che del 
resto erano state inutilmente tentate di debel- 
lare da un gran numero di rimedj. 

Che le malattie della cute sopraggiunte 
dietro la lue venerea , di cui non si era potuto 
ottenere la guarigione per mezzo de’ sudorifici, 
e del mercurio somministrato ^otto alcune for- 
me, sono guarite prontamente mediante un leg- 
giero trattamento antisìfilitico , allorché gli am- 
malati furono stati, prima di tutto, sottoposti 
alle fumigazioni. , 

4*“ Che le malattie cutanee croniche non 
sono le sole, in cui le fumigazioni sulfuree van- 
taggiose riescono; e che le medesime giovar poà* 
sono in n^olte altre malattie. , 

X Le malattie, altre ehe quelle della cute, che 
soiK) state conv vantaggio, combattute colle fu- 
migazioni sulfuree , sono nevralgie, particolar- 
mente le sciatiche , dolori artritici e reumatici di- 
venuti cronici, paralisi locali, ed anche le emi- 
plegie, che ad un tocco d’ apoplessia succederono, 
e finalmente certi ingorghi atonici del sistema lin- 
fatico, come gli ingorghi scrofolosi, di cui le 
fumigazioni pajono favorire la risoluzione ec- 
, citando i vasi delle glandule linfatiche, o dell’ al- 
tre parti ove tali alterazioni risiedono. 

1 Rapporti testé riferiti sono autenticati da 
,un gran numero d’osservazioni- delle diverse ma- 
lattie, in cui le fumigazioni hanno prodotti van- 
taggi più o mtno notabili; ed il celebre Pro-* 
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fesfiore, di cui traduciamo e compendiamo loSc rit- 
to, ne ha ottenuti vantaggi io molte analoghe 
circostanze. 

Bisogna peraltro convenire che fra le diver- 
ge specie di malattie capaci ad essere debellate 
dalle fumigazioni sulfuree , sene riscontran di 
quelle, le quali con pertinacia resistono a coter 
^sto rimedio; e le erpeti sono spesso da anno- 
verarsi tra queste. Quando in una qualunque ma- 
lattia, in cui l’uso delle fumigazioni seiiibra in- 
dicato, se ne sono somministrate un certo numero, 
per esempio da ciuindici a venti, senza aver ^Dro^ 
•curato verunmigliorament»), sarebbe inutile d'in- 
sistere davvantaggio con questq rimedio. 

Ma allorché dopo un determinato numero 
,di fumigazioni si è acquistato un notabile van- 
• taggio, è spesso necessario di continuarle per 
molto tempo, onde mantenere il vantaggio pro- 
curato, e compire la guarigione. Fra le osserva- 
zioni fatte nello Spedale della Clinica interna 
.della Facoltà Medica di Parigi ve n’ ha una di 
nevralgia sciatica, che ha richiesto trenta fumi- 
•gazioni; un’altra d’ un’ emiplegia dalla parte $i- 
■ nistra con un principio d’aberrazione delle fa- 
. coltà mentali , per la quale affezione morbosa 
r ammalato, dopo aver preso cinquantasei fumi- 
gazioni , conservava nelle membra paralizzate uno 
stato di debolezza, stato riferito all’abitudine an- 
tica dell’onanismo; finalmente in una donna di 
anni 5o, attaccata da un’empilegia dalla parte de- 
,stra, conseguenza di una violenta apop(e.ssia, la 

3 uate era stata curata per mezzo di salassi , di pe- 
iluvj con senapa, d’un vomitatorio, di vesci- 
canti alla nuca, ed alla gamba destra, di una 
^ mossa sppift la regione parietale sinistra di iiv:- 
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gagioDi col liniménto ammoniacale, il ripristi- 
nainento di tutti i moti non ebbe luogo che 
dopo settanta o ottanta fumigazioni. ? 

Quando gli ammalati .son costretti di pren- 
dere un gran numero di fumigazioni, non pos- 
sono quasi prenderne più d’una per giorno, e 
spesso conviene che essi abbiano un giorno di 
riposo dopo alcune fumigazioni. Si son vedute 
persone, che non potevano prendere, a motivo 
della lor debolezza, o della grande perspirabi- 
dità della lor cute, che una sola fumigazione 
ogni due giorni. 

L’interna temperatura della cassetta fumi- 
gatoria deve essere mantenuta durante le fumi- 
gazioni a circa trenta, trentaquattro o quaranta 
gradi di Réaumur. Gettasi un poco di zolfo, 
polverizzato sopra la piastra superiore della stu- 
fa, a misura che esso si consuma. Non si ado- 

? rano che circa due dramme di zolfo per ogni 
utnigazione. 

• Dovrebbesi nella maggior parte de’ casi ren- 
dere le fumigazioni sulfuree umide coll’aggiunta 
d’un filo d’acqua, che si farebbe cadere sulla pia- 
stra, piuttosto che somministrarle secche. Que- 
ste infatti determinano soprattutto un’ irrita- 
zione molesta nell’ organo cutaneo delle persone 
irritabili, E ancora utile talvolta il far prendete 
alternativamente una fumigazione sulfurea, ed 
un bagno di vapore acquoso. • 

Le fumiga"’ oni mercuriali si adoperano e-- 
sclusivamente come antisifilitiche; ma gli, acci- 
denti, che spesso hanno cagionato, ne a vevan ridotto 
l’uso fin dal sedicesimo Secolo ad alcuni casi 
particolari. L’Opera di Lalouette non era riuscita 
«he a render ioro una momentanea %pga. Oggidì, 
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p^r mancanza di sperimenti, il Icro uso è limi- 
tato al trattamento locale di alcune ulcere sifi- 
litiche ostinate, di certe pustole, o delle esostosi 
dal medesimo veleno dipendenti. Quando le ul- 
ceri veneree hanno la loro sede nel fondo della 
gola, nel palato, nelle cavità nasali, le fumigazioni 
mercuriali son vantaggiose, fatte che siano o 
col solfuro o col sotto-cloruro di mercurio. Non 
sene fa entrare che una piccola dose, per esempio 
otto a dieci grani in ciascuna fumigazione, che 
dirigesi sopra la parte affetta per mezzo d’ un 
imbuto, e si la una fumigazione o due fumigazioni 
per giorno. 

Dietro a questa soccinta asposìzione delle più 
positive cognizioni mediche fin ai nostri tempi 
acquistate sulle fumigazioni ognuno rimarrà cer- 
tamente convinto degli immensi vantaggi, che 
nelle più schifose e più ostinate malattie , a 
cui Tuman genere è sottoposto, vi e luogo di 
sperare dalle medesime, particolarmente dalle sul- 
furee, somministrate con metodo, e con apparati 
perfetti, come sono quelli costruiti a Vienna in 
Austria sotto gli occhi del benemerito Dott. de 
Carro, che ne ha recentemente spediti due com- 
pleti alla Deputazione Centrale degli Spedali del 
Granducato dì Toscana; alle istanze della quale 
il nostro benamato R. Sovrano Ferdinando III., 
che non lascia occasione di èsser utile al suo 
riconoscente Popolo, degnossi autorizzarne l'a- 
cquisto a carico dei Fondi Generali destinati al 
Soccorso dei Pii Stabilimenti , in seguito di che 
sono stati collocati neli'l. e R. Spedale di Bonifa- 
zio in Firenze. 
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SIG. J3 PREGIATISSIMO COLLEQA 
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u n Letterato dì questo paese ha detto per ischer- 
zo, riguardo al vostro apparato fumigatorio, che 
era cosa consolante, dopo venticinque anni di 
micidiali guerre, di vedere un Francese far ser- 
vire a prò dell’ umanità lo zolfo, che i suoi pae- 
sani consumavano nella preparazione della pol- 
vere da schioppo. 

Infatti, Signore, potete glorificarvi di avere in- 
segnato ai Medici, da tanto tempo desiderosi d’ un 
tal ritrovato, il modo di somministrare- il vapore 
acido di questo minerale in malattie gravi, osti" 
nate, e spesso sordide, senza pregiudicare agli 
argani della respirazione. 




1 vostri Colleghi in Francia « fuori di questo 
Regno, premurosi di approlEttare di una inven- 
zione, che fa epoca nell’ arte dì guarire, ed i nu- 
merosi malati, che della loro' guarigione o del 
loro miglioramento vi son debitori, digià vi nu- 
merano fra i Medici, che hanno ottimamente ser- 
vito e alla Scienza e all’Umanità. Felice me di 
averne sentita il primo in Germania la grande 
importanza, di aver fatto trasferire i vostri apparati 
nella Capitale dell’Impero Austriaco, di averne 
spediti ad alcuni Spedali, come ancora a molti 
Medici nelle Provincie e presso i Stranieri, e di 
potere dedicarvi i miei primi felici successi! 

Gradite , o Signore e pregiatissimo Collega 
questo pubblico e sincero contrassegno della gra» 
.titudine e delU stima del più zelante de’ vos^i 
àmìtatprì. 



Vienna ah Settembre i8iS. 

i • . ' . • 



' G. De CAaao D. M. 
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ei pri’rtii giorni dell* anno 1817 un felice raso 
mi procurò la lettura ' della Memoria e dei Rap«- 
porti sulle ‘fumigazioni sulfuree nella cura delle 
malattie dutlinee, e di altri morbi'. Opere di G. G, 
Galèa 5 Dottore di Medicina della Facoltà di Pa- 
rigi (d)', stampate per ordine del Governo Francese 
in Parigi, nel l 8 l 5 . ' ' •- 

Dacdhè io leggo ‘coll* intenzione di adottare 
ciò che mi sembra maggiormente utile , non vi è 
che r Opera del Dott. Jeniier (1>), che m’abbia latta 
Olia tal impressione. 2 ia lettura di questa m’ ispirò, 
venti anni sono , il' progetto dMntrodorre sul con- 
tinente il preservativo del vajuolo. Ciascuna pa- 

-j- ■ i » ^ . . M ; - . J 

■ -i ■ • ' , ' 

(n)-Lo' «tesso Medico ha pnbhlieata nn' eccellente Opera sulla 
regna Essai sur la gale, son di^nosiic, ses causes , et ses co^- 
s^quences raédicains pratiques- Paris 1813 in 4.°,, 

(t) An inquiry imo thè canaes and effeets of thè variolae vac- 
cinae , a djsease disenvered in ao|iie western counties o^England paf- 
ticulaily Glouceslershirc , and knosvn by thè nome of tbe Cow-poa . 
By Edwaid Jenner'M, D; F. R. », in 4<”I>Viidon, 1798. **- - * * 
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gina della Memoria dell* Dott. Galèa , e le guari- 
gioni sorprendenti ed auteiitirlie , che vi son regi- 
strate, ni’ ìndurevano mio malgrado ad introdurre 
in Germania una salutare invenzione, che tanto 
onora la Francia, quanto la Vaccina illustra l’ In- 
ghilterra. 

Mon essendo impiegato in veruno Spedale di 
Vienna io non poteva avere altra mira di quella 
d’ istituire uno Stabilimento particolare. Ma onde 
eseguir tal disegno ( la vastità del quale io 
prevedeva ) in un modo convenevole e degno di 
una Capitale, vi era d* uopo avere adattato locale, 
danaro, e coraggio. Provveduto di tali cot-e, io isti- 
tuii senza indugio una corrispondenza col Dott. 
Galès, e convinto, mediante le sue minute, precise 
e garbate risposte , della possibilità dì uno Stabili 
mento simile al suo, partecipai il mio progetto al 
Governo, il quale, come io, l’aveva ricl^iesto, elesse 
una Delegazione civile e medica per esaminare il 
locale destinato al mio • Fumigatorio (" Fumiga- 
toire J. . - ; ■ 

Questa Delegazione, che si adonò in casa mia 
il giorno 4 > di Aprile, persuasa deli’ importanza 
della mia intrapresa , ne rese un conto assai iavo- 
ravole , sicché non ho incontrata la minima ,dif- 
tìcoltà. > 

1 due apparati richiesti al Dott. Galès arriva- 
rono nel principio di Luglio. Avendo giudicato a 
proposito di^ farvi ce^ti caugiameuti, di cui trat- 
terò più minutamente in seguito, io non mene ser- 
vii; ma avendone fatti costruire altri, che provai 
sopra di me stesso , amministrai il 24 dell’ istesso 
mese la prima fumigazione. ' 

Professo molta riconoscenza verso il Slg. Ba- 
rone de lacqoiu Lettore di Chimica e di Botanica, 
i di cui cuHsiglj mi sono stati utilidoimi, ed il 
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quale mi ha fatto conoscere il Sig. Giorgio Bie- 
gler. Capo Maestre-Muratore delT Imperiale Ar- 
tiglierìa (u)f il quale, riguardo all’ atìlif à ed al co- 
modo , Ila perfezionati gli apparati del Dott. Galès, 
senza però deviare dai principj generali di questo 
Medico. 

Quindici giorni prima che si facesse 1’ apertura 
del mio Stabilimento, che in questo tempo consi- 
steva in due soli apparati , il terzo non essendovi 
Stato colloca,to che nei principio di Settembre, ed i 
tre altri al pian-terreuo il primo giorno di Aprite 
l8i8, pubblicai il mio primo Avvilo, e successiva- 
jnente altri quattro, sui progressi e risultaroenti 
delia mìa pratica, i. quali sono di nuovo per rìr 
ferire. 

. SubUimefitodiJumigazionifulfiiree^diretto.dal i 
Ooft. De Carro. 909 - . 

. j » 1 . _ . . 1'. . . . 

Dope avere introdotta e propagata la Vaccinar 
zione nella Mouarchia Austriaca , mercè della quajb 
si è veduto nei corso di anni diciotto sparire pressoa 
poco il Vajuolo, mi congratulo di potere anche of- 
frire air uinauit^ soffereute un nuovo mezzo di 
guarire aliCuae malattie' gravi e ostinate. x 

Quautuoq-ue l' utilità dello Bolfu preso inter- 
o.amente, adoperato in fregagli 00 i , e se io Ito .nei ba- 
gni naturali e artificiali, sia KLCODOSciuta fi-n dai 
.tempi i più remoti in alcune malattie croniche 
della cute, delle glandule, del sistema linfatico 
in generale, e in qualche affezione artritica ,peraU 

'tv. 

(a) Il Sij. Bieglcr è vaaUggioMinfpti! «onov^iulo mll' 
.^ustiiaca per avi;ie ifirrnSaio diversi apparati (ì'si e poilaùli aitipra^ 
nelle caserme c I in altri atabilimcaU militari riguartin all’ re.oii<»iit.t 
del combu^Ubile applicato all’ u.io dell|i .caisioS , niaiviera di pi 

tcaldarti, e all’ imbiancamento dei ,j; .... 




4 

tro i più illuminati Medici hanno costantemente de- 
siderato di conosrere nn meezo di adoperare il va- 
pore di (jue§to minerale reso c fatto acido e più pe- 
netrante dalla combustione ; e quest» voto fu spe- 
cialmente fatto, saranno quasi trent’aiini, da un 
frran Medico di questa Capitale G. P. Frank 
(Epitome de Gurandis hominura morbisGap. paura). 

Sono stati immaginati in diversi tempi alcuni 
apparati più o meno imperfetti onde adoperare fu- 
migazioni sulfuree; ma fin qui non si era giunto 
a farne uso senza pregiudicare agli organi respi- 
rato!^. 

Finalmente il Dott. Galèa, Medico a Parigi, 
ha inventata e p<'rfezionata una Cassetta Jiimigato- 
rìa di cui la costruzione nulla sembra che lasci 
da desiderare, ed i vantaggi della quale fin dall’an- 
no l8l 3 sembrerebbero incredibili , se non fossero 
attestati dalle principali Autorità civili e mediche 
di Parigi. Le minute particolarità a ciò relative 
sono esposte in ona Memoria (n) pubblicata nel 
1816, e distribuita per'ordine del Governo Fran- 
cese. 

II Dott. Galèsj a cui è stato conceduto un 
esclusivo privilegio per la pratica particolare in Pa- 
rigi, ha fatto ergere nella propria casa venti- 
sei apparati, che trova da adoperare; e simili Stabi- 
limenti pubblici e particolari vanno viepiù mul- 
tiplicaudosi in Francia. 



(fl) MéniMre et rtpporu lar les fnmigitiont «alfareoies appli- 
qu^et «u traitement dee aSTertions calan^es et de plusìeuri autrec 
inaladiea , par J, C- Galis, Doccear en MMccinc de la Farult^ de 
Pari», ìmptime^s per ordre du Goiirernenient. Paria, i8a<S. - Il Sig. 
Cote. Giuaeppé 'Waechter ha pubblicalo a Vienna nel iSiy, nn’ Ope- 
Mtta ( Ab handiung ueber den Gebrauch der roiaueglichsieii Baeder 
nnd Trinkwae^ser , ec. ) a cui è annessa una Tarola rappresentante le 
direrse parti della Maerhina fumigatoria, e che cantiane una preciia 
analisi dal mei«du del Opu. Gilài. 
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‘ Colpito dai prrandi Vanta» 2 Ì di tal metodo ho 
fondato uno Stabilimento fumi^atorio^ dopo averne 
ottenuto r assenso dall’Imperiale, e Reale l\eg- 
gensa delia bassa Austria , la quale ha fatto esa> 
minare il locale ed il piano. 

Vi sono destinate quattro stanze , con due ap- 
parati , 1’ uno per gli uomini , l’ altro per le donne , 
e gli assistenti iiecessarj per ambedue i sessi. 11 
numero degli apparati e delle stanze anderà suc- 
cessivamente aumentandosi in proporzione dei van- 
taggi ottenuti. 

Per assicurare il mio primo passo, ed evitare 
una sempre difficoltosa imitazione ^ ho fatto venir 
da Parigi, con grandi speso, i miei due apparati, 
costruiti sotto gli occhi del Sig. Dott Galès. 

L’ Uso di queste fumigazioni non sarà mai la- 
sciato in balìa degli ammalati , e veruno vi sarà am- 
messo senza avermi prima consultato solo, o in- 
sieme con altre persone dell’ Arte. 

Il numero di queste fumigazioni essendo rela- 
tivo alla natura ed all’ ostinazione delle malattìe , 
mi {rare più giusto di stabilire un prezzo per cia- 
scuna di esse, piuttosto che di fissare il costo del- 
r intiero trattamento. Questo prezzo è di dieci fio- 
rini di Vienna ( il fiorino d’Austria vale franchi 2, 
65,*=*"- o lire Toscane 3. 3. ’®'- 1. ‘i*"- )• 

Volendo facilitare fuori della Capitale del- 
r Austria e all’ estero l’introduzione del metodo fu- 
migatorio , sull’ esempio del Dott. Galèe, avrò sem- 
pre pronto un certo numero d’ apparati , fatti sotto 
i miei occhi , alla disposizione di quelli, che mene 
richiederanno, e saranno annessi alle spedizioni 
dei piccoli modelli, di cui tutte le parti saranno vi- 
sibili, e che potranno east^e smontati per rendere 
.più palese la po.«izione dei diversi petzi dell’ ap- 
parato. Uu Avviso ai Pubblico fisserà ^ tra poco, il 
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prezzo, per il quale potrò Spedire qiterte dassette fa- 
migatorie j o almeno i principali pezzi che le com- 
pongono. 

Sapendo per esperienza che on nuovo metodo 
di guarire adottato nella Capitale non manca mai 
d’ interessare i medici e gli ammalati delle Provin- 
cie, e di cagionare nna nùmerosa e dispendiosa 
corrispondenza, prego quelli, che mi faranno l’onore 
di scrivermi riguardo al mio Stabilimento^di com- 
piacersi d’ incaricare i loro Agenti iu Vienna delle 
k>r Ietterete delle mie risposte. 

Vienna i 5 Luglio 1817. 

De Cabro D. M. 



SECONDO AVVISO 

Nell’ annunziare, in data del l 5 dello scorso 
Luglio, questo nuovo metodo di guarire alcune ma- 
lattie gravi ed ostinate sulla fede del Dott. Galès, 
inventore della Cassetta famigatoria,io asseriva che 
essa nulla sembrava lasciar da desiderare. 

Dopo lo Stabilimento dei miei due apparati 
( che mercè ì talenti del Sig. Giorgio Bieglér Capo 
"Maestro-Muratore nel Dipartimento dell’ Imperiale 
e Reale Artiglierìa ho perfezionato riguardo aU’uti- 
lità ed al comodo, senza niente cangiare dei pria* 
cipj generali del Medico di Parigi) dico dnnque 
senza tema di essere smentito da quei,^chene hanno 
fatto uso, 0 che gli hanno esaminati , che nulla di 
più lasciano da desiderare. Tutto vi è disposto in ma- 
niera tale che 1 ’ ammalato seduto in questa Casset- 
ta, col corpo immerso in nn’ atmosfera d’ acido 
solforoso } ha gli organi della respirazione in salvo 
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^al vapore 5 cb« nen sì liijffotiéle nella etannà da> 
rante la fumigaziotie nè alT uscire dell* apparato. ’ 

Il calore che vi si prova ( da 3o fino a 33 gradi 
del termometro di Réaumur ), e di cui ho fatto , 
sebbene saniseiniO) i primi sperimenti sopra me 
stesso, è lieve) uguale ed aggradevole. 1 malati 
cercano a prolungare in vece di abbreviare la 
mezz’ ora prescritta per la fumigazione, la quale 
ben lungi da 11’ accrescere quell’ insoffribile prurito 
sì comune nelle malattie OQtauee, lo calma piutto- 
sto, e produce abbondanti sudori. Questa separa- 
zione, mediante la neutralizzazione delle par- 
ticelle alcaline, perde la sua acrimonia, e la cute 
tramanda un odore quasi simile a quello deli’ etere 
vitriolico. 

Ogni timore di attaccarsi in questo apparato 
le malattie di quelli, che vi sono dapprima entra- 
ti, deve svanire fin dalla mente dell’ osservatore 
il più superficiale ed il più apprensivo * non so- 
lamente perchè 1’ ammalato è collocato in mezzo 
ad nu vapore salutare e disinfettante, ma ancora 
perchè la sna propria biaucheriu ( giacché non ne 
somministro ad alcuno pef isfnggire qualunque 
rimprovero) cuopre le parti del suo corpo in con- 
tatto coir apparato. 

Benché la mia esperienza non cominci che fin 
dal 24 Lngiio, e sebbeue le malattie, col tratta- 
mento delle quali ho dato principio, siano gravi e 
ribelli a tatti gli altri rimedj adoprati fin ad ora, 
i risultamenti na sono digià molto soddisfacenti. 
Ne farò al Pubblico un rapporto quando mi sembre- 
ràopportnno. 11 solo apparato, secondo l'unanime pa- 
rere dei Medici, che 1’ hanno veduto in attività, in- 
dica sofHcientemente che questo modo di sommini- 
strare lo zolfo è il più attivo che I’ irte o la natnira 
abbia mai presentato, e che un sudorifico sì potente 
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dee produrre felicissimi edetti nelle malattie croni- 
che della cute,delle articolazioni, delle gianduia, del 
sistema linfatico, e in qualche affezione artritica. 

M’ impegno di fornire fuori della Capitale e 
all’estero degli apparati fumigatori simili ai miei 
pel prezzo di 2 Òo fiorini, e per 220 fiorini senza le 
lastre di ferro e di pietra., 



Vienna i 5 Agosto 1817. 



De Gaaao D. M. 

- ) ■ . 



TERZO AVVISO 



Dopo di aver praticato per più di tre mesi 
(fino dai 24 di Luglio)delle fumigazioni, credo or- 
.mai conveniente di soddisfare al desiderio, che 
manifesta il Pubblico, di conoscerne i primi risai* 
lamenti. 

L’ effetto di queste fumigazioni sulle malattie 
indicate nel mio Avviso del dì l 5 Luglio, e nel se- 
condo dei l 5 di Agosto, ha superata la mia aspetta- 
tiva. 

Quanto alle malattie erpetiche, ne ho guarite, 
senza verun rimedio interno, alcune delle più osti- 
nate, che crucciavano da molti anni quelli che 
n* erano affetti. Le erpeti secche e squammose mi 
pajono meno tenaci delle umide: due tra queste 
hanno resistito, una a trentotto, e 1’ altra a 28 
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fumigazioni. Ma osservato avendo che in tatti i 
casi di guarigione il miglioramento succedeva dopo 
an piccolissimo numero di fumigazioni, e che quan- 
do esse non riuscivano vantaggiose non ho mai ve- 
duto sopraggiungere la minima favorevole muta- 
zione in tutto il corso della cura , mi propongo da 
qui innanzi di non moltiplicarle 'per un lungo 
tempo, se non allor quando mi accorgerò di un 
qualche principio di guarigione. Nel minuto conto 
che renderò, quando sarà giunto il tempo oppor- 
tuno, della mia pratica fumigatoria, descriverò i 
sintomi che presentavano le eruzioni erpetiche, che 
ho guarite, e quelle che avendo resistito allo fu- 
migazioni richiedono un altro metodo di cura. La 
proporzione di questi casi ribelli è piccola in 
paragone delle guarigioni, tra le quali ve ne sono 
alcune che sono state procurate dalle dodici allo 
venticinque fumigazioni. 

Una varietà di altri esantemi cronici meno 
gravi sono svaniti io meno di dieci sedute. , 

Non ho fin qui trattato che tre rognosi, due 
nomini ed nna ragazza ; otto , dieci, e tre fumiga- 
zioni sono state bastanti per liberarli di questa sor- 
dida e contagiosa malattia. Lascio ai Medici degli ‘ 

Spedali o di altri Stabilimenti pubblici d’ istituire 
gli sperimenti comparativi sulla efficacia, sulla 
celerità ed economia fra i metodi già conosciuti , e 
quello delle fumigazioni. Ma intanto io posso asseri- 
re che non v’ha metodo piò facile di guarire la rogna. 

Un abile Oculista di questa Capitale j il Sig. ^ 

Dott. Friederich , avendo conosciuto che la cagione 
della malattia degli occhi di un suo malato era 
.una rogna retropiiLsa, e quella d’ un altro un erpe- 
te, le fumigazioni distruggendo queste due cause, 
ne hanno distrutto gli effetti , e gli ammalati hanno 
molto acquistato nella lor vista. 
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Comunque efficaci eijine queste fnmi^asioni 
in diverso mnlnttie cutanee, esse lo sono anche più 
nei reumatismi cronici, in una varietà di dolori 
articolari, nella tomba^^ine, nella sciatica, ed in 
altri nmli di tale specie , di coi la sede è pro- 
fonda. 

Il Dott. Galès adopera con vantaggio le fumi- 
gazioni in diversi casi di paralisi. Non dubito punto 
deir utilità, che se ne può ottenere; ma non ho avuto 
che un solo malato a curare dalle conseguenze di 
una superficiale emiplegìa; la pelle del medesimo 
era quai>i insensibile, e non tramandava alcun su- 
dore, quantunque fosse sottoposta ad un calore di 
Zc gradi (di Kéaomur). Quindici fumigazioni non 
hanno fatto nè bene oè male a questo disgraziato. 

Tocca ai malati, e non a nio, di manifestare 

11 ben essere rbe provano nella Cassetta fomigato- 
ria, e durante Ir mezz’ ora di riposo, in coi son te- 
nuti dopo delle fu migaziooh ^Nonostante gli abbon- 
danti sudori^ che esse producono, nessuno se n’è sen- 
tito indebolito. 

Con qualche cautela, facilissima a prendersi, 
r uso delle famigaziooi essendo possibile in ogni 
stagione, non le sospenderò neppur nell’ inverno. 
La fiducia degli ammalati in questo nuovo metodo 
è tale che ne nego ogni giorno l’applicazione ai 
mali , contro dei quali non mi par conveniente. 

Debbo render giu.stizia ai Medici di questa 
Capitalè e delle Provincie, che sono generalmente 
convinti dell’alta importanza di questo rimedio, a 
che ne raccomandano l’uso. 

Si sta presentemente costrnendo alcune Cas- 
sette fumigatone nello Spedale Militare, e nel gran- 
de Spedale Civile di Vienna. Il Sig. Giorgio Bie- 
gler, Capo Maestro-Muratore dell’Artiglieria Inl- 
periaie , a cui son debitore del perfezionamento 
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deg^ìi apparati da me fatti vetnr da Parigi, è in~ 
caricato dei lavori. 

Già alctrai Medici Ungheresi hanno seguito il 
mio esempio . A Presborgo i Sigg. Dott. Mar- 
sowsky, Schoenbauer , Endlicher e W aerzter ti 
sono associati per un Fumigatorio, vale a dire per 
formare uno Stabilimento fumìgatorio, di cui sono 
stato ad osservare il locale, che è eccellente. I 
loro incominciamenti. sono molto soddisfacenti . 1 
Sigg. Dott. C^oeJkenlaùaTemesrrar , e Szalay& Stein 
am Anger, sono anch'essi occupati ad ergere gli 
apparati che ho loro spediti. 

Tali vantaggi e l’ intiera soddisfazione degli 
ammalati assai differiscono dalle* esperienze ese- 
guite a Berlino nello Spedale della Carità eon un 
apparato si mal costruito, che il vapore ne usciva 
da tutte le connessioni , soffocala gl’infelici Malati, 
gli stessi Medici e gli Assisteati, e infiammava In 
'cute in un modo insopportabile. Ma quello che 
'appena si crederebbe, se il Sig. Dott. Horn, celebre 
Med ico, Direttore di questo Spedale, non avesse 
egli stesso pubblicate le sue esperienze ( vedi Ar- 
chiv. fuer Medicinische Erfahrung. Berlino, 1817. 
.fascicolo di Maggio e di Giugno , pag. 553 ), si' è 
che codeste esperienze sono state fatte sopra trenta- 
quattro donne infette di rogna, tra le quali^c 
n’ erano incinte ed altre puerpere, le quali, sofFotmtc 
dal vapore solforoso, hanno provato, come era dn 
' prevedersi, delle vertigini, degli svenimenti, del- 
1’ oppressione, e fino degli sputi di sangue. 

Avverto con piacere coloro, per i quali 1 ’ uso 
delle mie fumigazioni è troppo dispendioso, che 
nella prossima primavera , non potendolo prima, 
aumenterò il mio attuale Stabilimento di alcuni 
^ apparecchi al pian terreno dell’ istessa Casa , ed a 
mezzo prezzo, onde poter giovare anche a quelli, 



che essendo sotatnente desiderosi della lor ^oari' 
gione, la troveranno nell' istessa maniera in un 
locale meno elegante di quello dove sono i miei 
tre primi apparati. 



Vienna 5 Novembre 1817. (a) . 



Di Carro D. M. 



QUARTO AVVISO 



Benché T inverno abbia diminuite le mie occn- 
pazioni, mi sono accertato che con alcune pre- 
cauzioni facili a praticarsi si può far uso delle 
fumigazioni in qualunque stagione, quando i mali 
son troppo gravi , e non permettono d* aspettare 
la primavera o l’estate. 

Lo stesso risalta dalle osservazioui fatte in al- 
cune Città della Monarchia, e fuori del Regno , 
dove ho spediti* degli apparecchi. 

* Queste Città sono Presburgo , Temeswar , 
sRin am Anger, Gueus, Caschaw in Ungheria, 
Bruenti in Moravia, Padova , Hermanstadt in Tran- 
silvania , Praga, Breslavia, Roma, Bucharest , 
Odessa, e Londra. 

Confermo tutto ciò che ho già detto sopra 
r eftìcacia delle fumigazioni in varie malattie ar- 
tritiche, nella lombaggine , nella sciatica^ ed in al- 

I 
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tri morbi cronici 'dell* ieteno genero, nella rogna» 
e nelle eruzioni erjietirhe. Torno a ripetere che 
nelle malattie suscettibili di gunrigioni.e di miglio* 
ramenti, la proporzione dei rasi d^ineffii aciaè piccola 
in confronto dei felici. E r|uant(i<|ue questo rime- 
dio non aia infallibile, pur nonostante non temo 
d’assicurare, dopo otto mesi di esperienza, che 
giammai i’ arte di guarire u’ ebbe un più attivo 
e più utile. Tali fausti risultamchti attraggono molti 
ammalati disperati, i quali, dopo avere adope- 
rato tutti i riniedj conosciuti , vogliono ancora 
tentar questa sorte; cosa, che un Medico, difficil- 
mente può loro ricusare, allor quando non vi si 
scorga qualche pericolo . 

L’ ammalato, di coi ho parlato nel mio terzo 
Avvist», il quale avea senza vantaggio ricevute 
veutotto fumigazioni , è stato guarito, poco tempo 
dopo di averle lasciato , deli' erpete furforacea , di 
coi era coperto il suo collo, e dall’eruzione dartrosa 
che gli formava sulla testa una tigna alta, coi mez- 
zo di alcuni rimedj, iquali probabilmente non sa- 
rebbero stati bastanti, se l’istesso malato Jion fosse 
stato disposto innanzi colle fumigazioui . Questo 
trattamento esige talvolta molta perseveranza, e 
spesso sorprende per la prontezza degli efietti. 

La mia esperienza non mi permette fin qui di 
determinare con precisione la specie di malattie 
sifilitiche inveterate, sotto forma di eruzione o di 
artritide, in coi si possono adoperare le fumiga- 
zioni sole od onite ad altri riméilj . Ghecchè‘ne sia, 
io non le somministrerò mai nelle malattie ferenti; 
ma varie osservazioni m’ inducono a credere' che 
esse possano essere utili nelle ■ malattie cagionate 
daJI’ubuso dei mercurio, e dipiù che le medesime 
utilmente dispongano all’ oso di coilesto rimedio in 
certi casi, ne’qsali è stato già adoperato senza-van* 
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taggiOjenei quali, per «è solo, non sarebbe suf^-, 
Eciente. Questo punto di pratica, di cui la diagnosi 
è sì delicata, ed il trattamento tante difficile, è 
da porsi tra quelli, cbe richiedono un maggiore schia- 
ri mento. 

Non ho curato, fino al presente , che cinque 
rognosi , perfettamente guariti con dieci , otto, tre, 
otto , e sette sedute i nulltulimeno è certo che 
spesso sarà d* uopo usarne un maggior numero. 

^Hidi , volgarmente detta macchie di fe- 
gato, ( Leber fleckenj, svaniscono facilmente. In- 
fatti due malati , l’ nao di 3o, ,e l’ altro di 32 anni, 
che ne àverauo il dorso ed il p^tp coperti fiu da 
cinque anni, ne' sono stati iatieramaulie liberati; 
il primo in dieci, ed il second <0 la cinque sedute. 
Le. efelidi di questo erano accompagnate da dolori 
agli iategumenti della tosta, e da una sensaziouf 
<!>, pressione e di pizzicore talmeute insopportabili , 
che il medesimo aveva perduta la facoltà di fissare 
i’ attenzione richiesta da certi oggetti. Questi do> 
lori, sopraggiunti insiepie^coUe efelidi, sono spariti 
con esse i o così questo individuo è «tato rvStituito 
file sqe primiere occupazioni. j., 

^ , Ho trattato molte persone d’ ogoi otà, dai cin- 

que fino ai settanta apqi. XJnf fanciulla di ,6 an- 
ni, d^l resto sanissima 9 od .no fanciullo di 5_auiii 
delicatissimo, ameudoe ^erano ^attaccatldi malattia 
putanea, la quale, dopo avere resisldto.a tutti i so- 
liti rimedj, è stata, guarita col yapori solforosi, 
e , gl’ individui non sono stati. jadeboliti, sebbene 
siansi assoggettati,) If prima a >23 9 od il aocondp 
a. l,4.,funiigazÌQUÌ, .. . , , .ci'. 

^riguardo ai vecchi,, il spio :timore: ispiratomi 
dalla loro età trqppo ayafizata mi Im movente trattar 
ùnto di ammetterlii; e recentemente, fra gli altri, 
Mii QttuageuariPsot.(;opii>ato alla Ipmha^gioe ed ai do- 



Ipri artritici nelle ^inokchia, ebbe un tocco d’.apo- 
pla*HÌa tre giorni dopo che io gli aveva negato 
le fumigazioni. Ma ne-^eiuni di quelli, che mi è i^em* 
brato' di poter curare, non ne sono stati ìnco* 
inodati . Una delle mie guarigioni più rilevami 
è quella di un settuagenario, di cui le braccia dal 
gomito lino all’ articolazione della inano, e le gam- 
be dal ginocchio fino al malleolo erauo coperte, 
da un anno e mez<,o , dalla più spaventevole delle 
eruzioni erpetiche d4> tue hn ad ora curate : egli ne 
è stato interamente liberato iu sedici giorni con 
quattordici fumigazioni. 

I crogiuoli; di Ujerra cotta , nei quali fo abbru- 
ciare lo zolfo, senza accenderlo per mezzo delia 
piastra di ferro iufuocata^wno utilizimi nell» pra- 
tica delle fumigazioni , poiché rendono padrone 
quello, phe le difige > di proporzionare il grado di 
temperatura couyeniente a ciascup ammalato. 

. L’oso delie fumigazioni esige d^lle cure con- 
tinue, molta polizia, e la maggior precisione in' 
tutte le più minute particolarità della manipola- 
zione e servizio^ le quali ho .descritte nelle .mie 
Istruzioni per uno Stabilimento fumi^atpriìp ^ i e . per 
r iwo delle Jìimigaz^ni, sulf\iree.:Vieiina al. Settein^ 
hre 1817. ^ 

Se in grandi 

{iute cure sono speasodibiciliiUVUtu riguardo all’eco- 
nomia, per la mancanza di braccia 0 per negli- 
genza, si ottengono meno felici ; vaptaggi che iq 
un particolare Fumigarono, si deve accasare il modo 
d’ adoperarlo e nou, il rimedio, , . ‘ 

Desiderando diessereiigualmente utile a quelli, 
per cqi d'iora T uso delle fumigazioni è stato troppo 
dispendioso, a cominciare, dal primo giorno di 
Aprile avrò tre altri apparati dispunibUi u pian 
terreno. . ■ . ’ 1 

>■ • s ‘ ‘ C • - V . * 



Stabilimenti pubblici, dove tali mi- 
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Si pagberi tuttora dieci fiorini di Vienna per 
ogni fumigazione , e cinqne fiorini nelle stanze del 
pian terreno. 

Il prezzo di nn apparecchio , pesante all’ in> 
circa settecento libbre di Francia , resta fissato in 
fiorini 2ÒO. 

Vienna a5 Marzo l8l8. 

Di Giaac D. M. 



QUINTO AVVISO ' 

I felici risnltamenti delle fumigazioni solfaree 
sempre più si confermano dall* esperienza , e questo 
metodo si propaga con una rapidità, di coi l’ istoria 
delle ntili scoperte presenta pochi esetnpj. ‘ ‘ 

Dopo un intero anno è ormai tempo di co- 
municare ai Medici ed agli ammalati le'mie os- 
servazioni pratiche sopra le fumigazioni sulfuree , 
le quali , insieme colla tradulHoae Tedesca fatta 
lottò ì miei occhi dal Sig. Dòtt^ Waechter , com- 
parirà alla luce vèrso la fine' ^él/ mese di Agosto, 
presso Carlo Cerold, Librajo sulla piazza di Santo 
Stefano.' 'd<‘ - 

I miei apparatifumigatorjsonoin piena attività 
nello Spedai Militare , nel grande Spedale Civile, 
ed in quello dei Fratelli della Misericordia ; e fuori 
della Capitale ne ho spediti nelle Città seguenti : 
Presburgo , Temeswar, Stein* am Anger , Gruens-, 
CaFchaw , Sarvaar , Oedenbnrgo , Cinque-Chiese , 
Maria -Thérésiopel , Pest in Ungheria, Herman- 
stadt, Elisabeth-StadtjCronstadt nella Transilva- 
nia, Klein Canìssa nel Bannato, Brneun, Padova , 
Praga , Leinberg , Tcscben , Laybach , Trieste , Ve- 



Dkjl;lz„-J by Googlc 



ir 

ìjezia, Brody, Gratz, Troppau : all’estero, Bre- 
slavis, Roma, Bacharest, Odessa, Londra , Gre- 
gorowka, e Pnlavia nella Polonia Russa. 

La riuscita dell’ intrapresa permettendomi di 
diminuire il prezzo delle fumigazioni , in vece di 
fiorini dieci, e di fiorini cinque di Vienna, si pa» 
gherà, fino dal dì 1. di Agosto venturo, fiorini otto 
nelle stanze del secondo piano, e fiorini quattro 
in quelle del pian-terreno. 

Il prezzo degli apparati , di cui ne tengo sem- 
pre alcuni incassati o imballati , e pronti ad essere 
spediti , resta fissato in fiorini a 5 o. 

Vienna 28 Loglio 1818. 

De Carro D. M.- 

Alcuni articoli di questi Avvisi hanno bisogno 
di essere comentati . Sarebbe un’ ingrata ed inutil 
ricerca quella dei differenti mezzi imperfetti, rozzi 
ed incomodi adoprati in varj tempi per sottoporre 
gli ammalati , particolarmente i rognosi, al vapore 
acido dello zolfo. Gli uni bruciavano questo mi- 
nerale sopra un mattone caldo, o in un fornellino 
portatile posto sotto una specie di corbello coperto 
di tela incerata, la quale si stendeva fin al collo 
dell’ ammalato j altri rinchiudevano i rognosi in una 
grande stanza, o ancora in una gran capanna , e vi 
bruciavano zolfo quanto la delicatezza degli organi 
respiratorj lo permetteva; ed il Dott. Galès comin- 
ciò a far uso delle fumigazioni nello Spedale di San 
Luigi in Parigi, buttando zolfo in uno scaldaletto 
di rame collocato sotto le coperte de’ rognosi. Egli 
stesso rammentaci che GUiubero nella sua Opera 
intitolata Fumi novi philosophici , ec , Pars IH. 

43 avea proposto un apparato atto a far uso 
de’ bagni secchi , la qual macchina, probabilmente 
cagione de’ supi .difetti, bon fu mai adoperata. 
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la alcuui paesi , e particoléifmeate in Vienna d’ Au* 
stria, si curavano già certi ammalati di mal ve- 
aereo con fumigazioni di cinabro mediante una. 
cassetta assai imperfetta e molto rozza , da molto 
tempo tralasciata. 

In somma non si trattava più di fumigazioni 
sulfuree in nessuuo, Stabilimento pubblico, ed in- 
dubitata9>eQ.t9 siam debitori al Dott. Galès della 
prima Cassetta fumigatoria di un uso comodo ed 
elHcace. 11 medesimo ha dato a questo metodo quel 
grand’ impulso, di cui siamo testimoni , e di cui 
quest’ Opera presenta le più soddisfacenti prove. 
Ben lungi da pretendere, per sè solo, il merito 
del perfezionamento del suo apparato , questo Me- 
dico confessa, nella pagina 22, gli essenziali ser- 
vigi, che ha ricevuto dal Sig. JDarcet, dotto Chimico 
ed abile Fisico di Parigi. 

Il Dott. Galès non si è neppnr approfittato del 
privilegiò esclusivo statogli accordato dal Governo 
Francese, giacche. vi sono in Parigi altri Stabili- 
menti fumigatorj. 

Ognuno può leggere, nell’ Opera deJSig. Galès 
i Rapporti dei Delegati dal Governo Francese, i 
quali attestano quanto s’ interessa questo alla pro- 
pagazione del metodo fumigatorio, come bastante- 
mente lo dimostra la Circolare seguente. 

, Parigi 17 Maggio 1816. 

. Sig. Prefetto 

(*) Il Sig. Galès Dott. di Medicina , ed antico 
Speziale nello Spedale di S. Luigi a Parigi , è stato 

I 4 

(*) Ministro dell’ Interno. . 

a Divisione. 

TJlìrio dei Soccorsi dogli Spedali. Metodo del Dott. Galès. 

li ° 6à. Spedinone di elcniie copie della Memoria e dei Rap- 
porti sulle fumigazioni sulfuree applicate alla cura della, rogna e di 
altre malattie. 

al Sig. Ftcfetto del DipaitUneBio di ...v» - ' ' - 
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condotto dalle sue ìnda«;ini sopra la natura della 
rogna ad adoprare 4 fumicrazioni sulfuree mo' 
diaiite nuovi metodi ed artifìzj nella cura di que- 
sta malattia, e di alcuni altri morbi cutanei e 
cronici. 

I più felici vantaggi hanno corrisposto alle 
esperienze fatte dal Dott. Galèa. Una Delega zi<M>e 
composta di alcuni Medici distinti, ed una De- 
putazione formata e scelta tra i componenti la 
Facoltà Medica di Parigi hanno successivamente 
e con una minutissima attenzione esaminati gli 
effetti di questo metodo; e queste Delegazioni hanno 
dichiarato che , per la guarigione della rogna , 
esso sembrava loro assai superiore, riguardo all’ ef- 
ficacia, all’ economia j e alla mancanza d’ inconve- 
nienti, a tutti i metodi fiu qui conosciuti, e che il 
medesimo dovea esser riguardato come preziosissi- 
mo nel trattamento dell’ altre malattie croniche. 

Perciò mi san creduto in dovere , Sig. Prefetto, 
di far stampare la Memoria^ presentata dal Dott. 
Galès sul suo metodo , iusieme coi rapporti e collo 
osservazioni, alle quali la medesima ha dato luo- 
go , ed ho l’ onore di mandarvi tante fop/c di que- 
sta Raccolta. 

E da desiderarsi che ib metodo del Sig. Dott. 
Galès sia messo in opera nei grandi Spedali , e ne- 
gli altri Stabilimenti, come sono i Depositi di men- 
dicità, e le Case di forza , dove si curano la rogna 
ed altre malattie catanee o croniche. Tutto fa 
presumere che ne risulterebbe una grandissima 
economia riguardo alle spese , che occorrono per 
il trattamento di questi ammalati. 

Compiacetevi dunque, Signore, di far distribui- 
re le copie, che vi mando, agli Amministratori ed ai 
Medici degli Stabilimenti di tal genere, che essistono 
nei vostro Dipartimento, impegnando i medesimi 
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a fare etabilire in queste Case degli apparati atti 
a somministrare fumigazioni sulfuree. 

• Troverete qui annessa una Nota', che indica a 
qual prezzo il Dott. Galèa può dare gli apparati si- 
mili a quelli, di cui fa uso io Parigi. 

Vi concederò volentieri l’autorizzazione di far 
rimborsare la spesa, ch’esigerà la compra di queste 
macchine , dagli Stabilimenti, che vorranno procn- 
rarsene , o se lo desiderate, di computarla nella 
somma destinata per le spese impreviste del vostro 

, Sig. Prefetto, di offrirvi la con- 
ferma della mia piò distinta stima. 



Dipartimento. 
Ho l’onore 



Il Sotto Segretario di Stato dell’ Interno 



‘ Becqcey 

Per spedizione conjhrme 
Il Capo della 2. ' Divisione j Cavaliere del 
Jieal Ordine della Legione d* onore, 

NOTA 

Il Dott. Galès, inventore del metodo di cura- 
re la rogna , le erpeti, ed altre malattie per mezzo 
di bagni di vapori solforosi, ha ottenuto il l8 dello 
scorso Gennajo on Certificato di addizione e di per- 
fezionamento al Brevetto d’ invenzione , che è stato 
consegnato al Sig, Payard, di cui egli è cessionario, 
per gli apparati destinati a somministrare questi 
vapori. Il Dott. Galès è conseguentemente il solo, 
che abbia diritto di servirsi di questi apparati. 
Nulladimeno dietro a convenzioni fatte col Ministro 
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Segretario di Stato nel Dipartimento dell* Interno 
per la stampa della Memoria e dei Rapporti sulle 
fumigazioni sulfuree, ed animato dai desiderio di 
veder propagare un metodo utile all* umanità, que> 
sto Medico acconsente che le Amministrazioni de£;li 
Spedali e degli altri Stabilimenti di Carità ado- 
prino questi apparati per la guarigione degli am- 
malati. 

Sebbene le tavole e le notizie inserite nella Me* 
moria, di cui si tratta , indichino la costruzione de- 
gli apparati, pur nonostante è da dubitare , mal- 
grado tali descrizioni, che possano essere construiti 
colia precisione ed esattezza indispensabile per 
assicurare la riuscita del metodo. Volendo pre- 
venire codesti inconvenienti, il Dott. Galès si offre 
di fornire , sulla richiesta dei Sigg. Prefetti , degli 
apparati conformi a quelli, di cui fa uso^, agli Sta- 
bilimenti, cbe ne domanderanno. Ciascun apparato 
costerà 4^ franchi, lire Toscane 535. l4- 3. ***". 

Se mai succedesse che qualche grande Stabilimento 
desiderasse di far costruire degli apparati econo- 
mici, che fossero disposti in modo da ricevere in- 
sieme alcune persone , come si è gi^ fatto a Pa- 
rigi , il Dott. Galès acconsentirebbe a portarsi sul 
luogo medesimo onde dirigerne la costruzione. 

Alla spedizione degli apparati, che potranno es- 
sergli richiesti , sarà annessa una minata Istruzio- 
ne riguardo ai modo da seguire nella miglior ap- 
plicazione di questo rimedio sulle modificazioni , di 
CHI egli è suscettibile, e riguardo alle numerose ma- 
lattie, nelle quali il suo uso può essere vantaggioso. 

Il Dott. Galès abita in via Sant* Anna N” 5g, 
a Parigi. 



D'« 'lÌZGd h" 




Liti 

La prossimità dell’ act}t)e termali di Badeft 
ha in oj^ni tempo prevenuto gli abitanti di Vienna 
in favor dello zolfo; e qualunque sia la differenza 
fisica e chimica, che passa tra questi Bagni e le fu- 
migazioni 5 è certo che giammai innovazione medi- 
ca non vi fu adottata con maggior preraurada tutte 
le classi della Societìl, nè con maggior umanità 
dalla parte dei Medici. 

Qualche mese di pratica fumigatoria, siccome 
io r aveva preveduto nel mio primo Avviso, ba- 
sta per convincersi della necessità di sovente com- 
battere la premura e la fiducia degli ammalati, 
senza mai lasciare in balìa di essi 1’ uso delle 
fumigazioni. Se ne vedono ogni giorno presentarsi 
taluni attaccati da mali, che questo potente rime- 
dio, in vece di guarire, iufallibilmeute aggrave- 
rebbe. 

Che cosa pensar dunque d’un Professore dotto 
ed onorato, il quale ha immaginato a Napoli, 
patria delle esalazioni solfuree , di aggiungere 
agli apparati fissi, che egli ha in casa sua, deUe Cas- 
sette portatili j che egli si esibisce di dar a nolo , 
colla sua assistenza o senza la medesima? Sarebbe 
lo stesso che di lasciare a discrezione degli amma- 
lati r uso del salasso , del mercurio o dell’ oppio ! 
La Cassetta fumigatoria non è già una macchina, 
che possasi adoperare senza la direzione d’ uno spe- 
rimentato Medico ; ed essa non ha certamente la 
tninima rassomiglianza con una tinozza, che pnossi 
a piacere mandar a cercare presso il hagnajuolo. 

Non pretendo peraltro di biasimare P idea di 
una Cassetta portatile, che potrebbe* essere molto 
utile nell’ armate , ed anche uelle Città, per alcuni 
ammalati impotenti , i quali difficilmente ascendo 
di casa, preferiscono di ricevere le fumigazioni in 
propria camera , soprattutto allor quando la sta- 
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jrione sia fredda ed ntnida. Nulladlmeno qoando 
si conoscono tutte le core, eh’ esige il manteni- 
mento d’ un apparato fisso, appena si capisce la 
possibilità di trasportare da una casa all’ altra 
vna tal Macchina , senza deteriorarla. Nei Paesi in 
coi Bon in uso le stufe , come in Germania , la ' 
cosa mi pare tanto più impraticabile che non com- 
prendo di dove si potrebbe dar uscita al vapore 
solforoso, ed al fumo del < focolare. Nei Paesi in 
cui si usano cammini, come in Italia ed in Francia, 
senza verun altro preparativo, sarebbe più facile 
di far uscire qaesto vapore collocando i condotti 
dell’ apparato sotto la cappa del cammino. Non 
siamo peraltro stati informati che il Dott. Galès 
ed i suoi numerosi seguaci abbiano pensato in 
Francia ad apparati portatili. 

La complicazione delle malattie da me curate 
farà conoscere le difficoltà, che presenta la loro 
diagnosi , e la prudenza che la loro cara esige. K 
non temo di asserire che mi par contrario alla 
buona polizia Medica di permettere la direzione 
d’ un furaigatorio ad una persona , che non sia ini- 
ziata nell’ arte. 

1 principali cangiamenti, che ho fatto agli ap- 
parati del Dott. Galès, consistono : 

1 .” Nella dimensione delle Cassette , la mìa es- 
sendo più alta delia sua. 

a. Nel cappuccio. Quello del Dott. Galès è di 
cuojo eoociato, foderato di tela. Il medesimo si serra 
intorno alla testa per mezzo di nn nastro di seta, 
in forma idi correggia. Ma qaesto cappuccio non 
essendo pieghevole , io vi sostituii la miglior pelle 
camosciata, che potei trovare. Fin tanto che man- 
tenne la sua umidità*, e la sua pinguedine, ella 
trattenne benissimo il vapore; ma prosciugata es- 
-seiido da numerose fumigazioni^ -lo zolfo, attra- 
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versò i suoi pori , ed alquanto incomodò gli ammil- 
lati. Io feci foderare il cappuccio con una seconda 
pelle, ma in capo a qualche tempo il vapore attra- 
versò ancora , sebbene in poca dose. Onde ovviare 
a questo inconveniente, io feci mettere tra le due 
f pelli del taffetà incerato, il quale è impermeabile a 
qualunque fluido elastico. La pelle esteriore è tinta 
di bigio colore, che meno s’insudicia del giallo. 
Esperienze comparative sulla qualità permeabile 
delle diverse pelli camosciate sarebbero molto 
utili per dirigersi nella scelta della sostanza mate> 
riale del cappnccio ; ma questa dilfereuza mag- 
giormente dipende dalla dinerente perfezione del- 
r arte del Gamosciatore, piuttosto che dalla na- 
tura della pelle. Io adopro quella, che gli artefici 
Tedeschi chiamauo pelle di montone di Sassonia. 

Io ho sostituito ai nastri di seta del Dott. 
Galèa delle correggie di pelle, che passano a tra- 
verso d’ occhielli, e si legano sopra la testa. Die- 
tro il consiglio del Dott. Szalay^ di Stein am Anger 
in Ungheria, io ho aggiunto al cappuccio un arco 
di Balena che gl’ impedisce di essere in contatto 
Col dorso dell’ ammalato^ ed il quale, riparandolo 
dal sudore, lo mantiene più pulito, e lo conserva 
per più lungo tempo. 

3 ° Nella disposizione dei condotti, separando in- 
teramente <]ueIlo dello zolfo da quello del fumo, e 
rinchiudendo l’ uno e l’ altro in una specie di cassa, 
che li ripara da ogni accidente, ed in cima alla 
quale è collocata una scatola di rame stagnato tra- 
forata da larghi buchi, cioè comodissimo, poiché es- 
sendo contigua al tubo conduttore del fumo, essa 
serve per riscaldare le lenzuola ed altra biancheria 
necessaria per asciugare ed involgere 1’ ammalato 
grondante di sudore all’ uscire dell’ apparato. 

4 * Nella disposizione del termometro : quello del 
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'Dott. Galès è posto perpenjicolarmenté nel (Coper- 
chio mobile delia Cassetta. Io ho preferito di fis- 
sarlo nella parete, della Cassetta la più esposta 
alla luce. La palla del termoinetroj ricoperta da tina 
specie di custodia d’ottone traforata da bocolini , 
sta nella parte interna dell’apparato^ eia divi- 
sione di Réaumur aldi fuori. 

5.“ Jn vece di una seggiola comune mi servo <Ìì 
una seggiola fatta a spirale, la quale si può ab- 
bassare o alzare a piacere , secondo la statura 
dell ammalato , ed il di cui seggio è traforato con 
varj buchi affinchè i vapori abbiano un libero 
adito nelle parti , che possono averne bisogno. 

6° Nella maniera di bruciare lo zolfo ^ contenuto 
in crogiuoli invece di spargerlo sulla lastra di ferro 
con un cuchiajo , o mediante un foro fatto al di so- 
pra della piastra. 

Quanto alia temperatura , (ìell’ apparati?, la 
medesima varia tra a4 e 3o gradi di Réaumur ; 
e per graduarla bisogna consultare le sensazioni de- 
gli ammalati, che devon sudare, senza però che 
il calore gl’incomodi. Io farò conoscere in seguito 
la maniera di graduarla a piacere. 

Si riscontrano spesso degli ammalati, di cui 
il sudore, acrimonioso e spiacevole nel principio del 
trattamento , perde gradatamente questi caratte- 
ri. Io dubito assai che tal cangiamento sia perma- 
nente dopo le fumigazioni, ma esso ai mantiene ge- 
neralmente mentre se ne fa uso. 

L’apparato, unitamente a tutti i suoi annessi 
imballato, pesa all’ incirca '^oo libbre di Francia , 
e senza le piastre di ferro e (li pietra un eentinajo 
di meno. Questo divario è, riguardo alla vettura , 
tanto poco da valutaréi che non fo più ora la distin- 
zione indicata nel mio secondo Avviso ; le due pia- 
stre fanno sempre parte delle mie spedizioni. 



Digitized by Google 



a6 

Io mi soti preparato per provveder nel mo- 
mento d' apparati tutti quelli, che me ne richiedo- 
no. Ng tengo sempre alcuni imballati, e pronti ad 
essere spediti. (Quelle persone , abitanti fuori della 
Capitale, o all estero, che ne desiderano , devono 
avere in Vienna un Agente, che s’ incarichi del pa- 
gamento, e della spedizione. 

Per Ciò che spetta alle esperienze fatte.in Berli- 
no sotto la direzione del Sig. Dott. Horn durante i 
mesi di Genmijo, di Febbraio e di Marzo 1817, non 
gli contrasto il suo diritto di anteriorità, atteso che 
le mie non cominciarono che verso la line di Luglio 
1817. Ma dopo sì infelici esperienze, e dietro 
r anatema pronunziato da questo Medico centra 
il metodo delle fumigazioni, non mi attribuisco 
altro merito che quello di avere provato, il primo 
dopo i Francesi, F edicacia di questo rimedio ado- 
prato con apparati ben costruiti , e con tntte le- 
precauzioni, che codesto trattamento esige ; di avere 
scancellato la cattiva impressione, chele esperienze 
di Berlino aveano prodotta ; e di aver incoraggito, 
co) mio esempio, un gran numero di Medici a chie- 
dermi dogli apparati , o par degli Spedali o per 
degli Stabilimenti privati. 

' Il timore che il rapporto del Dott. Horn non 
venisse a spaventare le persone dell’ arte, e gli 
ammalati disposti a far uso delle fumigazioni, piut- 
tosto che la voglia di criticare , m’impegnò a farne 
metizione nel mio terzo Avviso , ed a pubblicare 
la L cttera seguente da me diretta al Dott. Galès, a 
coi mi fo un dovere di render conto delle mie ope- 
razioni, e di quelle de’ miei numerosi imitatori , di 
cui darò la lista alla fin di quest’ Opera. ' ■ ’ 
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. Vienna a5 Settembre i8i^. 

t 

Mio Caro Collega • ^ 

Vi ho già parlato della gran differenza , che 
pa.ssa tra il risultamento delle' fumigazioni sulfuree 
eseguite a Berlino nello Spedale della Carità , e 
quello delle mie nel Fuoiigatorio con tre apparati^ 
che ho eretti in casa miaper quella della classe corno*' 
da della Società, e che mi propongo, nella ventura 
primavera , di aumentare di parecchi altri nel pian 
terreno della mia abitazione , ed a mezzo prezzo, 
per le persone che non hanno gli agj de’ primi. . 

Vi ho anche reso conto della visita, che mi 
fece il Sig. Dott. Horn , Direttore dei suddetto Spe* 
dale: sebbene dietro le sue esperienze proprie . fosse 
assai mal prevenuto coatra : le fumigazioni , am- 
mirò nonostante la perfezione de’.niiei apparati,. 4 
quali, per verità, torno a ripeterlo, non lasciano 
assolutamente nulla da desiderare. 

11 suo Rapporto delle esperienze fatte a Berli^ 
no leggesi nel Giornale, di cui egli è un de’Com- 
pilatori, intitolato: Archiv. Juer Medicinische Er- 
Jahrung^ ec. ( Arcliivio di esperienza Medica, ec.:) 
Berlino fascicolo di Maggio e di Qiugno j, pag. 

e seguenti. Avendolo sott’ occhio non mi riesce 
punto diffìcile lo spiegare siffatte differenze. Il Dott; 
Horn asserisce che 1’ apparato fatto per ricevere in* 
sieme due ammalati, di cui si è servito, è stato 
costrutto a Berlino dietro le Tavole e la spiega- 
zione, che contiene la vostra Memoria ; che malgra* 
do tutte le diligenze usate nella sua costruzione, 
il vapore sulfureo usciva da tutte le commettitu*< 
re ; che alcuni ammalati. sono stati presi ( o 'prese[ 
giacché non furono sottoposti uomini alle fumi^ 
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gazionì ) da vértigini, da srenimenti, e fino dft 
sputi di sangue; che il calore dell’ apparato era 
insopportabile agli ammalati, e la cute di parec- 
chi diveniva eresipelatosa ; che tutti questi acci* 
denti hanno spesso costretto ad interrompere le 
fumigazioni; per raccomodar 1’ apparato; e che fi- 
nalmente la cote de’ rognosi , vale a dire delle 
rognose a C fra. le quali , pare incredibile, erano due 
donne incinte e puerpere )è stata più lunga ,e più co- 
stosa di quella; che s’ottiene con gli altri metodi, e che 
sovente ancora ella non ha avuto alcun vantag- 
gio, Tali esperienze sono state fatte sopra trenta- 
quattro donne, di cui il suddetto Medico espone il 
risultamento, che conferma la sua esposizione. 

Esperienze fatte con un apparato così imper- 
fetto, lungi dal provare 1 inefficacia e le inconve- 
nieiize dsl vostro metodo, mio caroGolìega, non 
ini sembrano dimostrar altro che la poca abilit&r 
degli operaj stati impiegati a Berlino. È forse sor- 
prendente che ammalati soffocati dall’ acido sol- 
foroso abbiamo risentiti tutti i sintomi spiacevoli, 
di coi parla il Dott. Horn? Fino a tanto che non 
si avranno a Berlino; ed altrove, apparati fatti be- 
ne quanto i miei, a traverso de’ quali non passi 
il minimo vapore, durante la fumigazione, o nel 
momento che l’ammalato esce dall’apparato, il 
miglior partito sarebbe di attenersi agli altri 
metodi di guarire la rogna. Se non fosse altro, le 
donne incinte e le puerpere si ritroverebbero in circo- 
stanze migliori. , 

Il Dott. Horn nel suo passaggio per Vienna 
vide due miei apparati in attività, entrò in una 
stanza nel momento che l’ ammalato grondante di 
sudore usciva dalia Macchina, e confessò , sebbene 
le porte e le finestre fossero chiuse, ch’egli non sen- 
tiva il minimo mal odore. Il medesimo vide altresì 
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con sorpresa che 1* interno delle pareti de’ miei ap» 
parati ( precaus&ione assai importante e trascurata 
a Berlino) era goarnito di giunchi, ed intonacato 
di gesso. Égli vide ancora 1’ accurata maniera, con 
cui si applica il cappuccio sopra il capo dell’ am- 
malato dopo averlo avvolto di una berretta da 
notte e di due tovaglioli ( dall’ alto al basso e 
dal basso all’ alto ),che chiudono ogni adito al va- 
pore, laddove a Berlino, come si scorge dal di lui 
Rapporto, il cuojo del coperchio era stretto 'intorno al 
collo. 

Finalmente sarebbe inutile lo spinger più ol- 
tre il confronto delle esperienze fatte con appa- 
rati sì differenti , gli ani tanto singolari per 1 
difetti, quanto gli altri lo sono per fa lor perfe- 
zione. 

Io posso al contrario assicurare che il risulta- 
mcnto delle mie fumigazioni ha sorpassate le mìe 
speranze ; che ho guarite molte malattie cutanee 
ed artritiche assai gravi ed inveterate con pron- 
tezza e senza alcuno spiacevole accidente ^ e che, 
allorquando queste fumigazioni non hanno arrecato 
vantaggio, verun malato ne ha risentito il più pic- 
colo danno. Sarebbe peraltro esagerata l’idea che 
le medesime giovino in tutte le malattie disperate, 
che si presentano nella mia pratica. Ma senza avere, 
come a Berlino, l’ imprudente arditezza di appli- 
carle alle donne incinte^ e quel eh’ è peggio, alle 
puerpere, io non concepisco la possibilità di qualun- 
que nocivo effetto quando siano amministrate con 
quella prudenza, e quel discernimento, ch’esige 
ogn’ altro rimedio potente ed eroico. Egli è vero 
che io rifiuto sovente parecchi ammalati’, che spe- 
rano di essere per tal metodo guariti; giacche come 
*i può egli sottoporvi i tisici, gli attaccati da reu- 
niatismo ' acuto , da febbre, da violenti dolori di 
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capo , o sovente ila sifìlide, e da altre malattìe, le 
quali richiedono un diverso trattamento? 

Quanto alla rogna, fino al presente, cioè dai 
224 di Luglio, non mi sono occorsi che due soli casi; 
il che facilmente s’ intenderà qualora si pensi che 
tal malattia si contagiosa è più propria de' po> 
veri , de' soldati, de’ prigionieri, ec, che delle per- 
sone che ricorrono ai mio funiigatorio . Sebbene 
poco concludenti siano due sole gnarigioni, esse 
sono state prontissime, 1 ’ una in otto, e l’altra in 
dieci fumigazioni. 

Lo scopo del mio Stabilimento essendo di of- 
frire un mezzo di guarigione aggradevole a quelli, 
che non son fatti per andare allo Spedale, perciò 
non sono al caso di sciogliere le grandi ed impor- 
tanti questioni di efficacia, di prontezza, e di eco- 
nomia comparativa dei diversi metodi fin qui usati 
contro la rogna nei grandi Stabilimenti pubblici. È 
questo un incarico , eh’ io lascio ai Medici degli 
Spedali. Quello però, che io posso con certezza asse- 
rire, si è, che non v’ ha mezzo più facile e men di- 
sgustoso di trattare le malattie della cute. 

Benché le mie osservazioni siano disia nume- 
rose ed interessanti per tutti i rapporti, non è ancor 
tempo di pubblicarne una minuta esposizione, per- 
chè non si tratta soltanto di guarire ammalati, 
ma di assicurarsi eh’ essi non hanno ricadute, e di 
osservare gli effetti conseguenti dal trattamento fu- 
niigatorio. Frattanto io posso accertare che esso cor- 
risponde ad ogni mia aspettativa ; che ogni di ne 
provo i più felici successi in malattie diversis- 
sime; che, se io soffocassi i miei ammalati , come 
avvenne nello Spedale di Berlino, non avrei tanto 
concorso , nè i medesimi pagherebbero allegra- 
mente dieri fiorini correnti di Vienna per ogni 
fumigazione, onde incontrarne vertigini, sveni- 
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menti , oppressione, spurghi di sangue, ec ; cose, che 
si possono produrre a minor costo bruciando uno 
zolfanello sotto il lor naso. 

Aggradite , mio caro Collega , la conferma 
della mia più distinta stima, e della riconoscenza , 
che vi protesto per il bene, che .mi avete posto nel 
caso di poter fare con la bella ed utile invenzion 
vostra. 

C.4RRO D. M. 



Per tutti i rapporti di polizia e di precisione 
in tutte le più minute cure, le fumigazioni assai 
meglio riescono in un particolare che in un pubbli- 
co Stabilimento. Ma da un’altra parte questa assi- 
stenza, facile a regolarsi in uno Spedale, non può 
essere praticata riguardo a certi ammalati, i quali, 
perchè pagano le fumigazioni, spesso si credono 
dispensati di eseguirle coll’ ordine, le precauzioni , e 
la perseveranza nesessaria per la riuscita. Il pro- 
prietario d’un fumigatoriq raccomandando questa 
perseveranza incorre nel rischio di vedere il suo 
consiglio attribuito a motivi d’ interesse da persone 
ingiuste, e tanto sciocche da non comprendere che 
se fjsse possibile che tal riguardo avesse qualche 
indueuza sulla condotta del Medico, il trattamento 
il più breve sarebbe ancora in ogni caso il più 
vantaggioso. 

Per rispondere dunque alle numerose que- 
stioni, che sì sovente mi fanno quelli, che mi ri- 
chiedono degli apparati, ed onde abbreviare la 
mia corrispondenza, io feci stampare il ì 5 Settem- 
bre 1817 certe Istruzioni per lo Stabilimento d’ im 
Fumigatorio, e sol modo di adoprare le fumiga- 
zioni sulfuree. Quest’Operetta non è mai stata ven- 
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duta nè, a saputa mia, stampata in veran Gior- 
nale (tj). La trascrivo qui con Io aggiunte sug- 
geritemi dalla pratica. 



ISTRUZIONI 

I. Un Fumigatorio , vale a dire uno Stabili- 
mento fumigatorio, non deve esser diretto che da 
un Medico giudizioso ed illuminato, poiché si tratta 
d’un valente rimedio, che imprudentemente ado- 
prato riuscirebbe dannoso. £ questo Medico deve 
esser tanto fermo e disinteressato da saper resistere 
alle replicate istanze di coloro, che vogliono farne 
uso ne’ mali, a cui non conviene. 

II Le malattie, che possono guarire o mino- 
rarsi con le fumigazioni, non possono essere indi- 
cate che in termini generali, come ho fatto nel 
mio primo e nel mio secondo Avviso *, e queste deb- 
bonsi riguardare qual succedaneo alle acque ter- 
mali sulfuree, ma di una attività assai maggiore, 
ed esigente ancora più discernimento e precau- 
zioni. 

■ III. Gli apparati posson servire per fumiga- 
zioni con diversi medicamenti ; e già alcuni Medici 
Francesi le variano secondo le malattie. L’uso dei 
vapori solforosi è applicabile ad un si gran numero 
di mali, che io credo opportuno di schiarire un tal 
punto, e di stabilire alcuni principi fissi riguardo a 
quest’uso, prima d’intraprendere altre specie di 
fumigazioni. 

(n) eccezione della irtduzmtie Itliltana fatta dal Srj;. V. L. 
Brera di Padova ^ con aìcatie Note ricavate dalla mia corrispoudenzA 
con questo PrtiTessore Vedi Nuovi Comemarj di Medicina c di Cl»i^ 
cc. au:‘0 1818. N.® XI. i. Giugno. 




IV. Nelle malattìe CDtanee conviene di amnii> 
■istrare ana o due fumigazioni acquose per prepa- 
rare, ammorbidire, e pulire quest’organo. Una tale 
operazione preliminare sarà più necessaria negli 
Spedali , dove giungono gli ammalati astiai sudi- 
ci, che in un Fumigatorio particolare, dove la mag- 
gior parte de’ concorrenti hanno digià fatto ua 
gran numero di bagni tiepidi d’acqua pura o di 
acque sulfuree naturali, come quelle di Bade» 
presso Vienna, o artificiali di diversa specie. 

V. Il numero degli apparati deve essere pro- 
porzionato a quello degli ammalati da ricevere , 
alle spese che possono farsi per lo Stabilimento , ed 
ai locale destinatovi. 

VI. In un Fumigatorio particolare non sì può 
convenientemente collocare che un apparato per 
camera*, giaccliè se cosi non fosse, due od alcuni 
ammalati si troverebbero in soggezione , dovendosi 
spogliare e vestire gli uni al cospetto degli altri; 
ed oltreaciò, dopo le fumigazioni , e gli abbondanti 
sudori che producono, l’ammalato ha bisogno di 
un riposo perfetto per una mezz’ ora almeno, prima 
che si rivesta , e si esponga all’ aria. 

VII. Negli Spedali , e negli altri Stabilimenti 
pubblici, si possono collocare alcuni apparati nel- 
1’ istessa sala. Ma adinchà 1’ attenzione degli am- 
malati non sia continuamente fissata sopra quelli 
che ricevono le fumigazioni, ed onde conservar 
gli apparati è d uopo circondarli da una parete, 
o da un tramezzo forato con alcuni buchi o spi- 
ragli , a norma del locale. Se si dà il caso, in cui si 
debbano somministrare le fumigazioni in propria 
casa degli ammalati , conviene collocare gli appa- 
rati nelle stanze stesse uve essi dormano. Ma uno 
de’ grandi vantaggi economici di questo metodo 
essendo di afFumicare i rognosi senza alloggiarli • 
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•eucs nutrirli (u), è utile in tal caso di avere na 
Pomipntorio separato dalle altre stanze. 

VJJT. J' mobili iudispensabili in una camera 
contenente un apparato sono due o tre scapiole , 011 
cassettone da riporvi, da una fumigazione all’al- 
tra , la biancheria e la coperta che ciascun amma- 
lato porta seco, una tavola, un letto da riposo 
lungo e comodo, una sputacchiera, una catinella 
con brocca e lavamano , due tirastivali, un cava- 
stivali, uno specchio, un pettine, ed altri simili og- 
getti da toelette. 

I vapori sulfurei non diifondendosi per le stan- 
ze da fumigazioni , gli ammalati hanno piacere 
di riposarvisi nella stessa temperatura, la qual cir- 
costanza facilita la collocazione di un maggior nu- 
mero d’ apparati. La cassetta fumigatoria serve da 
stufa nell' inverno, e riscalda suHìcientemente una 
stanza di media grandezza ; ma in una gran sala 
d' Ospedale bisogna conservare la stufa, in uso 
negli Spedali di Germania e di Francia, senza 
togliere l’apparato. 

IX. La scatola di rame stagnato, forata con 
larghi buchi, che ho aggiunta all’ apparato del 
Dott. Galèa, e collocata sopra il condotto del fumo, 
serve a riscaldare le lenzuola , in cui si avvolga 
r ammalato quando esce dalla macchina ; per 
mezzo del calore di questa si asciuga ancora la 
biancheria inumidita dal sudore. 

X. Si possono disinfettare la biancheria e le 
vesti de’ rognosi dopo li guarigione, mettendole , 
per una notte, nella cassetta. 

XI. Nello Stabilimento del Dott. Galès, dove 
sono ventisei apparati , si trovano letti 3 in cui vanno 

(a) Ben inieio che qnetM osservazioa* non i d* applicuii agli 
Spedali Militari. 
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a giacere gli ammalati dopo ciascnna fumigazio- 
ne finche ce.«8i il sudore, e sia calmata T asita- 
zinne, lo ho cangiato questa parte del trattamento 
generalmente adottata in Francia, non già perchè 
io la disapprovi, ma perchè pochi sarebbero gli 
ammalati che si adattassero ad un letto, in cui altri 
fossero prima giaciuti. Infatti i buoni letti da ripo- 
so fanno lo stesso effetto, e ciascuno preferisce di 
portar seco la propria biancheria , e le proprie co- 
perte onde avvolgersi in esse dopo la fumiga- 
zione. 

XII. La biancheria indispensabile all’ amma- 
lato consiste in una berretta da notte , quattro to- 
vagliuoli, due lenzuola, ed una buona coperta o un 
ferrajuolo;. il serviziod’un Fumigatorio diviene così 
più semplice. Un tovagliuolo serve per circondare la 
testa dall’ insù all’ ingiù , e dall’ ingiù ali’ in- 
sù ; il secondo per ricuoprire la seggiola ; il terzo 
per porvi i piedi all’ uscire delia .macchina ; il 
quarto per asciugare la fronte dell’ ammalato du- 
rante la fumigazione. Il medesimo deve ancora 
provvedersi di pianelle , per non raffreddarsi cam- 
minando a piedi scalzi. 

Xin. 1 soli capi di biancheria , che lo Sta- 
bili mento deve somministrare, sono le cortine di 
tela , di cui guorniscesi l’ interna parte dell’ ap- 
parato , le quali dandogli un’apparenza di puli- 
litezza e di freschezza, ne rendono l’ingresso 
aggradevole agli ammalati. Queste cortine sono 
tenute sospese per mezzo di alcuni arpioncelli con 
piccoli anelli. E essenziale di non appendere dalla 
parte interna dell’ uscio la cortina, che sta dietro 
l’ammalato fumigato; perciocché iiell’aprireqaest’u- 
snio , terminata la fumigazione, si forma subito 
una corrente d’aria più o meno fredda, e dispia- 
cevole, ad un ammalato grondante di sudore. Ma 
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al contrario e© appendesi questa corfitia alle pa- 
reti laterali dell'apparato, in maniera che e«i.«a 
nou venga ad aprirsi coll’ uscio, la corrente il’ aria 
è frenata, e sfuggeei la sensazione di freddo. Gli 
arpioncelli devono essere ottusi per non graffiarsi 
nell’ entrare e nell* uscire dalla cassetta. 

XIV. Ver ogni apparato è necessario il servi- 
zio di un uomo o di una donna , secondo il sesso 
degli ammalati. Se in uno Spedale si collocassero 
alcune macchine nell’istessa stanza, un solo indi- 
viduo potrebbe servirne due o tre nel medesimo 
tempo. Ma in un Fomigatorin ben tenuto, e desti- 
nato, come il mio, alle classi agiate della società, 
e dove nulla è risparmiato per soddisfa re qtielli che 
ne fanno uso, bisogna una persona per ciascnn ap- 
parato, eccettuatone il caso in cui le camere fossero 
contigue, e solamente divise da un tramezzo. Vi 
lono, per i miei sei apparati, due servitori e due 
cameriere. E giusto il permettere agli animn lati, 
che lo desiderino, di farsi accompagnare dai propri 
servitori. 

XV. 11 servizio consiste nel riscaldare l’appa- 
rato prima della fumigazione; preparare la bian- 
cheria e la coperta degli ammalati; aiutarli a spo- 
gliarsi; metter loro la berretta da notte , ed il to- 
vagliolo, col quale è indispensabile d* avvolgere la 
testa dall’ ingiù all’ insù, e dall’ insù all’ ingiù , 
onde serrare il cappuccio che ricuopre il tutto, ed 
il quale impedisce l’adico al vapore solfureo; aprire 
il coperchio della cassetta; farci entrare l’amma- 
lato; mettere nel fondo dell’apparato un marcia- 
piede, aitò tre o quattro pollici, coperto da un 
tovagliuolo; e da ciascuna parte della pietra porro 
due piccole assi affinchè egli non si bruci i piedi , 
entrando ed uscendo dalla macchina; collocarlo 
sopra la sedia a vite, coperta d’ un panno, che 
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le appartiene ; chiudere V apparato ; legare le cor- 
reggie del cappuccio ; accendere le due dramme di 
zolfo contenuto nel crogiuolo ; chiudere la valvola 
del condotto del vapore solforoso; osservare il ter- 
mometro, e misurare il tempo, almeno di mezz’ora, 
che deve star l’ammalato nell’apparato; asciugar- 
gli il sudore del viso ; aprire la chiave del canale , 

> .onde se ne sprigioni il vapore, due o tre minuti pri- 
sma che il medesimo esca dalla cassetta; avvolgerlo 
in un lenzuolo, ed in una coperta ben riscaldata; 
asciugarlo da per tutto; metterlo al letto; coprirlo, 
e poi ajotarlo a vestirsi. 

XVI Conviene di avere in pronto acqua di 
Colonia, buon aceto, qualche goccia dell’ Hoirmann, 
pasticche di menta, camomilla, od altre cose si- 
mili in caso di svenimento , o di debolezza. Tali 
accidenti sono assai rari, ma pure posson succe- 
dere, soprattutto quando 1’ ammalato sia digiuno. 
Se fosse necessario 1’ unire qualoh’ altro rimedio 
alle fumigazioni, il Medico lo prescriverà a norma 
delle circostanze. 

XVll. Atteso che 1’ oso delle fumigazioni 
provoca, e sovente aumenta il flusso mestruo , per- 
selo le fumigazioni dovranno essere sospese in tal 
epoca. Soltanto per mezzo di luivghe ed assidue os- 
.servazioni si potrà determinare tutto ciò che ha 
rapporto con quest’ importante parte del tratta- 
amento , e r uso che se ne può fare nell’ amenorrèa. 

XVITI. Talvolta avviene che gli ammalati 
assetati cUiedon da bere; non si deve dar loro altro 
che il brodo, il tè allungato, il tè siroppato , la 
zuppa con birra, il vino caldo, od altre simili co- 
,se; e bisogna proibir loro qualsivoglia bevanda 
fredda mentre sudano. Nulla impedisce di adopra- 
re le fumigazioni nell’ inverno, se l’ammalato, ri- 
. tornato a.casa , usa le precauzioni necessarie. i 
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X]X. L’ ammalato deve essere nudo nell' ap- 
parato ; altrimenti la camicia 1’ incomodeiebbo 
nelle malattie cutanee: ed in generale il medesimo 
non può avere troppo immediato contatto col va- 
pore sulfureo. 

XX. Per il buon ordine dello Stabilimento 
conviene che il Medico Direttore rilasci agli amma- 
lati i biglietti d’ ingresso ad un determinato prez- 
zo. E siccome la di lui presenza non è necessaria 
per ciascuna fumigazione, e sarebbe anzi inde- 
cente quando le donne ricevono le fumigazioni, seb- 
bene nulla impedisca ch’egli le vegga quando sono 
rinchiuso nell’ apparato, perciò il biglietto d* in- 
gresso deve esser dato dall’ infermo airuomo oalla 
donna di servizio, che lo restituiscono poi al Di- 
rettore. Conviene altresì di stracciare tutti i biglietti 
restituiti, che hanno servito per le persone attaccate 
di malattie che possono essere contagiose, onde 
gli altri in lati non abbiano ponto a temere il 
pericolo di rimanerne offesi servendosi di quelli 
stessi biirlietti. 

XXI. Qualora si posseggano alcuni apparati 
se ne destinerà uno o due per le malattie della co- 
te, onde compiacere gii ammalati, e togliere ogni 
loro inquietudine, piuttosto che per necessità. 

XXII. Un Medico, che riceve gratuitamente 
alcuni malati nel soo Fumigatorio , farà bene di 
dare a questi gl’ istessi biglietti che agli altri 
che pagano, onde le persone di servizio non 
rivelino il segreto di queste opere pie , e non ab- 
biano la tentazione di servirlo con minore atten- 
zione. 

XXITI. Fuossi permettere alle persone di 
servizio di ricevere qualche mancia dagli ammala- 
'li, ina si deve proibir loro 1’ esigerla. Elleno tro- 
veranno più vantaggio rimettendosi alla buona 
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volontà di questi che prelevando la rimunerazione 
coir accrescere furtivamente il prezzo ^de’ biglietti. 

XXIV. Ovunque havvi una stufa, o un cam- 
mino si può collocare un apparato. 

1 pezzi, che compongono la mia spedizione per 
il prezzo di 2 Òn fiorini di Vienna , come 1’ annun- 
ziai nel mio secondo Avviso, sono: 

l.° Un modello di fornello, con cui qualun- 
que muratore è capace di costruirlo. 

2 ° Tutti i pezzi di ferro, che formano parte 
di questo fornello. 

3° Il canale o condotto per il fumo prove- 
niente dalle legna o dal carbone , e quello che 
deve ricevere il vapore solforoso. 

4-' La piastra di ferro, su di cui si abbrucia lo 
zolfo. 

5. “ Un’altra sottile piastra di ferro, forata di 
buchi, che si pone perpendicolarmente sulla pietra 
forata nella parte inferiore dell’ apparato, perchè 
l’ ammalato, mentre riceve la fumigazione, non 
venga a sconcertare i tubi coi piedi , che po- 
trebbe abbruciare troppo accostandosi. 

6 . ° La lastra di pietra in varie parti bucata , 
onde esca il vapore solforoso. 

2° Le pareti delia cassetta, che s’ incassano le 
une dentro dell’ altre, e sono unite per mezzo di 
ganci, ed il coperchio col cappuccio. L’interno di 
queste pareti è guernito di giunchi, e deve es- 
sere sul luogo intonacato di gesso , che non re- 
sisterebbe al viaggio. 

8 . “ La seggiola fatta a spirale, e traforata con 
varj buchi , sopra la quale 1 ’ ammalato si mette 
a sedere durante la fumigazione. 

9 . ° Alcuni piccoli crogiuoli di terra cotta, in 
cui si mette lo zolfo sopra un cono fatto con cotone. 
Bruciandolo per mezzo del suo contatto colla pia- 
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Btr» di";ferM, la.'tempera àra interna dell’ appa^ 
•rai^j dfipò^ utta’'8u<^esaione di fumigazioni , diviene 
; eC(;v»tÌ9wltìàa ,• ed incomoda L’ ammalato;. accenden* 
dolo» nel -crogiuolo eoa uu pezzetto di carta, lo 
zólfo brucia a qualunque temperatura , senza ag- 
'gUltata d’ altro combustibile. 

10. ‘ La scatola di rame stagnato , traforata co(i 
larghi buchi , onde riscaldare le lenzuola e la 
camicia, con cui si ricuopre T ammalato quando 
•sce dall’ apparato. 

11 . " Un oncino di ferro per ritirare i cro- 
giuoli. 

12 . ® Un termometro di Bcaumur , che dee es- 
sere collocato nel mezzo di quella parete dell’ apr 
parato, che è la più esposta alla luce. 

XXV. La temperatura può essere aumentata 
« diminuita a piacere mediante la, più o meno 
gran quantità di combustibile, lasciando aperto 
nel tempo che passa tra le fumigazioni 1’ uscio, 
il coperchio,o ancora il solo cappuccio. L’esperien> 
za facilmente insegnerà questa manipolazione 'alla 
gente di servizio. 

^ XXVL Dopo circa nn quarto d’ ora, di perma- 
nenza nella cassetta si scorgono goccie di sudore., 
come rugiada, sopra il viso che di,vieue rosso, e gli 
occhi si fanno più animati. Verun fumigato si è 
risentito di dolor di capo; ciò che non avrebbe 
mancato di succedere se il cappuccio, iuvece di 
ricuoprire il capo, e di essere fermato sulle sue 
parti dure, cioè sul cranio, e sopra la mascella inr 
feriore, siccome si usa in alcuni paesi, fosse serrato 
all’ intorno del collo. Avviene sovente che il su- 
dore continui sul letto dì riposo , e secondo l’ab- 
bondanza di quello ò d’ uopo lasciarvi gli am- 
malati per più o meno tempo, quanto la cosa è 
cpaibinabile coirora stabilita.acuiciascbeduno de* 

* • i 
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conformarsi. 'In un Fumigatorio bve vi sono parec- 
chie cassette, come nel mio che ne contiene sei,' è 
piu facile di contentare gli ammalati sn .questo . 
proposito che se, con un solo apparato si fosse 
obbligati, le fumigazioni succedendosi, di non la- ' 
sciare a ciascheduno che il tempo rigorosamente ■■ 

prescrittogli. * 

XXVII. Il Dott. Galès fa sovente prendere 
allo stesso malato alcune fumigazioni nel mede- ' 
aimo giorno. Per me non ne ho somministrata che 
una sola; e credo che sarebbe assai difficile di farvi 
risolvere ammalati che pagano, ed a cui sì può 
dar consiglio, ma non impor col comando. Negli 
Spedali questa ripetizione è facile , anzi ntile in 
certi casi. E questo uo ponto, che lascio a de- 
cidere dai Medici di tali. Stabilimenti. 

XXVIII. Affinchè 1’ ammalato salga como- 
damente nell’ apparato , si farà costruire una sca- 
letta di legno, di tre gradini, ricoperta d’ un tap- 
peto. A norma del locale si farà alzare lateraf-, 
mente alla cassa, che contiene i canali , un palchetto 
bastantemente elevato perchè l’uomo o la donna di > 

servizio, stando in piedi su di esso, possa legare e 
slegare il cappuccio, ed asciugare il sudore che 
gronda dal volto dell’ ammalato. Bisogna avere 
ancora un marciapiede, alto tre pollici, il qua- 
le mettesi nel fondo dell’ apparato ; e qqaudo 
r ammalato entra, e quando è per uscirné gli si 
pone sotto ciascun piede una piccola tavola onde 
JiQo s’ abbia ad. subbruciare sopra la piastra di 
pietra. ‘ . 

XXIX. Allorquando l’ apparato tramanda fu- 
mo, bisogna indispensabilmeote ripulire i condottai 
ed il focolare con nna spazzola cilindrica, a guisa 
di quella dei cannonieri ; e perchè ella possa adat- 
tarsi agli angoli ed alle incurvature dei canali. 
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deve avere uii manico di ferro pieghevole , corafr 
il piede o il braccio che serve per misurare. 

XXX. La Memoria del Doti. Galèa , e la co- 
pia delle sue Tavole pubblicata dal Dott. Waechter 
nell.T sua Opera intitolata ~A.hhand.lung ueher den 
Gebrauch der . orzueglichsten Baeder und Trinkt^a- 
edser , nebst einem Berichte ueher die merk“ uerdigen 
Sch ejèlraeucherungen des Herrn Galès ; in Paris 
1817. (a) presso Carlo GeroLi, luibrajo sulla Piazza 
di S. SceJ'ano = rappresentano due pezzi, che mau- 
cauo ai miei apparati . 

' 11 primo è un tubo fermato ad uno dei fori 

della pietra, mediante il qoale l’ammalato assiso 
nella cassetta può dirigere il vapore sopra qua- 
lunque parte del suo corpo. 

Il secondo consiste iu un altro tubo, che ter- 
mina in un p ccolo vaso a forma di tazza, per 
mezzo del quale si dirige il vapore solforoso sopra 
la parte del viso attaccata da erpeti o altre eru- 
zioni. 

Il Dott. Galès ha abbandonati, gih da gran 
tempo, questi due tubi, ed essi non facevano parte 
degli apparati^ ch’egli mi spedi. Basta dar un’ oc- 
chiata alla cassetta fumigatoria onde comprendere 
che il vapore uscendo dal primo di questi con- 
dotti , senza essere spinto da una forza particolare, 
non agisce come una doccia, e non produce al- 
tro effetto che quello del semplice vapore , in cui 
è immerso tutto il corpo dell’ammalato. 

£ per ciò che spetta al tubo destinato a con- 
durre il vapore sul volto, appena s’ intende la pos- 
sibilità di costruire un vaso, che potesse adattarsi 
alle moltiplici varietà di forma , che presentano le 

(a) N’ è stata pubblicata una scconHa cdisiODe , jSweilhf 
Auja^e , mit einvr RupjertaJei, Wicu. lóiS. 

t 
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cr anioni. Del resto o«rni Medico, die conosce 1’ ap- 
parato, sarà ben convinto, e l’esperienza me lo 
ha già comprovato, che un vapore sì penetrante 
agisce sulle parti della testa e del volto, che non vi 
sono immediatamente esposte, come sopra il rima- 
nente del corpo circondato da un’ atmosfera sol- 
forosa; e per conseguenza non adopro alcuno di 
questi tubi. 

XXXI. La miglior maniera di dipingere gli 
apparati è d’ inverniciarli. Il colore a olio per 
molto tempo sparge del sito, ed il sudore delle 
mani degli ammalati facilmente porta via la tinta 
a colla. 

XXXII. Dopo un certo nùmero di fumiga- 
zioni la cassetta si secca più o meno, qualunque 
attenzione si usi nella scelta del legname ^ e nella 
sna costruzione. Le commessure si separano, l’ u- 
scio ed il coperchio si chiudono con minor esattez- * 
za, ed il sito dello zolfo si spande per la stanza. Si 
rimedia facilmente a tal inconveniente inevitabile 
incollando o inchiodando sopra le commessnre o 
screpolature alcune strisele di legno o di cuoio. 

£ soltanto dopo questa riparazione che 1’ apparato 
diviene immobile e perfetto. 



Nel rendere al Pubblico il promesso conto 
della mia pratica fumigatoria io mi proponeva 
di separare le malattie cutanee dalle artritiche . 
Una tal divisione sarebbe facile se non si trattasse 
che della rogna; malattia semplice e contagiosa, 
la quale mi ha poco occupato , atteso che ella è 
piuttosto propria dei poveri , dei prigionieri, dei 
soldati} e delle persone sudicie, che delle persone 
agiate e comode, che frequentano il mio Fumigato- 
rio. Ma scorrendo i miei registri* riscontro che le 
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nnilattie erpetiche sono assai spesso combinate colle 
artritiche, e che codesta divisione mi pare irapossi' 
bile. Senza duoifuo adottare qnalunquesia classifica- 
zione, io pubblicherò le mie Osservazioni secondo 
r or'i ine cronologico del trattamento. Alcune di esse 
setphreranno forse insignificanti; ma questapratica 
essendo nuova, e poco conosciuta, io preferisco di 
riferire, senza veruna scelta, tutto ciò che è succe- 
duto nel mio Fumigatorio pel corso del'primu anno, 
e di dare una minuta e completa idea dell’ istessa 
pratica ai Medici , che hanno in vista , o che hanno 
già fatto, uno Stabilimento fumigatorio, come an- 
cora a quelli che sono destinati a raccom mandare, 
o a sconsigliare tal metodo ai Loro ammalati. 

Atteso il suo vantaggio, e la premura generale 
di fame uso , quando gli altri rimedj sono inefficaci, 
vi sono pochi sperimentati Medici, che non siano 
' ugni giorno consultati sopra 1’ utilità de’ vs^pori sul- 
furei. Ma senza aver veduto 1’ affparato ed il com- 
plesso delle Operazioni fiimìgatorie, è impossibile 
di farsi una giusta idea di quésto trattamento. Non 
mi si è dato fin qui il caso di riscontrare una per- 
«Miiia, che non avesse rettificatele sue idee dietro 
r ispezione dell’apparato. Mi compiacerò sempre 
di far vedere il mio Stabilimento ai Professori del- 
r Arte Medica , ed a tutti quelli che vogliono 
istruirsi. . 

La maggior^ parte delle malattie da me cara* 
te erano complicate , inveterate , e ribelli a. tutti i 
mezzi adoprati. 1<> ho notato accuratameute i prin- 
cipali caraiteri della malattia ; ma non ho creduto 
di dover fare in ciascun caso la lunga enume- 
razione di tutti i medicamenti somministrati avanti 
le fumigazioni. Quando asserisco che uo animalato 
ha preso tutti i rimedj conosciuti internamente ed 
•steroamente, i Medici, ni’ iptenderanno, e cu>i 
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risparmierò ai miei lettori tedióse e superflue 
ripetizioni. Tutte le volte che i vapori sulfurei 
sembrandomi insufficienti ho adopràto un tratta- 
mento ausiliare, non mancherò mai di farne men- 
eione. 

' Di -rado farò parola dello stato del polso, che 

non si può riscontrare nella cassetta. Dopo la fu- 
micazione il polso è, per lo piò , pieno , elev.ato, 
e poco accelerato; ma durante il ript)so prescrit- 
to, presto ritorna naturale. Tutte le volte che 
per mezzo del polso, o di qualunque altro sintorna, 
m’avvedo della minima febbre, io sospendo T uso 
delle fumicazioni. 

Nel ciorno 22 di Lnclio 1817, in presenza del 
Sic* Barone de Jacquin , e del Sic- Biecler, feci 
sopra me stesso, sebbene sano, la mia prima espe- 
rienza della cassetta fumigatoria, da prima col va- 
pore dell’ acqua semplice, poi col vapor dello 
zolfo. Il primo produsse presso a poco la stessa sen- 
sazione d’ un bagno caldo ordinario‘, oon questa 
differenza però che la respirazione fu assai più li- 
bera nella cassetta che dentro d’ una tinozza ripiena 
d’ acqua calda, di cùi i vapori opprimono più o 
meno i polmoni ed il capo. Ma il sudore cangiò 
interamente di natura dacché 1’ apparato si riem- 
pi di vapori sulfurei. In vece di essere grasso, un- 
tuoso, il sudore mi parve aspro al tutto, come 
se io avessi inzuppate le dita in qualche acido mi- 
nerale allungato. 11 mio polso era più elevato, e più 
pieno; il mio respiro era più libero del solito; 
e ben lungi da provare veruna dispiacevo! sensa- 
zione, il calore, che mi penetrava, era lieve, dolce, 
uguale, e benefico. A questo si' aggiunse una vi- 
va emozione di piacere e di soddisfaziorie nel ri- 
trovarmi in possesso d’ un apparato sì perfetto, o 
d’un rimedio sì possente, il quale mi arrivava, 
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per così dire, {in al midollo, e dovami tutte lo 
speranze, che si sono tanto ben realizzate. 

Dopo una fumigazione di più di mezz* ora, 
il sudore essendo calmato potei attendere senza 
fatica alle mie abituali occupazioni. Alcuni Medici, 
che riscontrai per la strada, ed a cui raccontai che 
io usciva dalla cassetta, si accorsero soltanto annu> 
Bando le mie mani di questo leggiero odore di etere 
vitriolico, di cui parlo nel mio secondo Avviso. 
Soddisfatto della mia prima esperienza, non ebbi 
alcuno scrupolo di trattare ammalati; ed il primo 
di essi, uno de’ piò disgraziati fra quelli da mo 
curati, si sottopose , come si vedrà tra poco, ad un 
gran numero di fumigazioni. 

OSSERVAZIONE I. 

Un uomo di 40 anni, di complessione forte 0 
robusta, grande e benfatto, sottoposto di tanto in 
tanto a qualche dolore reumatico vagante, aveva 
un'eruzione erpetica^ la quale consisteva in nume- 
rose macchie piccole e discrete sopra il petto, le 
spalle, nell’ascella sinistra, e nella coscia pressoallo 
scroto . L’ ammalato attribuiva quest’ eruzione 
all’ estirpazione di due /upie, grosse quanto uova 
di piccione , sopra il cranio. Ma checché ne sia di 
tal relazione, queste erpeti, esistenti da tre.auni, 
comparvero immediatamente dopo l’ Operazione. 
Egli comi, ciò a far uso delle f^umigazioni ;il 24 
di Luglio. Dopo la terza, e dietro abbondanti 
sudori, un ascesso si formò nell' ascella attaccata 
dall’erpete. Gran disposizione al sonno, appetito 
scemato, sete aumentata. Io sperava che la materia, 
che usci da quest’ apostema, producesse un’ eva- 
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canzìone salntare; ma dopo aei fumijfazioni ]e er- 
peti divennero ancora più vive , più umide, e più 
rosse, ^uest’ ammalato prese fino a trenta fnmijra- 
zioni con perseveranza, e le avrebbe rontiniiate, 
se io r avessi desiderato. Ma osservando che non «i 
acquistava alcun miglioramento permjinente , che 
le erpeti si seccavano, e si riproducevano con una 
nuova violenza, d^ accordo col suo Medico cessai 
questo trattamento il l^. di Settembre; e sebbene 
l’ammalato non si rammentasse di esser mai stato 
infetto dalia sifilide, quantunque l’ erpete non ri« 
vestisse l’apparenza propria delle malattie di tal 
genere, gli prescrivemmo 1’, uso interno del su- 
blimato corrosivo unito ad un regime convenienlo 
nel vitto; ciò che non produsse alcun effetto van- 
taggioso. Dopo questo egli ha preso, con ugnai 
perseveranza ed a dosi forti, una bibita con acido 
nitrico, e gli è stato fatto un cauterio a ciascun 
braccio. Tali mezzi hanno un poco migliorato il suo 
stato, senza procurare la guarigione La sua vigo- 
rosa complessione non ha sofferto da questi diffe- 
renti trattamenti. lò discorro dell’ isteiso malato 
nel mio terzo Avviso. 

OSSERVAZIONE U. 

Un uomo di Ò2 anni fino da quindici anni 
era affetto da larghe erpeti ora umide ora secche 
con gran prurito, situate nella palma della mano 
sinistra, nella piegatura del braccio diritto, al 
malleolo del piede sinistro, e le quali hanno di- 
strutta una porzione del dito mignolo della mano 
sinÌ8tra,e del piede dall’istessa parte. Egli del resto 
godeva una perfetta salute. Dopo avere adoperati 
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tutti i rifiiedj immaginatili' dal 28 di Loglio al 2S 
di Agosto, egli prese venti fumigazioni , che pro- 
dussero abbondanti sudori. Ne risultò che le sue ar- 
ticolazioni hanno acquistata maggior pieghevolez- ' 
za ; che le erpeti sparse sul corpo sono svanito; che 
quella della*palma della mano è ridotta alla gran- 
dezza di una lenticchia; che la pelle è gcoeral- 
nierite più morbida, più liscia, e affatto naturale 
che le unghie son ritornate nel loro primiero stato, 
e che cotesto miglioramento finor si mantiene. II 
medesimo ammalato ha preso ogni due giorni , dal 
16 di Giugno lino agli 9. di Loglio, altre dieci 
fumigazioni piottosto per prudenza che per. ne- 
cessità. 



OSSERVAZIONE III. 



Un Militare, di 23 anni, fino da doe anni 
attaccato da pustolette scabbiose, le quali ora com- 
parivano, ora sparivano , con indebolimento di vi- 
sta , e dolori reumatici nella testa , mi fu racco- 
mandato da un esperto Ocnlista , che riguardava 
questa eruzione come la causa della malattia de- 
gli occhi. Mediante otto fumigazioni successiva- 
mente amministrate, e durante le quali egli aveva 
un’ invincibile disposizione al sonno, fu liberato 
della rogna e del reumatismo. Due mesi dopo del 
trattamento la sua vista aveva acquistato un nota- 
bile miglioramento. 
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OSSERVAZIONE IV. 

Un Ebreo Polacco, in età di anni 28, pre- 
tendeva di risentire, soprattutto nelle mutazioni 
di tempo, violenti dolori nel geomito j ove aveva 
avuto nel i 8 l 3 un tumore, che si era sciolto dietro 
r uso d' un decotto di salsa pariglia e di unzioni 
locali con unguento mercuriale. Egli fu fumigato 
per la prima ed ultima volta il 29 di Luglio. 
La singolare ed astuta condotta di quest’Ebreo, e 
tutti i mezzi da lui tentati per allontanare il 
cameriere, che gli serviva durante la fumigazione, 
mi fanno sospettare che il di lui scopo non fosse 
di guarire , ma bensì dì studiare T apparato ed 
il metodo fumigatorìo, per farne una specula- 
zione mercantile. Ma essendo stato deluso, non 
ritornò più. 



OSSERVAZIONE V. 



Un Uomo di 4 ® anni, sensib^p ed irritabile, 
laborioso e sedentario, afflitto da profonde pene 
di spirito, fino da nove anni aveva un erpete con 
piccole squarame sopra le natiche , vicino all’ ano 
ed allo 'scroto, e nell’interna parte della coscia. 
Dopo la terza fumigazione gli sopravvenne nn e- 
ruzione rossa, rimile a quella che spesso produ- 
cono ile acque di Baden , ed altri bagni sulfurei, 
e la quale cagionò molto prurito . L’ erpeti di 
quest’ ammalato , assai migliorate dietro sei fumi- 
gazioni ed abbondanti sudori , furono guarite dopo 



dodici di esse. Ma per assicurare la guarigione, ne 
fece fino a sedici. Ritornato nel suo paese egli 
si fece vedere ai Medici, che l’avevano curato inu- 
tilmente avanti la sua partenza per Vienna, e 
questa bella guarigione spinse i medesimi a ri- 
chiedermi un apparato fumigatorio. 

OSSERVAZIONE VI. 



Un Uorao'di 55 anni, grosso e disfatto, attac- 
cato , fin da due anni , da una superficiale emiple- 
gia , senza lesione delle facoltà intellettuali nè dei 
movime 0 to voloutario de’ muscoli, ha le sensazioni 
ottuse dalla parte sinistra, e la mano gli sembra 
piò grossa, sebbene non si osservi alcuna differenza 
tra la sinistra e la diritta. Tutti i rimedj interni ed 
esterni erano stati adoperati senza vantaggio. I 
vapori solforosi quantunque alla temperatura di 
3o a 33 gradi di Réaumur, non cagionarono il 
minimo sudore. Non potendo fare ogni giorno uso 
delle fu inìgazioui , ne prese , ogni due giorni, fino 
a quindici, le quali non giovarono. Fo menzione 
di quest’ ammalato nel mio terzo Avviso. 

OSSEr.VAZIONE VII. 



Un Uomo di 5l anno, d’ un’ ottima salute, 
aveva, fino da più d’ott’anni, dei furuncoli sup- 
puranti sul dorso, che non rassomigliavano punto 
all’ ertìzioni erpetiche, ovvero scabbiose. Sette fu- 
migazioni bastarono per diminuire, seccare, e ri- 
durre queste pustole iu .sémplici macchie. Quest’am- 
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inalato, essendo renato a posta da ana vernota Pro- 
vincia per farsi curare, non T bo più veduin fino 
dal la di Agosto; ma ho luoge di credere che 
r effetto del trattamento è stato darevole, poiché 
egli mi aveva promesso di scrivermi in caso di rica- 
duta. 



OSSERVAZIONE VIIT. 

Un Giovine di 26 anni, stato Militare,. era tor- 
mentato, fino da dieci mesi, da ana sciatica, che 
egli attribuisce all’ umidità soffèrta nel faticoso ser- 
vizio dei posti avanzati. Il dolore, che .si stendeva 
lungo la coscia fino ai piedi, sopraggiongeva perio- 
dicamente duevolteii giorno, oìuè tra mezzogiorno 
e le ore tre pomeridiane , e dalle sette alle dieci 
pomeridiane ; ed il medesimo aveva resistito a varj 
rimedj intorni ed esterni , prescrìtti da an bravo 
Medico. Del resto questo giovane era di ottima sa- 
nità. Durante la famigazione, avea sudori ab- 
bondantissimi. L’ammalato non può sopportarla 
più calda di a3 gradi. Dopo tre sedute I’ accesso 
vespertino cessò, e quello che sopravveniva verso 
mezzo giorno si mitigò. Fatte nove fumigazioni, i 
dolori svanirono. In capo a tre giorni avendo egli 
risentito qualche dolore in c.na gamba fece ancora 
altre cinque fumigazioni , dietro le quali la malat- 
tia gradatamente disparve , sebbene seguitasse di 
esporsi alF umidità ed a tutte le intemperie del- 
r aria. 



OSSERVAZIONE IX, 

Un Uomo di 23 anni , d’un temperamento bi- 
lioso, fìnoda tre anni aveva la fronte, i malleoli, 
e quasi tutto il corpo coperto d’erpeti , ora secche. 
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ora amide, le quali gl* impedivano d’ aprire gli 
occhi; le gambe erano gonfie , ed egli aveva preso , 
senza vantaggio , molti rimedj , preparazioni di 
mercurio, ed i bagni di Baden : il prurito, per T in- 
nanzi insopportabile, cessò fin dalia prima fumiga- 
zione il diciotto di Agosto, e gli restituì il sonno, 
di cui era privo da molto tempo. Si svenne durante 
la seconda fumigazione , probabilmente perchè 
era digiuno, alle quattro pomeridiane. Migliorò 
sensibiimente dopo tre fumigazioni; i progressi fu- 
rono successivi, ed era quasi guarito il 9 di Settem* 
bre. Nel giorno 19 d’ Ottobre alcune piccole croste 
essendosi riprodotte, soltanto sulla fronte, riprese, 
un giorno si, un giorno nò, fin a sei fumigazioni, 
che nuovamente fecero sparir queste croste. Il 
19 di Giugno egli , non presentava piò nè croste 
nè squamme. Non rimane all’ ammalato di questa 
spaventosa erpete che un rossore nella fronte, il 
quale comparisce allora quando il suo cappello 
lo riscalda, ma senza veruna eruzione. Quest’ uomo 
eccessivamente credulo sta nulladinieno consul— 
tando Medici ed Empirici , e continua tuttora a 
pigliare rimedj, la di cui composizione mi è inco- 
gnita. 

OSSERVAZIONE X. 

Una Cameriera, ragazza di 36 anni, di cui i 
mestrui erano regolari, fino da l 5 anni e quasi 
continnamente, risentiva de’ dolori reumatici più o 
meno forti, senza febbre, e dei dolori di testa j 
quando il suo stomaco era ripieno; quest’ incomodi 
non le impedivano di attendere alle sue occupazioni. 
Quest’ ammalata incominciò, il 19 di Agosto , l’uso 
delle fumigazioni ogni due giorni; ne fece undici, 
e le tralasciò li undici di Settembre . Nei corso 
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trattamento, e dopo la quarta sedata i mestrui 
comparvero dieci griorni prima del solito. Le fu- 
micazioni , al suo dire, l’hanno liberata dai snok 
grossi dolori f ed i piccoli appena l’ incomodano. Du- 
rante i mesi di Marzo, d*. Aprile, di Giucno, 
e di Luglio 1818, non soffri alcuna ricaduta 11 24 
di Luglio ella riprese tre fumigazioni per sem- 
plice cautela. ' 

OSSERVAZIONE XI. 

Un Uomodi 3 l anno, grande, magro, e stretto 
di petto, sebbene in buono stato di salate, fino da 
sette anni aveva sul dorso e sulle due braccia 
dei furuncoli simili a quelli precedentemente de- 
scritti (Osserv. VII. ). Dopo aver fatti alcuni ba- 
gni sulfurei , i quali da due anni a questa parte 
non avevano solamente diminuito il prurito, co- 
minciò a ricevere le fumigazioni il 21 di Settembre. 
Dopo la quarta le bolle divennero più piccole, e 
dopo la settima erano ridotte semplici macchie. 

OSSERVAZIONE XII. 

' ■- Un Militare, in età di anni 21, il quale aveva 
provato all’armata delle malattie veneree state 
mal corate, da più di 7 anni risentiva, dopo mezzo 
giorno o nella notte , de’ dolori nella tibia de- 
stra , la di cui parte anteriore presentava un’ eso- 
stosi assai elevata. Il suo Medico essendo in pro- 
cinto di fargli ricominciare 1’ uso del mercurio, io 
acconsentii, il 21 di Settembre, a somministrargli 
alcune fumigazioni, per così dire, esploratile e 
preparative. Con nostro stupore , i dolori svanirono , 
ed il sonno ritornò dopo la prima fumicazione. 
Egli ne fece successiva me e te cinque sole. L. uso dèi 
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eubUmatD cortosivo , durante cinque giorni , bastf» 
per far (Hsàipare l’ esostosi. S« è ammogliato dac- 
ché è guarito, o continua a star ben di «ala- 
te. (Questo notabile rieultaraento inerita tutta 1 ’ at- 
tenzione de’ Professori. 

OSSERVAZIONE XIJÌ. 

Un Viagsiatore , Professor nell' Arte di gua- 
rire, in età di anni 34 i fino da ott’ anni risen- 
tiva abitualmente dei dolori ne’ gomiti, partico- 
larmente nel gomito destro e nello sterno; egli era 
stato precedentemente affetto da una febbre inter- 
mitte.ite, da un tifo, e da alcuni sintomi vene- 
rei, ed aveva provato grandi fatiche all’arnnsta. 
Sei fumigazioni, fatte irregolarmente neiio spazio 
di 14 giorni, lo sollevarono senza guarirlo. Ma at- 
tribuendo egli il sno male od una causa vene- 
rea, si amministrò le uiizioai mercuriali, che com- 
pirono la soa guarigione. 

OSSERVAZIONE XIV. 

4 j> 

Un Uomo di 64 ànni fino da ssi mesi affetto 
da un’erpete sqoamniQsa e farinosa sopra la nuca, 
il collo, il garello, e sopra la testa dà una tigna 
assai grossa, era disposto alto scorbuto delle geo-, 
give , malattia comune ad alcuni individui della 
sua famiglia, ed accresciuta dal suo appetito per 
le carni salate ed affumicate. IL suo padre, ed il 
sno nonno, sebbene giunti ed età avanzata,' furono 
sottoposti ad erpeti, ad al ano fratello minore ne 
soffre £ito da lo anni. Egli- godeva del vesto una 
buona salute,, ad eccezione di uoa particolar dispo- 
sizione ad infreddarsi dacché .soo comparse le er-» 
«peti. (^aest’oAinalato pigliò juolù.rioitdj tner- 
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«ariali ed altri, e 'gli furono fatti due cauterj 
alle braccia colla scorza del mezzereo ( Daphne 
mezzereum ) 11 1. di Dicembre egli cominciò le 
fumigazioni; ne prese 28 senza giovamento. Seb- 
bene non abbia avuto che alcune gonorrèe benigne 
nella stia gioventù , e quantunque la sua malattia 
attuale non presentasse alcun’apparenza sifilitica, 
il suo Medico, d’accordo con me, gli prescrisse 
nuovamente la polvere alterante di Pdumtner, ed 
«iri ungento composto di coccole di lauro polveriz- 
zate, di zolfo sublimato, e dì calomelano, per far 
dell’ unzioni sopra le erpeti del collo e sopra la 
tigna del capo, che guarirono interamente questo 
malato nel corso di t-re ©.quattro settimane, d^ueste. 
guarigione può ella *tittribuirsi a questo sol trat- 
tamento? le fumigazioni l’hanno elleno preparata? 
forse le fumigazioni hanno operato molto tempo 
dopo, siccome osservasi 'talvolta dopo 1’ uso de’ ba- 
gni sulfurei? Checché ne sia non è meno evidente 
che i mercuriali, se i medesimi hanno operato 
dopo le fumigazioni, si erano precedentemente mo- 
strati inerti. 



OSSERVAZIONE XV. 

Un Agricoltore de’ contorni di Vienna , di 23 
anni , aveva avuto nell’ età di anni 7 un tumore 
sopra una costa inferiore, il quale svanì dietro 
1’ uso d’ impiastri, e si trasportò nell’ articolazione 
superiore delia coscia, ove s’aprì lasciando una 
gran dillìcoltà nei moti della medesima, e rendendo 
più corta la gamba diritta. Nell’ età di anni 
gli era stato aperto un cauterio nella coscia, e state 
fatte diverse operazioni. Tre fumigazioni dal 1 al 
3 di Settembre bastarono per dissipare i suoi do- 
lori. Egli fece male di tralasciarle; ma siccoinu 
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proponeva di ricominciare il trattamente, gef 
quelli ritornavano, non avendo più adito par- 
lare di lui , ho motivo di credere la sua guarigioii 
permanente. 



OSSERVAZIONE XVI. 

Un Settuagenario, grasso , col- collo corto, 
del resto sanissimo, aveva , fino da un anno e mez- 
zo , le braccia e la coscio quasi alfatto coperta 
da croste erpatiche,a cui era sottoposta una materia 
marciosa , e le quali avevano resi i piedi edematosi, 
e cagionavano dolori , prurito, e vigilie continue. 
La malattia aveva principiato dietro gli orecchi, e 
in altre parti della testa , e si era svanita dietro 
1’ uso di bagnature con un decotto di scorza di 
querce. Egli aveva adoperati pochi rimedj. Quat- 
tordici fumigazioni, in sedici giorni, bastarono 
per la sua iutiera guarigione ; e quando ritornò 
nella sua Provincia , la cute aveva racqnistato 
quasi il suo stato naturale. Ho saputo in seguito che 
egli continua a star bene. Fo menzione -del me- 
desimo Vecchio nel mio quarto Avviso. 

OSSERVAZIONE XVII. 

Una Signorina, di anni 19, di buona comples- 
sione e sana, era attaccata, fin da due mesi, da 
pastoie scabbiose sul durso ed intorno al gomito, il 
quale n’ era infiammato e assai gonfio. Ella fu gua- » 
rita, nel corso di sedici giorni, con quattordici fu- 
migazioni, state interrotte per due giorni a cagione 
de’ mestrui. 
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OSSERVAZIONE XVIII. 

Uu Uomo di complessione debolissima, in età 
di anni 36, soggetto a pollnzinni nottnrne , si la» 
gnava di risentire dolori sternali , soprattutto nel> 
i’ azione di starnutire, ed aveva inoltre tre o 
quattro macchie rossiccio, ed una piccola erpete 
secca alla nuca. Egli ripeteva quest’ incomodi da 
diverse malatt4e veneree , 1’ ultima delle quali ave- 
va sofferto quindici anni prima, e non aveva preso 
alcun rimedio per i suoi dolori di petto. Costretto 
di partire subitamente da Vienna non potè fare 
che sette fumigazioni, dal l5 al 21 di Settembre. 
Elleno produssero poco effetto sulle macchie e sul- 
r erpeti, ma durante questi sette giorni non starnutì 
naturalmente una sola vidta. Rammentandosi che 
ogni bevanda spiritosa produceva quest’ effetto , 
pigliò a posta un bicchierino di rosolio ; ciò che lo 
fece starnutire senza dolor dello sterno. Avanti di 
fare le fumigazioni non andava di corpo che 
ogni tre o quattro giorni ; esse diminuirono per ve- 
rità il suo appetito; ma, senza il minimo cangia- 
mento nel reginse di vitto, egli aveva ogni giorno 
un’ evacuazione alvina. Mi fa supporre che le fo> 
migazioni sulfuree gli sono state salutari la rac- 
commandazione particolare, che ne fece il mede- 
simo ad un suo amico, a coi furono in seguito am- 
ministrate. / 



OSSERVAZIONE XIX. 

Un Ufiziale pensionato , di 52 anni , di costitu- 
zione fortissima , soffriva, fino da circa 20 anni, 
di dolori in quasi tutte le articolazioni, particolar- 
mente in quelle della parte superiore della coscia , 
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i quali rendevano la sua andatura penosa e difHci' 
le. La cute sovrapposta alla sede de’ dolori facil- 
mente 8* infiammava. 1 suoi incomodi provenivano 
dalle fatiche della guerra. Diversi sudorifici ed i 
bagni di Baden 1* avevano sollevato senza guarir- 
lo. Lgli si senti meglio dopo la seconda fumigatsio- 
fie ; e sette fatte dai 2o al 26 di Settembre lo libe- 
rarono interamente dei suoi dolori , e resero il 
passo fucile. Io l’ho veduto più volte, nello scorso 
inverno.^ saliva a cavallo senza soprabito, affron- 
tando imprudentemente ma impunemente il freddo. 
11 eoe appetito e la sua digestione si è ancor mi- 
gliorata. 11.25 di Marzo 1818, attribuendo alla 
sua antica malattìa alc*uoi dolori di capo, di sto-, 
maro e di basso ventre, egli riprese nove fumi- 
gazioni , che dissi parano tutti questi incomodi. ^ 

. i . . OSSERVAZIONE XX. 

Un Uomo , in età di anni 5 l , era affetto, 
fino da 23 anni, da un indebolimento di vista, 
assai aumentato da '9 anni in quà,e la quale on 
esperto Oculista attribuiva ad un erpete ripercossa 
con diversi rimedj esterni.. Egli .^offriva ancora 
de’ dolori. di testa, che cagionarono attorno al cra- 
nio , soprattutto.al a fronte . uno «tiramento doloro- 
so. U 24 ^ ombre ai coiniuciò 1 ’ uso delle 

fumigazioni . Fio dalla prima esso pretende* a di 
sentirsi migliorato di vieta; darai) e la :econda 
esclamava ad ogni momento, la caligine S'anisce» 
Nella quinta «offrì uno svenimento. Dolori lietis- 
simi attraversavano da una tempia ali’ altra, men- 
tre spariva lo stiramento circolare. Gli sopxaggiunse 
po freddo continuo. ai piedi fino oell’ apparato , 
e malgrado.! sudori' del rimanente del corpo. Nei 
16 di Ottobre indolori, di i«sta cessarono , ed il 3 o- 
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terminò egli il suo trattamento di venti fomiga- 
zio.ii nel corso di ventotto giorni. La sua vista 
è un poco rischiarita; la sua andatura è più sta- 
bile e piò ferma. Da t^ucst’ epoca fino a questo 
ifiorno, a di Agosto, il calor naturale dei piedi è 
ristabilito, i dolori di testa son cessati, e la vista 
è presso a poco aeil’ istesso stato. 

OSSERVAZIONE XXI. 

Un Sessagenario aveva, fino da 12 anui , dei 
dolori che scorreV'Ooo da un’aoticnlaeiiotie all’ altra, 
e presentemente fissi nel gomito destro e oeL 
ginocchio sinistro. Oltre a ciò il suo dorso era co^ 
perto di piccole bolle (Sudaimina ). Dk)po la teraa 
fumigazione un leggiero sveniiuiento sscc^ase. Dopo 
r ottava i dolori svanirono ; la ipieghevolenEa., I’ a- 
gilità 'del gomito e del ginocchio si riatabilironok 
Ma questo essendo riautsto ecmsibtle ai tatto , seib» 
bone indoloate, io lo feci fregare, due volte per 
giorno , coir un gente seguente. 

R. ung. mercnr. 

altb. — aa dram. tu. 

Laudan. Liq — • scrup. 

. ■ . , . . M. — 

Il suo trattamento cominciato il 24 di Settem- 
bre, terminò il 16 d’ Ottobre; cioè egli fece di- 
ciotto fumigaàinil, nel corso di ventitré giorni. 
Quest’ ammalato, venuto espressamente dall* estero 
per farsi curare , se a’ andò perfoitamente gua- 
jritO. ■ ‘ ■ • ' . 
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OSSERVAZIONE XXII. 

Un Magistrato, in età di anni 4^^, laborioso e 
sedentario, fino da qualche anno aifetto da una 
sordità deli* orecchio sinistro, variabile ne’ suoi 
gradi , e sempre più intensa quando le mutazioni 
di tempo influiscono sugli altri organi, sensibilis- 
simo al freddo , era sottoposto a leggieri dolori 
reumatici delle braccia, e s’affliggeva molto per 
soffrire di un male incompatibile collo sue occu- 
pazioni , benché del resto fosse sanissimo . Egli 
cominciò le fumigazioni il 29 di Settembre, leso- 
spese dopo averne fatte sei di seguito, e le rico- 
minciò il IO di Ottobre coll’ aggiunta d’ un lungo 
tubo in fornta di tromba. L’estremità più larga di 
essa riceveva il vapore sulfareo, che usciva da un 
crogiuolo collocato a posta sulla piastra di pietra^ 
e r estremità la più stretta entrava nel buco dell’ o- 
recchio malato. Dieci fumigazioni non produssero 
veruno effetto vantaggioso sopra l’udito, ma libe- 
rarono l’ammalato del reumatismo . Alla fin di 
Novembre questo non era ricomparso. D’ allora 
in poi non ho più riveduto quel Magistrato. Quan- 
tunque la causa della sua sordità sia incognita, un 
più gran numero di fumigazioni non l’avrebbe forse 
migliorata? < >> 

OSSERVAZIONE XXIII. 



Un Uomo di 67 anni era perfettamente sano, 
se non che soffriva un leggiero reumatismo, che i 
bagni di fiaden avevano sempre minorato. Sei fumi- 

f azioni fatte successivamente nei mese di Settem- 
re io guarirono affatto. 



D ■ ibyGoogle 




6i 



f 

OSSERVAZIONE XXIV. 

Un Uomo di 53 anni, di «>mple88Ìone forte , 
d’an temperamento saii{;uigno, nativo d’un paese 
caldo, era sottoposto, fin da sei anni, ad un' 
erpete nello scroto, ora secca, ora umida, con pru- 
rito insopportabile, e ad un reumatismo vagante- 
da un’articolazione all’altra. L'ammalato, che at- 
tribuiva la sua erpete al contatto di una donna 
soggetta a questa eruzione, soffriva sempre più 
nell’inverno. Non aveva presi altri rimedj fuori 
che molta salsapariglia. Quattro fumigazioni, fatte 
dal 5 a gli 8 di Ottobre, produssero un migliora- 
mento sorprendente dello scroto, e dissiparono il 
reumatismo. Ma per timore del freddo, che comin- 
ciava a farsi sentire, egli cessò questo trattamento 
assai male a proposito. 

OSSERVAZIONE XXV. 

Un Uomo di 29 anni, di costituzione robusta, 
fino da sei anni, risentiva dei dolori artritici più 
o meno forti, divenuti assai più sopportabili dietro 
la comparsa di certi tumori molli e gelatinosi 
alle dita delle inani e dei piedi, ed al ginocchio si- 
nistro. Del resto la sua salute era perfetta . Egli 
fece otto fumigazioni in casa mia dal lo al 18 
di Ottobre. Ne prese poi più di trenta io Presburgo, 
senza diminuzion de’ tumori. 

OSSERVAZIONE XXVI. - 

Una Vedova di 4 P anni aveva una sordità 
dell’orecchio sinistro, che talvolta si trasferiva alla 
^arte opposta. Ella attribuisce ad un reumatismo 



Digitized by Google 



raganfe quest* incomodo, chele cagiona nell* inter- 
no della testa un ronzio o mormorio rassomigliairte 
ai rumore di una cascata d’acqua. Dei resto buona 
salute, mestrui cessati fin da due anni. L’ amma- 
lata non prese che una sola fumigazione. Siccome 
ne pareva molto soddisfatta, è probabile che le si 
fece nascere qaalehe timore riguardo a questo 
trattamento,da coi avrebbe potuto acquistare mag- 
gior vantaggio. 

OSSERVAZIONE XXVU. 

Un Militare in età di anni 4S> d’un tempe- 
ramento sanguigno, da più d’ no anno soffriva in 
tutto il corpo , soprattutto nei muscoli del petto e 
della testa, certi dolori, la di coi comparsa aveva 
dissipato un altro dolore, che risentiva ad ogni mu- 
tazione di tempo, in un’antica ferita, della testa. 
Egli aveva patito altre volte di renella. Non vi è 
febbre per ora Si vedono, quasi per tutto il corpo, 
e principalmente sulla polpa destra, delle macchie 
di color ros.socupo, e delie croste; le mani sono un 
poco gonfie. Egli non ha sofferto in tutta la sua 
vita che una blennorrèa, sebbene il color rossiccio 
delia sua eruzione potesse far sospettare nna causa 
sifilitica, e benché tatti i Medici, che 1’ hanno cu- 
rato, abbiano giudicato conveniente di sommini- 
strargli preparazioni mercariali.il iddi Ottobre 
cominciò 1’ uso delle fumigazioni. Fino dalia terza 
risentì un gran sollievo, e 1* eruzione divenne assai 
più secca. 1 sudori eccessivamente abbondanti, e 
molto acrimoniosi perderono bentosto la loro acri- 
monia. ~'Le croste caddero quasi tutte dopo quat- 
tro fumigazioni. Dopo la ‘decima egli soffrì qual- 
che dolore durante la notte, per un’ ora e mezzo , 
dopo essersi levato iroprudeotemeote la camiciuoia. 
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di flenella. Egli cessò le fumigazioni il 36 di Ot- 
tobre, dopo averne prese dodici in tutto. Ma es- 
sendosi esposto al freddo ed airumido, durante un 
viaggio in campagna, ed avendo fatto molto moto, 
ed essendosi inquietato con i suoi lavoranti, egli 
risentì al -suo ritorno in Città qualche dolore nello 
membra, e ricominciò le foniigazioni li 8 di No- 
vembre, facendone uso ogni due gi«>rni. Dopo la 
quarta comparvero brividi , calore durante la 
notte, lingua bianca, disappetenza . Io le feci ces- 
sare, e prescrissi un poco di rabarbaro. Il 5. di 
Dicembre 1 ’ ammalato stava bene. Il 6 di Aprile 
r eruzioni erpetica non era ricomparsa ; e sebbene 
egli non sia stato affatto libero di dolori, essi sono 
stati assai leggieri. Il continuare, senza la saputa 
del malato, ed a piccole dosi, l’uso dei mercu- 
riali, per cui egli ha dell’ avversione j ha ristabi- 
lito perfettainoute la di lai salute. 

OSSERVAZIONE XXVIII. 

Un Uomo di 53 anni, infetto da quattro giorni 
di rogna manifesta sulle mani, fu guarito in tre 
giorni mediante tre fumigazioni, 

OSSERVAZIONE XXIX. 

Una Bambina di sei anni, sana, di pelle de- 
licatissinla , da qualche mese aveva sulla gota si- 
nistra, ed accanto alla bocca , un’ erpete secca da 
principio, poi ricoperta da piccole croste molli, 
che cadevano e poi di nuovo apparivano. Dopo 
aver preso senza vantaggio e bagni e antimo- 
niali , e la viola trincolor , la piccola ammalata fu 
guarita con ventitré fumigazioni., fatte dal 27 di 
Ouubre al 18 di Novembre. Le dodici prime noa 
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produssero il minimo miglioramento. Durante qtie' 
sto trattamento, che npn l’ ha punto indebolita , il 
suo fratello ed altre cinque perisone nella stessa 
casa ebbero la rosolia. 11 Padre, che è medico, ed 
il quale curò tutti questi ammalati , le proibì 
di entrare nella camera di suo fratello, dorante 
r eruzione; ma essa gli tenne compagnia nella 
convalescenza, e vi fu una continua comunica- 
zione tra la medesima, i suoi genitori, e i servitori 
che avevano assistito il suo fratello nel corso della 
sua malattia. Non è egli probabile che l’acido 
solforoso , di cui questa bambina era molto impre- 
gnata in quell’epuca, la premunisse dal contagio,ds 
cui era circondata? Due mesi dopo le fumigazioni 
la pelle de’ piedi si distaccò, siccome succede dopo 
la scarlattina. 

OSSERVAZIONE XXX. 

Un Uomo pingue, in età di 58 anni, fino 
da trenta anni soffriva dolori periodici, che dal l8ia 
a questa parte lo fanno camminar curvo, e colle 
gambe scostate; l’articolazione delle ginocchia è 
liberissima, mentre quella de* piedi lo è assai me- 
no. Egli aveva presi tutti i rimedj conosciuti ^ i ba- 
gni di Baden , quelli di Piestan nella Contea di 
Neutra in Ungheria (a), ed altri. Dopo sei fumi- 
gazioni , principiate il di Ottobre, potè sedere , 
ed alzarsi solo dalia sua seggiola , senza essere ob- 
bligato, come innanzi, di appoggiarsi con una 
mano sopra un bastone, e coll’altra sopra qualche 



(a) Vedila queste acqns V Opere segaente; Einige Neclirichtan 
nnd Bemerknngen uebei die wurmen Beeder in Bicsiau, im Neuireer 
Comite', dei Kueaigreicbs , Cngarn , voin K K. lìugicrungwalk and 
Professor Frocheeke, im libre iSoS, Wica 1818. bey Ceri KupiTer. j 
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capo di mobilia ; le dita de’ piedi son ritornate 
più pieghevoli. Il lo di Novembre una tumefa- 
zione del ginocchio lo costrinse d’ interrompere 
le fumigazioni dopo la terza, e le ricominciò 
il 19 fino al 3o di Novembre, cioè 34 sedate in 
33 giorni. In un male sì inveterato non si trat- 
tava di guarigioiip , ma di sollievo, chele fumi- 
gfazioni hanno procurato. Egli si proponeva di rt- 
prenderle nella primavera ; non so perchè non 
1’ ha fatto. 



OSSERVAZIONE XXXI. 

Un Uomo di anni, di statura grande, 
d’ un temperamento sanguigno, di petto largo, fino 
da 9 anni affetto da una tosse convulsa senza cat« 
tiva espettorazione, e senza altri sintomi sospetti, 
del resto sano, aveva presi varj rimedj, e non ave- 
va provato sollievo che dopo l’uso de’ bagni fer- 
ruginosi caldissimi di Pokopsho j luogo situato sulle 
frontiere della Turchia. Dietro quest’ esperienza 
egli s’immaginò che il calore de’ vapori sulfurei 
potrebbe giovargli j ed io acconsentii di ammini- 
strarglieli. Otto fumigazioni prese nel corso di se- 
dici giorni, dall’ 1 fino al l5 di Novembre, non 
produssero alcuno effetto. L’ ammalato osservato li 
8 di Gennajo si ritrovava nell’ istesso stato. 

OSSERVAZIONE XXXII. 

Una Donna di 53 anni, fino dalla sua in- 
fanzia, aveva un reumatismo, statole comunicato 
per eredità da’ suoi genitori, e fissato ora sugl’ in- 
testini , ora sul petto. Da due anni in qua i mestrui 
essendo cessati, la malattia ha attaccato più par- 
ticolarmente le articolazioni , e vi ha formati ce^ti 

5 
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nodi o tofi. Ella non ha presi altri rimedi 
ì bag;ni di Baden ogni anno, e quasi per tutta la 
sua vita ; ma, da due anni , senza provarne alcun 
vantaggio. L’ ammalata comiuviò le fumigazioni 
il ò di Novembre . Nella prima, sentì del bruciore 
nelle polpe, parti le piu dolorose del suo corpo. 
Dopo la quarta le sopraggiunge un’ eruzione solfo- 
rosa (u) intorno al ginocchio, presso il quale si ma- 
nifestò una piccola erpete rotonda. Dopo venti fu- 
migazioni, in venti giorni, si ritrovò molto solle- 
vata, ed ha passato un inverno migliore de’ prece- 
denti . Successe una disquammazione universale 
qualehe settimana dopo del trattamento. 

OSSERVAZIONE XXXIII. 

Un Uomo di 3o anni, fino da un anno in 
qua affetto da un* erpete, che ha da principio 
attaccata la fronte , quindi si è svanita , e si vede 
tuttora sulle palpebre superiori , ed un poco sul 
dorso della mano, dove è stata più abbondante , ha 
fatto uso, per bibita, di varie acque minerali con 
qualche giovamento, ma senza guarigione com- 
pleta. Malgrado la soavità sedentaria, il medesi- 
mo gode del resto buona salute . Dal 7 al 12 di 
Novembre egli prese sei fumigazioni , che dimi- 
nuirono molto quest’eruzione, la quale non era 
copiosa nè grave II suo Medico lo consigliò a ces- 
sare questo trattamento a motivo del freddo. Sic- 
come quest’ ammalato era capace, riguardo ai 
mezzi difìirtuna, di usare le precauzioni opportune , 
'ebbe un gran torto di tralasciar le fumigazioni. 



(a) Sotto questa denominazione solforosa, che si ritrorerà in 
altri luoghi , l’ Anfore intende probabilmente 1' eruzione migliora 
rossa prodotta dalle fumiKazioni anlfuree, e descritta nell' Òsservazio- 
iteV. ( U Trstd.; 
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OSSERVAZIONE XXXIV. 



Un Uomo di 36 anni , ‘di robusta comples- 
«ione, e di ottima salate, da circa ò anni ìnquà, 
aveva un’eruaione erpetica secca, che mutava se- 
de, e si era fissata , li 8 di Agosto , nello ecroLto e 
presso all'ano. Il suo dorso era coperto di piccoli 
furuncoli , ed egli provava un insopportabile pru- 
rito uel corso della mattina. Quantunque fosse 
etato attaccato diverse volte dalia sifilide , ble- 
norrèe, ulceri venerei, tinconi, bubboni nell’ascella, 
nulla però indicava la presenza in esso d’ un 
virus sifilitico. Egli prese molti bagni semplici, 
ma verno bagno sulfureo. Dopo sei fumigazioni 
sopraggiunse un’ eruzione migliare rossa (a) sopra 
tatto il corpo . L’ erpete situata tra le natiebe 
era meno rossa, e più secca; egli non risentiva più 
alcun pizzicore. Dopo venti furaigaoiooi consecuti- 
vo non rimaneva altro male che una macchia 
rossa tra le natiche, li suo Medico gli prescrisse, 
il lo Dicembre, di consenso meco, un unguento 
con mercurio precipitato bianco per questa mac- 
chia , ed una polvere composta di magnesia, di 
fiori di zolfo e di sai nitro: non ne conosco il risnl- 
-tamento. - ■ ■■ • . 



osservazione XXXV. 

Un Uomo di 46 anni soffriva, fin da sei anni , 
un reumaùsme vagante senza &bbre, il quale, 
dopo essere scorso da un membro all’ altro nei mu- 
scoli piuttosto che nelle osta , si era fissato nelle 
scapole. Egli ha preso diversi rimedj , e -fra gli al- 

^{ayt>eiin Ju/uigatoria dall^Autore (f! Trad. )• v * ■ * 
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tri il Rhododeruiroti Chrysanthuin duratile sei mesi , 
senza verun vantaggio. 1 bagni di Badea T hanno 
sulievatu senza guarirlo. Non sla giauiiuai meglio 
che quando le sue orine sono sedimentose. Dall* 8 
al l6 di Novembre egli foce otto iumigaziuni cou 
giovamento. Questo numero era iusuflìcieute , ma 
il freddo V intimorì. 

OSSERVAZIONE XXXVI. 

Un Giovane di 3.J anni, affatto sordo fino 
dall’età di anni 8, è debitore di quest’incomodo 
«ir imprudenza de’ suoi genitori, i quali per for- 
tificarlo gli battevano dell’acqua fredda sulla testa 
nel momento in cni era assai riscaldato . Com- 
prende quelli, chegli discorrono, quando scorge il 
movimento delle loro labbra, giacché non intende 
il suono delle parole; egli distingue peraltro il 
rumore del tuono, quello d'una fucilata, lo scop- 
pio d’una frusta, ma non sente il suono delle cam- 
pane. Dei re.sto la sua complessione è buonissima, 
ed ha esausti tutti i riiiiedj in varj paesi. Dietro 
le premure dei suoi anuci^ e nella convinzione di 
non fargli male alcuno, io tentai l’uso delle fu- 
migazioni , in un caso che presentava sì poche 
speranze di vantaggio. Dopo cinque sedute, que- 
sto giovane accorgendosi dell' inutilità di questo 
trattamento, da cui io non sperava alcun giova- 
mento , lo tralasciò. 

OSSERVAZIONE XXXVII. 

Un Uomo di l\\ anno, che pativa fin dall’ età 
di 20 anni, di un reumatismo vagante nelle mem- 
bra, nei muscoli del petto, ed in quelli del basso 
ventre, malattia che i bagni di Badeu ed il taffeua. 
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incoralo rtiiillorarono momentaneamente, prese con; 
vantniffio dodici fumicazioni nel corso di Novem- 
bre. Do[X) la prima egli ebbe un leggiero «ve- 
nimenfco, a cui successe il giorno dopo un’eruzione 
solforosa j che* cagionò molto prurito. Poco dopo 
questo trattamento risentì ancora qualche dolo- 
re. Ma otto mesi dopo mi assicurò di non aver 
mai passato miglior inverno, i suoi iucoraodi non 
essendo ricomparsi. 

OSSERVAZIONE XXXVIII 

Un Uomo di 3o anni, di petto delicato, che 
so[iporta con pena il cavnlciire, esercizio a cui 
la sua professione l’obbliga, fino da 5 anni pre- 
sentava delle macchie epatiche f efelidi volgar- 
mente dette calori del fegato), le quali comin- 
ciarono con piccole fioriture gialle sulla spalla, 
che si distesero poi sul petto, sol dorso e sulle 
braccia. Un anno prima egli aveva presi dei bagni 
caldi, che egli crede essere stati sulfurei, presso 
a Grand -IVaradin durante un mese gli si erano 
state fatte, senza motivo ragionevole , delle unzioni 
inercnriali, che aveva tralasciato fin da sqì set- 
timane. Siccome il Dott. Galès non cita alcun caso 
di macchie epatiche curate colle fumigazioni , e la 
teoria di questa malattia essendo assai oscura , 

10 non sapeva qual prognostico farne. Ma convinto 
de.ir innocenza, se non dell’ efficacia dei vapori 
solforosi in questo caso , e l’ammalato manifestando 

11 più VIVO desiderio di essere liberato di que- 
sto tnorbo cutaneo, io acconsentii di provarne Tuso. 
Egli prese dunque dieci fumigazioni dal 12 al 22 
di Novembre. Durante le prime queste macchie, 
che erano gialle, entrando nell’ apparecchio , di- 
vennero rossissime nell’ uscirne II sudore, che puz- 
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#ara nel principio del trattamento, si fece oprni 
giorno meno fetente. Le macchie del petto impalli- 
dirono, e gradatamente disparvero ; poi quelle del 
dorso; e dopo dieci sedute non se ne scorgeva il mi- 
nimo vestigio. Qnesta guarigione è* tanto più ri- 
guardevole che, nonostante la debolezza -del suo 
petto, e l’imprudenza, colia quale, a dispetto delle 
mie esortazioni, quest’ ammalato usciva di casa, 
leggiermente vestito e senza soprabito nel mezzo 
dell’ inverno, il suo petto non ba patito, e le sue 
macchie non sonpìù ricomparse. Si vedrà in seguito 
che le fumigazioni sulfuree possono essere riguar- 
date come uno specifico contra le macchie epa- 
tiche (a). 



OSSERVAZIONE XXXIX. 

Uu Uomo di 38 anni , magro, pallido, di com- 
plession th iicata, aveva avuta, nel 1809, un’ eru- 
zione orticaria ( urticaria ), per la quale egli prese 
de’ bagni snlfnrei artificiali. Questa eruzione essen- 
do svanita ,ebbe per 3 anni una diarrèa , e mentre 
questa continuava, soffrì' due o tre voltola setti- 
mana un dolor di capo, che si mantiene tuttora. 
Nello scorso autunno, 1817, coniporvero alcune 
erpeti piccolissime, ma numerose, accompagnato 
da debolezza universale, e soprattutto da debolezza 
di stomaco. Oltre a queste erpeti , egli ha sopra 
tutto il busto delle piccole macchie epatiche. Pa- 
recchi Medici chiamati in consulto riguardando 
questo complesso di mali come dipendenti dallo 



(3) Non ho fin qui avut» occasione di TCrlficare se il gas acido ' 
•olforoso produca l’ isiesto effetto sopra le lentiggini ( Taches do 
roBsseur ). Un Medico Ungherese, a cui ho spedito un apparato (unii- 
gatorio, mi ha detto di averle ottenuto giovameiuo in questa malattia 
dolla pelle del risa. 
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stato della cote, raccoraaadarono le fumigazioai ; 
ma l'ammalato avendo provato, durante la pri- 
ma , un lungo svenimento , che noti mostrò peraltro 
alcuna conseguenza dannosa, non ebbe il corag- 
gio di continuare. > 

! OSSERVAZIONE XL. 

Una Signora di 23 anni, del resto sanissima, 
fino da un anno era affetta, principalmente sulle 
mani , e poco sul rimanente del corpo, da una ro> 
gna , che aveva resistito a molti rimedj interni ed 
esterni. Doe anni sono, una paura subitanea aveva 
soppressi i mestrui, che ricomparvero poco fa , 
sebbene irregolarmente .11 medesimo flusso essendo < 

venuto dorante le fumigazioni quindici giorni 
avanti l’ epoca ordinaria, queste furono interrotte. 

Otto sedute, dal Ifi di Novembre al 3 di Dicem- 
bre, bastarono per guarir questa rogna. 

OSSERVAZIONE XLI. 

Una Signora di 24 anni . di buona salute, fino 
da 3 anni aveva nel viso e sulla testa delle piccole 
squamrae, quelle, che cuoprivane il rimanente del 
corpo, essendo svanitedietro l’oso de’ bagni di Ba- 
dell , e dopo la rosolia, che ella ebbe tre mesi sono . 

Prima della comparsa di queste squamme era essa 
soggetta al reumatismo. Dieci fumigazioni succes- 
sive, nel mese di Dicembre , hanno fatto cadere 
le squamme, che non son più ricomparse. 

' OSSERVAZIONE XLII. 

Un Uomo di 53 anni soffriva , da circa 20 anni 
in qui, dolori artritici^ che principiarono dopo un 
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vii<g:;io, in cui ebbe dei pediffnoni ai calcaerni, <; 
che, fino da 12 anni, hanno invase tutte le ar- 
tirol’izioni . Le estremità superiori son libere, e 
st^bb^ne vi sia anchilosi delle dita, egli ha una 
bella mano di scritto; le ginocchia hanno ancora 
qualche flessibilità , ina i piedi sono affatto irri- 
giditi. Del resto la sanità non è c'attiva; pallidezza ' 
eccessiva , appetito e sonno buono. Lgli )ia presi 
tutti i riinedj conosciuti, diversi bagni nella Stìria 
e nel paesefdi Salzbiirgo , senza verun vantag- 
gio. Quest’ ammalato , malgrado il suo stato dispe> 
rato, era uno di quelli, a cui si nega difficilmente 
di porgere una speranza di sollievo; tanto più 
che non era venuto a Vienna che per far uso delle 
% fumigazioni. Un calore di 38 gradi (u), eh’ e’ non 

avrebbe potuto sopportare più forte d’ un sol gra- 
do , non produsse che poco sudor sulla fronte . 
La difficoltà di farlo entrare nell’apparato, e la 
inancanzi d’ ogni speranza di miglioramento, at- 
teso che non poteva sudare, mi determinarono a 
far cessare le fumigazioni. Egli non ne fece che 
cinque, dal 23 al 27 di Novembre. 

OSSERVAZIONE XLIJI. 

Una Donna di 69 anni , forte e robusta, che 
fino da 4 niesi aveva nella parte anteriore del 
collo e sopra lo sterno un’ erpete secca , che e inu- 
midisce quando ella si gratta, prese dal 26 di 
Novembre al 1 di Dicembre , e senza il più pic- 
colo incomodo, sei fumigazioni. Le insinuarono 
dei dubbj mal fondati sul loro effetto, e la, me- 
desima preferì di lavarsi coll’ orina d’ un bambino 

(4) L'Autore ha detto precedentemente che la temperatura 
vanore ‘Olforoso nell' apparate non dovera superare 33 gradh forae li 
dtT» leggere ^ui 28 in rece di 38 gradi ? ( il Xrad. ) 
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di sei Anni', pratica raccommandatale come un ri* 
medio infallibile. 

OSSERVAZIONE XLIV. 

♦ • » 

Un Uomo di 44 forte complessione , 

e del resto sano, avvezzo a far molto moto a piedi 
ed a cavallo, fino da dodici anni era sottoposto a 
certi insulti frequenti di doloti violenti nella parte 
superiore della coscia fino al calcagno, ed alle 
dita de’ piedi, ora da una parte, ora dall’ altra. 
Questi dolori erano divenuti insopportabili da sei 
anni in quà. Tutti i rimedj conosciuti interni ed 
esterni erano stati adoperati senza vantaggio, e si 
era fatto un trattamento mercuriale rigorosissimo 
senza motivo giusto. Il solo oppio calma i suoi do- 
lori , ma trenta gocce (a) gli cagionarono delle 
vertigini. L’ umidità gli giova piu che il tempo 
asciutto. Dopo quattro fumigazioni, che lo fecero 
sudare abbondantemente , il dolore divenne ottuso, 
e poi sparì. Non ne prese che dieci, dal 29 di No- 
vembre agli 8 di Dicembre. Quest’ ammalato, che 
ho veduto spesso durante gli otto mesi scorsi dac- 
ché si soti fatte le fumigazioni, che egli avrebbe 
dovuto continuare, mi ha assicurato che non ha 
risentito che di rado dolori assai sopportabili, e di 
breve durata. 

OSSERVAZIONE XLV. 

Un Uomo di 54 »nni, di viao Jègatoso ( coupé- 
rosé), che temeva molto il caldo, sebben nato in 

(a) Se «ti laiMann lìquido o di qualcte dI»«ol uz'ionc J’ oppio, 
non li II, 1* Autore non eiiendoii spiegato in ultra ininiera. ( Il 
Triti ). 
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un pae.se celdo, di cui il 6ann:ue si porta facil-, 
mente alla testa , aveva fino da 3 mesi un’ eruzione 
erpetica , che formava delle grosse croste sopra 
le polpe; il rimanente del corpo presentava qua 
e là delle piccolo croste e dei rosselli; lo scroto 
era affetto da un’ erpete , ed il prurito era ec- 
cessivo. Egli attribuisce i suoi incomodi ad un 
letto sospetto, in cui giacque dieci anni sono; dopa 
({uesto si manifestò sopra tutto il corpo un gran 
rossore, che durò 2 mesi ; poi svanì, e sopravvenne 
una dissenterìa , la quale persistè per quasi cin- 
que mesi, e ricomparve più volte. Il solo latte sol- 
leva i suoi intestini; patisce d’ emorroidi, ed ha 
dei tumori , che si sono aperti, nello scroto e nell’ a- 
scella destra. Dietro le suddette ragioni non si 
riscaldò l’apparecchio che fino a venti gradi. L’am- 
malato poco sudò durante la prima fumigazione, 
ma sufficientemente nelle seguenti, in cui il ca- 
lore fu elevato fino a venticinque gradi ; maggior 
grado che egli potesse sopportare. Dieci fumiga- 
zioni, dal 3 al l6 di Dicembre, lo hanno intera- 
mente ristabilito. Io l’ ho osservato il 1 “ di Luglio; 
stava benis.simo , ad eccezione di qualche piccolo 
incomodo di stomaco. . 

OSSERVAZIONE XLVI. . i 

Un Chirurgo, di 32 anni, di buona comples- 
sione , aveva , da 5 anni a questa parte, alcuni do- 
lori ed un sentimento di pressione e di pizzicore 
negl’ integumenti della testa, cagionati da una tra- 
spirazione soppressa mediante un bagno freddo. 
Egli aveva ancora fin dall’ istessa epoca il corpo 
coperto di macchie epatiche, le quali producevano 
un insopportabil prurito. Questi dolori di capo, e 
r incapacità di attendere ad oggetti, che esigono at- 




Digitized by Goo<?k 



7 ^ 

Menzione , l'avet^ano forzato ad abbandonar la sua 
arte, e la Botanica medesima, stadio suo predilet- 
to. Cinque fumicazioni, dal 4 alli 8 di Dicembre, 
dissiparono i dolori e le macchie, e lo restitui- 
rono alle sue occupazioni. Un mese dopo (]uesto 
trattamento sopracci^^n^B disquammazione 

universale. Osservato otto mesi dopo, egli era per- 
fettamente sano di corpo e di mente. 

OSSERVAZIONE XLVII. 

I 

Un Uomo di 4° anni soffriva, da otto anni, 
un dolore violento , che principiando nella parte 
inferiore della .colonna vertebrale, e nella parte 
superiore della coscia, si stendeva fino alle dita 
de’piedi.Gli accessi sopraggiuogevnno comunemente 
nel mese di Ottobre, e si prolungavano più o meno 
nell’ inverno. Questa malattia si affacciò dietro uno 
sforzo, che egli fece nell’ alzare un 'malato. Dopo 
questo comparve nella regione dell’ossosacro un gon- 
fio , che si giudicò linfatico, e il qual non di.sparve 
che coll’ applicazione della Mossa ripetuta per tre 
volte. Egli ebbe un intervallo di 5 anni senza 
dolori , ma essi ricominciarono nell’ inverno del 
l8l5, ed in quello del l 8 l 6 . 1 bagni di Baden 
hanno sempre recato qualche giovamento. Del resto 
sta benissimo di salute, cammina bene quando 
non ha dolori , ma quando sopravvengono, si china 
dalla parte sinistra. 11 9 di Novembre fu deciso in 
un consulto di somministrargli le fumigazioni. Ap- 
pena poteva egli uscir dal letto, e farsi traspor- 
tare in casa mia ; camminava piegato come una 
zeta. Dopo tre sedute, i dolori si fanno meno fre- 
quenti ed assai più sopportabili ; egli cammina 
senza chinarsi da veruna parte; la sede del male 
non è più immobile ; il dolore si diffonde indebo- 
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lencìosij sonno più inquieto del solito. Il 17 di Di- 
rembre, rii rovandoifli dell’ agitazione , un poco 
d’oppressione e del catarro, non gli permisi di fu- 
migarsi. Lgli ricominciò il 9, e fin dal giorno 
dopo non risentì più dolori; contimiò peraltro 
le fumigazioni finoal 25 di Dicembre; laonde quin- 
dici fumigazioni, in diciassette giorni, l’ hanno li- 
berato d’ un male atroce; e questo accadde nell’ in- 
verno, stagione che gli era stata sempre contraria. 
Osservato il 24 di Luglio, non aveva avuto il 
minimo risentimento del suo male; cammina molto, 
e colla maggiore agilità. 

. OSSERVAZIONE XLVIII. 

Un Uomo di 38 anni, finO’ da due anni e mez- 
zo, è affetto da un’eruzione anomala, che sparisco 
sovente per due o tre settimane, e si mostra poi 
nuovamente. Esso consiste in un gran numero di, 
macchie piccole, circolari e rosse, che non alte- 
rano la cute, e rassomigliano a punture di ci- 
mice. Oltre a queste macchie, egli presenta, de’ pic- 
coli tumori , grossi quanto i piselli , rassomiglianti 
a ganglioni, che appariscono e si dileguano senza 
esser mai coloriti. Il prurito è eccessivo, soprat- 
tutto quando l’ammalato si spoglia de’ suoi panni. 
La sua salute è del resto ottima, sebbene si affligga 
assai del suo male, che crede essere più pericoloso 
che non è effettivamente. Dieci fumigazioni fatte, 
dal 14 al 23 di Dicembre, non hanno avuto al- 
cuno effetto permanente. Verso la metà di Maggio, 
e durante tutto il mese di Giugno seguente, quelle 
macchie svanirono; e^li si credeva guarirò affatto; 
ma esse ritornarono. Dopo il trattamento fumigato- 
rio egli ha consultato i principali Medici di Vien- 
na; i loro riraedj non hanno prodotto alcuno cl- 



fetto su ({HUata eruzione, la quale, adonta delle 
sue anuinulie, può cuusiderarsi cuine un’ orticaria 
cronica (a). 

/ 

OSSERVAZIONE XLIX. 



Un Uomo di 4-6 anni, sottoposto ad un’eso- 
etosi della tibia diritta, stesissima e liscia, che co- 
minciò quasi otto anni fa , con un piccolo tumore 
elastico, risente de' dolori violentissimi durante la 
notte nell’ articolazione doli’ anca e nella tibia ; 
ma la coscia è libera, e non vi è febbre. Egli 
ebbe, dieci anni prima, una blenorrèa senza altro 
sintonia venereo; prese molti riinedj ed il nrercurio 
in diverse forme senza nessun vantaggio. Gomun' 
que dubbiosa fosse la natura della sua malattia; 
io lo sottoposi alle fumigazioni , siccome ad una 
pietra di paragone, e perchè tutti gli altri rimedj 
erano rimasti inefficaci. (Questo trattamento comin- 
ciato il i5 , ed interrotto il 3o di Dicembre , gli 
aveva restituito il sonno do(K> la terza seduta, 
e l’esostosi médesinia sembrava minorarsi. (Questo 
fumigazioni cagionarono un’eruzione abbondante j 
febbre, vigilie; quali sintomi ben tosto svani- 
rono. Malgrado il gran sollievo procurato dalle 
prime fumigazioni , e la diminuzione dell’ esostosi j 
1 uni malato preferì di lasciar Vienna, e di riti- 
rarsi in campagna, d’ onde non ho più avuto sue 
nuove. , 



(fi) L’Autore ehiama Ourtillère , l’eruiione detta Orticaria 
{Urticaria ), Dubitiamo che il vocabolo Ourtillère sia Francese; i 
ivieiiici Francesi dicono Fiévre Onice , Éruption Orliée dal verbo 
Orlici- ( il Trad. j 
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OSSERVAZIONE L. 
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Un Uomo di 3l anno; d’ un temperamento «an- 
p;uiviio, di capelli rossi, aveva fino da due mesi 
un’erpete viva, pustolosa,' e discreta sui braccio 
destro, il quale era oltre modo gonfiato, nella parte 
inferiore del dorso , sugli orecchi, e sul viso. Quella 
situata nel garetto era medesimamente rossa , ma 
senza dolore e senza prurito. Durante la notte 
agitazione e vigilie; del resto buona salute; veruna 
causa conosciuta. L’ ammalato cominciò le fumi» 
gazioni il <zi> di Dicembre. Fin dalla prima il 
suo sonno fu perfetto. Dopo la terza ai sentì male, 
senza però svenirsi , e 1’ erpete divenendo cro- 
stosa, cominciò a seccarsi da per tutto. Dopo sei fu- 
migaziuni il piezioore è dissipato, il sonno è ot- 
timo; dopo la dodicesima le croste cadono; vi 
succedono macu'hie rosse senza trasudamento d’ o* 
more. Dopo venti fumigazioni, prese un giorno dopo 
l’altro, gliene feci fare ogni due giorni. Dopo la 
treutacinrjuesima la croste, che erano sul corpo, 
cadono, il rossore è meno vivo , la pelle è meno 
ruvida, <|uella del viso più difiìcilmeate ritorna 
nel suo stato naturale. Io prescrissi due volte al 
giorno grano (a) della polvere alterante di Plum- 
mer, che egli ha continuato per circa tre settimane 
dopo le fumigazioni. Quaranta essendone state fatte 
nel corso di 49 giorni , 1» pelle gradatamente 
racquietò il suo stato naturale, e senza la minima 
ricomparsa di questo terribil male. 



(n) L* Autore o il Tipografo si esprime , come si vede , con 
poca precisione riguardo alla dose prescritta della polvere di Plum* 
mer, composta di parti eguali di calomelano, e di aolfo doralo 
d’ anlimoBio ( il Xrad. ) . 



/ 



OSSERVAZIONE LI. 
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Un Giovane di 21 anno aveva avoto, setto 
anni prima, sopra il pube un’ erpete secca, die 
persistè soltanto per tre settimane, e sparve dietro 
r applicazione della pomata di Gmilard ( unguento 
bianco )^ Un’ altra erpete viva ed ninida si è mo- 
strata, da due mesi in quà, nell^ ascella sinistra, 
poi nella destra , dove egli suppone che sia stata 
trapiantata dalle unghie , come per inoculazione, 
giacche si gratta senza riguardo. Crede rammen- 
tarsi che una tal malattia sia ereditaria nella 
sua famìglia, dalla parte di madre. Non ha preso 
altro che un purgante, e si è lavato con dell’ac(|ua 
dì GouLvrd (acqua vegeto-minerale). Del resto 
stava bene di salute. Dal 21 di Dicembre al 9 di 
Gennajo 1818 egli fece venti fumigazioni , che 
fecero cessare il prurito ed il trasudamento umorale. 
Li 11. di Gennajo 1’ erpete ed il rossore essendo 
svanito, egli partì di Vienna. Mi ha scritto «che , 
quattro giorni dopo la sua partenza , 1’ erpete 
aveva rieominciato a trasudare. Gli si fa prendere 
un decotto di Dulcamara, che precederà i bagni sul- 
furei artificiali. 

. 1 

OSSERVAZIONE LII. 

Una Donna di 24 anni , i di cui mestrui erano 
stati regolari fino all’età di anni 22, ebbe una sop- 
pressione di questo flusso per tre mesij dopo un 
raffreddamento provato in viaggio. Egli ,è più 
d’un anno che ella sottoposta ad una eruzione 
di piccole croste sul braccio e sopra una coscia, 
le quali prudono assai durante la notte, compa- 
visoono , e svaniscono alteruativamente. Le purghe 
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vendono ora con re<;olaril;à: essa è frattanto sop^- 
getfa ari un flusso albo, molto migliorato mediante 
scbizzettature con una infusione dì piante aroma- 
tiche unita ad acqua di Golognà. Durante la prima 
fumigazione gran pizzicore alla coscia, il quale 
cessa dopo del la seconda ; sonno ed appetito eccellen- 
ti. Fin dalla terza 1’ eruzione sparisce. L’ammalata 
ne ha fatte solamente sei dal 4 ^1 9 di Genuajo. 
Dacché si son fatte fumigazioni il flusso mestruo 
è più copioso, e inen tardo, ma dura per minor 
tempo. 

OSSERVAZIONE LUI. 

Un Uomo di 56 anni , di una forte cornples- 
8Ìone , sofl'riva da tre anni dolori vaganti,! quali 
passavano da un’articolazione ali’ altra; attaccano 
preòentemenle i due piedi e l’anca sinistra fino al 
ginocchio, ed impediscono i liberi movimenti det 
corpo. La co.-cia sinistra è quasi sempre fredda ; 
i dolori sono mitigati col calore del letto; l’ orina 
è sovente torba ; non si è mai. manifestato reuma- 
tismo acuto. Otto fumigazioni, dal \ò al 22 di 
Gennajo, lo liberarono dei suoi tormenti; fin dopo 
la ({uarta camminava diritto. L' ammirazione , elio 
egli dimostra per un metodo cosi pronto e sì effica- 
ce , eli’ è tale che son sicurissimo della di lui guari- 
gione permanente fin tanto che nc.i richiede la mia. 
assistenza. 

OSSERVAZIONE LIV. 

Un Uomo di 42 anni , del resto sano, costretto 
dal suo mestiere a star sempre ritto, era stato 
attaccato , quindici mesi prima , da un reumatismo 
senza febbre neiranca sinistra, il quale si man' 
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Senne per dae mesi. Il male era ricomparso fin 
da sei sriorni con forti dolori durante'la notte, e tu« 
ntefazione nella parte dolente quando il 25 di 
Gennaio cominciò le fumigazioni . Dopo le prime 
egli dormi, e comminò meglio di prima, e il gonfia- 
ménto diminuì. Dopo la quarta la disquamma^- 
zione caminoiò, ed il dolore avanti di dileguarsi 
passò nell’ inguine con minore intensità che nel- 
r anca. Diciassette fumigazioni successive lo li- 
berarono interamente del suo male, di cui, fino a 
questo momento ( 2o di Agosto), non ha risentito il 
minimo ritorno. 



OSSERVAZIONE LV. 



Un Giovane di 23 anni , forte e robusto , aveva 
fino da tredici mesi delle macchie oscure , talvolta 
coperte di croste, che cadono e si riproducono. Que- 
ste macchie erano da principio situate sulle polpo 
e sulle coscie , ma non ne ha più presentemente cho 
sopra le mani e le antibraccia; il prurito è mi- 
nnr<^ di prima; egli non è mai stato sottoposto 
all’infezione venerea, ed ha presi molti rimedj in- 
terni, e bagni sulfurei artificiali senza giovamento 
alcuno. Dieci fumigazioni, fatte dal 26 di Gen- 
najo al 26 di Febbre jo, hanno fatto cadere le cro- 
ste, e diminuite le macchie, sebbene quest’ am- 
malato, ad onta de’ miei consigli, affrontasse il 
freddo, e ritornasse abitualmente a casa sua, senza 
ferrajolo nè soprabito, dopo aver sudato copio- 
samente nell’ apparato. Dopo la prima' fumigazio- 
ne il suo sudore sitava , ma questo sito spari 
gradatamente dopo le seguenti. 



) 
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OSSERVAZIONE LVL 

Ua Uomo di 4^ anni , soggetto a dolori di te- 
' -sta ed a leggieri dolori artritici della mano destra, 
che presenta da dieci anni in quà un rossore lar- 
ghissimo sparso. qua e làdi macchie erpetiche, e 
-più o meno liscio e risplendente nella parte sn- 
periore della coscia ^ presso allo scroto, sopra lo 
scroto, ed intorno all’ ano, prova un prurito sovente 
fortissimo dorante la notte, e non ha adoperati al- 
tri rimedj che i bagni di Baden , senza effetto 
vantaggioso. Dal q al 20 di Febbraio ha prese do- 
dici fumigazioni . Dopo tre sedate miglioramento 
considerabile Un mese dopo che si credeva gua- 
rito, r erpete ricomparve, e dal 9 al 22 di Maggio 
egli riprese altre dodici fumigazioni, che da capo 
la fecero svanire. Per assicurare la sna guarigione , 
gli prescrissi la dulcamara, ed un grano delia pol- 
-vere alterante di Pluramer due volte al giorno. 
Osservato il 9 di Agosto , T erpete non era ricom- 
parsa. Siccome egli passa T estate a Badeu , gli 
>ho permesso di farvi uso dei bagni. 

' > OSSERVAZIONE LVII. 

- Una Signorina di 21 anno, soggetta a dolori 
di testa nell' avvicinarsi del fiosso mestruo, sotto- 
posta hn dair età di anni 8 ad un’eruzione erpetica 
.eoa grosse squamme, e molto stese, sopra i piedi, 
le ginocchia e le braccia, la qoale prode eccessiva- 
mente, soprattutto nella notte, ha il viso coperto 
.di piccoli furuncoli diversi dall’eruzione delie arti- 
ci colazioni , e la pelle del rimanente del corpo per- 
fettamente sana'. Dopo avere bevute le acque di 
Carlsbad e d’ Egra, le quali non erano troppo adat- 




by CjOOglc 



85 • 

tote al 8U0 incomodo, ma di cui fece uso perchè ella 
si ritrovava in qnesti paesi, ricevè dal 9 di Feb- 
braio al 12 di Maggio, cioè nel corso di 73 giorni, 
quarantacinque fumigazioni (fu d’-uopo d’inter-, 
romperle varie volte per cagione dei mestrui che 
sopravvenivano più presto e più abboudantementa 
del solito), le quali' produssero spesso un migliora- 
, mento netabi le , da farne sperare la guarigione. Ol- 
tre ai vapori sulfurei aggiunsi unguento seguen- 
te ;R.Uog. pomad. nnc. i. 

Pulv. Bacc. Lear, 

» Fior. Solfar. — aa dram. ij. 

Vitriol. alb. — Scr. ij. 

Mere, praecip. alb. Scr. j. 

Con questo ungueuto le fisci ungere due volto 
per giorno le articolazioni erpetiche ; ed aggiunsi la 
• somministrazione del sublimato corrosivo , sebbene 
, le apparenze non indicassero alcuna causa sifilitica. 
,Il miglioramento non si mantenne ,e nel momento, 
in coi cessò le fumigazioni, Tararaalata si ritrovava 
quasi nell’istesso stato di prima. Questo caso mi 
parve dis parato, e peggiore ancora di quello che & 
r oggetto della mia prima Osservazione. Le consi- 
X gliai un cauterio al braccio , ed un altro alla gam- 
ba, ma ella ricusò di sottomettersi a queste opertt- 
zioni. Ma qual fu la mia sorpresa e la mia soddi- 
sfazione di vederla arrivare in casa mia il 2 di Ago- 
sto , non avendo altri indizj delle sue erpeti che le 
macchie rosse rimaste dove le croste e le squamme 
erano cadute, colla pelle liscia e morvida, vale a 
dire in uno stato vicino ad un’ intera guarigione? 
Questa Osservazione prova che non si può giudi- 
care deir effetto dei vapori sulfurei contra le ma- 
.jlattie cutaoee le più ostinate, che molto tempct 
■ dopo la disquaoiraazione. . . 1 
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OSSERVAZIONE LVIII. 

Un Uomo di circa 70 anni è affetto, fin da 
otto mesi, da una debolezza delle estremità infe- 
riori, la quale rende il passo diffìcile e faticoso; 
frattanto non strascina le gambe , benché la diritta 
sìa più rigida; i piedi sono un poco edematosi ; 
egli ha risentito altre volte qualche difficoltà 
nell’ orinare, ed in ultimo luogo le sue orine com- 
parvero sospette ai suoi Medici , i quali riguardano 
il suo male come un catarro delle vìe ori «arie 
prnvegnente da causa artrìtica. Egli ha presi molti 
rimedj soprattutto esterni, mignatte, coppette , ed 
unguento di tartaro stibiato adoperatosi fin’a deter- 
minare una crudele suppurazione; il morbo ar- 
tritico è erratico , ed opprime talvolta il petto; le 
facoltà intellettuali sono eccellenti; le funzioni, 
ed il sonno si eseguiscono con regolarità, ed il polso 
non è alterato. Il trattamento fumigatorio non 
' ini parve essere assolutamente applicabile a questa 
malattia, particolarmente in un’ età sì provetta. 
-L’ammalato, che aveva il collo corto, un’apparenza 
di pletora sanguigna nel cervello , e da molto 
tempo presentava un colorito rosso cupo, non fu 
ammesso alle fumigazioni che dietro la considera- 
- zinne che il caso era disperato e ribelle a tutti i 
rimedi conosciuti, e dopo un consulto fatto con al- 
cuni Medici e Chirurghi. Egli cominciò il 14 di 
Febbraio, e fece ondici fumigazioni nel corso di 
sedici giorni . Dopo la quinta , risentì qualche 
pizzicore nella parte stata unta coll’ongento di 
: tartaro stibiato. I piedi tuttora gonfiati nella mat- 
i tina; si sgonfiavano dorante le fumigazioni ; ma 
esse sembrarono piuttosto aumentare la debolezza 
<deile gambe-, e le orine si mantenner piò chiare . 
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L' ultima seduta fu eccessivamente abitata , e 
r ammalato soffrì un’angoscia, che ci «istrinse di 
farlo uscir subito dell’ apparato prima die la 
mezz’ ora fosse scorsa; circostanza sempre spiace- 
vole e per 1’ ammalato e per la gente di servizio, 
perchè il vapore solforoso non potendo essere e- 
vacuato che allorquando lo zolfo è interàincnte 
consumato, si spande un sito penetrantissimo nell’ap- 
partamento. Tale agitazione fu il segno precursore 
di una evacuazione molto dolorosa di materie san- 
guinose, muccose,e si consistenti che nel cascare 
nella seggetta esse produssero un rumore analogo 
a quello che fa sentire un corpo sonoro ; ciò che 
sorprese T ammalato e gli astanti: queste egestioni 
furono accompagnate da svenimento e da sudori 
freddi. Per disgrazia i suoi servitori trascurarono 
di esaminar gli escrementi. La notte fu calma, 
e fili dal giorno dopo il movimento e la stabilità 
delle gambe erano assai di meglio. Comunque ma-* 
raviglioso fosse un tal cangiamento, l’agitazione e 
raiigoscia, che l’ ammalato provò durante rultima 
fumigazione, ne impedirono la continuazione Due 
mesi dopo questo trattamento sopragginiise una 
dÌ8<]aammazione universale. Egli ebbe ricorso per 
il seguito a diversi altri rimedj senza migliora- 
mento permanente. 

OSSERVAZIONE LIX. ' 

Un Fancìollo di anni 5, nato gracile , ed 
allevato assai delicatamente, di nna complessione 
scrofolosa , sebbene il basso ventre sia molto trat- 
tabile, aveva, da circa quindici mesi a quest» 
parte, sulle mani e sopra le gote un’ erpete secca 
ei farinacea, la quale da principio comparve, sopra 
quasi, tatto il corpo, e. sì m».oteonne soltanto per 
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alcone settimane. Egli ha presr marziali , china'"' 
china , diversi decotti, ed i bagni minerali di 
Toeplitz in Boemia, QHesto Bambino, il più gio* 
vane di tatti i miei fumigati , sopportò benissimo, 
dal l8 di Eebbrajo al 5 di Marzo, quattordici 
fumigazioni, le quali cagionarono un sudore mo- 
deratissimo , e lo guarirono interamente. ' ' ' 

• * ) 

OSSERVAZIONE LX. 

Un Militare in ritiro, di anni 53, soffriva fino 
da quattr’ anni un reumatismo doloroso e vagante, 
che si porta dalle gambe al braccio ed alla spalla 
sinistra , non impedisce il movimento e non di- 
minuisce la forza corporale. Egli non ha più nè ap- 
petito , nè sonno , sebbene non abbia febbre. Quan- 
ta nque sia stato affetto piò volte dal mal vene- 
reo, non ne risente presentemente alcun sintoma ; 
il medesimo è stato in tutta la sua vita soggetto 
a mali di testa, che sopravvenivano ogni due mesi, 
ed ha avuto 1’ osso della fronte fratturato in couse- 
guenza di una raduta da cavallo; egli ha anche 
un testicolo indurilo, ed è stato sottoposto all’ ope- 
razione dell’ idrocele. Del resto la sua salate è" 
buona. Il di Marzo, avvedendomi che'i dolori' 
non diminuivano, gli prescrissi: 

R^ Extr. acoii. — 

Gampbr. — 

Pulv. alter, plum. aa gr. i. 

. ' Sacch. alb. gr. x. 

Fiat palvis. Dr. tales doses N.® Xii. 3 . 

Gol pigliarne una presa mattina e sera. Feci 
cessare le fomigazioni il p di Marzo, dopoché n’ eb- 
be prese quindici ; le prese di polvere furono eonti- 
nuate, ed ordinai unzioni con l’ unguento di tar- 
•- taro.ìitibiatosal bracch) sofierente.. Il i4 di Marzo 
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11 sonno era migliore; erano eomparse delle pustole 
' sul braccio, li ai raddoppiai la dose della pol- 
vere. Il lo di Aprile i dolori sono minorati, ma 
r aconito attaccando il capo, ne diminuii la dose , 
non scemando però quella degli altri componenti. 
Sopraggiunse una disquammazione della pelle delle 
mani (a). Il 1 di Giugno egli parti per la campa- 
gna libero al&,tto di dolori. ■ 

OSSERVAZIONE LXt. 

Un UfHziale, in età di anni 3o , d’ una saluto 
delicata, disturbato dalle più pìccole impressio- i 
d’ ogni specie, aveva sofferto nel i8o5 una contu- 
sione &tta da una palla da shioppo , ebe solcò 
leggiermente il ginocchio sinistro, di cui l’ar- 
ticolazione è tuttora incomodata. Egli risentiva 
fino da qualche anno dei dolori nelle spalle e nelle 
braccia; e dal 1818 a questa parte la debolezza 
della coscia sinistra, che pareva più lunga della 
destra, l’impediva di stringere col ginocchio il 
fianco del cavallo; non poteva piegare il corpo 
nell’ articolazione dell’ inguine ; la gamba ed il 
piede sono in buono stato.- L’ ammalato aveva presi 
senza vantaggio de’ bagni semplici e minerali, o 
qualche rimedio interno ^ soprattutto il legno san- 
to, con sollievo de’ dolori, che egli credeva reumati- 
ci. Cominciò le fumigazioni il al di Febbrajo, e 
dorante ciascuna seduta egli si sentiva una di- 



(a) Non Farò più alcuna menaione nelle Oiservasioni se- 
guenti della ditqnanimaaione dell’ epidermide . Ella sopravveiiua 
in tutti gli ammalali che ho osservato dopo il trattamento , o r.b« 
mi hanno scritto dopo la loro partenza ; e non dubito ponto che 
quelli, dame non più veduti , abhiauo risentito l' istessu eltcltu . 
In taluni questa disquamniasione incomincia durante il traltanientu , 
negli altri si mostra più tardi, e l'ho veduta ancora aver luogo 
due mesi dopo averlo cessato. 
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sposizione allo sveninieiito, cho non eoprag^iuna* 
mai ; t-d il ({naie si procurò di prevenire iacenclop:li 
annusare dell’ aceto aromatico. Dietro un’ attenta 
espiorazi<)iie del "inoccLio e dell’ articolazione 
della coscia, fatta in presenza mia da uno dei prin- 
cipali Cliirurgbi di Vienna, benché il ginocchio 
sinistro eccedesse in lunghezza il destro, quando 
l’ammalato era posto a sedere, i calcagni si ri- 
scontrarono paralelli allorché era disteso sul letto . 
Onde concludemmo che la coscia non era allun- 
gata per cagione di qualche mancamento nella sua 
articolazione superiore, ma che i ligamenti del 
ginocchio, tesi dalla ferita, producevano quert’ap- 
parente differenza nella lunghezza delle coscie. 
Si .continuarono le fumigazioni coll’aggiunta d’ un- 
«ioni sopra la coscia e il ginocchio, cioè coll’ un- 
guento seguente: 

R, Ung. nervin. 

— Alth. — - (ta dr. lu. 

Tinct. anod. dr. i. 

Gamph. Scr. i. M. 

Questa unzione generò, fio dal primo giorno, 
una violente inffammajsione della cutej 1* ammalato 
fu costretto di lanciarla ,. e di limitarsi ai bagni 
. tiepidi. II Chirurgo, che lo curò . dopo il. tratta- 
mento fumigatorio, di otto giorni, mi, disse, li 
8 di Aprile , che credeva essere la sede della ma- 
lattia nel muscolo psoas, senza poterla precisa- 
mente indicare. Si vede, dietro tutte queste circory 
stanze, che l’affezione reumatica delle braccia e 
delle spalle non era la prlncipal cagione della sua 
malattia, e che i suoi altri incomodi non richiede- 
Tano r uso delie fumigazioni. 
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OSSERVAZIONE LXIL 

Un Uomo di 38 anni, forte e sano, aveva il 
dorso sparso qoà e là difumncoli scari, marciosi, e 
di molte macchie epatiche più o meno larghe, 
le quali cominciarono, dieci anni sono, dopo aver 
presi dae bagni a Baden, e si sono moltiplicate da 
cinque anni a questa parte ; es#e si difTuodono 
qualche volta sul colio, sopra gli orecchi e sul 
viso; quando egli piglia del vino un poco più 
del solito , escono delle bolle sul viso. Dieci fu n»i» 
gazionì, fatte dal 2o di Febbrajo al 1 di Marzo,' 
hanno seccati ed appianati i foruncoli. Elle comin- 
ciarono ad agire sulle macchie epatiche; ma sic- 
come non costituivano l’oggetto principale dell» 
cura, e che queste macchie non l’ incomodavano ^ 
egli tralasciò i* uso delle fumigazioni. 

OSSERVAZIONE LXIII. 

« I 

Un Uomo di anni di complessioue forte , 
di aspetto pallido, gran mangiatore, ed avido di 
cibo iodigesto, è sottoposto da sei anni a dolori va- 
ganti nella gamba,. nella coscia destra, e nei lom- 
bi ; il lato sinistro è stato mnno affetto. Nell’ anno 
passato egli ebbe nel corso di sei mesi. due malattie 
infiammatorie dei polmoni e degli intestini. Du- 
rante 1’ ultima di esse, i piedi divennero edematosi, 
è lo sono tuttora ; e vi risente molta gravezza 
quando sale la scala. Del resto, sonno, appetito, 
forze, orina, polso, nello stato 'naturale . Egli 
prese, dal 25 di Febbrajo al 14 di Marzo, se- 
dici fomigazioni| le quali dissiparono i dolori, e mi- 
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norarono la ^onfiez&a. Il di 8 d* Aprile le rico- 
rainciò, e ne fece quattro, che produssero una vio- 
lente resipola intorno ai malleoli delle gambe , la 
qaale gradatamente svanì, sebben eoa lentezza , e 
r edema interamente sparì (a). 

OSSERVAZIONE LXIV. 

f 

< Un Militare, di 36 anni, d’ nna buona salute, 
che da nove anni in quà, ed immediatamente dop» 
una ferita della tibia, avea un’erpete secca 

nella giuntura della mano, la quale era circo- 
lare e piccola , e le dita delle mani erano più 
rosee del rimanente della pelle, fu gnarito me- 
diante otto fomigazioni fatte dal 26 di Febbraja 
al 5 di Marzo. L’ ammalato non aveva mai presi 
rimedj. 

OSSERVAZIONE LXV. 

Un Uomo di 4^ anni, sanissimo, era infetto fin 
da quattro mesi di rogna universale con prurito 
eccessivo. Egli cominciò leiÉllmigazioni il 26 di 
Febbrajo. Nel principio sudore molto acrimonioso . 
Eruzione assai più abbondante dopo la seconda 
sedata. Non prova più alena pizzicore dopo la 
quarta ; le pustole si formauo in croste. Guarigione 
radicale dopo 1’ ottava. 



- (a) L' effetto di tal trattamento tali* edema di questo am- 

malato determinò poco fa il Medico . che glielo aveva consigliato , 
a consultarmi riguardo ad una Signora di 4o anni . da molto tempo 
idropica ( ascile , anasansa ed idropisìa delle ovaje ) ; ma il caso 
non ne richiedeva 1’ applicaaione. Mi propongo frattanto . mentra 
1* occasione si presenterà, di adoperare le fumigazioni nell* idropi- 
sia quando l' ammalato ”è abbastanza robusto- per sopportarne 
I* operazione , ed allorobò ' non vi ò motivo di sospettare qualche 
ostruzione de’ visceri , come nell' anasarca che succede alla scarlat- 
tina, ed a qualche piressia. 1 • ^ '' 
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OSSERVAZIONE LXVl. ' ' 

tJn Uomo di 53 anni ora stato ammalato' na 
anno prima di una tumefazione assai considerabiio 
delia parotide sinistra 5 con delirine febbre, che 
rivestì la forma d’un tifo. La parotide si sciolse 
senza operazione. Questa malattia ‘dorò -per quat- 
tro mesi intieri ",’e lanciò de’ dolori tagauti e mo- 
derati nelle articolàaioni , i quali' furono mitigati, 
ma non dissipati, per' mezzo da’ bagni di Meha- 
dìa (fiy. Del resto saltate buona, regolarità nelle 
funzioni . Cotesto malato, che seguiva' piuttosto i- 
snoi proprj consigli che i miei, prese molto irrego- 
larmente, sebbene con tutte le cautele necessarie, 
diciotto fumigaziooi net corso di- seasantun giorni; 
ciò che prova bastantemente che i suoi dolori 
erano mediocri. Nulladimeno .se ne trovò molto mi- 
gliorato, quantunque non affatto guarito. 

- * ■ V. * * 

OSSERVAZIONE LXVII; ' 

Un Uomo di 64 anni, df una . complessione 
forte e' robusta, che ha passato la sua vita » ca- 
tallo e in Viaggio, ò'attaceatrd da qnattr’ anni ‘a* 
questa parte dà una lombaggine, il dulore 'della' 
quale è poco violeute^ egli cammina difficilmente 
e può appena far cento passim senza aomentaVe^ 
il dolore. £ stato iunilnzi sottoposto ‘ad un reuma- 
tismo vagante, e gilè stata fatta a 'Parigi* e 
con vantaggio 1’ operazione delf idrocele. I bàgrti 
di Baden presi in diverse epoche (non hanno prò*' 
dotto alcun effetto notabile , ina quelli di PiestOtl' 
«li hanno giovato maggioruieote. Dopo setto fu- 
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mifrazioni è migliorato per tutti i rapporti, e capa- 
ce a fare più di dugento passi senza dolori, e 
con maggior pieghevolezza nei lombi. Il granchio 
nelle polpe, a cui era soggetto, e che sopravve- 
niva una o due volte nella notte, non è più) com- 
parso dacché fa oso di fumigazioni. Dopo la decima 
seduta, egli ha camminato assai senza incomodo, 
nè dolore, nè fatica Dal 'il\ di Marzo al 4 di 
Aprile , prese egli dieci fumigazioni in dodici 
giorni, ma il tempo essendo freddo , le tralasciò , , 
coll’intenzioD di ricominciare. Il 25 di Maggio il 
miglioramento ,si manteneva. Epidermide regene- 
rata e molto morvida. , 

I . OSSERVAZIONE LXVIII. 

■■ 

Un Prete di ^5 anni, frugale, vigoroso , seb- 
bene allentato da amendue le parti , aveva fin da 
quattordici mesi un’ eruzione erpetica più o meno 
stesa , e molto prurito sopra il collo , le spalle ed 
il dorso, per la quaie egli aveva usato senza van- 
taggio diversi riiiiedj esterni ed interni. Dopo fatte 
quattro fumigazioni, il prurito cessò; dopo otto 
di esse, 1’ erpete svanì. Ne prese nientedimeno fioo_ 
a diciassette , per consolidare la guarigione , dal 
24 di Marzo ai l5 di Aprile. Il 7 di Giugno, ri- 
tornato essendo d’ un breve viaggio con un gran 
numero di pustolette acquose sul dorso, le quali non 
rassomigliavano ponto all’erpete suddetta, riprese 
ancora sedici fumigazioni, che lo liberarono di 
questa eruzione., 



93 



osservazione lxix 

Un Uomo di 52 anni, pallido, magro e di- 
sfatto, il di cui fiato sitava, aveva avuto , quattro 
anni prima, e per cinque mesi, dei dolori ed 
una gonfiezza considerabile delle due ‘ginocchia ’, 
dei malleoli e della pianta dei piedi; la quale gon- 
fiezza^ era stata minorata dietro l’uso de* bagni di 
Baden. Questo male, per cui egli non ba mai presi 
rimedj, è ricominciato quattro settimane sono; bri- 
vidi nella sera; sonno ed appetito cattivo; da sei 
settimane in qua, blenorrèa, leggiera disuria. Sette 
fumigazioni mitigarono assai i suoi dolori, e di- 
minuirono la tumefazione delle ginocchia; ma 
l’ammalato cessò spontaneamente le fumigazioni , 
e partì di Vienna senza prevenirmi. 

' I 

. OSSERVAZIONE LXX. 

« 

Un Viaggiatore di 34 anni, del rèsto sano , fa 
guarito di una rogna universale, esisteute fin da 
tre mesi , con quattordici fumigazioni fatte dal l’. 
al i6 d’ Aprile. Dopo la prima, il prurito cessò . 
ed il soano ritornò. Egli stava òttimamente il lo ^ 
di Maggio. * ' 

« • ' f 

OSSERVAZIONE LXXJ. ‘ 

Un Uomo di 35 anni, sanguigno , e soggetto 
ai dolori di testa , il quale avea provato , da sette o 
otto anni a questa parte, qualche attacco di reut 
matismo, ne soffriva nuova mente, fin da cinque 
settimane, nelle spalle, la testa, il dorso ed iì 
petto. .Sonno ed appetito passabilmente buoni; su- 
dore facile; apiressia; gran debolezza. Egli nt- 
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tribuisce il 6ao male ad una espogizione continua 
a correnti d’aria. Dopo lo cinque prime sedute, 
cominciate il 1 d’ Aprile, poco cangiamento nei 
dolori. Quelli della testa , incomodandolo maggior- 
mente, ed il suo polso non essendo affatto natu- 
rale, io prescrissi le fumigazioni un giorno si, 
e un giorno nò.- Dopo nove sedute, dolori delle 
articolazioni mollo miooraei.il dolor di testa, quan- 
tunque meno foprte, continuando tuttora, ordinai 
delle pillola purgative di calomelano e di scia- 
lappa, di cui egli doveva aumentare , o diminuire 
la dose secondo l’effetto. Diciassette fnmigazioni 
prese in ventitré giorni dissiparono il suo male, 

OSSERVAZIONE LXXII. .* 

Un Militare di 5? anni, il quale sopportava 
molto bene le fatiche della guerra, sebbene sia 
magrissimo, ha le spalle strette , ed è. stato ferito 
quattro volte nel corso della sua vita , ed assai 
gravemente nel iBi3. Egli soffriva da quattordici 
,mesi a questa parte dolori nei muscoli, del petto 
e del dorso, unitamente a macchie epatiche stesis- 
sime sopra l’ intiero tronco, le, quali erano com- 
parse dopa fatto un bagno caldissimo, che il me- 
desimo prese per calmare i suoi tormenti. Il sonno 
è per lo più cattivo, e l’ammalato non può co- 
ricarsi supino. Dopo tre' fumigazioni cominciate 
il a di Aprile, le macchie impallidirono; ed a misura 
che sparivano-, i dolori si dissipavano nelle parti 
corrispondenti. Dorante il trMtameoto, la di lui 
cute, per l’ innanzi aridissima, traspirava conve- 
nientemente. Dopo quindici fuipigazioni, i dolori e 
le macchie sono svanite. 



OSSERVAZIONE LXXIII. 



Un Uomo di 47 aoni, che ha viaggiato molto, 
intemperante, era sottoposto fin da sei anni ad 
una debolezza , e ad una rigidità di, quasi tutte 
le congiuntore, ma principalmente dell’ anche, 
delle i ginocchia e de’ piedi; incomodi stati attri- 
bniti dai Medici , che T hanno carato , ad una causa 
venerea, giacché egli ebbe una blenorrèa ed un ul- 
cere sifilitico di un’indole benignissima. Quantun- 
que abbia adoperato le unzioni mercuriali , il de- 
cotto dei Pollini,, diversi altii rimedj,i bagni di Ba- 
den , e quelli di Piestan , che soltanto P han sol- 
levato, pur nonostante i sopra mentovati sintomi 
si mantengono, e peggiorano nelle mutazioni di 
tempo. I dolori si fanno particolarmente sentire 
nelle articolazioni, nello stomaco e nella testa ; del 
resto l’appetito è buono, il camminare è diflìcul- 
toso, ed è accompagnato da certi sussulti. Dicintto 
> fomigazioni, dai 4 el 2,5 di Aprile, misero quest’Uo- 
mo in istato di camminar lesto e per molto tempo,' 
e gli fecero molto bene. 

OSSERVAZIONE LXXIV. 

Un Giovane di 22 anni, che aveva del re- 
sto nua buona salute, era afFetto, fin dalla sua 
infanzia, da un’ eruzione ereditaria erpetica e pso- 
rica , con pìccole macchie rossiccie, spesso coperte 
di croste o formanti piccole vescichette , sopra le 
.estremità superiori ed inferiori con insopportabil „ 
prurito, soprattutto nella notte Egli fu, aeU’età 
iena di l4 aurii, liberato de’suoi tnaii> per tre anni , 
mediante un Empirico, che lo tenne, durante 
alcuni mesi, ad una dieta quasi continua ed ecces- 
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sivamenfce severa. Questo morbo essendo ricompare 
so , egli prese molti rimedj interni ed esteriiij e dei 
bagni artefatti con zolfo. Il 12 di Maggio , dopo 
diciotto fumigazioni, tutte le macchie del rima- 
nente del corpo essendo svanite, ad eccezione di 
quelle del ^orso della mano, le quali avevano 
un aspetto piuttosto rognoso che erpetico , gli feci 
ungere questa parte con unguento di zolfo. Egli 
prese in tutto veutidne fumigazioni per cinquanta 
giorni, fino al 2o di Maggio. Osservato il 5 di 
Giugno, quando era per partire di Vienna, le sue 
roani erano secche ed in migliore stato di pri- 
ma; ma alcune macchie erpetiche erano ricom- 
parse sulle braccia. Questo mi determinò a prescri- 
vergli le polveri di Plummor e la Dulcamara. 
Le fumigazioni hanno mitigato il male senza sra- 
dicarlo. 



OSSERVAZIONE LXXV. 

Un Uomo di 27 anni, di una forte complessio- 
ne, le di cui ossa erano eccessivamente grosse, 
aveva avuto nel suo ventesimo anno il pieàe sini- 
stro infiammato dai freddo. Questo gelone durò 
per circa tre mesi,’ spari nella primavèra senza ri- 
medj, e si riaffacciò durante 1 inverno, ogni due 
anni. Ma dal mese di Gennajo l8ld a questa parte 
egli ha dei dolori nelle due ginocchia , che sono 
gonfie, e nel dito grosso del piede sinistro. Un 
gran numero di calli irritati ed infiammati contri- 
buiscono ai dolori, che egli risente. Dieci fumiga- 
zioni, dai 8 ai 18 d’ Aprile, hanno dissipati quelli 
delle ginocchia. Glj ho consigliato di avere per 
r avvenire maggior cura de' suoi piedi, e di farne 
estirpare i calli. 



OSSERVAZIONE LXXVI. 



Un Uomo rii 58 anni , molto irritabile, sotto- 
posto ad emorroidi fluenti, muccose, c talvolta 
san|;aigne , era attaccato fin dalla gioventù da un 
umore renmatico, ereditario, e vagante, che si fissa 
sovente nelle dita , e cagiona delle aiTei&ioai catar> 
rali, un prurito eccessivo, un rossore de’ piedi 
e delle mani, un* orina sedimentosa : sintomi, che 
la naturale traspirazione, le preparazioni ed i ba- 
gni di zolfo mitigano costantemente; effetto che fa 
ancora la dulcamara. L’ammalato prese dieci fu- 
migazioni, dalli 8 d’ Aprile al ao di Marzo; la 
prima assai gli giovò , e 1’ altre per tutti i rap- 
porti migliorarono la sua salute. 11 ao di Agosto 
cotesto malato, il quale attentamente si osserva , mi 
ha assicurato che dorante molti anni la sua ori- 
na presentava un deposito abbondante, ogni due 
giorni, ma che essa è divenuta chiara, e natu- 
rale dopo le fumigazioni. Se, come si créde univer- 
salmente , questo sedimento è prodotto da una 
causa artritica , sembra che i vapori solforosi di- 
struggendola hanno fatto sparir tal sintomo. Su- 
blatd cAu^d tollitur tffectus. Non cerco però di spie- 
gare il fatto, che merita di fissare l’attenzione dei 
pratici. 

OSSERVAZIONE LXXVII. 

Una Signorina di anni.lS , del resto sana, era 
affètta, da due anni io qua, da’ un eruzione erpeti- 
ca , umida, rossiccia, e squainmosa sui viso e sul 
collo, la quale era sempre più viva avanti e du- 
rante il flusso mestruo, e secondo l’opinione del- 
l’ammalata, statale comunicata per contagio da 

7 
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una serva sottoposta ad un’eruzione crpelica. Dopo 
aver presi molti ritnedj esterni ed interni, ella 
principiò le fumigazioni il io d’ Aprile. Si sviene 
momentaneamente nella prima seduta; effetto pro- 
babilmente cagionato dalla paura provata all’eo- 
trare nell’ apparecchio. Dopo undici fumigazioni 
prese assai irregolarmente, per il corso d> venti- 
due giorni, ed interrotte a cagione dei mestrui, la 
disseccazione cominciò, poi la disquammazione, e 
la perfetta guarigione successe. / 

OSSERVAZIONE LXXVIII- 

i- Un Uomo di l^\ anno, magro, pallido, de- 
bole e gobbo, dedito all’ onanismo nella sua gio- 
ventù , aveva provato nella sua infanzia ma- 
lattie gravissime ; le-sne gengive sono scorbutiche, 
ed i denti rimastigli son vacillanti . Dne anni 
e mezzo fa, essendo stato attaccato da un ulcere 
venereo, che per circa due mesi persistette, fu egli 
curato enfi’ applicazione della pietra infernale e 
colle pillole mercuriali; sei mesi dopo n’ebbe no 
altro, il quale curato nell’ istesso modo con ag- 
giunta di salsapariglia , si mantenne ancora quasi 
due mesi interi. Tre mesi dopo il secondo tratta- 
mento comparvero piccoli ulceri nella gola^ che 
durarono circa sei mesi , e guarirono similmente 
dietro 1’ uso dei mercuriali. Fin da qnest’epoca ha 
sofferto co-stantemente dolori osteocopi, ed esostosi 
in ambedue le tibia e nelle ossa del metacarpo. Gli 
sono state fatte, dal mese di Ottobre al mese di 
Dicembre l8i6, delle unzioni mercuriali con ab- 
bondante salivazione, e dal mese di Gemiajo fino 
all’epoòa del trattamento fumigatorio, il Aprile, 
furono fatte unzioni locali sulle esostosi, due volte 
ài giorno. Preseutemeute si ritrova molto debole ; 
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.le roani son tremanti, il «onno-è «»feti«o.Un tal 
abuso di roercurio indicando il bisogno deli« fumi- 
gazioui , le cominciò -li li d’ Aprile, .e ae prese 
venti. Esse minorarono .assai i dolori senza però 
.dissiparli . L’ esostosi persistè. Avvedendomi del> 
r impossibilità di guarire questi dolori delle ossa , 
gli i'eci prendere un quarto di grano di sublimato 
, corrosivo unitamente a mezzo grano d’ oppio , mat- 
tina e sera. Questo trattamento contiuuato'pel corso 
.di due mesi ha molto diminuito i dolori, mi- 
gliorato l’ aspetto, il colorito, il sonno ed i movi- 
menti ; e cotesto migliorameqtp progredisce gra- 
^dataraente. ■ 

. V 

OSSERVAZIONE LXXIX. 

Un Uomo di ^5 anni aveva, fin dall’età di 

• anni l6. Un’ erpete umida e piccola .nelle due 
.a.)celle,la quale assai prudeva, e s’ infiammava 

quando egli beveva cafieio più vino del solito. 11 
sudore, che trasuda nelle ascelle, è rossiccio. Tutto 
.il corpo è esente di erpeti, eccettuato il labbro 
.superiore ,che s’ irrita coll’ uso del tabacco, di cui 

• abusa, e si vedono alcune squamrae sotto i ca- 
pelli. Quest’ ammalato ha preso trentsdue fumiga-, 
ztoni, le. quali, fin; dalla sesta , hannd fatta sva- 
nire una delle erpeti, e. .dopo T undecima non si 
osservava più alcuaa eruzióne. Egli ba continuato 

.fiuo alli 8 di GiuguO:, per oousolidarè da sua gua- 
rigione. . ■ . ^ 

‘Vi •• ' . OSSERVAZIONE LXXX. • , ' • ■ 

y * 

Un Ufizìale di Cavalleria, di 32 anni , ma- 
gro, d’ un te ni pera mento bilioso, di ‘stomaco de- 
bole , il quale è stato sottoposto a febbri nervoso 



Digitized by Google 







loo 

durante le campagne del i 8 o 5 , 1809 e i 8 l 3 , soffro 
da quattro anni dolori' vaganti nelle articolazioni, 
ma iisfiA nella spalla destra, i quali son aamen' 
tati da on anno in quà, e soprattutto da sei mesi . 
Nel 1809 ebbe on ulcere venereo , che fu carato 
esternamente colla pietra infernale, ed interna- 
mente col sublimato, senza interrompere il suo ser- 
vizio; £u poi affetto da tre blenorrèe trattate, -dice 
egli , con metodo. Sette mesi fa compmrve sulla 
quarta costa spuria un’enfiagione, che sembra piut- 
tosto diminuire, e non é più dolorosa. Sei fumi- 
gazioni, dall’ 11 al 20 di Aprile , dissiparono i do- 
lori delle articolazioni, md. la ricomparsa di qnei 
dello coste I’ obbligò a cessare il trattamento. 

OSSERVAZIONE LXXXl, 

Uno Donna di 53 anni, la di cut respirazione 
era spesso alterata nelle mutazioni dì tempo, ave- 
va nei garetti, ed intorno alle ginocchia, una larga 
erpete ora umida , ora secca, che ella attribuiva 
alla paura cagionatale dal bombardamento t i 
Vienna ne] 1809 , in segoito della quale i suoi me- 
strui si arrestarono , non comparvero più, le gambe 
gonfiarono, e l’ erpeti si manifestarono. Dopo aver 
presi fin da quest’epoca molti ritnedj e bagni, ella 
cominciò le fumigazioni, e ne prese cinque, dal 
l 3 al 18 d’ Aprile. Le dne nltime infiammarono 

10 tal maniera la principa 1’ erpete, che io cessai 

11 trattamento, coll’ intenzione di riprenderlo allo- 
rachè l’ infiammazione sarebbe dissipata; ma l’am- 
malata, naturalmente pusillanime, , non è più ritor- 
nata. 
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osservazione lxxxii. 

Un Uomo di 38 anni, d' un temperamento 
bilioso, disposto alla tristezza, del resto sano, ec- 
cettuatane nna stitichezza di corpo, aveva fin dalia 
stia prima gioventù delle larghe macchie ep.itirhe 
Sopra tutto il tronco, ma principalmente sopra lo 
sterno e nelle piegature delle coscio presso allo 
scroto. Queste macchie sono un poco sqnammose , e 
prudono assai, soprattutto quaudo sono in contatto 
coll’aria nel momento io ^ui si spoglia; e le me- 
desime sono talvolta accompagnate da lievi dolori 
nelle coste. Otto fumigazioni, dall3 al 2i d’ Aprile, 
hanno fatto sparire le macchie, le squamme , e 
i dolori. Io lo vidi il 23 di Maggio; egli non 
avea provala alcuna ricaduta, e stava benissimo, 

OSSERVAZIONE LXXXIII. 



Un Uomo di 5o anni, il di cui nonno era 
stato soggetto alla gotta, a cui soggiacciono quat- 
tro suoi fratelli , di cui il modo di vivere è gene- 
ralmente considerato come atto a procurar lo svi- 
luppo di cotesta malattia, soffre da circa dodici 
anni dell’ istesso male, il qual nel primo pa- 
rossismo attaccò soltanto il grosso dito d^l piede 
destro, più tardi i due piedi, e presentemente il de- 
stro. Gli intervalli lucidi variano tra uno e due 
anni. Egli è frequentemente soggetto, hn dai sei 
anni, al flusso emorroidale , e da quattro settimane 
in quà il flusso si mantiene. Ginqne fumigazioni, 
fatte dal l3 al 2o di Aprile, hanno dissipati i suoi 
dolori. Questo sollievo non è probabilmente che 
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momentaneo; ma è tuttora vero che jriammai il auo 
appetito, il soo sonno e le sue forze non sono 
state migliori come dacché ha fatto questo piccol 
numero di fumigazioni. ■ 

OSSERVAZIONE LXXXIV. 

Uu Uomo di 48 anni,ed’un temperamento san- 
guigno, e il di cui viso era coperto di bolle, sebbe- 
ne faccia una vita sobria; ha le ossa grossissime ; 
il suo appetito, il sonno, e l'altre funzioni stan- 
no nello stato naturale ; patisce fino da sei mesi 
certi dolori nella pianta de’ piedi j i quali gonfia- 
rono, e sono ancora gonfiati ogni tanto. Nel prin- 
cipio cotesti dolori accompagnati da febbre , di cui 
è attualmente libero, attaccarono ancora i lombi e 
1 ’ anche, e lo costrinsero a servirsi di gruccie, delle ‘ 
quali non ha più bisogno, quantunque egli cam- 
mini in mamt-ra grave e difficultosa, e si affati- 
chi presto. Undici fumigazioni, dal 14 al 24 
Aprile, le quali lo fecero molto sudare, produssero 
un sorprendente miglioramento . I suoi affari l’ ob- 
bligarono ad andarsene con"suoe con mio rammari- 
co. Il 6 di Maggio egli mf 1*086' consapevole cbe' 
continuava a camminar meglio , eh* e’ p» t ?va ap- 
poggiare fermamente i si 
che i malleoli gonfiavano 
tosto ritornerà a compire 

OSSERVAZIONE LXXXV. 

Un Uomo di 54 anni, di forte complessione,' 
sottoposto abitualmente, fin da cinque anni', a do- 
lori reumatici 'erratici nella testa, nel petto» in 
tutte le 'articolazioni e nei malleoli,' il -'quale 
aveva già* avuta la. gotta altornativameota ai due 



101 piedT sul suolo, ma' 
qualche volta. Spero che 
la sua guarigione. ■ " 
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piedi, ed alcune ferite gravi, e fra Taltre una a tra- 
verso certi muscoli del petto, prese tre fumigazioni' 
dal l 5 al 17 di Aprile, di cui la prima, che lo fece 
molto sudare, lo liberò, come per incanto, dei 
suoi dolori , e gli restituì la pieghevolezza di tutte' 
le sue membra. 

/ 

OSSERVAZIONE LXXXVI. 

Una Bambina di 6 anni, scrofolosa come an- 
cora le sue sorelle ed il suo fratello, sebbene il pa- 
dre e la madre non abbiano alcuna apparenza 
di tal morbo, aveva , da tre anni a questa parte, 
al di sopra del pollice sinistro una carie ( spina‘ 
ventosa ) di dove usciva una materia icorosa ; e da' 
due mesi in quà ella presentava un tumore flut- 
tuante al grosso pollice del piede sinistro. Oltre a' 
quest’ ulceri, le gambe e le braccia sono coperte 
da un’eruzione scabbiosa cronica, che ella irrita' 
grattandosi. La medesima non ha febbre, ma 
prova de’ dolori nel basso ventre, il quale non è tu- 
mido ■, e benché il sonno e l’appetito sian buoni,! 
ella è molto dimagrita. Cinque fumigazioni fatte," 
dal i 5 al 19 di Aprile, hanno interamente dissec- 
cata l’ eruzione. Gli altri sintomi soii rimasti nel- 
1’ istesso stato; e perchè i vapori solforosi avessero 
potuto giovare, era duopo far un trattameli io mol- 
to più lungo, impossibile con una bambina sì deli- 
cata, la quale piangeva ed urlava continuamente 
neir apparato. 

. • t ■ » 

OSSERVAZIONE LXXXVII. . 

' I - 

Un Uomo di 64 anni, di buona salute , sebben' 
debolino, avea da più di tre mesi a questa parte so-' 
pra tatto il corpo un&.scaM)ia trascurata da princi- 
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pio, ma digià appassita merliartte an iifigoentn c]i 
zolfo di tabicco e di mercurio, dì cui usava Ha 
cinque settimane, unitamente ad una camiciuola Hi 
taffetà incerato. 11 sito di quest’ unguento e la sudi- 
ceria Hi quest’uomo erano Hisgustevoli Dopo aver- 
gli ordinato, un bagno, tre fumigazioni compirono 
la sua guarigione. 

OSSERVAZIONE LXXXVIII. 

Un Uomo di 40aani, d’ottima salute , aveva, 
fin da più Hi vent’ anni, delle macchie epatiche, le 
quali si erano accresciute gradatamente, e copriva- 
no quasi tutto il petto ed il dorso senza produrre al- 
tro incomodo. Nè gli antimoniali nè gli altri sudori- 
fici , nè i bagni sulfurei dì Baden avevano mai gio- 
vato, mentre che i bagni artificfali di zolfo e certe 
lozioni con acido nitrico allungato le avevano dissi- 
pate, almeno momentaneamente, giacché sono sem- 
pre ricomparse. Sei fumigazioni, dal i6 al di 
Aprile, le fecero sparire. Fino a questo momento 
( 19 di Agosto ) le macchie non sison più mostratte. 

OSSERVAZIONE LXXXIX. 



Un Ebreo di 54 anni, soggetto, da sette o 
otto mesi a questa parte j alla lombaggine ed alla 
sciatica, durante il giorno e non mai nella notte, il 
quale aveva talvolta i piedi gonfi dopo aver molto 
camminato, e il dorso coperto di piccole macchie- 
epatiche, cominciò a prendere, cinque fumigazio- 
ni, le tralasciò per uu mese, e ne riprese sei. 
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pnandosi ancora di dolori, sebbene fa sua anda> 
tura fosse assai più facile, e trattenuto da far la 
spesa di questo trattamento, gli prescrissi le polve-* 
ri seguenti : 

R. Gamphnr. , 

Extr. aconit. 

(Jalomel aa gr, j. 

Sacch. alb. gr. x. 

M. F. puf vis. D talea doses N ” xiv. 

S. une poudre roatin et aoir. 

Esse gli fecero molto bene. L’irregolarità, colla 
quale fece oso delle fumigazioni, ne impedì l’ef-% 
ietto ordinario sulle macchie- epatiche, 

OSSERVAZIONE XC. ! 



Un Viaggiatore , in età di. 28 anni, il di coi 
viso era coperto, fin da un anno ^ di questa specie 
di bolle conosciute col nome di rosa o gotta ro* 
. ^acea, e soggetto a qualche dolore reumatico nelle 
spalle , aveva avuto, poco tempo innanzi , alcuni 
sintomi venerei, blenorrèa, ulceri, condilomi, 
curati metodicamente coi mercuriali. I bagni sul* 
furei artificiali avendo migliorato 1’ eruzione del 
viso, e diminuito i dolori delle spalle, io non feci, 
di concerto col suo Medico , alcuna difficoltà di sot- 
toporlo alle fumigazioni, di coi ne prese soltanto ot* 
to . Furono nondimeno bastanti per dissipare i do- 
lori, e resero la pelle del viso un poco più eguale. 



, OSSERVAZIONE XCI. 

- K , * 

Un Viaggiatore , in età di a 3 anni, del resta 
sano, aveva nei muscoli presso all’ ano un furun- 
colo, il quale compariva e svaniva ogni tanto, e che 
agli riferiva ad una rogna recente ripercossa du- 
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rante 1 ’ invnrno del i 8 l 6 . Egli prese nel cofsdk 
d’otto giorni cinque fumigazioni, che fecero buttare 
il foruncolo senza scioglierlo interamente. L’ effetto 
di questo trattamento, troppo breve perchè l’ am- 
malato dovette partire, non si manifesterà che per 
il seguito. 

e ' ' * 

OSSERVAZIONE XCTl. 

Una Ragazza di anni, che aveva soffèrto 
nella sua gioventù d’ isterismo violente, cessato iin 
da quindici anni, risentiva , da due anni in quà,' 
un dolore, che principiava nella parte superiore 
delia coscia, e 81 stendeva Un nella polpa destra; 
che sopravveniva con insulti , la tormentava soprat- 
tutto quando si alzava dalla sua seggiola, e non era 
mai accompagnato da febbre. Le fumigazioni , che 
ella cominciò il ao di Aprile , le cagionarono una 
sete ardente per alcune ore , ma non disturba-' 
rono il suo sonno. Il camminare è più facile dopo la^ 
terza. Ella ne fece dodici, le quali , senza dissipare 
affatto il dolore ischiatico , lo resero almeno sop- 
portabilissimo,e la misero in grado d’intraprendere,' 
in un paese montuoso, un’escursione, in cui dimo- 
strò nn’ agilità sorprendente. Nel corso del.- suo 
viaggio si è approfittata di tutte le occasioni per 
farmi sapere quanto è debitrice alle fumigazioni. 

OSSERVAZIONE XCIIl! 

Un Uomo di 37 anni risente qualche volta tra 
le scapole e nella parte inferiore della colonna ver- 
tebrale, dei dolori, in conseguenza de’ quali il te- 
sticolo sinistro gonfia e poi' presto si sgonfia. Egli 
ha, da un anno e mezzo in qoà, una parte della go- 
ta destra coperta da au* eruzione erpetica , di cui le 
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pustole séno ora secche ora nmide , e la cute ai di 

sotto è più rossa del rimanente della gota. Non no' 
conosce 1’ origine, ed ha preso senza v'antaggio di- 
versi mercuriali , degli antimoniali, la' piombaggi- 
ne, ec . Quindici fumigazioni prese nel corso di 
diciannove giorni, dal 22 di Aprile al lo di Mag- 
gio, la seconda delle quali produsse T eruzione fu- 
niigatoria sul braccio destro, operarono una tal 
mutazione sopra 1’ erpete che sene poteva preve- 
dere la guarigione. 1 suoi affari lo costrinsero di 
partire ; ma essendo ritornato a \^ienna il 14 di* 
Luglio, io ebbi il piacere di vederlb sì ben sanato 
che era assai difficile d’ indovinare sa qual gota 
era stata 1’ erpete. 

OSSERVAZIONE XCIV. 

■■ '♦ 

Un Uomo di 56 anni, il quale pativa fin da 
più di vent’anni d’ nu reumatismo vagante, che egli 
attribuisce all’ abitazione in nna casa costruita di 
recente, appas-sionato per la caccia, che gli giova’ 
quando essa cagiona sudori abbondanti, che fa in' 
città una vita sedentaria, ed lè quasi privo d’odo- 
rato a cagione della frequenza delle sue affezioni 
catarrali , soffre presentemente nei gomiti e nelle 
spalle, ma senza enfiagione. Del resto egli gode di 
buona salute. I bagni di Baden nel l8o6 , e quelli 
di Toeplitz in Btiemia nel 1808, non hanno nulla 
cangiato nel suo stato. Dodici fumigazioni, dal 23 
di Aprileal 4 di Maggio, hanno dissipati i suoi do- 
lori, e non gli hanno lasciato che un poco di rigi- 
dità e di calore nelle estremità delle dita de’ piedi 
e delle mani.’ La sua affezione catarrale è con- 
siderabilmente migliorata. Insomma non ha ma^ 
provato un sì gran giovamento. Il 28 di 'Maggio,' 
per mandar via if dolore assai mite, che risentiva' 
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OSSERVAZIONE XCV. 

di Jii X" .ri 

4ono assai, nel collo, sulla spalla *• ®’ ® P*""' 

mito destro, e «opra una parte^della’ n^M 

«..Non h, .«.r„.u„ r.ue;±«'^i‘; 

ijorrea , ed ha Drasì mnii.’ i* ^he una hle- 

.i.ri; ’od in^c To';: "S; «-• 

senza il minimo vantas<rio Dodo ?*y*^*^®’”* 

zioni, dal 23 di Aprile alli 8 di^a {“'"‘ff»- 
erano più pallide e^più liscìe e ^ 

guarire; m'a easendo^staro 
prescrissi due volte il giorno un 

S’mieTappar^;!* cl ou^ 

osservazione xcvi. 

primate n^rnLsio^fer"' T'"® «ett’anni 

ni, trattRM .m j ‘«™Po. olcere, fimosi e bubbo- 

raite sei mVs7Co"n"l7 

de’ sintomi di ® parvero 

dolori osteoconi i “««versale, macchie rossiccie. 
Braccio e7ef ? tibia , deiravanti- 

tuttor si manten*”*”' 9."®®*^* ultimi sintomi 
epoche a sei tra7'’’ ® *®“®P«®to in diverse 

esterni riom. -narcuriali, interni ed 

• , » rigorosissimi, senza ne vantaggio nè gio- 



lop 

Tameiitn. Sonno, appetito, colorito^ e forze in cat- 
tivo 8tato. Dubitando che i suoi incomodi provenis- 
sero dall’abuso del mercurio, e credendo dannoso di 
somministrargliene di più, il suo Medico cd io con- 
sigliammo di provar le fumigazióni. Ne fece nove, ' 
dal 2 al lo di Maggio, che non gli procurarono al- 
cun sollievo, neppure nell’ apparato. Quésto di- 
sgraziato, scorraggito affatto, non volle continuare 

10 sperimento, il di coi soccesso era molto incerto . 

, Alla fine di Luglio egli si ritrovava ancora dei me- 
desimo stato. 

OSSERVAZIONE XCVII. 

I * » . ■ I ; . 

Una Signorina di 27 anni, magrissima, di co- 
stituzione debole, di petto stretto, soggetta alla 
tosse, i cui mestrui son regolari, ha nelle gam- 
be , da più di nove anni in quà, un’eruzione er- 
petica secca, estesissima, la quale fu preceduta 
da dolori reumatici fierissimi, dei quali è libera 
fin da cinque anni. Una sua sorella è afflitta dalla 
r medesima eruzione. Ella aveva avute le braccia 
nell’ istesso stato delle gambe, e da due anni a 
questa parte erano state guarite mediante semplici 
unzioni con sego. Non ha preso alcun rimedio. Se- 
dici fumigazioni, nel corso di 26 giorni, dal - 2 ^ 
d’ Aprile al 19 di Maggio, interrotte per otto gior- 
ni a motivo del flusso mestruo , non hanno pro- 
dotto punto o poco cangiamento. Ella non volle 
continuare. 

Quantunque i vapori solforosi non abbiano 
nè guarito nè sollevato quest’ ammalata, codesto 
trattamento prova almeno che si possono adope- 
taró senza pericolo in persone' di petto deltcàto, 
qoatido gli apparati son perfezionati in modo cbe 

11 fumigatavi respiri’ liberameìite. " 
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OSSERVAZIONE XCVIII. * 

Un Uomo di 46 anni, di pn’ eccellente co- 
«tituzione, grande e ben fatto, è sottoposto, da 
dieci anni iuquà, n dolori nelle ginocchia, nei mal- 
leoli e ne’ calcagni / cotesti dolori sopravvengono; 
per accessi nella primavera e nell' autunno , sono 
violenti durante, cinque giorni,, e gli cagionano una 
debolezza, ehe si mantiene per circa a quindici gior- 
III. Egli attribuisce i suoi incomodi al gran freddo, 
a coi si è esposto in viaggiare Otto fumigazioni , 
fatte dal 24 di Aprile al 1 di Maggio, hanno pro- 
curata maggior pieghevolezza ai suoi arti ; ma 
siccome era egli libero di dolori quando cominciò 
le fumigazioni , si tratta or di sapere se essi non 
ritorneranno nelle epoche ordinarie , o se saranno 
più miti. . . 

OSSERVAZIONE XGIX, 

. y Un Uomo di 38 . a.nni , del resto sanissimo, 
^ stato guarito mediante tre fumigazioni da, una 
rogna universale, trascurata per due mesi, la quale 
gli cagioneva^pn prurito eccessivo, e gl’ impediva il 

1? i 

■■ . . , OSSERVAZIONE C. 

Un Uomo di 44 anni, eccessivamente pallido, 
debole come decrepito, quale ha fatti grandi,- viag- 
gi , soprattutto nelle regioni sejttentrionali , ebbe do* 
dici anni fa una l^lenorrèa, poi un’ ulcera sulla ver- 
ga ; questa fu trattata coi' mercuriali somministrati 
fino a produrre la salivazione , che durò per due 
mesi, ^uattr anni dopo cominciarono a farsi sentir 
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de' dolori nella mira e nel collo, cagionati dalla 
continua esposizione all’ umido d’ una cantina, ove 
la sua professione 1’ obbligava di stare spesso. Dq- 
rante circa tre anni i dolori furono sopportabili, 
poi si distesero in tutte le articolazioni, senza mai 
cagionar febbre Egli ha preso molti bagni semplici 
e solforosi senza giovamento. Dieci fumigazioni, 
dal 25 di Aprile alli 8 di Maggio, minorarono i 
dolori, gli restituirono il atnno, e migliorarono le 
sue forze ed il suo colorito, lo desiderava cbe egli 
continuasse questo trattamento, ma s’ immaginò 
-mai a proposito. di averne fatto abbastanza. Nei dì 
3o di Giugno, i dolori e la debolezza essendo ri- 
comparsa, e l’appetito essendo da capo svanito, 
gli prescrissi le pillole seguenti. 

R. Galom. 

. Gamphor. aa gr. xit. 

Opii pur. gr. VI. 

Syr. simp. ec. S. ut f. pilolge N.* xu. 

Pigliare una pillola mattina e sera. 

Nel dì 9 di Luglio la salivazione avea co- 
minciato; dolori spariti di nuovo; sonno ottimo; si 
lasciano le pillole per riprenderle in seguito. 



OSSERVAZIONE Gl. 



Un Uomo di 38 anni, di buona complessione, 
«offre, da più di anni sette, dolori nelle estremila 
inferiori, ed ha fin da cinque anni unferpete secca 
sulle due gambe. Egli ba avuto, dieci anni fa, un 
ùlcera veàerea sul glande .poco ben trattata. Le 
erpeti non presentano il colore porporino venereo. 
1 dolori vengono nella «era, durano nella notte, e va- 
riano secondo la^stagione. La sua moglie sta l^ne, 
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ed ha fatto un bambino «anò. Dieci fumicazioni, dal 
25 di Aprile alli 8 disaggio, hanno fatto sparire 
le erpeti , ed i dolori. 

OSSERVAZIONE OI. ' . 

* * 1 

Un Uomo di 4 ^ anni , dì forte costituzione, 
di una famiglia gottosa, soggetto ad emicranie ed 
a dolori deH’ano, che egli attribuisce ad emorroidi 
cieche, pativa , fin da tre mesi, d* un reumatismo 
'nella spaila destra, sopra la quale non poteva giar 
cere. Otto fumigazioni, dai 25 di Aprile al 2 <di 
Maggio , r han liberato. 

, > 

OSSERVAZIONE CHI. 

Una Donna dì 35 anni, d’ un temperamento 
bilioso, del resto di buona salate, dormendo e man> 
giando di buon appetito, aveva da otto anni in 
qua delle affezioni reumatiche vaganti nella testa, 
e in quasi tutte le articolazioni. Ella aveva avuto 
durante sett’ anni un flusso alho,avea presi molti 
riinedj,e fatte ancora unzioni mercuriali; ma da ua 
anno e mezzo a questa parte codesta malattia non 
esiste piu. Dodici fumigazioni, dal 26 Aprile al 10 
Maggio, le hau'uo molto giovato. 

OSSERVAZIONE CIV. 

Una Madre di dodici Egli,di4!2 anni, di co* 
lorito acceso , i di cui mestrui fluiscono regolar- 
mente benché il sangue si porti facilmente al ca^ 
po, soffriva da circa a dieci anni': dolori reumatici 
vaganti , ed era soggetta ad una eruzione ortica- 
ria periodica per tutto il corpo, accompagnata da 
un pizzicore insopportabile, e ad: un’ eruzidne erpe- 
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tira nelle ascelle. Ella ha le funzioni del fesrato 
alterate sin dall’ infanzia , ed era stata affetta, 
sette anni fa , di un’ itterizia con rnnvnl»iorii , ma- 
linconia, ed altri sintomi nervosi- Le fu mi «■azioni 
farono due volte interrotte a cn«ione di un mal di 
fjola, e delle pur«he, che quelle accelerarono p pro- 
luf)«arono. i^uindici fumicazioni , in trenta «iorni, 
hanno guarite le erpeti, rni«liorata la sua sanila per 
tutti I rapporti, anche il suo cohirito, e resa la respi- 
razione più facile. Dopo il trattamento (juest’ am- 
malata partì per prendere le acque di Garlsbad , 
adattate allo stato morboso del di lei fegato. 

é 

OSSERVAZIONE CV. 

Un Uomo di jo anni, di buona costituzitTnc , 
esposto per la sua professione al freddo , all’ umido, 
ed alle correnti d’ aria, aveva fin da sei anni gon- 
fiate le articolazioni delle mani; ma allorachè ini 
consultò quest.aeijfiagione,'che none mai dolorosa, e 
che non ha altro inconveniertte fuor della, debolez- 
za, si limitava a due falangi delle dita della mano 
destra, e nel gomito dall’ istessa parte. Il sonno e 
r appetito è buono. Egli ha presi diversi rimedj in- 
terni ed esterni, ed i bagni di Baden con poco van- 
taggio. Dopo sei fumigazioni le dita erano più pie- 
ghevoli. Ne fece egli quindici in tutto, dal 28 di 
Aprile al 14 di Maggio, le quali diminuirono la 
gonfiezza, ed accrebbero la pieghevolezza delle fa- 
langi. 

OSSERVAZIONE CVL 

Un Giovane di 2o anni, di costituzione e sa- 
lute buona , ha .sopra tutto il corpo un’ eruzione er- 
petica, che presenta della macchie circolari, squam- 

8 ■ 
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muse, fi semprft secche. Questa malattia} che comin- 
ciò nel 1 8' > 5 , aumentò gradatamente, soprattutto 
nel i 8 l 5 , mentre abitava un paese assai più caldo 
di quello in coi era nato, . dove aveva vissuto fi- 
nallora. Quest’ erpeti non sembrano ereditarie, e 
non cagionano alcun pizzicore. Egli ha molte bulle 
( furuiicnli piccoli ) sul viso, per i quali, come an- 
cora per l’ erpeti, ha presi molti rimedj interni 
ed esterni. Ventiquattro fumigazioni, dal 29 di 
Aprile al 29 di Maggio, sono state parimente ineffi- 
caci. 

, OSSERVAZIONE CVII. 

Un Uomo di 49 anni ha avuto da 25 anni a 
questa parte mia serie di malattie artritiche gra- 
vissime, sempre accom [magnate da qualche eruzione 
erpetica , la quale pare aver presa origine da una 
rogr:a non disviluppata, mi fu particola mielite 
esposto nell’armata. Egli è stato attaccato da ble- 
norrèe e da ulceri veneree del membro virile, state 
curate regolarmente , sebbene la prima gonorrèa ri- 
oni) perisse più volte senza nuova infezione. Egli Ha 
presi tutti i rimedj conosciuti , molti mercuriali , e 
non ha provato giovamento che dietro 1’ uso dello 
zolfo, e di bagni sulfurei. Da un anno in quà sì 
trova egli assai migliorato, e presentemente gli ri- 
mane una rigidità, dei muscoli del collo, che rendono 
il capo storto, alcune erpeti secche, una lomhag- 
gìiie, e un dolore sciatico. Del resto la sua salute 
è buona ; l’appetito ed il sonno sono eccellenti. 
Quattordici fumigazioni , dal 29 di Aprile al 9 di 
Maggio, hanno fatta svanir l’erpete, ristabilita 
la pieghevolezza degli arti, reso il camminare più 
facile e più fermo ; ed i muscoli del colle 800>dive- 
Buti piu pieghevoli. 
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OSSERVAZIONE CVITI. 

' t 

Uri Uomo di 4 o anni , sottoposto fino da anni 
-sntte ad un reumatismo vagante, che attacca tutte 
le articolazioni ed i muscoli, risente sempre del 
giovanrento quando giace nel letto riscaldato , ed 
attribnisce il suo incomodo all’aria delle cantine 
ove i suoi affari i’ obbligano a restare. Del resto 
la sua sanità è buona , e non ha febbre Egli non 
fece che sette fumigazioni dal é^ al io di Maggio, 
e le tralasciò perchè il tempo si fece fresco ed umi- 
do. Sei settimane dopo, l’ammalato si trovava as- 
sai sollevato, quantunque non fosse affatto liberato 
dei dolori. 



OSSERVAZIONE CIX. 

Una Donna di 44 avea, fin da nove anni, 
de’ piccoli fururicoli sul dorso e sol braccio, de’qualt 
ignora l’origine, essendo del resto sana, sebbene 
abitualmente stitica di corpo. Ella prese quattro 
fumigazioni , e, senza che se ne sapesse il luotivo, 
non tornò piò. 

OSSERVAZIONE CX. 

Un Militare in età di anni 48, d’ an tempera- 
mento sangnigno, eccessivamente f^urioso ed irrita- 
bile , soffre piò o meno, da 24 9 dolori 

articolari ed una podagra ereditaria; incomodi , a 
coi egli fece poca attenzione nel corso di alcune 
campagne penose ed attivissime. Benché non abbia 
alcnna vera erezione, la sua pelle è nultadimeno 
sì sensibile che il prurito diviene talvolta insop- 
portabile. Il medesimo ha inoltre avuta una 
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èhola all’ ano , stata operata durante la guerra, ed 
un prolasso del retto, che ricomparve dietro le deje- 
7 Ìoni,e che è avvezzo a ristabilire di per se slesso. 
Quantunque non sia mai stato sottoposto all’ itteri- 
zia , il suo sistema epatico è ostrutto. Dopo due fu- 
ni illazioni risentì maggior pieghevolezza nelle gi- 
nocchia , e minor prurito. Ne fece dodici in tutto, ^ 
nello spazio di giorni sedici, durante le quali il 
prolasso dell’ano fu assai meno frequente, e la 
sua salute migliorò per tutti i rapporti. Non so in 
quale stato si sia trovato dopo del trattamento. 

OSSERVAZIONE CXI. 

Un Uomo di 65 anni , di una statura altissima, 
‘di temperamento sanguigno, fin dalla sua gioventù 
assuefatto a farsi cavar sangue, gottoso da più di 
20 anni a questa parie, è sottoposto, fin da tre an- 
ni, a dolori lombari, che passano talvolta nelle brac- 
cia, nelle spalle e nelle ginocchia. I bagni di Baden 
gli giovarono assai ned 1817 . Egli non ha ereditata 
la gotta dai suoi genitori, sebbene il di lui fra- 
tello ne sia attaccato, e ha molto sofferto dal ^ 
freddo, facendo la guerra in un clima eccessiva- 
mente rigido ; ed i suoi piedi sono edematosi fin 
dalla sua giovinezza. Il medesimo presenta alcune 
piccole macchie d’ un giallo cupo nella gamba si- 
nistra, ed una macchia assai larga sul malleolo 
del piede destro, la quale fu prodotta da un asse, 
contro della quale fu violentemente spinto in un 
assalto. Dopo un copioso salasso , dal 5 di Ma ggio 
al 3 di Giugno, cioè in trenta giorni, smetteti- 
dule dal l3 al 22 a cagione d’ un tempo freddo ed 
umido, egli prese venti fumigazioni, che non hanno 
prodotto alcun effetto nè vantaggioso nè pregiudi- 
ce vele. 
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. OSSERVAZIONE CXII. 



Un Uomo di 64 anni, del resto sano, il quale 
'aveva, fin da una quiridici/ia di "ioriii, alcum; pu- 
stole di rojjna sulle mani, sulle braccia e sul dorso, 
dopo aver preso un decotto di lappa bardana, e 
qualche dose di zolfo polverizzato, fu "tuarito nel 
corso di Magcjtio mt diante tre fumicazioni* ma 
per assicurare la sua guarigione ne fece sei iu 
tutto. 

i « 

OSSERVAZIONE CXIII. 

• Un Uomo di 48 anni, di buona complessione , 
■di temperamento sanguigno, assuefatto alle cavate 
di sangue nella sua gioventù ^ le quali ha trala- 
sciato da più di trent’ anni in qua, patisce fin dal 
suo quarantesimo anno di una sciatica , che prin- 
-cipia dall’ estremità superiore delia coscia fino alle 
■dita de’ piedi. Codesto male si è gradatamente ac- 
cresciuto , ed acquista maggior violenza col calore 
del letto. Egli cammina senza incomodo e con fer- 
mezza ; ha presi pochi rimedj , ed i bagni di Baden 
non gli hanno punto giovato. Il 6 di Maggio co- 
minciò egli le fumigazioni ; dopo la sedicesima il 
dolore dell’ anche discese verso la coscia e nella 
gamba, e thtpo la veiitesimaseconda risenti un 
gran miglioramento , che l’ incoragtrì a continuare. 

• Egli ne prese trentadue in trentaquattro giorni, 
•fin al dì 8 di Giugno, senza esser liberato del suo 

morbo. Cinque settimane dopo era comparsa una 
.disquammazione universale. I dolori s’affacciavano 
tancora tutte le sere, ma essi erano piccoli e diver- 
’si , per il grado, da 'quelli che egli soffriva prima 
.di far le fumigazioni. 



OSSERVAZIONE CXIV. 



Un Uomo di 58 anni, di costituzione forte, « 
di salute eccellente, aveva fin da cinque anni le 
mani coperte di un’erpete secca e squaminosa. Egli 
aveva sofferto innauzi,e per tre mesi, un reuma- . 
tismo'acutissimo , da cui rimase ben guarito per il 
corso di due anni. Appassionato per la caccia, ed 
essendosi esposto in certi peduli alia pioggia , poi 
ad un ardente Sole , le erpeti comparvero. Egli ha 
usati pochi rimedj interni , ed ha preso i bagni di 
Baden senza vantaggio permaroente. Le vicende 
subitanee della temperatura hanno qualche in- 
fluenza su questo male. Dal 6 al l8 dì Maggio 
egli fece otto fumigazioni, che lo liberarono in ap- 
parenza. Feci premura perchè continuasse onde 
consolidare la cura., ma egli era si convinto del- 
l’ infallibilità di tal metodo, che antepose d’ incor* 
rere nella sorte d'uiia ricaduta. Infatti, il 23 di Giu- 
gno, la squsmme essendo ricomparse , quattro fu» 
migazioni produssero da capo l’effetto bramato. Io 
r ho veduto un mese dopo senza il minimo segue 
del suo autico incomodo. 

OSSERVAZIONE CXV. 

Un Uomo di anni Zg, del reato sano e di 
buona complessione, aveva, da circa tre mesi, un* 
erpete secca, squammosa e circolare, di un poU 
lice circa di diametro. Era stato per l’ innanzi af- 
fetro da dolori reumatici nell’ istesso braccio, nell» 
testa , e nei piedi; ma non ne soffre più dacché h» 
preso le acque di Gasteìn , nel paese di Saizburgo , 
soprattutto quando abita un paese caldo. Egli rìfs- 
~rÌ8ce che 1’ uso di questi bagui lo ha liberato d’una 
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sordità, che lo rendeva infelice, e che aveva molti 
capelli canuti, i quali da questo tempo in qu& 
son caduti e non son più ritornati col colore lor 
naturale. Fra il gomito e l'erpete si scorge una 
durezza mobile, simile ad un ganglioue, ed in- 
torno all’ articolazione on picco! tumore gelatinoso 
situato sotto la pelle. Ventitré fumigazioni, il di 
> cui effetto è stato graduato, dal di 8 al 3o di Mag- 
>gio, hanno ridotta 1* erpete ad una marchia, pallida, 
senza sqnamme. La durezza è molto scemata ; ma il 
«tumor gelatinoso, cagionato probabilmente dall’ a- 
.bitudine di appoggiarsi costantemente sul gomito 
(nel corso di lunghi viaggi, è rimasto presso a poco 
nell’ i stesso stato di prima. 11 giovamento già pro- 
curato dall’acque di Gastein l’ha spiato ad andarvi 
a passar 1* estate. _ > 

. OSSERVAZIONE CXVI. 

Un Uomo di 7* anni, d’ un temperamento 
• sangoigno, di costituzione forte, e del resto sanis- 
simo, soffre fino dallo scorso autunno dolori reu- 
matici nelle spalle e nelle braccia, iquali non gl’im* 
pediscòno di attendere ai suoi affari nè di dormire, 
I ma che egli risente fortemente nel risvegliarsi. 
Egli ha nelle braccia e nelle coscie alcune piccole 
natte mobili ; e r adito dalla parte sinistra divien 
, duro da due mesi in quà. Dodici fu mig.azioai, dal 
' 23 al 26 di Maggio, hanno minorato assai i dolori, 
' senza giovare ali’ udito almeno fin ora. 

OSSERVAZIONE CXVII. 

Un Uomo di 48 anni, di costituzione forte, 
sebbene ipocondriaco, che suda facilmente, ed è 
soggetto a fare dei sogni spaventevoli^ soffriva fin 



da tre anni dolori reumatici nei muscoli del collo 
e del petto, i i|uaii erano più intensi nella notte 
che nel giorno.. Ciò aveva fatto sospettare ai Medici 
SUOI un’ origine sifilitica rispetto ai suoi mali pre- 
senti, tant<i più che egli aveva provati alcuni sintomi 
primitivi vent’ anni fa. Gmnu' (jue vera fosse tal 
origine supposta non ne aveva avuto il minimo 
segno da quest' epoca in poi. Avanti la comparsa 
della malattia attuale egli aveva sofferti, per tre 
anni consecutivi, accessi di' gotta nei due piedi. Il 
medesimo ha preso senza notahil vantaggio una 
gran quantità di riinedj e di mercuriali. I bagni 
sulfurei di Trentschin gli hanno fatto più male cho 
bene. Presenta ancora certe piccole macchie epa- 
tiche sul petto . Dopo aver prese undici fumiga- 
zioni in Ungheria , le interruppe intempestiva- 
mente per venire a consultarmi. Non ne ha prese 
che tre in casa mia, e ad onta del mio consiglio 
di continuai le ove egli aveva fatte le prime, ho sa- 
puto dal Medico, ohe le dirige , che non si è pre- 
sentato al medesimo dacché è ritornalo da Vienna. 

OSSERVAZIONE CXVIII. 

Un Uomo di 3o anni , d’un colorito olivastro, 
d’ un temperamento bilioso, e di buona salute, 
avi‘va da .sei anni in qua sul dorso, sul petto, e sul 
ventre, e sulle braccia, larghe macchie epatiche, 
che egli attribuiva ad un raffreddamento sofferto 
in Una valle/ fresca ed umida dopo d’una violenta 
corsa nelle montugiie. Quindici fumigazioni le han- 
no fatte intieramente sparire. 



OSSERVAZIONE CXlX. 



Un Giovane di anni l8, ecresaivamente srro- 
f.logo, aveva, fin dal decimo anno dell’età sua, 
un’eruzione erpetica s<|UHmmofa, di apparenza re- 
gipelatosa, sn tutto il viso , sotto il mento, sopra 
una parte della pelle dirla testa, e formante una 
t specie di cerchio nella parte superiore del pett<». Il 
suo dito mijrtiolo sinistro, cariat", aperto, e "ronfia- 
to, presentava una bruttissima ulcera. Dopo una 
• frran varietà di riraedj, egli prese in casa mia venti 
fumigazioni dal l8 Maggio al 6 di Giugno. Esse 
migliorarono talmente alcune parti del viso e della 
^ parte superiore del petto che si sperava un felice 
cangiamento. Ma questo Giovane si fece curaro 
nel grande Spedale Civile, ove si giudicò con\e- 
iiiente di tagliare il suo dito mignolo, di cui la 
guarigione ha dorato fin al principio d’ Agosto . 
Gli si somministrano presentemente due fumiga- 
' zioui ogni giorno ; e secondo quello che mi ha detto 
il Medico, die le dirige, con notabile migliora- 
mento. 

i 

OSSERVAZIONE CXX. 

Una Madre di famiglia , di 4^ anni, i cui 
mestrui son regolari, di costituzione buona e final- 
lora di buona salute, aveva sofferto, durante doc 
V anni, nna malattia del fegato complicata con affe- 
zioni reumatiche, la quale rendeva quest’ organo 
più sensìbile al tatto che dure. 1 dolori essendo 
aumentati gradatamente, si erano distesi dalia 
parte destra fino alla spina dorsale. La sua- testa 
aveva particolarmente patito, ed i dolori avevano 
resistito all’ unzioni colla pomata stibiata. Me- 
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diante i rimedj disostruenti, e soprattatto per mezzo 
di mi^-uatte all’ano, tutti questi sìntomi erano sva- 
niti sin da due mesi; ma immediatamente dopo, 
pustole suppuranti ed un’eruzione mi|;liore erpe- 
tica sulle due mani erano comparse e arevano fttxte 
goiiiiare le dita , che ella noa potea più piegare , 
e che si era costretti di medicare ciascuno separa* 
tameate onde prevenir H^desione . Del resto la sua 
salute era ottima, sebbene lo stato delle sue mani , 
e la positura incomoda, in cui doveva ella mante- 
nerle, le togliessero il sonno. 11 22 di Maggio ella 
cominciò le fumigazioni; le due prime ristabilirono 
il sonno. La guarigione fu completa dopo quin- 
dici sedute , benché state interrotte per sei giurai a 
cagione dei flusso mestruo. ■ . . ^> 1 . .j- 

OSSERVAZIONE CXXI. 

Un Uomo di 36 anni, di una buona comj)les- 
. sione, la di cui p«)ile è molto untuosa, soffre, fin dal 
ventesimp anno dell’ età sua , un prurito di tutto il 
corpo, assai aumentato dal caldo. Egli ha sulla cute 
delta testa molte squamroe,che compariscono an- 
che sopra il viso , qnando non si lava con una mi- 
Btnra, di cui 1* acido solforoso è il principale ingre- 
diente. Egli ha presi pochissimi rimedj. Lo spillo del- 
l’orina essendo biforcato,!* emissione del seme essen- 
do sempre accompagnata da una sensazione dolorosa, 
ed avendo sofferte aicuae blenorrèe, egli ba proba- 
.bilmente qualche listriogimeota nel canale dell’a- 
,retra. Le due prime fumigaeioui avendo, molto 
aumentato il dplore deli’ uretra, la feci cessare, e 
gli con.sigliai un trattamento Ghirorgico adattato 
al suo male. ..... . . - 
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OSSEBVAZIONE CXXII. 

% 

Tina Rag;aaza di 20 anni, ben mestruata',* 
del resto sana, aveva da un anno in quà il tronco 
coperto di macchie epatiche, le quali prudevano 
ro»)lti8simo, salvo peraltro quando era nel letto 
caldo. Ne fu ella liberata in sette fnmigazioni, dal 
26 Maggio al 3 Giugno. 

» ^ 

, OSSERVAZIONE CXXllI. 

( . 

Una Danna di 4^ anni, di nna complessione 
•delicata', la quale aveva un 'sistema nervoso molto 
irritabile, sensibile a tutte la impressioni fisjche*© 
morali , nata da genitori scrofolosi « scrofolosa essa 
medesima, aveva dell’ ostruzioni nel basso ventre, 
il quale era doloroso del tutto. Ella aveva avuto , 
tredici anni prima, durante nna gravidanza, molti 
foruncoli; enei 1809 il flusso mestruo si arreslh 
pel timore , che le cagionò il bombardamento di 
Vienna, e non ritornò più. Da quest’epoca , in poi 
questi foroocoii si sono sparsi qoà e là su quasi 
•tutto il corpo; e da un anno a questa parte ella ha 
intorno alla bocca, dietro gli orwchi e in un ga- 
retto, un’ eruzione erpetica, farinacea e squa ra- 
mosa, contea la quale son rimasti inoperosi -tutti i 
rimedj cogniti, ed i bagni di Baden. Quaranta fo-- 
mi^aKÌoni prew in quarantotto giorni ^ di 

Maggio al l 3 di Luglio, hanno essenzialmente mi- 
gliorata la pelle del viso ; le iabbra_ non son più 
squammose, ma il flusw degli orecchi oootinna. I 
foruncoli sono svaniti. E soltanto dopo la disquam- 
mazione che si potrà giudicare dell eflfetto del’ •lat- 
tamento, il quale , sebbene incompleto, è stato va«- 
taggioso quanto potevasi aspettarsene in un tal case. 
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Ir» pppro rlin ella sentirà la necessità di riprendere 
qualche fumigazione in autunno. 

OSSERVAZIONE GXXIV. 

Un Uomo di 64 anni, dilniona complessione, 
d’ un temperamento sanguigno, il renale assicura 
di essere temperante nell’uso del vino, quantun- 
que i suoi occhi ed il suo viso indichino il contrario, 
è sottoposto, da quatte’ anni in qp-à, ma, soprat- 
tutto da un anno, ad un dohtre che attaccò ria 
principio il braccio e la spalla , e passò poi nell’ e- 
I stremila inferiore , estendendosi dalia parte supe- 
riore della coscia fino al piede destro. Dopo avere 
adoperati vari rimedj interni ed esterni , quindici 
fumigazioni, prese irregolarmente , in ventotto 
^giorni, dal 3o Maggio al 26 di Giugno, l’hanno 
sollevato, ma non 1’ hanno guarito. < 

OSSER VAZIONE CXXV. 

t . 

Un Uomo di 5l anni , soggetto nella sna gio- 
, ventò a violenti reumatismi , di cui è liberato fin 
.da vent’anni, di un carattere furioso, d’ una palli- 
dezza estrema, e di un’ottima salute, prima d’ un 
imprigionamento di due mesi, che egli erodeva in- 
giusto , e gli cagionò molta afflizione, c durante il 
quale si trovò privo dei mezzi di pulizìa, era co- 
perto di rogna, e tormentato da un eccessivo pruri- 
to. Nel corso di due giorni j malgrado il bisogno 
d’ un regolar trattamento, egli non fece che due 
fumigazioni. Dopo la prima quest’ ammalato m’as- 
sicurò che il pizzicore era cessato, e che egli aveva 
ben dormito per la prima volta da due mesi a que- 
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8tft parte. Ignoro so queste due sedute sono state ba- 
stanti por la sua guarigione, ina non è ritornato, e 
non ho più adito parlare di lui. * 

OSSERVAZIONE CXXVI. 

Un Uomo di Zj anni, di una buona costi- 
tuzione, spbbe.’.e abitaalmeiite stitico, è affetto, 
fin dall’età di anni 3o , da un’erpete, umida, larga i 
quanto uno scudo, tra il pollice e l’estreniiià del- 
r indice, la quale s’affaccia talvolta sulle dita, 
ed è composta di piccole vesricliette rijiiene di 
siero, come nella rogna , benché l’apparenza del- 
1’ erpete ne differisca assai, e non vi provi mai al- 
cun prurito, yuest’ eruzione comparve io conse- 
guenza di una traspirazione soppressa dopo il bal- 
lo, e cagionò delle affezioni emorroidali scnzafius.so. 

Egli ha presi molti rimedj interni ed esterni, i ba- 
gni di Buden , e quelli d’ Aqui.sgrana senza il mi- 
nimo giovamento. Il 2 di Giugno cominciò egli le 
fumigazioni, alle quali aggiunsi', il di lo, le pil- 
lole di l’iummer con l’estratto di Dulcamara, e' ' 

r unguento, di cui ho fatta menzione nell’ Osserva- 
zione xiv. Nel 23 il miglioramento era manifesto.' 

Il l3 Luglio, trovandosi indebolito, soprattutto' 
dei cap<»,- ordinai le fumigazioni uo giorno sì, 
un giorno nò Ne fece quarantatre in tutto, nello 
spazio di 5l giorni . con tutte le cautele e tutta la ' 

perseveranza possibile. Nonostante grandi cangia- 
menti di male in bene e di bene in male, il vantag- 
gio non fu abbastanza sostenuto onda incoraggirlo a 
continuare il trattamento, che si trala.«ciò il 22 di ^ 

Luglio. Nel dì 8 di Agosto 1’ erpete non avea piu 
croste,- e si riduceva ad una maccliia rossa con due ^ 

o tre vescichette acquose. La disquammazione dei" 
piedi avea luogo, ma non principiava quella ancora. 
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delle m«ai , dell» quale è daopo aspettare T efFetto. 
Quella delle mani cominciò il l3 di Agosto. Ai li 8 
d’ Agosto sostituii alle pillole di Plummer il subii* < 
ma to corrosivo , nella dose di un quarto di grano» 
due volte li giorno. Il l5 d’ Agosto la pelle era au* 
che più morbida e meuo rossa. * 

OSSERVAZIONE CXXVII. 

Un Uomo di 4^ anni , di complessione forte,* 
e del resto di buona salute < soffre da dieci anni a^ 
questa parte una deboleasa de’ lombi e dell’ estre-' 
miiì inferiori , la quale è accompagnata da dolori^ 
soltanto nelle mutazioni di tempo. Egli cammina 
con difficoltà, strascica un pico i piedi, che son> 
voltati io dentro dacché è affetto da questa ma- 
lattia , di cui non conosce 1’ origine. Egli si affatica* 
facilmente, e non può reggere a camminare piu 
d’ un quarto d’ ora. L’ ammalato ha presi pochi rir 
inedj; ma i bagni di Baden, di Piestsn e di Doppel* 
bad , presso a Grata in Stiria sono stati adoperati 
senza vantaggio. Tutto quello che provoca la tra- 
spirazione, gli fa bene. Ventiquattro fumigaponi, 
dal 2 Giugno al 3 di Luglio , l’hanno reso capace di' 
camminare più facilmente, e p-r più lungo tempo 
senza affaticarsi ; ed i suoi piedi son meno voltati* 
in dentro . Ingomma il miglioramento è const- 
derabilissimo. E da desiderare che quest’ ammalato 
ripigli le fumigazionL 

OSSERVAZIONE CXXVIII. 

Una Donna di 44 » madre di alcuni fi- 

gli, magra ed esausta dai suoi tormenti, è affetta 
da tre anni a questa parte da mali artritici, ca-' 
giocati da un rafireddaffleoto. li ginocchio destro n 
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le os«a del metacarpo e le fai»n;sn delle dita sono ' 
assai ^oii fiate ; essa è libera di febbre; il sonno è 
spesso cattivo, e 1’ appetito è sufficientemente buo- 
no. dia ha preso senza vantav^in molti riniedj ed 
anche dei mercuriali fino alla solivaziune, sebbene * 
non abbia sofferti sintomi venerei, e per due anni 
i bagni di Baden , i quali, la prima volta, le fecero 
piuttosto male che bene. 1 mestrui, comparsi neh 
r età di anni l8, cessarono prima della malattia. 
Ella cominciò il 3 di Giugno e prese 4 a fumiga- 
zioni fino al 3 l di Luglio, vale a dire in 5 g giorni. 
Tutti i suoi movimenti sono più fucili, e la sua an- 
datura è più libera; può anche alzarsidalla sua se- 
dia senza appoggiarsi; non suda più sì ablxindante- 
mente nella notte, malgrado il calore della stagio- 
ne, ed i suoi sudori hanno perduta la loro acrimo> 
nia. La disquam inazione comincia. 

OSSERVAZIONE CXXIX. 

Una Contadina dei contorni di Vienna, di ■ 
anni 19. era attaccata, da due anni in qua , da ' 
un’ eruzione erpetica secca presso ai gomiti , e in un '• 
ginocchio. Del resto salute eccellente, e mestrui re- 
golari. Dopo avere adoperati molti rimedj interni^ 
ed esterni, ed anche i bagni nel Danubio, ella prese 
dieci fumigazioni, dal 9 al 18 Giugno , le quali 
dissiparono quasi le sue erpeti. Ma essendo stata 
obbligata di- ritornare a casa sua, non ho più udi- 
to parlarne. 

OSSERVAZIONE CXXX. 

Un Uomo di anni 39 , di capelli neri , di pelle 
bianchissima, e finissima , aveva da un anno alcu-* 
ot. piccole luacchie erpetiche sul petto, salla spalla' 
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sinistra e salta' p^araba. E^Ii aveva avuto innanzi 
salta fronte certe croste dell’ istessa natura, e 
nell’ età di anni 17 una ro<rna abbondante trattata 
con un unguento, i di cui principali ingredienti 
erano ceneri e sale. Dopo aver preso in ultiiuo 
luogo senza vantaggio molti riniedj interni , dieci 
fumigazioni dal 9 al 18 Giugno lo guarirono intie- 
> ramento. Il lo di Agosto non mostrava il minimo 
vestigio del suo male. 

OSSERVAZIONE CXXXI; 

Una Signorina di 20 anni, di un’ottima costi- 
tuzione, ben tnestruata,non s'ata mai ammalata per. 
l’ innanzi, aveva le ossa delle dita e del metacar- 
pio gonfie senza dolore, ed irrigidite le articola- 
zioni delle spalle; incomodi , che essa attribuiva 
all’ abitazione, per quattro anni, in un pian terreno 
umidissimo. (Quattordici fumigazioni, dal 9 al 27 
di Giugno, inierrotle a cagione de’ mestrui , mi- 
norarono considerabilmento l’ enfiagione delle dita 
e la rigidità delle spalle. Sebbene i piedi non fos- 
sero gontiati come le mani, la sua andatura assai 
molesta avanti il trattamento è divenuta più fa- 
cile. ' , 

OSSERVAZIONE CXXXII. 

Un Uomo di 36 anni, di una costituzione 
scrofolosa , la ()uale non si è sviluppata che nel suo 
trentesimo anno, ha fino da quest’ epoca le glan- 
dule del collo gonfiate, tra le quali ven’è una , che 
butta marcia da cinque mesi a questa parte. Avanti 
la comparsa di questi mali egli aveva avute le ginoc- 
chia gonfie, e alcuni dolori,! quali, neiranno scor-' 
so, passarono nelle anche, nelle coste, e uelle spalle.. 
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-Queste ultime sono ancora affette e le cap'ionano 
delia rigidità nel collo. Il suo sonno è buono , il 
Mìo apfietito mediocre, e si lagna di una debolezza 
universale. Egli attribuisce i suoi mali ad inquie- 
tudini domestiche, ed ha presi molti ri medj senza 
vantaggio. Dal lo Giugno al 3 Luglio è stato fu- 
migato ventidue volte . I tumori delle glandule 
sono appena apparenti, sebbene siano tuttora aper- 
ti, ed i movimenti del collo e delle spalle sono as- 
sai più liberi. 11 suo Medico 1’ ha mandato a Baden 
per compir la sua cura. 11 risultato proverà se egli 
■ha avuto ragione di consigliare dopo le fumigazioni 
un rimedio molto più debole di esse. 

OSSERVAZIONE CXXXIII. 

Una Contadina , in età di anni 33, ragazza, 
ben mestruata , la quale ha sputato sangue nella 
sua gioventù, e fino all’età di anni 3o, è sottoposta 
da sette anni a questa parte a dolori artritici , che 
hanno fatto gonfiare ed hanno sfigurate le ossa dei 
metacarpi , le falangi delle dita delle mani e dei 
piedi. Ella attribuisce i suoi incomodi a violcinti 
purganti. La sua salute è del resto buona. La mede- 
sima ha fetto uso di molti rimed) e dei bagni di 
Baden con poco vantaggio. Dal lo al l6 Luglio 
ella prese ventidue fumigazioni , interrotte per 
quattro giorni a cagione dei mestrui , e per dieci, a 
motivo dell’ eruzione solforosa, la quale iufia ramò 
la sua pelle , soprattutto quella delle gambe, più 
gagliardamente che non 1’ ho anche veduta. Gotesta 
Contadina partì uulladimeno per il suo Villaggio, 
camminando senza paragone assai meglio , trovan- 
do maggior pieghevolezza in tutte le sue membra, e 
finalmente soddi-fatta del suo i rati amento oltre alle 
sue speranze e alle mie. 
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OSSERVAZIONE CXXXIV. 



Un Uomo di !\b aimi, di una buona costitu- 
zione , ha da tre anni a questa parte tntto il cor- 
po, eccettuatane lo scroto, la parte interna « supe- 
riore della coscia e le ascelle , coperto da la'minette 
binnrbe, sottilissime, più o meno larg:he, che ca- 
scano in jjran copia dietro la minima fregatone, 
e si rinnovano dopo alcuni giorni. La pelle sotto le 
laminette è d’ un color rosso resipelatoso , sebbene 
non sia inliarnmata. Quasi tutti i suoi capelli son 
cascati, la sua testa non essendo più dell’ altre parti 
del corpo priva di squamme. Egli non suda mai 
durante lunghi viaggi nella più calda stagione, 
se non nell’ ascèlle e presso allo scroto. 11 prurito è 
continuo; del resto salute eccellonto, c funzioni 
regolari. Il l5 di Giugno cominciò egli lo fumiga- 
zioni ; .sudò per la prima volta da tre anni a que- 
sta parte; coteSto sudore fu abbondantissimo al- 
I’ entrare nella cassetta , e continuò tutto il giorno 
sopra il tronco , nell’ ascelle, sulla parte posteriore 
dell e cosrie e sopra il collo. La testa , come ancora 
le altre parti del corpo , non sudano. Egli ha preso 
ciiKinantasei fumigazioni, che hanno resa la tra- 
spirazione regolare; la pelle è d’ un color rosso 
meno ardente, ma le pellicole si formano continua- 
mente, sebbene in minor quantità di prima. Que- 
sta malattia singolare mi pare una varie.ià dell’ ll- 
tiosì. La sanità di quest’ uomo è del resto si buona , 
che è difficile d’indagare la causa della sua malat- 
tia , giacché non è mai stato ammalato. Io sperava, 
nel ristabilire la traspirazione , di produrre ufi can- 
giamento favorevole; ma fin qui almeno l’effetto 
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■dei vapori solfurei , a coi aggiunsi il calofnelaoo e 
]’ etiope antimoniale, è presa’ a poco nullo quanto 
alla formazion delle 'sqaam me. 

OSSERVAZIONE CXXXV. 

Un Uomo di 2/). anni , di costituzione forte e 
di perfetta salute, fin dall’età di anni 1/^ ha sul 
petto , sulle spalle, sol collo e sopra le coscie , presso 
allo scroto, certe macchie epatiche, il cui pru- 
rito non è costante , e per le quali non ha fatto uso 
d’ alcun rimedio . Egli fu completamente guarito 
dopo cinque sedute. 

OSSERVAZIONE CXXXVI. 

Un Uomo di 42 anni, del resto di buona salu' 
te, ha da alcuni anni a questa parte il dorso co- 
perto di macchie e di furuncoli , ed è affetto da 
un’erpete secca neU’ascella sinistra, la quale, fin da 
tre anni, produce sovente dei tumori e dalle suppu- 
razioni. Egli si lagna ancora di dolori vaganti ne- 
gli arti, e di debolezza nelle coscie, e nelle gambe. 
Il medesimo ha presi pochi rimedj interni , ed i 
bagni di Baden senza vantaggio. Quattordici fumi- 
gazioni, dal l 5 Giugno al 1 Luglio, 1 ’ hanno libe- 
rato dai suoi malori cutanei ed artritici ^ sebbene 
nel corso del trattamento abbia usate poche caute- 
le , e si sia sovente esposto all’ umidità uscendo dai 
famigatorio. 

OSSERVAZIONE CXXXVIl. 

Un Uomo di 34 ao'd, grande e magro, di 
una coslituzione scr<ifnlosa, e di una .salute debole , 
è sottoposto, fin dall’ età di anni 24, ad una mulat- 




r 



■i3a 

tia orrida della cote. Questa malattia forma larghe 
ulceri, poi croste; guarisce nel mezzo, e si stende 
in seguito neilàcirconferenza; sparisce da un lungo, 
e ricomparisce in un altro. Queste ulceri si vedono 
presontemente sulla gota sinistra , sull* articolazio* 
ne destra del braccio colla mano, e sotto il ginoc- 
chio. Quando il tempo muta , risente egli dei dolori 
nelle articolazioni. Non ha sofferto altro mal vene- 
reo che una blenorrèa della ghianda; ha peraltro 
preso dei mercuriali e diversi medicamenti anti-ar- 
tritici. La pomata di zinco è la seia medicina, che 
gli abbia giovato. La sua costituzione è certamente 
scrofolosa , ma la complicazione sifilitica è dubbio- 
sa. Egli cominciò le fumigazioni il i 6 Giugno. Nei 
24 >1 miglioramento delia giuntura della mano era 
evidente , e il g Luglio quello della porte inferiore 
del ginocchio successe ancora. Dopo la ventesima 
fumigazione io aggiunsi al suo trattamento le pil- 
lole seguenti; > 

R. Mere. Subì. Corros. in s. q. aq. Solut gr. iv. 
Extr. Rad. gentian. scrup. 11. v 

Opii pur. gr. VI. 

M Fiant piliil. N." xvi. ‘ 

Prendere una pillola mattina e sera. 

Il 19 cessò egli le fumigazioni, dopo averne 
prese trenta, e continuò le pillole. I dolori dell’ ar- 
ticolazioni erano intieramente dissipati. Nel dì 25 
miglioramento considerabile; il trasudamento a- 
morale è cessato; alcune croste son cascate; le pia- 
ghe dell’ ulceri son chiuse. Del resto salute mi- 
gliore; le gengive sono affette , ma non tanto forte 
da tralasciare il mercurio. Io l’ho veduto freque.i- 
temente fino a questo giorno ( 24 Agosto ) . La 
cicatrizzazione progredisce sì rapidamente che non 
ti può più dubitare di una- completa guarigione. 
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OSSERVAZIONE CXXXVIII. 



Unii Donna di 2 “ anni , madre di tre figli » 
di costituzione debolissima, ma di petto buono, op> 
pressa dall’ afflizione e dalla miseria, alloggiata in 
un quartiere umido , pativa da due anni di un reu- 
matismo universale, il quale cominciò (fki lombi, e 
passò nelle braccia , poi nei piedi. Ella non ha feb- 
bre ; è ben mestruata; dorme bene; e 1’ appetito sa- 
rebbe buono, ma sovente manca di che soddisfarlo. 
Costretta a restare in ietto , incapace di portare il 
cucchiaio in ^cca , essa cammina mediante le 
griiccie, e colla massima difficoltà. La sua debolez- 
za era sì eccessiva che mi determinai con pena ad 
intraprendere questa cura , non credendo che po- 
tesse ella tenersi nell’ apparato , e sopportar le fu- 
migazioni. li caso era disperato: nonostante mi 
accinsi all’ opera il 22 di Giugno, con innumere- 
voli difHcoità onde collocarla nella cassetta , in cui 
ebbe tosto degli svenimenti e dei vomiti. Final- 
mente, atteso la sua estrema debolezza, non fu pos- 
sibile dì oltrepassare sei fumigazioni. Io non m’a- 
spettava più di vederla -tornare . Qual fu il mio 
stupore nell’ udire dal suo marito che malgrado la 
sua debolezza durante le sei fumigazioni , esse ave- 
vano prodotto un tale effetto che cominciava ella 
ad alzarsi dal letto, a camminar senza gruccie, 
a portare il cucchiajo in bocca, ed a far la calza! 
Io l’ incoraggli a ricominciare. Dopo averne fatte 
ondici, ella .venne a casa mia a piedi ,o senza gruc- 
cie, da un Sobborgo retnoto, e sene ritornò nell’ i- 
stesso modo dopo 1’ undicesima fumigazione. L’ an- 
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dare ed il venire fanno quasi tre miglia di cammi- 
no. Il suo colorito ha ripreso 1’ apparenza della sa- 
nità, ed i progressi del suo ristabilimento sono tanto 
rapidi quanto aorpcendeuti. lilla ha fattoio tutto 
trentasei fumigazioni. 



OSSERVAZIONE CXXXIX. 

* 

Un Uomo di 38 anni , di una'grandè e beHa 
statura , di un’ ottima costituzione, ma molto de- 
dito al vino , soffriva da più di sei anni un reuma- 
tismo vagante, che aveva piuttosto la sua sede nei 
muscoli che nelle ossa , e variava secondo le stagio- 
ni. Egli ripeteva 1’ origine del suo male da’ bagni 
freddi presi imprudentemente. Inoltre egli aveva 
sul preptiaio e sulle gambe alcune piccole macchie 
e pustole, le quali compirivano e svanivano. Sei 
anni prima della comparsa di questi sintomi aveva 
egli avuto, dell’ ulceri veneree ed nua blenorrèa , 
ed avea preso internamente diversi mercuriali. La 
sua salute, il sonno, e l’ appetito sodo eccellenti. La 
cagione dei suo male essendo assai equìvoca , gli 
consigliai le fumigazioni còme nim pietra di para- 
gone. Dal l5 al .‘i6 di Giugno ne prese sei, che 
gli cagionarono un’ eruzione solforosa abbondantis- 
sima. Esse feoero svanire le pustole e le macchie 
del prepuzio. I vapori hantx» piuttosto scemato che 
aumentato i suoi dolori, del resto moderati, e non 
esistenti durante la notte» Uu. Empìrico voleva far- 
gli fare un trattamento severo con unzioni mercu- 
riali, dietro 1’ assicurazìotie che la sua 'malattia 
fosso sifilitica.. Questo sentimento parendonsì molto 
arrischiato , cercai- di dissuaderlo, e mi contentai di 
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prescrinergli alla sua partenza da Vienna le pol- 
veri seguenti : , . 

R* Galom. 

Gamphr. 

Antim. crnd. aa gr. j. 

,, . Saech. alb. gr. X. 

M. fiat pulvis. Dr. talea doses N.°xivr« 
. Pigliare una presa, mattina e sera. 

Qaest’Uomo promise di scrivermi; ma essendo 
assai credulo, e consultando continuamente ogni 
Medico ed ogni Ciarlatano , che incontra, è poco 
probabile. che abbia seguitati i miei cousiglj. 

OSSERVAZIONE CXL. 

Un Uomo di 58 a»n/ii , d’un temperamento bi- 
lioso, ipocondriaco, bevitore, sottnp<istn , da più di 
2o anni , a dolori reumatici delle braccia, delle 
spalle e dei .mnscoli del petto., che egli attribuisce 
alle iatiche delia guerra , ha, da molti anni a que- 
sta parte, presso alla nuca un’ erpete, larga,, fari* 
nacea, e sparsa qua e là. di; cosselU , per la quale ha 
preso quasi tutti i riraedj conosciuti, e diversi ba- 
gni naturali ed. artificiali. I suoi dolori non gli tolr 
gono mai il sonno ; il suo appetito è cattivo; è stato 
attaccato dà blenorrèe e da freqnenti malattie in- 
fiammatorie del petto e delia gola. Dopo la seconda 
fumigazione risentì egli molto giovamento. Le 
tralasciò peraltro dopo la sesta, aenza. che io sap- 
piane la ragione. 

OSSERVAZIO^^E CXLI. 

. Una Vedova di anni, 4,1, d’ una costituzione 
.delicata, madre di sei figli , i quali ha allattati da 
..sè Stessa» ancora laestruàta, ma. soggetta, al fiosso 
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bÌAnco , di petto baono, sebbene ftbbia la vita étof‘ 
ta, soffre da nove anni a questa parte dolori artri- 
tici nei piedi, nelle ginocchia e nelle ma ni, che soii 
gonfiate. Tali malori erano acuti , ma da più di sei 
mesi non sono accompagnati da f«*bhre. Ella gli at- 
tribuisce all’ abitazione in un quartier molto ami- 
do. Dal 21 Giugno al 29 di Luglio la medesima 
prese venti fumigazioni. 11.6 di Luglio i mostrai , 
che furono accelerati di qualche giorno , 1* obbliga- 
rono a sospendere il trattamento. Quantanqde il 
Vantaggio non ne sia stato notabile, ella risente 
peraltro maggior pieghevolezza nelle ginocchia • ' 
nel dorso; le mani hanno poco acquistato. Ella si’ 
propone di ricominciar nell’autunno. - ^ 

OSSERVAZIONE CXLII. 

Una Bambina di nove anni, affetta fin da cin- 
que mesi da pustole ed ulceri scabbiose nelle mani; 
e nelle gambe, aveva preso senza giovamento cin- 
quanta bagni nel Danubio , sei bagni con fegato 
di zolfo, ed alcuni purganti. Del resto buona sala- 
te. Ventisei fumigazioni dal 2o Giugno al a ,5 di 
Luglio, cioè in trentasette giorni , 1’ hanno intiera- 
mente guarita. - ..... 

osservazione CXLIII. 

'Un Uomo di 43 anni, il qiial» abita inun Porto 
tuli’ Adriatico, aveva da dieci anni a questa parte « 
un’erpete stesissima intorno al collo e sulle spaile, 
di una forma press* a poco simile a quella d’ una 
pellegrina. L’erpete era secca, ma spesso sparsa quà 
e là di rosselli e di furaiicoli-8Uppnranti,acui la ca- 
micia attaccavasi. Prurito ecces8Ìvo>; salute del re- 
ato buonissima , eccettuatane un’ ottalmia cronica 
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mttribalta all’ aria del mare. Si rammentava egli di 
aver udito dire alla sua madre, che essa aveva 
sofTerto nella sua gioventù un’ eruzione erpetica . 
Egli ha presi p«»chi| rimed), e si è fatto senza van- 
taggio alcune freghe coti acido muriatico allungato. 
Il medesimo è padre di alcuni figli, tutti esenti ila 
malattie cutanee.Bopo la prima fumigazione, presa 
il 22 di Giugno, il prurito diminuì , ed essendosi 
meno grattato , la sua camicia non si attaccò più 
addosso. Fio dalla settima il miglioramento era 
sorprendente , ed il pizzicore nnllo. L’ eruzione sol- 
forosa comparve sul braccio destro, ma non abba- 
stanza copiosa da interrompere le fumigazioni; e 
qunttordiai di esse, nel corso dì diciotto giorni, 
compirono la di lai guarigione, «v ■ u> ,..v 

OSSERVAZIONE CXLIV. h : ì 

Un Servitore, di 36 anni , del resto sanissimo, 
aveva da circa due anni un’ eruzione scabbiosa sulle 
mani soltanto, ribelle a tutti i rimedj conosciuti 
interni ed esterni, la quale 1 ’ affliggeva tanto che 
egli mi ha detto più volte, avanti e dopo del tratta- 
mento, che il timore di non esser mai guarito , e la 
vergogna, che n^risentiva al cospetto de’ suoi ami- 
ci , 1 ’ avrebbero determinato ad uccidersi , se non 
avesse avuto moglie e figli. Quest’ uomo credeva 
che la Luna avesse qualche influenza sul suo male. 
Quindici fumigazioni dal 81 Giugno aili 8 di Lu- 
glio, interrotte il 25 ed i| 28 a cagione di un’ ab- 
bondante eruzione solforosa sulle due mani, lo libe- 
rarono interamente del suo male. Là soddisfazione 
fu estrema dalla parte dell’ ammalato, che non 
presentava il minimo segno di ricaduta il 3o d’ A- 
gosto. Dacché è gnarito non crede più all’ influenza 
della Luna, 
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OSSERVAZIONE CXLV^ -, 

Una Signorina di l8 anni, di perfetta salute, e 
ben mestruata, era stata soletta per più anni ad 
una disposizióne resipelatosa sul viso , dissipata 
da l8 mesi in qnà; ma la medesima, secundn ciò 
che mi fu riferito, era talvolta gonfia intorno agli 
occhi . Ella aveva inoltre una macchia erpetica 
nella coscia sotto gl’ integumenti. Dal 22 di Giugno 
al 20 di Luglio la medesitna prese venti fiBniiga> 
zieni, interrotte. durante lo giorni a motivo dei 
mestrui. In tutto il corso delia cura non • ho os- 
servato alcuna affezione resipelatosa , e la pretesa 
goitfiezza intorno agli occhi non mi pare morbosa, 
ma riguardata come tale dal tenero amore dei geni- 
tori di questa Signorina, la quale è grassa , e di 
cui gli occhi sono incavati. Quanto all’ erpete delia 
coscia, che non ho veduta, la donna, che ha sommi- 
nistrate le fDmigazioni,m’ accerta che codesta eru- 
zione sia assai migliorata. . ‘ t < 

OSSERVAZIONE CXLVI. 

Un Uomo di 3o anni avem stri ventre, da 
sei anni a questa parte , dell» pinole macchie epa- 
tiche cireolari , le quali diminuivano ed aumenta- 
vano senza cagione da lui conosciuta. Esse son qual- 
che volta sparite, ma son sempre dipoi ricomparse. 
1 numerosi, rimedi da esso adoperati hanno indebo- 
lito il suo appetito; la sua salute è del resto buona. 
Nove f-i migazioni' dal 22 di Giugno al l di Luglio 
hanno fatto sparire la macchie epatiche. - 

. ^ ... » . » • 
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osservazione cxlvii. 

Una Bambina, in era di anni 9 , d’ nna com- 
plessione gracile e scroffilosa , e soggetta a tossir 
qualche volta, aveva da cinque anni a questa 
parte sopra tutto il corpo un’ eruaione scabbiosa , 
àttualinente secca, ma spesso formante delle vesci- 
chette. Ella aveva prosi pochi rimedj ed i bagni 
di Baden senaa vantaggio. (Quantunque questa Ra- 
gazzina s’agitasse molto nell’ apparato, si grattasse 
nella notte, ed abbia prese le fumigazioni assai 
irregolarmente, cioè venti in trentanove giorni dal 
Sii di Giugno al 3’o di Luglio , essa è stata guarita. 

OSSERVAZIONE CXLVIII. 

' Un Uomo di 34 “•nni, di una statura atletica, 
e del resto sanissimo, è affetto da otto anni a que- 
sta parte da an’ eruzione erpetica , estesissima , 
d’ un color rosso più o meno cupo , all’intorno delle 
articolazioni e sulle natiche, secca da per tutto ec- 
cettuatane la pianta del piede destro ; ciò che 1 ’ in- 
comoda molto nel camminare. Egli non ha mai 
avuti mali venerei. Ma benché non si rammenti 
che i suoi genitori abbiano avuta nna malattìa si- 
mile alla sua, la di Ini sorella peraltro, affetta da 
erpeti, morì di tlse polmonale . Venti fumigazioni 
dal ssa di Giugno al di Luglio non hanno pro- 
dotto alcuno effetto sull’ eruzione , eccettuatane la 
pianta del piede destro , la quale trasudava rwen 
umore. Non osservando però beochè minimo mi- 
glioramento, e viepiù convinto del principio e- 
spresso nel mio terzo Avviso, ebo nei cosi 'capa- 
ci di guarigione il miglioramento succede pron- 
tamente, consigliai di tralaseiare l’ uso dei vapori 
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solfurei, seblierte cotesto amnialatrt , difterentlsslin»»- 
da molti altri, non avesse perduto nè pazienza nò 
coraggio. Fin dal ig di Luglio il suo Medico, di 
concerto meco, gli aveva prescritto certe pillole co i 
calomelano e zolfo dorato d’antimonio, ed un de-^ 
cotto di dulcamara, di gnajaco, e di viola tricolor. 
Ma il di Luglio noi sostituimmo a questi rimedi 
ed alle fumigazioni le unzioni mercuriali. Nel dì 1.3 
di Agosto la pianta del piede rimane secca; ria 
che è per esso un gran sollievo; e le erpeti del ri« 
manente del corpo migliorano gradatamente , ma 
lentamente . Il suo Medico mi ha detto il Qg di 
Agosto , che la guarigione è assai avanzata dacché 
ho veduto 1 ’ ammalato per 1 ’ ultima volta ; che una 
gran parte delle croste cascano,e che la pelle s’ am- 
morbidisce maggiormente ogni giorno; finalmente 
che r effetto dei riinedj adoperati per agevolare 
l’efficacia delle fumigazioni supera l’aspettativa 
concepita. Il l di Settembre la guarigione rapida-, 
iva. - - _ 

■V* - K' T '5 f’- 



mente progred 



OSSERVAZIONE CXLIX. 



Un Giovane dì 24 anni, di nna costituzione' 
scrofolosa, st bbun nato da genitori sani per tutti i 
riguardi , e del resto di buona salute , ha da quat- 
lordici anni a que.sta parte il piede destro co- 
perta da un’ erpete umida, orrida, formante squam- 
me, croste, ulceri, ed una quantità di piccoli tu* 
moretti rassomiglianti a tanti porri, spargendo oa 
puzzo infetto.il suo viso è sparso quà e là di piccoli 
furuncoli. Esso ha presi pochi rimedj, ed i bagni 
di Baden , e quelli di Piestan con qualche giova- 
mento. Egli cominciò il 22 di Giugno, e prese 
trentacinque fumigazioni fino al lo di Agosto. Du- 
rante il trattamento, a coi, dopo dìciotto sedute 
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«ftnEa notabil vàntagfjrio , as!SÌ.ià«i le pillole d^i 
Piu.umer, poi nel a3 di Loglio il «obli moto corrosivo, 
che egli continua ancora, fece un viaggio in Un- 
gheria, ed illSdi Agosto debbe ancora partire 
per Pesth, proponendosi al suo ntorno in ^Tienna 
di compire il -oo trattamento. Malgrado tali m- 
lerrozioni forzate , questa malattia spaventevole s» 
è talmente migliorata, che non si può quasi punto 
dubitare della aua guarigione. 

OSSERVAZIONE GL 



Un Viaggiatore di anni 44 , soggetto ad una 
stitichezza abituale, a vertigini quando sta digiu- 
no, e a delle affezioni reumatiche delle brnc- 
«liae delle coscie , che migliorano quasi sempre 
dietro unzioni col balsamo opodeidoc , era da circa 
tre anni sottoposto ad un’ eruzione erpetica sopra le 
braccia e le gambe, la quale è stata molto piu 
forte, ed è diminuita mediante dei bagnuoli di 
eaponeedi sale, fino al grado ìn cui si vede pre- 
fceiitemente. Quella delle braccia non e piu visibile, 
ma quella delle gambe presenta certe granulazioni, 
che indicano che il male è sotto l epidermide. 
Sette fumigazioni in undici giorni hanno fatto spa- 
rire e le erpeti ed i dolori. 

OSSERVAZIONE GLI. 

Un Uomo di 3^ anni, forte e sano, di una 
statura alta, ebbe quattr’ anni fa una sciatica, la 
quale dorò per un anno e guarì mediante una tra- 
spirazione sollecitata coll’ applicazione di cusci- 
netti e di piarne. Da circa mi mese a questa parte 
co-li risente dei dolori reumatici vaganti indie 
. «palle e (ielle ginocchia , ed no sentimento molesto 
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nell’anrhe o nell' articolazioa della roscia. Non 
prova alcun d'>lore nella notte. Cincjae fumigazioni 
dal 24 al ay di Giugno diesi parono 1 dolori. 

OSSERVAZIONE CUI. 

% t 

Un Ragazzo di anni lo, scrofoloso, soggetto 
a soffrire ogni tanto dolori laterali e nel petto, era 
sottoposto, da quattr’anni in qua, ad una rogna 
secca sopra quasi tutto il corpo , |a quale nel prin- 
ci])io della malattia si manifestò con vescichette 
acquose. Il prudore era sì insopportabile , che egli 
non poteva applicarsi allo studio. Oltre alla rogna, 
la sua pelle è eccessivamente ruvida, e col sapone 
non si giunge a levar via il sudiciume . Tale eru- 
zione non si è mai comunicata agli altri bambini 
della famiglia. Egli ha presi motti rimedj, cd i ba- 
gni di Badeu senza giovamento continuato. Essendo 
stitico di corpi, gli prescri.ssi una polvere composta 
dì Zolfo sublimato e di magnesia, da pigliare se- 
condo il bisogno. Il medesimo cominciò le fumi- 
gazioni il 28 di Gingnog e provò nella eeconda un 
lieve sveniniouto. Sebbene stasse del resto ottima- 
mente, egli spesso si sentiva male nell’apparato, 
da cui eira d’ uopo levarlo primachè la rnezz’ ora 
fo .«se scorsa. Egli ha preso in tutto quarantadue 
fumigazioni dal 28 di Giugno al lo di Agosto. 
Esse hanno fatuo svanire le pastoie ed il pizzicore, 
e non hanno lasciato che alcune piccole croste sec- 
che. lo sono impaziente di vedere se Ladis<juamma- 
zione,che non aveva ancora cominciato il 27 Ago- 
sto, avrà luogo, e se ella produrrà qualche muta- 
zione sulla pelle di questo Ragazze, la più ruvida 
iin qui da me veduta, e la quale rassomiglia più ad 
una pelle di zigrino, che ad una cute , ad eccezione 
della pelle del viso e ded petto, la quale è più lisica. 



OS?S£RVA£IONE CLIII. 



■ Una Giova o« Vedova di a 6 anni, datiti tem- 
'peraniento malaocolico, pailidissima, 80g:getta a 
violenti dolori di testa, i qaali ie impediscono d’a- 
pvire ginocchi, ben m<e^ruata, è sottoposta, da 
tyuattr’aani a qaesta parte , a veder cascare i suoi 
capelli per'spa/j o a jooje circolari , sopra di cui ri* 
mane una sorta di femagfine; qualche volta i ca'- 
•p«>Hi ritornano. Da due anni a questa parte un’eru- 
zione squartimosa più o meno forte si è mostrata 
sopra .quasi tutta la testa. La sua madre è stata 
sogirertta ad affezioni erpetiche, ed il suo fratello i»e 
putisce ancora. Ella ha presi molti rimedj interni, 
e si è lavata inutilmente la testa con differenti de^ 
cotti d’ erbe e di radiche. 1 bagni di Baden le hanno 
generalmente giovato. Un Chirurgo, supponendo 
senza fondamento certo il suo. morbo sifilitico, le 
ordinò diverse preparazioni di mercurio; ma 1 ’ e- 
atremfo sudore di questa Donna non ha mai per- 
messo di rischiarare il sospetto coiHjepito a questo 
rignardo. Io non vedo nulla nei suoi incomodi, che 
possa giustificarlo. Atteso il berte statole procurato 
dai bagrti di Baden , norrostante le tenebre che av- 
volgono la causa della sua malattia, due Medici, in- 
sieme con me riuniti in consulto, consigliarono le 
fumigazioni. DuTante le tre printe quest’ amma- 
lata fu calma e quieta; ma neila quarta , senza che 
ne sappia la cagione, risenti tali angoscle nell’ ap- 
parato che convenne farnela escire avanti ohe la 
combustione delio zolfo,fosse terminata ; oirrostanz» 
sempre molto spiaoevale per la ragwne, che ne ho 
data nell’ Osservazione lv<u Uamemlata non volle 
continuare questo trattamento j e si determinò a 
riprendere come per l’ iuriauzi i bagni di Baden. 
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OSSERVAZIONE CLIV. 

Una Vedova di anni 28, la quale non ha fatti 
figli , era stata per cinque anni soggetta a violenti 
affezioni isteriche , che cessarono un anno prima 
della comparsa d^ un’erpete secca , la quale » affac- 
ciò, due anni fa , nell’ascella sinistra e sopra una 
coscia, e cagionò un prurito talvolta insopporta- 
Lile. Del resto la sua salute è buona . Ella non ha 
preso alcun rimedio per 1* erpeti; ma nel corso 
dell’ isterismo fece uso con vantaggio dell’acque di 
Veldagiio nel Regno Lombardo- Veneto, pef forti- 
ficare il suo sistema nervoso. Otto fumigazioni in 
dodici giorni, interrotte a cagione dei mestrui, ba- 
starono per guarirla dell’ erpeti. 

OSSERVAZIONE CLV. 

Una Ragazza di anni 17 , d’ una costituzione 
scrofulosa, e ben mestruata, è affetta da un anno a 
t .questa parie da un’erpete umida, la quale è molto 
peggiorata da tre mesi in qt;à., ed è posta sulla 
testa, la fronte, sulle inani, nei garetti e sopra il 
ventre. Ella prese diciassette fumigazioni dai 25 
Giugno al 12 di Luglio. Atteso la difficoltà di 
niantenet pulita la sua testa , ed onde facilitare la 
ciiffusion dei vapori, le consigliai di farsi tagliare 
i capelli; sacrifizio, a cui si appigliò con gran pena, 
lie croste, soprattutto quelle della fronte, comin- 
ciavano a cadere allorché , senza dir nome il mo- 
tivo , tralasciò le fumigazioni. Ho saputo che 1 ’ in* 
teiizìone de’ suoi genitori era di mandarla a Eaden, 
ma non bo più adito parlare di essa. 

» 
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OSSERVAZIONE CLVI. 



Una Bambina di 2 anni, di costituzione gra- 
cile, e scrofolosa, la quale aveva il basso ventre 
grosso e duro, portava sulle mani da treanni una ro- 
gna umida e qualche bolla sol viso. Alcuni rimedj, 

ed i bagni semplici erano stati adoperati senza 

Vanta,ggio. Sette fumigazioni dal 25 Giugno al 3 
Luglio la guarirono compiutamenteL 

OSSERVAZIONE CLVII. 

Un Uomo di 49 anni , di buona complessione, 
era stato affetto, sei anni fa , da una febbre bilio- 
sa, la quale dorò tre settimane, e si trasformò in 
terzana ostinata e ribelle all’uso della china e di di- 
versi altri rimedj. Uno de’ nostri primi Medici gli 
somministrò una soluzione arsenicale, la quale tron- 
cò la febbre in men di tre giorni, ma cagionò 
delle stirature e dell’ inquietudini in tutto il corpo. 
Da quest’ epoca egli risento delle vertigini , della 
debolezza edei dolori di testa insopportabili, i quali 
furono violenti per tre settimane, e continuarono più 
miti fin al giorno presente. I) medesimo ha preso 
contra questi dolori, che paralizzato aveano il brac- 
cio destro , una varietà d’autimoniali, di narcotici^ 
di bagni naturali , ed artificiali , con poro vautàg-r 
gio. Nel terzo anno della sua malattia due Medici, 
che i di lui maloriattribuivano ad una Causa sifiliti- 
ca, f»ercbèera stato affetto nell’età di anni Soda uno 
blenorrèa con ulceri veneree, secóndo 1’ ammalato 
state regolarmente curate , lo sottoposero per due 
volte ad un trattamento rigoroso„con unzióni mer- 
lo 
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curiali, il qaale non giovò che per poro tempo. 
Dopo questo comparirono dell’ ulceri nella fronte, 
che sembrano avere attaccato l’ osso. O il suo 
stato morboso provenisse dall’ arsenico, da una 
causa artritira o sifilitica, o da un abuso di mercu- 
rio , questioni tanto più diffìcili a sciogliersi che 
tutte queste cause potevano essersi combinate, non 
esitai , e consigliai i vapori sulfurei , attesoché non 
rimanevano più altri rimedj da adoperare. •! suoi 
dolori e la rigidità delle braccia e delle spalle era- 
no tali che egli non poteva più alzar quelle e 
nemmeno scostarle dal tronco. Il medesimo comin- 
ciò dunque il 2 di Luglio. Risentì egli qualche gio- 
vamento fin dalle prime sedute e nella cassetta me- 
de.sima e dopo le fnmignzioni.il migi ioramento fa 
notabile e progressivo. In meno di quindici giorni 
potè egli riassumere le sue occupazioni di pittura, 
tenere i suoi pennelli, alzare le braccia fino a poter 
da se mettersi la sua berretta da notte, levare c ri- 
mettere il suo cappello. In una parola i progres.si del- 
la sua guarigione erano tanto rapidi quanto. sorpren- 
denti. Credendosi indebolito dalle fumigazioni, gli 
permisi di farne uso ogni due giorni. Ma il 27 di 
Luglio, dopo averne prese diciassette nel corso di 
giorni ventuno , un nuovo tumore nella fronte, il 
(juale richiese l’ operazione, lo costrinse di sospien- 
dere il trattamento, che egli ricomincierà, siccome 
lo spero. 11 suo Medico mi ha detto il 26 di Agosto 
che quest’accidente non ha avuta alcuna influenza 
sul rimanente del corpo; che l’ammalato è privo 
di dolori, e che la pieghevolezza delle braccia au- 
menta viepiù. Si può dire in questo caso che le fu- 
migazioni hanno operato quanto potevano. Può 
essere che la sifilide abbia in origine avuta parte ai 
mali suddetti ; ma se essa fosse stata ancora esi- 
steute, i vapori sulfurei non sarebbero soli giunti 
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a dissipare i dolori , e non arrebbero ristabilito 
la pieghevolezza dalle braccia (a). 

OSSERVAZIONE CLVIII. 

Una Si<£norina di anni 22 , d* una costituzione 
scrofolosa, i di cui mestrui erano scarsi, e che stava 
del resto in buona salute , presentava fin da tre an- 
ni la parte posteriore degli orecchi ed un capezzo- 
lo ulcerato. La medesima ha avuto ancora la tigna, 
guaritane da un anno a questa parte, e della quale 
non rimangono che alcune squainme. 1 bagni di Ba- 
den le hanno molto giovato, una volta per la tigna, 
-l’altra per T indurimento delle glaud ole del basso 
ventre. Le è stata anche applicata con vantaggio la 
scorza di Daphne Mczereuin,che ella uou adopera più 



da un anno a questa parte. Nella prima fu niigazio- \ 

ne ebbe ella uno svenimeuto, e nella terza l’eruzio- V. 

ne solforosa si manifestò sul petto. Dal 2 al 23 Lut ) 

slio fece venti fumicrazioni , che hanno diminuito ; 

senza intieramente guarire questa esulcerazione. ' 



OSSERVAZIONE CLIX. 

Un Giovane di 22 anni, forte e sano, ha sul 
\ vÌ8o,da tre anni in quà, alcune piccole erpeti farina- 
cee, e da un anuo sulla mano destra lo stesso male, 
che comparisce e svanisce, e che non riconosce alca- 

(a) Due Medici Ungheresi , il Doti. Szalav.di Stein Am Anger, 
ed il Dott. Bless, di Gucns, attribuiscono alle funjigaaiooi un'effi- 
cacia particolare nelle malattie cagionate dalla funesta influenca 
dell’ arseuico e del piombo ; c il primo di questi Medici mi lia nar- 
rata una guarigione assai singolare di paralisia prodotta dal piombo. 
Speriamo che 1’ uno e. 1’ altro pubblicheranno le loro Osservazioni 
sopra un puntosi iinpurtaiilc , c che si adopreiauno le fumigazioni 
coatra le terribili malattie cagionale da questi metalli , le' quali eo- 
muncmciite resistono a tutti i mezzi dell’ Ai le. 
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na causa particolare. E^li non fece che cinque fu- 
migazioni, le quali produssero poco vantaggio, e fu- 
rono tralasciate a motivo di una diarrea, che l’ inde- 
boliva. ' ‘ 

OSSERVAZIONE CLX. 

Un Militare, in età di anni di una buona 
costituzione, ricevette nel l8o3 una contusione dal- 
.la fuitraglia nel garetto destro, della quale soffri 
egli molto tempo, ma di cui era perfettamente gua- 
rito da alcuni anni Avendo abitato per otto mesi 
un quartiere umidissimo , la coscia divenne doloro- 
sa ; il ginocchio è piegatojegli non può appoggiare 
il suo piede per terra; ed i granchi nei muscoli della 
coscia, in cui non sì scorge alcuna lesione, sono sì 
violenti ,che quelli si contraggono, e formano certi 
aggruppamenti, i quali si sciolgono quando il gran- 
chio è passato. Egli ha presi molti rimedj esterni, mi- 
gnatte , coppette, ec., senza sollievo. Dietro un e- n- 
sulto di Medici e di Chirurghi, lefumigazioni esséiir 
dogli state ordinate , le cominciò il dì 6 di Luglio. 
1 dolori furono violentissimi dopo la seconda, mi- 
norarono dopo la terza. Nella settimana! dolori acuii 
durante il giorno precedente diminuirono dentro 
l’apparato. Il la essi furono moderatissimi nella 
notte e duratitela fumigazione. Ritornarono peraltro 
il l3; ma senza consultare nè il suo Medico , nè me , 
si applicò egli dell’ acqua ghiaccia sopra la coscia 
ed il ginocchio ammalato. Questa pericolosa prova 
che egli stesso chiamava uà trattamento da Ussero , 
gli riesci felice , poiché lo riscontrai pochi giorni 
dopo camminando assai meglio, stendendo il ginoc- 
chio, e sembrando liberato dei suoi dolori. Nel 22 di 
Luglio il miglioramento si manteneva. Dopo essere 
stato sottoposto , per così dire , alle prove del fuoco 
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t (leirarrjiia , egli ha preso i bagni di Baden, che 
l' hanno interamente ristabilito; ma dietro una sì 
pronta transizione dann metodo all' altro è impos- 
sibile il decidere se egli deva la sua guarigione alle 
fumigazioni, al ghiaccio o ai bagni sulfurei. Chec- 
che ne sia, malgrado dell’esito felice, non consiglie- 
rei tal trattamento a nessuno. 

OSSERVAZIONE CLXI. 

Un Gi<vvane di 20 anni , di buona costituzione 
e sano, aveva un’eruzione erpetica sullo scroto, sta- 
ta preceduta da una blenorrèa e da un’ inhamma- 
zione dei te.^ticoli, e cinque anni prima , da un’eru- 
zione dell’ istesso genere nel garetto e nei muscoli 
della coscia. L’ inharnmazione dei testicoli fu dissi- 
pata per mezzo di mignatte, e vi successe 1’ erpete 
dello scroti'i lineila della parte interna delia coscia 
esiste tuttora. Egli ha preso dei bagni comuni e del 
calomelnoso. Quindici fumigazioni dal 7 al 27 Lu- 
glio l’hanno guarito ed'hanno molto aumentato il 
sno appetito. 

OSSERVAZIONE CLXII. 

Un Giovane di 19 anni, del resto sanissimo, 
aveva da undici mesi a questa parte sopra le mani 
e le braccia alcune pustole di rogna, le quali sono 
attnalmente secche 0 in disqnamfnazione . Dopo 
aver presi alcuni rimedj, zolfo, preparazioni d’an- 
timonio, decotti , bagni nel Dannbio, con qualche 
vautaggio, ma senza guarigione, fu egli guarito 
con tredici fumigazioni dai 8 al 2odì Luglio. 

I'. ' i . . . - ' 
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Un Militare di 27 anni , il quale era sfato a(« 
letto all’ armata, ott’ anni fa, da ona rogna fortis::i> 
ma curata coll’ acqua vegeto-minerale, risuotiva fii» 
da quest’ epoca una gran sensibilità della cute ed 
un prurito continuo. Sin dalla sua infanzia egli ave- 
va avuto le tonsille molto gonfie, ritornate nella lo- 
ro grossezza naturale in conseguenza di una pleu- 
ritide spuria, ed aveva sofferti diversi mali venerei, 
blenorrèe , e ulcere primitive trattate colla tintura 
di Besnard. Egli prese quattro fumigazioni, che la 
comparsa d’ un nuovo sintoma sifilitico fece inter* 
rompere. 



OSSERVAZIONE CLXIV. 

Una Donna di 36 anni, di ona costituzione e di 
una salute perfetta, la di coi pelle era bianchissima o 
molto liscia, aveva da quattordici mesi un’esulcera- 
zione al capezzolo destro, cagionata dalla confrica- 
zione d’ un busto , e la quale era degenerata in er- 
pete. Alcuni rimedj ed impiastri avevano piuttosto 
fatto peggiorare che diminuire il suo male. Un Me- 
dico ( fuori di Vienna ) aveva projjosto di guarirla 
per mezzo del magnetismo ; ma fidandosi maggior- 
mente nelle fumigazioni sulfuree, ess^ venne a Vien- 
na, ove uno de’ nostri principali Chirurghi la confer- 
mò, nella sua credenza. Do^ci sedute bastarono per 
la perfetta sua guarigione. 

OSSERVAZIONE CLXV. 

Un Abitante della campagna, in età di anni 
soggetto a continui dolori artritici da dodici 
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unni n rpicsfa parte, camminava liu da cinque an- 
ni colle gruccie, aveva tutte le articolazioni gonfia- 
le , principalmente le ginocchia , dolori più o me- 
no costanti, benché senza febbre, e T appetito cat- 
tivo. Egli attribuiva tutti i suoi malori ad una tra- 
spirazione soppressa, ed avendo preso tutti i riroedj 
conosciuti ed i bagni di Baden senza vantaggio ^ 
venne egli a Vienna per farsi fumigare Si giunse con 
molta difficoltàa farlo entrare ed uscire dell’ appa- 
rato, in cui peraltro stava bene e sudava assai. Ma 
dopo aver fatto sei fumigazioni questo buon uomo, 
8orpre.so che una malattia di diadici anni non si di- 
leguasse in sei giorni, ritornò a casa sua. 

OSSERVAZIONE CLXVI. 

Un Uomo di 3d anni soffriva da un anno e 
mezzo un reumatismo vagante nelle coscie, gam- 
be e piedi , con molto prurito. Nella sua prima 
gioventù egli aveva sputato sangue e patito d’ o- 
struzione di fegato, ma è presentemente in buono 
stato. Appetito eccellente , sonno ottimo ,se sen’ ec- 
cettui il caso che egli beva vino. Il medesimo aveva 
presi molti rirnedj e alcuni mercuriali in quan- 
tità, nove anni prima, per una blenorrèa e per 
ulceri veneree della ghianda. Era inoltre tormentato 
da una tenia, di cui egli mi mostrò dei pezzetti. 
Avanti d’incominciare le fumigazioni credetti oppor- 
tuno di liberamelo. Tre dramme di polvere di felce 
maschia stemperate in cinque o sei once d’ acqua, e 
poi due uiico d’olio di ricino, somministrato per 
cucchiajate ogni raezz’ óra , con del brodo , secon- 
do il metodo d’Odier (a), gli fecero evacuare un 

(fl) V. Manuel de Mddeoine pratique - di Luigi Odier Dotto- 
re e Professore di Medicina , «c -, pag. seconda ediaioue. 

Ginevra iSxi. 
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A enne (Taenia ) lungo di tredici aune, vale a dire 
Ji braccia Fiorentine- 26 e mezzo. Egli cnminriò le 
fumigazioni il 12 di Luglio. Il di 20, i dolori erano 
minori e l’appetito eccessivo. Il 3 d’Agosto , siccome 
egli si lagnava di dolori di testa, ed aveva la lin- 
gua vestita , prescrissi un grano di tartaro stibiato, 
sciolto in sei once di scottatura di fiori di sambuco; 
andò una volta di corpo , non vomitò , e fu liberato 
del suo dolore di testa, li 14 di Agosto, dopo quin» 
dici fumigazioni, gli ordinai le prese seguenti: 

•I 

R., Gamphnr. 

£xtr. aconit. aa gr. xiv. 

Galomel. gr. x. 

Sacchnr. aib. Dram. B. 

M.et divide in pulveres aequalesN.” xiv. 

„ Prendere una presa mattina e sera. 

L’ uso di detta polvere dopo il trattamento 
fomigatorio ha ‘dissipato i suoi dolori, i quali si 
fanno qualche volta risentire, sebbene siano molto 
miti, e compariscono soltanto nelle mutazioni di 
tool po» - I . 



OSSERVAZIONE CLXVil. 



Un Bambino di 9 anni, piccolissimo riguardo 
alla sua età, pallide e magro, di capelli neri, ave- 
va fin dalla puerizia un’ eruzione scabbiosa secca, 
che moltissimi rimedj e. “bagni semplici ed ar- 
tificiali non avevano fatto svanire se non che in una 
manierò incompleta. La pelle era ancora dora, secca, 
un poco squammosa; ed il pizzicore, che per tutta 
la sua vita lo ha tormentato, gli toglieva il sonno, e 
sembrava vincolare il suo disviluppo. Dieci fumiga- 
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Ktoai dal l 3 al 25 di Luglio fecero cessare il pruri- 
to, resero la pelle liscia e morvida, e ristabilirono 
il solino, di cui sempre era stato privo. 

OSSERVAZIONE CLXVIII. 

Un Uomo di 28 anni , di costituzione e di sa- 
lute buona , di capelli neri e ricciuti, da due anni 
a questa parte è sottoposto, senza cagion conosciu- 
ta, a piccoli furuncolì, che marciscono , sul visosol- 
tanto. Nove fumigazioni, dal 14 ni 22 di Luglio, 
migliorarono un poco cotesta eruzione : ma i suoi 
afl'ari lo costrinsero a partire di Vienna. 

OSSERVAZIONE CLXIX. 

• I 

Un Uomo di 54 anni ^ di fortissima costitu- 
zione, patisce da circa vent’anni d’ un reuma- 
tismo vagante in tutte le lUembra, il quale per 
lungo tempo si era fissato nella mascella superiore 
e nella testa, e del qnale è quasi lìbero in questo 
momento. Egli attribuisce il suo male all’ umidità 
di una stanza, in cui passò una notte, ed ha fatto 
uso di molti riiSedi e dei bagni di Baden senza no> 
tabil vantaggio. Codesto uomo avendo fatto otto 
fumigazioni dal 16 al 24 di Luglio, per precauzio- 
ne, ed in mi momento ove si trovava senza dolore, 
non si potrà determinarne!’ effetto che in seguito. 
Siccome egli .devo ritornare a Vienna, si propone 
di ricominciarle. . * . ^ 

OSSERVAZIONE CLXX. 

-Un Uomo di 52 anni, di una complessione 
gracile, secco e magro, cominciò nel suo trentesimo, 
anno ad essere attaccato da diversi mali ven^fei;. 
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blenorrèe, ulceri, fimosi, truKali internamente cof 
mercuriali e rlecorti . (Questa ffriari{jiune sembrava 
assicurata. Dia seti’aiini fa ^li sopravvenne al cra- 
nio un’ esostosi, che per due anni si mantenne, e fu 
dolorosissima. Dopo un anno intiero di sollievo la 
giuntura della mano sinistra cominciò a gonfia- 
re, e da un annoid<|uà vi siè fatta una piagUjOun’ 
esulcerazione benché non vi sia carie. I dolori, che 
innanzi eran vaganti e più o meno intensi, sono 
continui, soprattutto nella notte, da quattro mesi a 
questa parte. Ottimo appetito, forze mediocri. L’ e- 
niissione dell’ orina è difficile, dopoché è rimasto 
per molto tempo a sedere . Dal l8 Luglio alli 8 
Agosto fece venti fumigazioni, da cui, malgrado di 
copiosi sudori , non risentì alcun miglioramento, o 
le quali accrebbero anzi i dolori osieocopi. L’ulcera 
della giuntura della mano è assai migliorata. Le 
fumigazioni non essendo state esploratrici, e il loro 
risnltamento indicando ancora l’ esistenza del prin- 
cipio sifilitico, il Medico di cotesto malato, di con- 
certo meco, gli prescrisse un grano di calomelanos, 
ed un mezzo grano d’oppio, due volte il giorno; 
ne risentiva già il l4 Agosto molto giovamento; 
nel dì 3i Agosto il migliorainenfki continua per 
tutti i rapporti, e rapidamente progredisce, vale a 
dire che non ha più dolori, dorme bene, cammina 
con agilità, ha lasciato una mazza, di cui non pote- 
va passarsi, e le sue ulcere dell’ avanti braccio evi- 
dentemente migliiirano. L’ emissione dell’ orina non 
è altrimenti difficile. 

OSSERVAZIONE CLXXI. 

Un Militare di 3oanni, magro- e pallido da 
circa sett’anni a questa parte, ma particolariuente 
da uu anno, era sottoposto a dolori artritici nelle 
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> ginocchia, nelle gambe e nei piedi, i quali egli at- 
tribuisce, probabilmente con ragione, alle fatiche 
della guerra , ed alf intemperie de’ hivouacs. E 
stato affetto da qualche mal venereo, stato regolar- 
monte curato. 1 suoi figli e la di lui moglie sono in 
perfetta salute. Egli cominciò il l8 di Loglio. Sin 
dopo le prime fumigazioni- i suoi dolori minoraro- 
no assai, e dopo la quinta il suo colorito era molto 
migliore, e le sue £>rze aumentate. Sebbene prò- 
vass.^e del giovamento , tralasciò mal a proposito il . 
trattamento, e senza dirmene la ragione. 

OSSERVAZIONE CLXXII. 

Una Donna di Zj anni, maritata da dieci 
anni a questa parte con un uomo costantemente af- 
fetto da inali venerei , blenorrèe, ulcere, e bubbo-i 
ni, ebbe subito dopo il suo matrimonio esulcera*- 
ziuni , flusso dalle parti genitali , ulceri nella gola , 
per i quali iocoraodi prese ella molto mercurio, e 
dieci mesi fa le furono fatte dell'. unzioni con molto 
vigore. Dacché ha terminato questo trattamento, 
ella prova alternativamente in. tutte le membra, ^ 
soprattutto nella testa , dolori più forti il giorno 
che la notte. II sudore la solleva , il flusso continua^ 

Del resto non patisce altri mali. U 19 Luglio ella 
cominciò le fumigazioni. 11 Le iuterroppe a ca- 
gione dei me.strui , e le riprese dal 4 oH> 8 Agosto . 

Il 12 la riscontrai per la strada ; ella camminava 
con molta lentezza. Mi confessò per la prima volta, 
che aveva l’utero calato; malattia, che peggiorò 
dietro l’uso delle fumigazioni. £ davvero, se io 
l’avessi saputo, non le avrei permesse. 
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osservazione CLXXIII. 

Ua Uomo di l\ò anni , di ana costituzione for' 
tÌBsima, il quale non è mai stato affetto da sifilide, 
Boflfre da sett’ anni a questa parte dolori artritici , 
talvolta vaganti, la di cui sede principale è il gi- 
nocchio destro, ora molto gonfiato , come ancora i 
malleoli dall' istessa parte. Cotesto morbo l^obbliga 
di ajutarsi nel camminare con una grande ed una 
piccola gruccia. Sonno, appetitole altre funzioni ot- 
time, se sen’ eccettui la stitichezza - Egli attribui- 
sce il male al freddo sofferto nel corso d’ un viag- 
gio fatto durante il mese di Dicembre; ed ha presi 
molti rimedj , vari bagni artificiali , e quelli di Ra- 
der., senza vantaggio. Cominciò egli le fumigazioni 
il ‘21 di Luglio, e dopo le due prime senti maggior 
pieghevolezza nell' articolazione della coscia , e 
dopo la sesta camminò per più di tre quarti d' ora 
culle sue gruccie , senza riposarsi mai , mentre non 
avrebbe potuto innanzi camminare sì lungo tempo 
senza riposarsi per tre o quattro volte. Dal i di 
Agosto in qua non adopera più la gruccia grande 
in casa, e potrebbe ancora camminar senza l’altra 
per le strade , se non temesse di essere urtato dai 
viandanti. Il movimento della coscia è molto più li- 
bero; il ginocchio, benché meno gonfio, è quasi ri- 
gidp quanto primaj ma egli può con maggior fer- 
mezza porre il piede sul suolo. In una parola', i 
progressi son rapidi , e superano le speranze ini sì 
poco tempo coacepite. . \ 

f' . ì , \ » * .; i : 
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Un Uomo di 43 anni, del reato sano, è so-r- 
getto da circa sei anni ad un reumatismo vagnnte, 
che risiede presentemente nel malleolo del piéde 
destro , lo rende grave , e di cui la causa gli è sro- 
iioseiuta. Dodici fumigazioni in sedici giorni, drtl 
2 o Luglio al 4 Agosto, gli hanno fatto il maggior 
giovamento, e gli hanno reso V andamento agile. 

OSSERVAZIONE CLXXV. 

Un Uomo di 44 anni, di una costituzione e 
salute buona, da tre anni a questa parte è affetto 
da tre erpeti umide e circolari, di circa un pollice 
di diametro, sopra le mani e le giunture di esse: 
coteste eruzioni erpetiche cagionano multo prurito, 
ed alcune simili sono state guarite mediante ba> 
gnuoli con un decotto di malva e di zolfo Non ha 
avuto altro mal venereo che una blenorrèa, e non 
sa a qual causa riferire il suo incomodo. Tre fu- 
migazioni cominciate il 21 di Luglio fecero molto 
più asciutte le erpeti, e loro diedero una vantag- 
giosa apparenza. Dopo sodici fumigazioui il mi- 
glioramento era considerabile, e prometteva il più 
felice risultato ; ma un viaggio di premura, che egli 
spera terminare in sei settimane, lo costrinse, mal 
volentieri, di partire il dì 6 d’ Agosto. 

OSSERVAZIONE CLXXVI. 

Un Giovane di iganni, il quale godeva VTol 
resto buona salute, aveva sulle mani da tre toe.«i ^ 
questa parte un’eruzione anomala, la quale parte- 
cipava della rogna e deli’ erpete, e soltanto cagio- 
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nava pizzicore nel letto. Egli è d’opinione cheqoe- 
8to incomodo gU sia stato comunicato da un snocoin- 
pasno, di cui la mano era nell’ istesso stato. Nota- 
bile miglioramento fin dalla seconda seduta. .Gua- 
riffione dopo diciotto fimìgazioni, in ventun giorni, 
dal 21 Luglio al io di Agosto. 

OSSERVAZIONE CLXXVII. 

Un Bambino di s«i anni, di una costituzione 
scrofolosa e qoasi rachitica, gracilissimo ( nato dà 
un padre cagionoso, scrofoloso, stato sottoposto per 
sedici anni ad una carie della clavicola, morto di 
emottisi con complicazione sifilitica, la quale soprag- 
ginnse alcuni anni dopo la nascita di quest’ ammala- 
to ) è affetto da circa tre anni da una rogna osti- 
nata, che resiste a tutti i rimedj esterni ed interni, e 
da una tumefazione dura del ginocchio, che si mani- 
festò dopo la comparsa' della rogna. Il 25 di Luglio 
cominciò egli le fumigazioni, che benissimo soppor- 
tò. Ne fece ventotto di seguito ; non ne fu indebo- 
lito. L’ eruzione scabbiosa è molto minorata, ed il 
poco, che oe rimane, interamente secco, probabil- 
mente sparirà all’ epoca della disqua m mazione . H 
tumore del ginocchio è sempre nell’ istesso grado j 
ina si scorgo un nuovo tumore linfatico, il quale va 
formandosi nel garetto, e che si cerca di far marcir* 
per mezzo d’-impiastri ammollienti. 

OSSERVAZIONE CLXXVIII. 

Un Giovane di 23 anni, dèi resto sano, era 
affetto da due anni dalla rogna sulle mani , e prima 
sulle coscie, con poco prurito. Egli senza vantaggio 
aveva adoperato un unguento col mercurio precipi- 
tato bianco e un decotto. Egli non potè fare che ciu- 
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qne fiimi^azinni dal 28 Luglio al 2 di Agosto, per- 
chè era costretto d’ andarsene ; ma la rogna mi sem- 
brò sì secca e sì appassita che io riguardai come gua- 
rito. 

OSSERVAZIONE CLXXIX. 

t 

Un altro Giovane, dell’ istessa età, commesso 
nel medesimo magazzino, ed il qualedormiva insie- 
me col soggetto dell’Osservazione precedente , era 
del resto in buona salute, ad eccezione di dolori di 
testa, che sempre dipendono dallo stato del suo .sto- 
maco. Cotesto, come il suo compagno , aveva sullo 
mani e sulle coscie un'eruzione scabbiosa, che pru- 
deva assai, ed intorno ai malleolo del piede sini- 
stro grandi cicatrici o piuttosto' certe macchie 
d’ un colore porporino cupo, le quali indicavano l’ e- 
sistenza d’ ulceri precedenti considerabili. Dopo aver 
presi diversi rimedj sulfurei , antimoniali e mer- 
curiali senza vantaggìo,quattordici fumigazioni, dal 
28 di Luglio al 12 d’ Agosto, intieramente lo gua- 
rirono. 

OSSERVAZIONE CLXXX. 

UnUoraodi 45 anni, grande, magro, e pallido , 
sebbenedi buona salute e non mai sottoposto a malat- 
tie gravi , da qualche settimana era affetto da una 
rigidità del collo e della nuca, da una leggiera gon- 
fiezza delle glanduledi queste parti, e da piccole 
esulcerazioni superficiali sotto i capelli. Egli talvolta 
provava dolori di testa, i quali duravano da dr>diri 
a veritiquattr’ ore, ed un reumatismo vagante nel- 
le spalle, nel collo e nelle ginocchia, il quale più 
nella state che nell’ inverno l’ incomodava . Son- 
i;o cattivo , appetito uttìiiio. Dieci fumigazioni , dal 
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29 Luglio alli 8 di Agosto, l’hannó sollevato per tut- 
ti i riguardi, hanno guarite leesuleerazioni , ed han- 
no ridotte le glandule al loro naturale volume. < 

OSSERVAZIONE CLXXXl. 

Un Uomo di 55 anni , di buona complessione, 
nato da una madre molto soggetta a dolori artriti- 
ci , fin da sei anni è sottoposto ad insulti di gotta 
quasi annuali, piùomeno violenti, i quali attaccano 
particolarmente il piede destro e qualche volta 
r avanti -braccio. Egli ha ancora, da due anni a 
questa parte, un’erpete secca, già umida , nella 
giuntura della mano. Il suo scroto è stato coperto 
di una crosta erpetica, dièci anni fa , stata guarita 
per mezzo del Calomelanos, Egli ha avuto diversi 
mali venerei primitivi e secondarj. In questo mo- 
mento egli presenta un’ ulcere snperficiale sopra 
il malleolo destro, ed egli la attribuisce ad una 
scorticatura accidentale, ma la sua forma è af- 
fatto erpetica. Esso cominciò le fumigazioni il 29 di 
Luglio, Il 4 di Agosto r ulcere della gamba era 
quasi cicatrizzata, ed il movimento del piede got- 
toso era molto più libero. Il l 5 di Agosto, dopo aver 
preso diciotto fumigazioni, 1’ erpete della giun- 
tura della mano , e quella della gamba erano inte- 
ramente guaritele la pelle era liscia e naturale < 
Si vedrà per il seguito se questo trattamento, dissi- 
' pando la malattia cutanea, ha avuta qualche in- 
fluenza sui parossismi gottosi. 

OSSERVAZIONE CLXXXII. 

Un Uomo di 33 anni, già di salute debole, at- 
tualmente sano, dal l 8 l 3 a questa parte in conse- 
guenza d’ un tifo senza esantema , e soltanto du- 
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rante P estate , aveva delle piccole macchie e della 
pustolette sulle mani e sulle natiche, le qualiTonte- 
nevano un poco d’ umore, o mi sembravano scab- 
biose, Sei furnisiiKioiie in nove giorni , dal 3o Luglio 

~ ^ c? ^ O 

al 7 Agosto, lo liberarono di questo male. 

OSSERVAZIONE CLXXXTII. 

Un Uomo di /\6 anni , di una costituzione gra- 
cile, di petto buono, soggetto, dalla sua infanzia, 
fino al suo trentesiinoSerondo anno, ad affezio- 
ni reumatiche vaganti, che sparirono dietro un 
fiosso dell’ uretra, che egli non crede essere stato si- 
filitico ; nato da un padre attaccato dall’ elefantia- 
si molto tempo dopo la di lui nascita ; ha una 
sorella, il di cui viso è molto fegatoso, ed è sottopo- 
sto da un anno a questa parte a delle erpeti sulla 
testa , soprattutto in fronte, sul braccio destro, e 
sulle gambe; le uue di quell’erpeti vive, le altre 
squammose. 11 suo sonno è disturbato daun irresisti- 
bil prurito. Egli ha preso senza vantaggio molti rime- 
di, e preparazioni mercuriali ; anzi durante il tratta- 
mento iumigatorio continua a far uso di qualche ri- 
medio interno statogli prescritto,cioè zolfo, l’estratto 
di leontodon taraxacum , e la terra fogliata di tar- 
taro. Egli principiò le fumigazioni il 3l di Loglio. - 
Dopo quattro sedute 1’ erpeti erano più secche e 
più pallide. Nel 12, i rimedj alterandoli suo appeti- 
to, le feci tralasciare. Egli fece di seguito trentuna 
fumigazioni, e fu obbligato di partire da Vienna , 
ove si propone di ritornare tra qualche mese , se la 
sua guarigione è incompleta t In un consulto fatto 
avanti la sua partenza alcuni Medici furono di 
parere che le sue erpeti fossero sifilitiche , sebbene 
si possano attribuire ad nn altro vizio ereditario. 

Le fumigazioni 1’ hanno notabilmente migliorate. 

11 
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Esse non son vive in nessuna parte; sono altresì af- 
fatto secche, ricoperte da seniplici pellicole bianche, 
sotto alle quali la cote riiuan sana . Gli è stato or- 
dinato I’ etìope minerale , e se non basta, egli pi- 
glierà il calomelanos. 

OSSERVAZIONE CLXXXIV. 

Un Uomo di 4B anni , di costituzione forte , di 
buona salute, ed’ un temperamento bilioso, è affet- 
to , da circA a nove anni, da un’erpete secca (umi- 
da quando egli si gratta ) nella parte superiore in- 
terna delle coscio , vicino allo scroto , sullo scroto 
medesimo, ed intorno all’ano, la quale eruzione 
cagiona un eccessivo prurito. Egli è stato soggetto 
a diverse affezioni reumatiche, provenenti daU’e- 
sposizione al freddo e prodiicenti dolori negl’ inte- 
stini. Ofolti rimedj ed i bagni di Baden sono stati 
adoperati senza vantaggio. Dieci fumigazioni suc- 
cei-sive dissiparono il pizzicore , i dolori intestinali 
e le erpeti della coscia e dello scroto. Quelle esi- 
stenti intorno all’ ano si mostravano più ostinate. 
Un aumento d’ occupnziopi non gli permise di com- 
pire il trattamento, ì di coi progressi eran sì ra<* 
pidi. 

OSSERVAZIONE CLXXXV. 

Un Uomo di 3l anni, d’ un temperamento bi- 
lioso , il f].uate era del resto sano , aveva da nove 
anni pn’ affezione erpetica dello scroto, ed ìntortto 
all’ ano, assai peggiorata da due anni, e dalla qua lo 
trasuda un umore giallastro, acrimonioso e fetido, 
cagionante un eccessivo prurito. Otto fumigazioni 
bastarono per la sua guarigione. 
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OSSERVAZIONE CLXXXVI. e CLXXXVII. 

Due Ragazzo dell’istessa famiglia, dimoranti 
ìiisieine , una di l5 e l’altra di ló anni , del resto 
in buona saluto, avevano , la prima dii un anno, la 
secónda da quattro mesi, un’eruzione erpetica sul 
capez&ilu sinistro , per la quale elleno avevano pfeSi 
diversi ritnedj, e trentotto na<;naturedi Baden senza 
vantaggio. Dopo tredici lumigazioni irregolar- 
mente prese, ed interrotte a cagione dei mestrui, che 
nell’ istesso tempo comparvero , io sentii dalla ma- 
dre di (jiiella, in cui la .malattia si era affacciata la 
prima, che essa medesima, cioè la madre , era da 
molti anni sottoposta alla stessa infermità, e che la 
di lei figlia aveva avuto prima dell’ er|)ete, ai ca- 
pezzolo, un’ eruzione, che per mezzo di certi un- 
guenti era stata retropulsa- lo credei necessario di 
prescrivere loro le pillole di Plummet e la Dulca- 
mara , e di tralasciare le fumiga zioni, he non pro- 
ducevano alcun giovamento. 

OSSERVAZIONE CLXXXVIII. 

Un Uomo di 42 anni, stato Militare ,, soffre, 
da un anno e mezzo, dolori nei lombi, i qnaii 
si stendono alle coscio, soprattutto alla sinistra, 
fino alle dita de* piedi, e sono più intensi nel corso 
della notte. Egli ricevè, dodici anni fa, una schiop- 
pettata nella testa, dopo la quale vi risentì violenti 
dolori; e soltanto dacché questi dolori sono svaniti 
è sottoposto alla lombaggine ed alla sciatica . 11 
suo petto ed il suo stomaco- stanno in buonissimo 
stato; ma quando è coricato r, é (]ualmi<|ue sia il 
suo regime di vita, è tormentato da flatoosità. Cirt- 
que fainigazierti, dal 6al 3u‘ Agosto, V hanuo molto 
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sollevato , ed egli si trova migliorato, pnr tulli i 
rapporti, nei giorno coiue nella notte. Egli avrebbe 
dovuto farne un maggior numero. 

OSSERVAZIONE CLXXXJX. 

U 'a Ragazza di nazione Greca , di anni 14 , 
di buona salute, sebbene di gracile complessione, 
aveva sulle mani , da tre anni, un’ eruzione scab- 
biosa , cbe innanzi attaccava quasi tutto il corpo. 
Blolti rimedi ed in ultimo luogo sessantacinque 
bagnature diBaden non avevanopuntogiovalo.Gran 
pizzicore nel momento in <;ui entrava nel ietto e 
' prima d’addormentarsi. Dieci funi i gazioiii , dal 5 al 
l 5 di Ago 8 to,hanno compiuta la cura senza indebo* 
lirla , benché durante il trattamento osservasse un 
digiuno rigoroso dalla sua religione prescritto. 

OSSERVAZIONE CXG. 

Un Medico , in età di anni 57 , aveva su tutto 
il corpo , da sette mesi a questa poste, del furuncoli 
scabbiosi, i quali sulle mani , al gomito cd allo 
scroto presentavano un’apparenza erpetica. Alcune 
unghie n’ erano attaccate . Prurito, eccessivo ed in- 
sopportabile, ed accompagnato, nell’atto di grattar- 
si. da viduttuose sensazioni. Egli non sa qualorigìne 
attribuire alla sua malattia , ed ha adoperato dei 
bagni d’ ac*]Ua semplice e coll’ acqua sulfurea , del 
siero di latte, e diversi purganti a cagione di qual- 
che affezione emorroidale. Fin dalla prima fumiga- 
zione cee.>iò il prurito. Egli provava spesso un 
sentimento di freddo colla pelle arricciata ai pietli 
sino nell’ apparato , e mentrechè il rimanente del 
corpo abbondantemente sudava.. Esso gradata-menta 
miglioro dopo le prime sedute. Nell 5 l’eruzione sol* 
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" Fofosft cumparve sopra <(nasi tuUo il corpo. La fu- 
miga /.ione del giorno dopo l’ accrebbe ed ecces.si- 
vainerite l’irritò, ed il 17 fu egli costretto d’ in- 
terromperle. Il dorso soprattutto, ove 1 ’ eruzione 
non era ugualmente sparsa, come per il solito os- 
servasi, presentava delle lunghe strisele d’ un co- 
lor rosso vivo, e rassotiiigliava a quello d’ un sol- 
dato jclie abbia ricevute .staffilate. Essendosi svanito'' 
quel rossore, successe un gran miglioramento. Tutta 
la pelle dello’ scroto in disqoammazione. Goariirio- 
ne completa dopo quattordici fumigazioni dal 16 al 
26 di Agosto. 

OSSERVAZIONE CXGI. 

Un Uomo di anni 58 , del resto sanissimo , il 
quale aveva provato innanzi alcuni dolori vaganti 
inamendue le co.^cie, è affetto, da sei mesi a cjuesta 
parte, da una paralìsia della coscia e della gamba de- 
stra che egli strascica, e rende l’andatura sua molto 
penosa e difficile . Nel principio della sua paralisia 
orinò del sangue , e l’ emissione dell’ orina fu qual- 
chevolta involontaria. Sebbene abbia passato la sua 
vita a cavallo, non si rammenta d’alcun accidente, ' 
che possa aver dato causa alla sua malattia. Aven- t 

do preso diversi riraedj anti-artritici ed i bagni di 
Baden senza notabil vantau^gio , cominciò le fumi- 
gazioni il 6 di Agosto; ma dopo la seconda soprag- 
giun.se un male di gola, che te fece interrompere 
fino alli 11. Il di l 3 poteva trattener la sua orina 
per pili lungo tempo, e più facilmente salire nel- 
1 apparato . Egli ha preso venti fumigazioni con 
poco o punto vantaggio. 
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OSSERVAZIQNE CXCU. 

Un Uonio di anni, dì costitu/done fortiasi- 
ina , si sentiva intorpidito dal gomito lìiM> alle dita 
delia mano sinistra , ed aveva il tatto ottuso-, inco> 
modi, che impedivano il chiudere il pugno e il tenere 
la penna. Cotesto male, che egli non sapeva a qual 
causa attribuire, esisteva da tre settimane. La sua 
salute era del resto bnona , ad eccesiioue di alcuni 
stiramenti della pelle, che egli credeva reumatici . 
Sonno eccellente. Dopo cinque fumigatsioni potè 
egli tener la penna e scrivere. Dopo la duodecima 
le sue forze erano talmente ristabilite che per pro- 
varmelo mi serrava egli la mano in modo da farmi 
gridare. Ne ha prese veutuna in tutto, cd è stato 
perfettamente guarito. 

OSSERVAZIONE CXCllI. 

. Un Uomo di anni 52, d* un tempera mento san- 
guigno, di una costituzione robusta, sebbene abbia 
sputato sangue alcuni anni sono, aveva da dueanni 
delie postnlette sulle due mani, le quali non con- 
tenevano fluido, ma una sostanza friabile come il 
semolino, e si riducevaoo in piccole squamine. Egli 
non provava pizzicore se non ohe nella palma delle 
mani. 11 rimanente del corpo era pulito. Crede esser- 
glisi attaccato questo male contando della moneta di 
rame, che. ricevè da un uomo, le di cui mani erano 
coperte di una grossa crosta assai schifosa. Avendo 
adoperato senza vantaggio diversi rimedj e ba- 
gni snlfurei artiflciali, prese tredici fumigazioni, 
dai 9 fino al 22 di Agosto. Nell’ uscire dell' appa- 
rato la pelle delle mani , dopo le prime sedute , 
si j sollevava e rassomigliava a carne macerata; 
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ma er.sa bento.^to dopo racqnistava la suft naturale 
a ppareiiKa. ^nest’ effetto non si manifestò più verso 
il termine del trattamento. Dopo 1 ’ ultima fumiga* 
2Ìone egli aveva, soprattutto sul petto, una copio- 
sa eruzione solforosa, e vi risentiva un gran pizzi- 
core. Egli fu guarito senzachè i suoi polmoni aves- 
ser putito. 



OSSERVAZIONE CXClV. 

La Moglie del Medico, che è il soggetto del- 
l’ Osservazione CXCI , in età di anni 48, priva dei 
tnestrui da sette mesi a questa parte, e la quale 
gode del resto buona salate, aveva da sei settimane 
un’ eruzione scabbiosa secca , con gran prurito e 
vigilia. Benché sia diversa , cotesta rogna sembrava 
esserle stata comunicata dal suo marito. Senza 
aver preso rimedio alcuno, ella cominciò le fumi- 
gazioni il 22 di Agosto; ne prese undici di seguito , 
che compiutamente la guarirono. Fin dopo le prime 
il prurito cessò, e il sonno ritornò. 

OSSERVAZIONE CXCV. 

Un Uomo di 5 o anni, il quale tossiva e sputava 
assai, soffriva da due mesi e mezzo dolori nelle gi- 
nocchia ; talvolta aveva i piedi gonfi, sebbene non 
lo siano presentemente. Dall’istessa epoca, a questa 
parte egli aveva sulle due roani un’ eruzione ano- 
mala di rossetti e di pustolette. Sonno inquieto ben- 
ché senza dolori, ronzìo negli orecchi, àppetito 
buono , traspirazione facile ed abbondante . Quan- 
tunque ì vapori mi sembrassero poco icon venire at- 
teso lo stato del suo petto , credei potere sommini=- 
strarli per i dolori articolari, da cui era qualche 
■'volta ai^fetto, e per F eruzione concomitante , che 
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attaccava le naani.E<rli prese quindici fuitiigazioni, 
dal I4 al 28 di Agosto , le quali dissiparono 1 ’ eru- 
zione, e più facile resero il canitriinare , cagionan- 
dogli peraltro un poco di febbre Cotesto gintoma , 
la debolezza e gli sputi di quest’ ammalato non mi 
permisero di continuare, lo 1’ ho veduto quindici 
giorni dopo le fumigazioni ; egli era contentissimo 
per tutti i riguardi del loro efl'eito. 

osservazione cxcvt. 

Un Ragiazzo di anni 12 ( fratello della Sisrnori- 
na, clieè il soggetto dell Osservazione CXC.), di un» 
Buona .salute, sebbene sia sottoposta a tossire spesso 
dopo il più piccolo raffreddamento , aveva fin dalla 
sua nascita un’eruzione psurica , la quale cuopriva 
prima quasi tutto il corpo , ma che non compari.sce 
presentemt nte che nei due garetti, ed un poco intor- 
no ai gomiti, l’rurito insopportabile. Egli ha preso 
molti rimedi, ed in ultimo luogo i bagni di Baden, 
che gli hanno giovato senza guarirlo. Cominciò le 
fumigazioni il l 5 di Agosto, e le continuò fino al 
29 Durante il trattamento un gran numero di pu- 
stole nuove comparvero; ma nel momento della sua 
partenza di Vienna, dopo aver fatto di seguito 
quindici'fumignzioni , le antiche e le recenti postole 
erano secche , e tulto sembrava presagire una pros- 
sima e completa guarigione. 

OSSERVAZIONE CXCVII. 

Una Donna di anni 27 ,che aveva partoritodue 
mesi fa , ben mestruata , di una buona salute , benché 
di gracile costituzione, aveva, da più d’un anno a 
questa parte, un’eruzione scabbiosa sopra quasi l’ in- 
tiero corpo, meno abbondante presentemente. Ella 
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Ik» preso dopo il puerperio diversi rimedj , e dei ba- 
{jiii arl:iliriali con zolfi; essi {liovarono senza gua- 
rirla. Le tre o quattro prime sedute fecero oscireal- 
cune nuove pustole , ina otto fuinisazioni prese dise- 
gnilo la guarirono compiutamente. 

OSSERVAZIONE CXCVIII 

Un Uomo di 33 anni, del resto sano, risentiva 
da otto anni a questa parte, senza saperne la causa, 
una sensazione di freddo e di fatica in tutta la 
parte sinistra, la quale cominciò dalla gamba e si 
stese nel braccio e fino nella mr*tà del tronco. Il mo- 
vimento non essendo impedito , può eirli fare dello 
lunghe gite a piedi. Da sei mesi in tpjà soltanto, e- 
gli prova questa sCiisazione anche nella notte, e si 
sente sempre meglio quando è coricato o appoggiato. 
Egli ha preso molti rimedi ed i bagni di Baden sen- 
'za vantaggio: e sebbene assicuri di non aver mai a- 
vuto alcun male venereo , è stato sottoposto ad un ri- 
goroso trattamento con unzioni mercuriali fino alla 
salivazione, il quale giovò alle gambe. TI 18 di Ago- 
sto egli cominciò le futnigazioni. Dopo -la quarta 
il braccio e la gamba meno si affaticavano nel lavo- 
rareonel camminare Dopo dodici sedute sisenti mi- 
gliorajM) per tutti i riguardi; ma ne f ce fino a ven- 
titré, che lo liberarono di tutte queste irregolari • 
sensazioni dalla parte sinistra. 

OSSERVAZIONE CXCIX. 

Una Donna di 35anni,ben mestruata , di buo- 
na complessione e salute, ad eccezione d’un reuma- 
tismo, a cui è soggetta nell' inverno, aveva da tre an- 
ni a questa parte alcune macchie epatiche, sul viso 
soltanto. Dopo la prima fumigazione essendo rima- 
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sta ventiqoattro mìuufci nell’apparato, ebbe ntt' 
lefif^iero svenimento. Dopo la seconda seduta i suoi 
mestrui comparvero, ed essa non ritornò più. Avrei 
volentieri verificato se T effetto dei vapori è potente 
sulle macchie epatiche del viso quanto su quelle del 
rimanente del corpo. 



OSSERVAZIONE CG. 

I 

Un Uomo di anni 43»d’ una costituaione forte, 
ma molto inquieto riguardo alla sua salute, da cin- 
que anni circa, era affetto da un’eruzione di pustolet- 
te bianche, che comparivano e svaniva no , e le quali 
erano poco apparenti allorché egli mi consultò. Pa- 
tisce egli ogni tanto dolori reumatici vaganti. Ebbe 
nell’ età di anni s3 blenorrèa e bubbone , da cui non 
ha mai creduto di essere stato ben guarito, e riguar- 
do a’ quali incomodi sembra che si sia abusato delle 
sue inquietudini, onde somministrargli molto mer- 
curio , soprattutto il sublimato corrosivo eia tintura 
di Besnard. Tredici fumigazioni hanno fatto sparire 
le pustcde, da cui era affetto, ed hanno prodotto il 
migliore effetto sopra la sua mente. È egli convinto 
che i copiosi sudori accagionati da questo trattamento 
abbiano fatto uscir dal suo corj>o questo vizio sifiliti- 
co, da cui si credeva attaccato. 

Uopo aver descritto le dugento prime Osser- 
vazioni di malattie semplici e complicate , quali si 
son presentate n,el mio Stabilimento, vi aggiunge- 
rò, come generatedall’istessasorgente, quelle Osser- 
vazioni statemi comunicate da alcuni Medici, a cui 
ho spedito degli apparati (a). * • 

r 

(rt) I loro nomi cl* cpoob<^ delle spediitioni si troveranuo iiclì^ 
)i*ta, Cile terminerà quest’ Òpera. 
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^Gazzetta di Vienna del 4 i8l8. 

Moravia 

Verso la fine dell’ anno 1817 una Società di Me- 
«iici eresse a Bruenn un l’omipaturio, i di cui risul- 
tamenti cunfermaiio 1’ efficacia dei vapori sulfurei . 
Ventisette ammalati tormentati da ostinati reuma- 
tismi , da diverse malattie del sistema linfatico, 
glandolare e cutaneo, sono stati guariti per- la 
niagsior parte allorarhè la loro prudenza ha se- 
condato r effetto di colesto rimedio. Si son veduti 
dei disgraziati , che bisognava trasportare uell’ ap- 
parato, ed altri, i quali esausti dai dolori con 
pena vi si condocevano, ritornare alle loro occu- 
pazioni sanati e soddisfatti. Tali guarigioni sono 
succedute in una stagione poco favorevole, in die- 
ci, in otto, in sei e qualche volta in meno sedute In 
due soli casi la malattia essendo stata eccessiva- 
mente ostinata, vi è stato d’ uopo adoperarne venti- 
quattro. 

Notizia dei Medici di Presburgo (a) 

Allorché annunziammo li 17 di Settembre 1817 
il nostro Stabili mento fumigatorio, non potevarooap- 
poggiarci che sull’esperienza del Dott. Oalès. 
Una pratica di nove mesi, senza autorizzarci àncora 
a giudicare assolutamente dell’ ’ utilità di questo 
metodo , ci permetto adesso di riconoscere la verità 
dell’ asserzioni di cotesto Medico. 

Quantunque l’ inverno sembrasse poco favore- 

(a) Questa notisia , che è senza data , fu pubbiicata nel prin- 
cipio di Maggio i8>8. 
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vole alle fumìi^azioni , certe precauzioni opportuno 
ne hanno asìsicurato il vantag;gio in malattie gravi 
ed ostinate. 

Come a Vienna abbiamo anche noi riconosciu- 
ta l’ efficacia di questi vapori nelle affezioni artriti- 
che, la lombaggine, la sciatica, ed altre malattie 
croniche dell’ istesso genere, l’ erpeti e la rogna ; e 
possiamo dire col Dott. de Carro (a) che nelle ma- 
lattie capaci ,di guarigione o di miglioramento la 
proporzione dei casi inefficaci è piccola in paragone 
di quelli in cui si riesce. 

Sebbene le fumigazioni non siano infallibili, di- 
ciamo ancora che giammai l’Arte di guarire noti 
ebbe un rimedio più attivo e più efficace , e che que- 
sto trattamento, il quale talvolta esige molta perse- 
veranza, sorprende colla prontezza dei suoi efietti. 

< Un Ragazzo dì anni 12 , fin dal suo sesto anno, 
attaccato da un’erpete umida e da ulceri sopra tutto 
il corpo, non era ammesso nelle pubbliche scuole a 
motivo dell’ odore infetto, che egli spargeva. Alcuni 
Medici 1 ’ avevan curato , e senza giovare avevano 
esausti i mezzi dell’ Arte. Le ulceri dall’ orecchio 
si stendevano sopra tutta la fronte, e formavano delle 
croste, le quali, scoppiando qnà e là, mandavano 
una materia fetida. Gli occhi e le gote di quest’ in- 
felice, tormentato da un insopportabil prurìto, pre- 
sentavano un orrido spettacolo. Egli cominciò le fu- 
migazioni nel mese d’ Ottobre 1817, e fino dal mese 
di Novembre potè egli, sebbene continuasse il trat- 
tamento, frequentare la scuola. La sna guarigione 
fu perfetta ; e benché la primavera disponga ordina- 
riamente alla ricomparsa di tali eruzioni, non si 
scorge, fino a questo momento,. il minimo vestigio 
del suo male. 

(a) Vedi alla pag. 7 di quest’ Opera. 
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Un Uomo attivissimo, i di mi dolori artritici 
avnvaiio resistito all’ uso dei ba<riii i più decantati, 
fii pcrfeftnmenie «uarito in treiitadue fumifiiizio- 
ni , nel corso d^ Ottobre e di Novembre 1817. i^ne- 
st’iiomo, per il <(uale l’ inverno era una station di 
tormenti, può da capo occuparsi de’ suoi m^{^oz.j. 

èrpeti ostinale, nonostante 1’ uso dei rimedi più 
adattati, sono state assai mifrliorate,o sonoslalc jriia- 
nte combinando le fumi<;aKioni con (|uesti stessi ri- 
medi stati prima adoperati senza vanta >i“io. 

Alcuni malori sifilitici hanno ceduto in una ma- 
niera sorprendente ai vapori sulfurei; ma ci vuoli? un 
masjitinr numero di fatti per istabiiire su questo pun- 
to un decisivo giudizio. 

In quindici casidi rogna inveterata le fumiga- 
zioni hanno operato una completa guarigione con ciu- 
qne fino a tliciassette sedute. Uti solo caso di rogna 
umida ne richiese un maggior numero. Abbiamo sa- 
nato un Ragazzo di l 3 anni, martirizzato, findall e- 
tà di .sei mesi , da questa sordida malattia. 

Abbiamo osservato che le prime fumigazioni 
aumentavano 1’ eruzione delle Ixdle, e le distrugge- 
vano poi tutte in.sieme. 

Un Naturalista, volendo sperimentare sopra sò 
stesso r effetto dei vapori, entrò nell’apparato, o 
s’avvide pochi giorni dopoché una macchia epatica, 
contra la quale aveva per molto tempo adoperato di- 
versi rimedj , era svanita come per incanto. 

Ci faremo un dovere di pubblicare , per mezzo 
dei Uiornali di 3 Iedicina, le iiostie Us.servazioni ri- 
guardo ai cimpiantadue individui, che fin qui ab- 
biamo esposti a tal trattamento. 

finalmente rimangbiamo convinti che le cure, 
la pulitezza, l’esattezza nell’ uso delle fumigazioni 
sono indfspensabili per la buona riuscita. 
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Estratto dì due Lettere del Sig. Dott. Louis 
di Odessa 

a dì l3 Maggio l8l8. 

— - -- Il primo ammalato, che ha adoperate 
il vostro apparato^aveva un reoinatismo nel bracci» 
destro e nel collo da tre mesi. Questo braccio non 
poteva eseguire il minimo mov inn ato. Quando si 
scostava il medesimo dal tronco fi io alla distanza 
di alcuni soldi, egli gravitava subito f[ual meiribro 
paralizzato; il dolore della spalla si opponeva a 
moti passivi più estesi. Oitesto membro era inoltre 
ridotto al terzo del volume del braccio sinistro. 
Dorante 1’ affezione reumatica il ginocchio destro 
fu anche attaccato da dolori con turnefizìone. L’am- 
malato non potea camminare, e dopo otto giorni 
l’articolazione si riempì d’una gran copia d’ umore 
sieroso, che nella susseguente notte fu assorbito. Fin 
dopo le prime fumi^razioni il braccio divenne ca- 
pace di fare <|ualche movimento spontaneo , e da 
questo momento e sin alla settantacinqnesima (ii),i 
progressi sono andati sempre crescendo ;ed in questo 
giorno il braccio è (|uasi uguale all’altro in riguardo 
alla stensione, alia forza, alla diversità dei movi- 
menti , ed anche rispetto al volume ed al nutrimen- 
to. Il miglioramento del collo è stato meri rapido 
e meno costante, e f ammalato vi risente tetterà 
qualche rigidità. Quindici giorni sono , essendo com- 
parsi nuovi dolori nel ginocchio destro, il quale si 
è da capo ripieno d’ acqua , ho tralasciate le fumi- 
gazioni, ed ho fatto un cauterio nella gamba destra. 
Frattanto lo stato morboso del braccio e del collo si 

(a) T.ec^onsi nella Memoria del t)ott. Gnlès alcuni casi , in 
cui gli Ammalati kanso prese tra cinquanta e cento fumigazioni , ed 
anche più oltre. Il Sig. Dott. Lo>ais n’ ha veduto uno iu Odessa , la 
perseveranza del quale non ha sia qui trovato in Vieniu iniitatora 
nessuno. 




è mitiajftfo prop.'resaivamente , in maniera ( 4 ie il va- 
pore, nel <cuarire <]ueste due parli affette da nn 
reuinatianid in estremo ^rado , ha fatto, per così 
dire , raimlisi dell’ infermità dell’ ammalato, ed ha 
guarito ciò che era propriaiuente sottoposto alla 
sua influeuKa salutare. 

A dì 21 Giugno 1818. 

Ho trattato alcuni giorni fa due anima lati 

di leggiero reumatismo, ed io gli ho guariti coti sette 
o otto fumigazioni. 

Estratto di una hettera del Sig. Professore 
Luigi Valeriano Brera , di Padova 

11 primo di Luglio 1818. 

Subito dopo r arrivo del vostro apparato 

me ne ion servito col miglior successo in un i-nsu 
d’ erpete cronica e ribelle a tutti i mezzi delibi rte. 

Mi propongo di applicar 1 ’ uso dei vapori 
sulfurei al trattamento della pellagra, di concerto 
coi miei colleghi Huggieri e Caldani. 

Estratto di una Lettera del Sig. Doti. Grantzoxv ^ 
di Sarvoer in Ungheria 

11 Zo Luglio i8i8. 

- * - il mio primo ammalato è stato no Prete 
di anni 21, venato di lontano per provare le fumi- 
gazioni stategli consigliate dai suoi Medici come 
ultimo compenso in un casoostinato a tutti i rimedj 
conosciuti. Quest’ a ruma lato aveva intorno al c<dlo 
un tumore scrofoloso del voluine di disvi pugni d’ uo- 
mo . Il respiro n’ era tanto molestato che egli m>'i 
poteva camminar dieci passi sauaa riposarsi. Tre 
fumigazioni diminuiron d’ un terzo il volume di 
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codesto tumore, e fecero cessare l’affanno. Dopo» 
quindici sedute il tumore era quasi affatto svani' 
to . Ma i suoi affari non permettendosfli di tratte- 
nersi qui davvauta.“:};io , e la manratkza d’ espe- 
rienza propria riguardo a questo nuovo rimedio op- 
ponendosi a ciò che si fissasse un termine al sut» in- 
tiero ristabilirnento , egli parti, nella ferma risolu- 
zione però di ritf»rnare a finir là sua cura nel mesa 
di Settembre. 

Il caso seguente è , se è possibile, anche più ri- 
guardevole, e rni ha fatto ctincepire una molto van- 
taggiosa opinione delle fnmio[azioni. Un Uomooper 
meglio dire uno Scheletro, iti età di trenta e più 
anni, il <( naie soffriva da ntive anni a (|uesta par- 
te, ed era stato curato, soprattutto per tre anni, da 
parecrli i celebri Medici, era appena capace a cam- 
minar qu.alche passo, andava di corp<» soltanto ogni 
cim^ue o sei giorni per mezzo di purganti.che gli fa- 
cevano evacutire delle materie stercorali dure e sfe- 
riche, in piccola quantità , e precedute da due otre 
cucchiaiate di materia marciosa. Il medesimo non 
mangiava, non dormiva mai senza oppio, e sola- 
mente »]uando si coricava sul fieno ; egli risentiva 
eccessivi tormenti nel basso ventre, nelle estremi- 
tà , e soprattutto nei tumori, grossi quanto un uo- 
vo, che esso presentava nell’urnero sinistro e nell’ar- 
ticolazione del ginocchio da ll’istessa parte. Quest’uo- 
mo fi, non senza mia sorpresa, liberato dei suoi 
dolori dopo quattro fumigazioni. Le tre prime par- 
vero far peggiorare il suo stato , ed accrescere la 
sua disperazione Finalmente egli cominciò uri an- 
dare regolarmente di corpo ogni mattina; Feva- 
cauzione marciosa cessò; tutti i dolori disparvero,® 
dopo dodici fumigazioni si congedò in buona salu- 
te. Avendo egli passati tanti anni in mezzo ai dolo- 
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rì,*^la saa' guari ìfianéf gli' sembra 'miracolosa, e fa 
molto roinoro in questo Paese. 

I dolori reumatiri , gli stiramenti e snprat* 
tutto leitnaeehie epnti< he sono guarite dietro un 
piccol numert* di funiigaisiotii. 

Avrò l’onore di mandarvi tra poco tempo un 
minuto Rapporto deilamia pratica, che non haavuto 
principio’ ch*t da'due mesi , ma i di cui risultameoti' 

sono feliei quanto altresì sorprendenti. 

« » 

ttettera elei Sig. D nt. Stìller ‘Medico della 
' Spedale dei Fratelli della • Misericordia 

* Vienna 2/^. Agosto 1818. ' 



L* apparato fumigatorìo, che avete spedito per 
' il nostro Spedale, essendo stato messo in attività il 
3 di Luglio scorso , ha corrisposto ai nostri voti. Io mi 
affretto, in nome dell’ intiera Compagnia di manife- 
starvi la sincera gratitudine, di cui per tanti titoli 
siamo debitori verso un Medico sì distinto, promoto- 
re delle cose buone ed (jtili. ' 

Mi rincresce assai , atteso il poco tempo dacchèf 
io posseggo l’ apparato ( dal 3 Luglio ai l8 Agosto), 
di non potere parteciparvi fatti più numerosi e più 
soddisfacenti. Io 'spero peraltro che un succinto ri- 
stretto del nostro Protocollo confermerà i felici ri- 
sultamenti del metodo fumigatorio, e sarà io armo- 
nia colle vostre proprie Os.'jervaziooi. 

Sopra ventisette rognosi, ventiquattro sono stati 
guariti-da dieci a qnindici fumigazioni, e tre lo sono 
stati con quattro o sei. 

. Ho osservato che la scabbia umida, piò ostinata 
della secca , esige un trattaraeato piò lungo.'" 

12 



Digilized by Google 



U^i Ammalato «(Tetto da ana rog:na sifilitica 
stato guarito, coll' aggiunta -dei calumelaiius, dopa 
veatirioque ruuii^axioiii. 

Tutti, eccettuatone quest* ultimo, tono stati 
guariti senza medicamenti interni. • , ^ 

Nove Ammalati, cheeoffrivano dolori artritici. 
Iranno provato niolto giovamento dai vapori sulfurei. 
Sei sono stati guariti; due ne bannn acquistato pino 
meno sollievo. Un solo, il di cui male era inveteratOa 
non ha risentito miglioramento. ' 

Due casi di.<8ciatica hanno resistito lìn(|oi a 
quindici sedute. 

Una paralisia completa delle membra jtiferio» 
ri , di cui la causa era artritica, è stata in tal grado 
migliorata da questo trattamento che l’aniinalato 
può muovere le due gambe, e tenersi ritto con meno 
ajuto Veruno di questi ammalati ha preso medica- 
nienti interni. - * .. '< 

, Risulta dunque dall* esposto che tra Ireotanovo 
individui rognosi ed artritici, sottoposti alle fumi* 
gngioni , treotasei sono stati guariti o molto solleva- 
ti; tre soli flou ne haq no risentito alcun giovamento. 
Aggradite ec. , . U 

Siccome io considero esser cosa importantissi- 
ma il verificare inqnali forme ed in quali gradi del- 
la inujattia sifilitica inveterata , palese o dubbia^ 
possnnsi adoperare le fumigazioni sulfuree, onde pre- 
parare u cuadjp vare il trattamento mercuriale, di 
CUI le Osservazioni XII . XllI XXVII. LXXVIII, 
C. CXXXV II. CXLVIII. CXLIX. CLVl.CLXX. 

mi hanno presentati bi'lli esempj , perciò mi son de- 
terminato di chiudere questo Rapporto sulle mie fu- 
igazioni Con due casi molto siugidari, che il Dofcfc. 
Gaiè?, lungo tempo dopo la pubblicazione delia sufs 
Ilemoria , ha fatto iusenre nella Gazzetta di Saniti 
( Gazette da Sauté ). -> ■->• 4 - 
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, . . Notizia sulle Fumigazioni sulfuree 

contro d^orribili erpeti sifilitiche 

OSSERVAZIONE I. 

i ( N.» XXXV). ai Dicembre i8i^. ) i 

u ^ ^ 

. Aleiieendro in età di anni 5o» nato « 

WAueert, dimorante in Givet» di professione Mari- 
tiaro j è stato procreato da genitori robusti morti neU 
la decrepiteaea. 

Egli fu attaccato ne] i8lo da an’affeBiooe vene- 
rea, fibe resistè ad ua'tfactamento in apparenza poco 
savie. Il primo rneepo adoperato fa una cavata di 
sanguedal bracoio;pni si venne ail'un«iooi,cbe ben- 
t«)8to produssen» la salivaaione, afte nella gola,ttB.t 
l’ qso coQtinao di bibite sudorifere , ed altri riraec^ 
adattati , due vescicanti alle braccia , i quali non 
giovarono in !alciHia tana iera. 

L’ ammalata attribuisce quest* inefficacia al» 
rincnria, colla qoal^per un anno intiero , egli pra^ 
ticò il regime preseritto, ed all’ intemperanza nel 
bere , a cui la sua professione lo disponeva. 

Gbecchè no sia,i nell’anno l8ll Tammalato 
»! avvide cbe il viso, le spalle , ed alcune parti del 
a«Kt corpo, i-'lorabi' soprattutbo, si erano coperti dt 
erpeti umide, che trasudavano un umore biancastre 
e denso. Egli fu trattato seitxa vantaggio , per due 
anni, da uti Medico Olandese; la malattia peggio- 
rò. Scoraggìto dall* inutilità dei rimedj adoprati 
d’ un rottorio al braccio destro, d’ un setone alla nu- 
ca., l’amumlato sii limitò a oontinuarc le bevanda 
sudorilicbe , ed i bagai d’acqua dolce, che egli spesso 
faceva. i.\. • \ ■ -a 

.. frattanto la ceoiparaa daii'- erpeti £sì!« va spai 
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ventosi proerregsi Dl^ià esse attaccaveno tofta 1* e- 
gier'ia sufierficic* rlellii resra, e cagionavano un tal 
guasto nell* internoche l’ occhio tsiniHtm f tosto per- 
jdut » affaita'i e l’occhio destro in perìcolo immi- 
nente. 

Tale era Io stato deplorabile di cotesto amma- 
lato quando egli richiese-il imo ajuto nel 'ib Set- 
tembre 1817. Non dubitando ponto che la sifilid» 
inveterata e mal curata non fisse «o una Vati *a 
principale, ovvero una complicazione della malat- 
tia erpetica, io lo sottoposi subito alle'fumiga.zioni 
sulfuree, per disporlo al trattamento richiesto dal' 
roorb'i venereo. ’ c 

I Di>po le prime foTiigazinni si manifestò <im 
gastricismo, debolezza, spossatezza universa le, man- 
canza d'qppetito ; accidenti, che .prontamente si di- 
legnarooti dietro le evacauzioi)i,che io provocai. D» 
quesi’m^ioca le fustigazioni non sono state più in- 
terrotte \ 1 . 

L’ erpeti , situate. sulle spalle , sul dorso * e sul 
lombi , si spogliaron le prime, e fin dalla ventesi- 
ma fumigazione queste, parli erano intera mente- 
sanate. Quelle, che oceupavann tutta la superficie- 
delia testa , che avevano distrutto T occhio destro^ 
come nnc«ira quelle, che erano sparse sulle due brac- 
cia, più Imiso tempo resisterono. Nutladimeno, do- 
po Ja qnaraotesinia fumigazione, I* occhio destri^ 
non stava più in pericolo, la pelle si faceva ognora 
più bianca, e racquistava il suo stato' naturale. 

Il trattamento di (jnesi* ammalato è (Statons-. 
servato per due mesi dal Sig. Dott. Picoulitie-, Con- 
sigliere di Corte in Kussia, e Dotto cèlebre. L’ am-* 
malato è stalo veduto dal Sig. Le Roiix , Decano- 
della Kn Coirà, dì Parigi, «lai Sìgg. D< itt Dupuy- 
tren , Bouillnn - Lagrange,DtìmaMgeoTi , Tartra, ee. 
li juedesiiuuè stato loro uuovameute presentato nel 
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l5 di Novembre, doe megi perì’ appunto dopi* il 
principio del tràttaniento, in aii'*"siaro di p< rfetts 
galute; eijli aveva io quest’epoca l’occhio destro 
sanissimo, la cute del corpo e delle braccia liscia 
e bianca , ec ^ ' 

Quindi nello spazio di due mesi , per mezzo di 
setlaiiracirujue fumiocazioiii sulfuree e del vÌol«-hbe 
depurativo, con aggiunta di sublimato corrosivo alla 
dose di tedici grani per ogni due libbre di sciroppo 
(in otto libbre di scirdppo e scssanlaquattro grani 
di sublimato corrosivo ) sono imerameote sparito 
1’ erpeti sifilitiche , le quali. Ha sett’aani a questa 
parte, avevano resisi ito a tutti i trattamenti coiive*’ 
menti e riconosciuti fiuallora per i migliori. 

'•f •_ f.im ^ . 

Galès D. M.'P. X 



4*-'i 



JVbfa del Compilatore della Gazzetta 
(il Sig. Dott. Montègre, Medico del Governo) 



Io ho osservato 1’ uomo, di cui si tratta, dopo la 
sua guarigione, ed ho potuto paragonare il suo stato 
attuale a quello in cui trovavatsidue mesie mezzo fa; 
Il Sig. Galès, prima di sottoporlo al trattamento, ne 
ha fatto fare un disegno al iiàrurale, che fa orrore. 
È anche facilissimo preséiiteiheiite diarreriarsi del- 
l’antica rassomiglianza ,dief ro n Ile enormi e nume- 
rose cicatrici, da cui questo disgraziato ha tutto il 
corpo coperto, loattestodi non aver mai vedutoesem» 
pio più convincente di guarigione ; e questo è il nio-< 
tivo, che m’ incita a riparla re sovente dell’ uso delle 
fumigazioni sulfuree , per, mezzo delle quali si ot- . 
tengono . risnltament.i in qualche inodu maravi-* 
gjiusì, precisamente nei casi ove tutti gii altri rime- 
dj. quasi sempre riescouo vani. . . 
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Gnarlgiont <i* Erpeti errihilà del riso mèdiante le 
Jumigozioni Suifìtree 

OSSERVAZIONE II. 

( Gaiette de Sente IX. 4> Mer» l8i8) 

, 

.... Nell* eneo 1798 io fai atearcato «la ons 
efTezione siiliitica ben palese. Per debellarla, ebb) 
vicorso al Si". LafTertieur ed al sao rok Pev agavow 
lare la. pretesa efficacia del san rimedio, io> mi* misi 
in duKzina a ca»a sua, ed osservar enllu pia scmpa» 
Iosa esattezza il regime prescdtiniK ^esto era seve» 
ro;il mio vitto per tutto il giorno si componeva 
di tre once di pane ben catto, e di aria costolina o 
braciuola sulla gratella ; la mia bevanda ordina- 
ria era vino innacquata 

Questo irattainento dorò tre mesi, e mi ridosso 
in tfn tale stato di magrezza 'e di debolezza cbe 
sarebbe egli stato bastante per frenare i progressi 
della malattia. i'rabtHiito, fin dol pvioioi mese, il 
TBÌglmnamenlaniepa) »'eo8Ìbilfl ,.e (iiipa duealcri! mesK 
tutti’ i.aintofni deUatmalatbia. erano svernai, lo-aveva. 
preso ventiqi’attTo bottìglie di roh IL àig. Laffe«” 
cteur credendomi perfettamente- goaffito-y ripresi iP 
corso ondinavio de^ inieiiaiìfari', che iBi’cbiamavaiia 
a Nantes. 

! Dopo nn mesa di' permanenza io questa Gibtit 
m’avvidi che c«»l piò tremwido . oasraittere sè riparo^ 
ducevant) ■ tutti i siiitomì d’ oo oinpboiobe io ercdeva 
guarito. Ritornai a Parigi. Consultai nuovamente ri 
Sig; LafF«*cteur,. il qaale mi consigliò^ dif rieomiu** 
ciare il trattamcutu. Le mie ecr«ipazìoHÌ non per* 
mettemlomi dt 6«re una' lunga, assenza, nvi ripoetai 
a Nantes, e mi misi nella manit dsiuSig^ Eliéteao^- 




Digitized by Google 




taz 

He()iro rinornuto di rfiieita Città. Cotesto Dottorò 
adoperò il metodo solito, 1* unzioni merruriali , i 
ba^ni di mare aiteriiativamente coi begiii d’a«'i|ua 
dolce, ec. Dopo due mesi di cara la guarigione 
parve radicale. 

Da quest’epoca, fin all’anno l8ll , la mia 
salute non provò alcuna alterazione. Io non devo pe> 
raltro tacere che, durante questi dodici u tredici 
anni di una salute robusta, sono stato sottoposto à 
«novi attacchi, sebbeti leggieri, d’ affezioni sifiliti* 
che (gonorrèe benigne che giammai resistevano 
ai trattamenti prescritti; che obbligato a fare usi 
servizio attivissimo io traspirava abbondantemeo- 
te, soprattutto dui piedi ; che codesta copiosa tra> 
spirazione a (>oco a poco si spense ;e che io risentii tu 
seguito , Forse a cagione di questa traspira zioiiesop- 
pressa, an dolore violento e contHiuo di testa. I do- 
lori si fissarono sulla parte destra ; produssero un 
ingorgo nelle cavità nasali, sicché in non , poteva 
più respirare dal naso, ed io dormiva colla bocca 
aperta. P.assai un anno intiero in questo stato pe- 
’noso e afflittivo, il quale si terminò con nna crise, 
di cui non mi farò lecito di dir la cagione: eccone 
i risultati: 

Nel mese di Marzo l8ll , passeggiando nei 
contorni di Parma , sulje rive della Braganza, mi 
sentii assai incomodato dal caldo. Il Sole faceva una 
forte impressione, principalmente soprala mia testa, 
e le mie spalle . Io era in compagnia d’ un lUnicu; 
bevemmo in un’ osteria una bottiglia di vin bian- 
co , detto moj'C4UÌe//o. Fin dall’ istessa sera fui at- 
taccato» da una febbre ardente, la quale mi fece 
subito delirare; la febbre ed il delirio durarono 
otto giorni. 

Il Dott. Tommu^ini, Medico e Dotto celebrò , 
prescrisse i’ uso del siero dì latte . Dopo due giorni 
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le glandule mascellari erano .tàmefattp; esae diareii'^ 
lero proiiiinenri e «crosse come uova II Dottore or- 
Jiiiò r appliraziotie d' un, panno caldo inzuppato 
nell'orqna salata. Ventiquattro ore essendo scorse, 
il ;:onfiamento diminuì, ma sopravvenne su tutta la 
superficie del corpo un’ eruzione di b >lle r<»sse co- 
me scarlatto, che presentava il carattere della ma- 
lattia chiamata porpora,. Il Di>ttore prescrisse da 
capo il siero di latte, mescolato col suffo di cre- 
scione e di altre erbe. Questo trattamento durò un 
mese. Le bolle svanirono; il dolore di testa .si disr 
sipò unitamente all’ ingorgo delle narici;io mi cre- 
deva fuor di pericolo. ^ 

Appena sei settimane erano scorse che soprav- 
venne al lobo sinistro del mio naso , ed ai pizzi 
dall’ ibtessa parte, una piccola bolla, che cagionava» 
un leggiero prurito; questa bolla dei pizzi venne a 
marcire, e mandava un umore limpido ed abboo- 
danti3sim >; quella del lobo del naso attaccò ben- 
tosto l’ iotorna parte della narice sinistra ; esulce- 
razioni seguirono; e finalmente si maiiifestaron 
sol viso j sul naso, sotto alle palpebre inferiori & 
sulle labbra superiori , dell’ erpeti umide, che face- 
vano progressi spaventevoli 

J1 Dott. Tnmmasini prescrisse l’uso dei bagni di 
Lesignaoo in Lombardia, riguardati come utilissì- 
‘mi in questo genere di malattie. Io ne feci uso per 
due mesi, e non ottenni che un giovamento pocosen- 
'sibile. Onde favorire l’ azione di questo rimedio il 
Dottore prescrisse 1’ uso dell’acido nitrico alla dose 
di otto denari ogni giorno. Cotesto trattamento fu 
coutìnnato senza alcun vantaggio durante un mese^ 
Egli ricorse 'al lori al decotto di Salvadori, cono- 
’sciuto in Francia col nome di Sirop de Cuisinier. Io 
ije presi sei te od otto bottiglie. Questo sciroppo mi ' 
^produsse^itl^^p^diiQti evacuazioni; esse erauo luuc- ^ 
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cnae, conip^tÈe, saasaigne, brncisDti» e cinTrosim» ■ 
finir nHcirn ; tua T erpeti dei %iso erario genipre 
r istensfl. . 

Il Dote Tommasini ordinò poi l’eatratto d’aco- 
nito alla dose di dieci grani p«r, il prim<i giorno, di 
dodici per il secondo, e così di seguito fino a venti 
per giorno, innesto , rimedio non .produsse alcuna 
niiitazione : egli aumentò la dose di quattro grani 
per giorno; ne pigliai fino a novantasei grani per 
giorno in ventiquattro pillole, senza risentire ne»> 
SUDO miglioramentu. Goteeto medicamento al contra- 
ri)) cagionò in me una specie d’annichilamenlo to- ‘ 
tale di tutte le facolrà fisiche; la mia vista s’ inde- 
boliva talmente che io non distingueva più ciò, cha 
io,«criveva. lo era. ancora tormentato da una riten- 
zione d’nrina, che fepe decidere il Dott.Tommasini^" 
a sospendere ogni trattamento. 

Avendo perduta la speranza di ristabilirmi, 
la mia ultima risoluzionefu di andarca Napoli per 
far uso de' bagni d' Ischia ,r ripetati potentissimi 
nelle malattie veneree e cutanee. I successi della 
guerra non mi permisero di eseguirla. Rientrai in 
Francia coll’ armata nel mese di Maggio 1814, col'^- 
' viso coperto di erpeti umide e rodenti. j 

Tale era il mio stato allorché mi presentai al 
Dotti Galèa, il di cui Stabilimento stava in. questo 
tempo nel Palazzo di Jabach in Parigi. Egli mi fec* 
nascere qualche speranza di guarigione , e io nù 
sottoposi al trattamento dei vapori sulfurei. 

Dopo le venti prime fumigazioni , mi sentii as- 
sai migliorato, e continuai a farne due ogni gior- 
Do, e talvolta tre. Finalmente nel corso di sei setti- 
mane ne ho prese settantotto, e tutti i sintomi delia ' 
mia malattia sono^ svaniti. Da- quest’ epoca 'in poi 
la mia salute è perfetta. 

Avanti, durante, e dopo del trattamento U 
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Sic. Dote. Gal^s «li présenfi gnrtfesrfvàrn'énté 

piàfatBogi Dottori della Fncoltà Medica di Pnri«ii , 
Tutti quanti Medici hanno conoariutn il mio deplo> 
ralpie stato; essi mi riconosceranno facilmente al 
ritratto, che ne hn fatto fare il Dott Galès. Non 
rassomiclio più pre.*eutemente a quest* orrido ri- 
tratto; non mi rimane altro vestigio della crudel 
malattia . che senza vao taggin ho com ha ttuta per a U 
enni anni con tutti i rimedj unitati, se non chequèllo; 
di avere il lobo destro del naso un poco roso senza 
deformità. Questa malattia non è stata vinta che 
dalie fumigazioni sulfuree, e da alcune bottifH^iedi 
«iroppe sudorifico per aggiunta. Laonde con giusta 
Caifione^ pubblico il benefizio piMCiirstnuii da 
8te fumigazioni , e dall’attento cure del Dott. Ga> 
iès , a cui ho consacrata ua'’eterna gratitudine. 

c P. 

Nota del Compilatore della Gazzettà 

- ■ Io ho in questo momento sotto gli occhi il r- 

tratto del Sig P. prima del trattamento. Egli era 
intieramente sfigurato da una orribile maschera 
blu 4 che gli cuopriva tutta la parte intermedia del 
viso , e che è svanita senza lasciare alcuna defor- 
mità. Questo caso di guarigione è uno dei più ri- 
guardevoli da me veduti. 



ha Formala seguente dei- "Registri del Dott. 
GaJis mi è sembrata-' sì comoda che io la raccomando 
a tutti quelli, i quali s* occupano delle Jiimig azioni. 
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Dopo aver letto la Kenii'oria' ISott. ‘Ga- 
lès (il), rhe deve essere tra le inani di tutti quelli , 
i quali occupano delle fumivazioni, e dopo i fatti, 
che ho raccolto in quest’Opera , bisognerebbe, a mio 
parere, un grado d' incredulith pitco comune per- 
mettere in dubbio l’ efficacia <Un'- vafmri^ «olfiiret-*- 
nelie malattie, in cui sono indicate, èd anche per 
certi rasi disperati ^ve taiv<ilta si somministrano 
qiiaT ultimo compendo con un sorprendente vantag* 
gin. Io spero dunqu^ di avere compiutamente giu- 
stìficató tutto ciò , che ho detto nei miei cinque Av- 
visi, in cui non ritrofo nulla da cangiare da ri- 
dire . t 

To^so, senza q vere però notizie particolari, 
che oltre alle Città ideila Monarchie Austriaca e 
dell’Estero ove ho spediti Apparati , ve ne sono al- 
trove parecchi altri. Il Dott. -Galès lie ha mandati 
alenai fu<iri di Fraiioia; ma t|* è stato costruito un 
maggior numero dietro le figure incise, che accom- 
pagnano alcune copie della sua Memoria, e soprat- 
tutto dietro l’ idea, che ciaschednno si è fatte di una 
Cassetta fumigatoria. citerò Varsavia , Napoli, 
Torino*, Parma, e Milano, Londra, Friburgo, Zu- 
rigo e Ginevra. Ma tutto ciò, che i Medici di alcune 
di dette Città bancio scritto sa questo propftsito , si 
riduce pd annunzi diStabilimento piuttosto che ari- 
•ultamenti pratici i e quantunque lodevole siail loro 
zelo, quelli , che ci hanno faito conoscere i disegni 
dei loro Apparati, cefi’ ha nno provata I’ estrenM|dÌf^ 
fettuosità. L’ impulsai è dato ; i Governi, incoraggiti 
dai Medici, non possono rimanere indifferenti ad 
un’ invenzione così salutare, che invoca io suo favo- 
re e r iuteresse e T umauità. ‘ | 

t ■ t il' 

■ 'V • ’ I ! s ■ 

'* ’ ■ (aj(iQiiesto Medioo {prepara ■■■ fCMnda B4iaiona.- ^ ' 
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r „ Il min srapo eeeen fio stato di veriEcara re(K«-a- 
cia titilla fuiui< 2 :a'£Ì(>i)i , a non 1* aconoiBÌa cba neri» 
sulla, non sono in i»tato di provare ultimo 

punto col calcolo, e di stabilire un paragone cogli ai» 
tri metodi di trattare la n>gna Gotesta malattia, og- 
getto importante iielT Ammiui«trai(ione degli Spe- 
dali, delle Carceri , delle Gnse di for£«, dei Oepisiti. 
di mendicità , e d' altri Stabilimenti, ove si animuii- 
taiio persone sudicie , miserabili e mal nutrite, mii 
ba proporaion^lioeiite meno occupato , sebbene sem-ì 
pre eoo vantaggio, che le aSeidoni erpetiche ed ar- 
tritiche. , ' . . 

>11 mio Stabilimento è fondato «u princip) inte- 
ramente differenti da qu«lii,chedetera)inerauho gii 
Amministratori a far uso degli Apparati- Le mie sper, 
se devono essere rimborsate dai miei malati, men-; 
tre quelle degli Spedali ed altri Stabilimenti pub- 
blici non possono esserlo che dai risparmi , che pro- 
duce il metodo delle fumigazioni in preferenza dei 
metodi adoperati fino al presente. , 

Senza entrare in veruna specialità, mi pare frat-, 
tanto incontrastabile, che un trattamento, il qun| 
noti richiede nè bag<ii nè medicamenti , ( la iipesa 
dello zolfo è molto tenue) ; che non sciupa la bianche- 
ria ;cbe mollo abbrevia la permanenza negli Speda-; 
li ; ilqiiale però diminoiaceil costodel mantenimento; 
edel vitto, e per mezzo del quale si può in up graa 
numero di casi ( non parlo nè dei soldati nè dei pri» 
gionieri,che non ban domicilio) noiitentarsi di fu» 
migare i rognosi senza neppure alloggiarli uè nur. 
tjrirli ; mi sembra, dico, che quelito metodo deva 
offrire grandi economie. i 

Speriamo che i Stgg. Direttori degli Spedali Ci- 
vili e Militari di Vienna, i quali lianiio eoo tanto ze- 
lo seguitatoli mio esempio, ci reiiderauno conto, non, 
AQiamente della lor. pmUeut ma appura dell’ woqon 
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mia Jel trattamento. Intanto io tono antnriatato ad 
assicurare che esse* vi è adoperato coi inajrfrior van- 
taggio-, e che attendono presenteoieute ad accresce- 
re il numero degli Apparati. 

E senza paragonare 1* efYicacia di varie acq>tM» 
termali con quella dei vapori ^ sulfurei, e soltanto, 
considerando 1’ uso dell’ mie e degli altri riguardo 
all’economia, egli è certo che, qualunque sia il 
prezzo. didle fumigazioni in un particolare Stabili- 
mento, esso sarà sempre inferiore alle spese, che ca- 
gionano un viaggio ed una permanenza in un luogo 
ove siano bagni termali ; giacche un solo ammalato: 
spesso , vi conduce SCOI tiit'a la sua famiglia, ed al- 
lontanandosi-dai Suoi affari .egli fa qualche volta 
un sacrifizio anche maggiore delle spese di questa 
traslazione. ' • i!i 

Di tutte^le spedizioni d’Appareti fumigatorj, (H 
coi sono’stato finquì incaricato, non ve n’ha alcuna^ 
la quale mi abbia più vivamente interessato, e abbia- 
infatti uno sc>>po più importante che quella delle due 
cassette, che mi sono state ricliicete dal iiig. Dott. 
Jenniker, Protomedico del Gover-no di Trieste^ e lo 
quali gli ho fatte il 13 Moggio '>•; n ;< 

'Si numeravano in quest’epoca almeno in-iHe-' 
cinquecento rognosi nel Circola di Fiume , e- circa 
trremila- disgraziati attaccati dalla malattia cono- 
sciutaci ri quel Paese col nome di «Si'Aer/ier'o. La spe- 
ranza che m- vapori dello zolfo e quelli d’altri medi- 
camenti minerali potranno 'contribuire a domarro 
questo flagello, e la convinzione che i miei 
sano applicabili a- fumigazioni d' ogni 'specie, mi 
rendono assai impaziente del risultarnento. _ 

> -funesta malattia essendo fina dora pochissimo 
conosciuta fuor del Paese ove regna, non posso dar- 
ne ai, miei Lettori un’ idea più esatta che descriveii-. 
dfiiit secondo iz JK[pBM)ria<lel-Dvttv Gasiihieri di F<ia* 
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tne , intitolata, Malattia di Scherlìevo , ossia^ nuova, 
jhrma diSifiliiie epidemica manifestatasi in alcuni T)i~ 
stretti del littorale Ungarico Iranno 1800 , stampata nel 
Giornale di Medicina pratica compilato dal Profes- 
«ore V, 1 >. tìrera ec. Fascicolo V. Bimestre di Settem- 
bre ed Ottobre 1812. p. tój. Padova ( j )'. 

Nell’anno 1800 e mese di Giuprno pervenne 
al'Goveriio di Fiume l’ infausta noti^ia^ che nel di- 
stretto di ScherlievQ, villajrsio situato all’ Est due 
leghe e inezao da Fiume , ed una lega circa dal Ma- 
re, serpeggiava un morbo contagioso, che deturpan- 
-do la faccia e la cute degl’ infetti con pustole e mac- 
chie schifose d’ ogni, specie esulcerasse finalmente lo 
carni, corrodesse le ossa, e distruggesse alle infelici 
vittime le labbra, la Istigua, il naso ,gli orecchi , il 
pene,ec. 11 Protomedico Signor Massich,in compa- 
gnia del Signor Fentler Cìhirnrgo, fu mandato ia 
detti luoghi per prendere cognizione di questi fatti; 
egli descrisse la malattia come grave, sifilitica , conr , 
tagiosa, e rapidamente comunicantesi da una perso- 
na all’ altra. ' 

In vista di ciò il Governo’ determinò alcuni Chi- 
rurghi nei Villaggi ove più infieriva il male, mentre 
nell’istesso tempo un Consesso Medico stabilì un ^ia- 
no di cura da eseguirsi. Ripetuti purganti drastici 
di radice di brionia , di sciarappa, ec.» decozioni di 
radice di bardana, di lapato , e stipiti di dulcama- 
ra coll’ estratto d’ iride palustre , il siero idi latte, • 
una dieta di carni tenere e di vegetabili cotti , com- 
ponevano tutta la serie: dei rimedj interni. Ili Protei 
medico .Massich stimò necessario di aggiungervi 

(<i) Quegli, i quali vogliono conoscere l’ importanza, che il Gover- 
no Aostriaco mette sull’ estemiinio di-questo flagella, idevono leggera 
i suoi Regolamenti a ciò ^relaUvi negli Atinàii Medìgi dell’ Impero.. 
Medicinisnlié Jahrbuecher des K'aiserl. Kuenigl. Oslerrelchischen sta- 
,ate«; IV.'Band’IlI 6tu<eck.'p'. M.Wien. s8i8.. Prosto^Caiio 8tnppSw.t 
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r uso della mistora gommósa di Plenc>, da praticar- 
si nei casi i più ostinati e i più 

Il Dott. Gaiubieri riconobbe la natura sifilitica 
di qnc'ito inurbo, eia sua rassomiglianza coi Sibbeus 
della Scozia e colia malattia del Ganadà, come an- 
cora la sua confurmirà colla Siili itide all’ e poca della 
sua comparsa in Europa. 

i Nei princìpio deir anno l8oi si propagò non 
■nlamente nella Provincia di Buccari, ma anche 
in quella di Fiume, e già calcolavasi nel circuito di 
una popolazione di 14 in l5 mila individui il nu- 
mero dei gravemente e contemporaneamente infetti 
a più di oltre riocalcolabile numero di quelli 

attaccati dalla semplice impetigine, e de’ tanti al- 
tri, che a tutto studio tenevano il male celato. Nel/ 
mese di Settembre dell’ istesso anno i8ci si calco- 
larono sopra dna popolazione di 38 in 3^ mila in- 
dividui piùtdi ò miù infetti in sommo grado, e 7 
in 8 < mila gli ammalati di primo grado. 

L’ Aoture ai trasferì^ lora nel centro dell’ epi- 
demìa, dietro 1’ ordine del Governo, e dopo avere, 
nell’intervallo di otto giorni visitato più di due- 
mila aBuealsti, fece la deacriziooe della dominante 
malottia,e detertninò il auo carattere e la cura di essa. 

. . 1 . . * Descrizione della Malattia 

; .1 • ‘ . 

* : 1.^ Pria di svilupparsi il male , tatti gl’infetti 
sidagoano a 0.1 dipresso per lo, i3 giorni di dolori 
più o meno acerbi alle ossa , e specialmente alle ar- 
ticolazioni delle mani , alla spina dorsale , e. alle 
ossa de’ femori e delle braccia, che di notte tempo 
si accrescono. Gontemporaoeamente acquistano la 
maggior parte una voce più rauca , inghiottiscono 
con qualche difficoltà, il velo del palato , il palato 
stesso, l’ ugola » e tonsille diveutano floscio e ros- 



se , 'e 1’ ammalato , credendosi preso da reuma e da 
raffreddore, attribuisce la raucedine, e l’ incomodo 
delia de^lutiaioiie al pndun^amento dell’ ugola. 

2.° Intanto presso alcuni si palesano sotto la 
forma di piccole pustole, ripiene d’ un’assai bianca 
marciosa materia, delle ufcerette ,dilafantìsi cosi 
rapidamente che vengono Corrose e distratte in 
breve tempo or nell’ interiore le «tnancre, e le lab- 
‘bra, or più comunemente 1^ ugola e le' tonsille. 
‘Quindi la voce totalmente si perde, o almeno di- 
viene viepiù btissa e rauca;. In progresso di tempo 
si ester)dono talvolta le ulcere dal Velo per le narici 
posteriori, e corrodono lo ussa spò'gaose del naso, 
cosicché sgocciola da questo' còntinuamente una 
'puzzoleute materia, lù qualé in talune rude e di- 
strugge il naso medesime. 

I ■ 3.° Subito che spantano le ùlcere' nella bocca , 

• generalmente cessano del tutto i dolori dell’ ossà, 
'o almeno diventano più miti, e più' tollerabili. 
Quattro volte però l’Autore ha riscontrato, che i 
dolori osteocopi incrudelirono dopo la' comparsa 
delle ulcere nel palato, e accompagnarono il corso 
della malattia. 

4 "^ Presso quelle persone poi, che non soffrono 
le ulcere nella bocca , cessano i dolori ossei , e gl’in- 
comodi nella cavità della bocca tostoché preceden- 
do un piz'iticore ùiiiversale scoppia al di fuori su 
cute un’ eruzione di pustole e di macchie rotonde 
di color rosso ramino. Le parti, sulle quali comurie- 
'mente il miasma fa irruzione al di fuori, sono la 
■fronte, la cute capeilata, dietro agli orecchi, le 
parti contigue all* ano, i genitali, le anteriori della 
coscia, delle gambe, le inferiori dell’ addome , le 
•braccia , ec. 

5.® La forma delle' pustole e delle macchie' è 
diversa nei varj sog'gcetiv lu- alcuni pochi le pustole 
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rassomigliano a piccole lenticchie di bruno colore 
nell’ apice : nella maggior parte però appariscono 
sotto la forma di una vera scabbia , ma che si di> 
stingnooo dal poco prurito, che cagionano, e dal 
colore che si avvicina al color del rame , e da una 
certa densità ed elevatezza, che acquista la pelle 
ove si manifestano. Le pustole per lo più sono aride 
o secche di modo che strofinandole cadono talvolta 
in minute scaglie. Nei soggetti forniti di un tessuto 
cutaneo delicato e sensibile, e comunemente nei 
bambini, vion coperta la epidermide fra le pustole 
di un rossore resipelatoso. Le macchie poi appari* 
senno or più or meno rialzate, talvolta abbassate 
nel centro; sono circolari della grandezza circa 
d’ un soldo, di colore rosso-ramino, con una certa 
mollezza della sottoposta cute. 

6* lo, questo stato perseverano gli infetti per 
alcnni mesi, ed anche per qualche anno; attendono 
come all’ordinario ai loro lavori, e non soffrono 
il menomo cangiamento nella loro costituzione e 
étalute. Finalmente fra le pustole scabbiose s’ inal- 
zano dei nodi, o dei tubercoletti , che lentamente 
suppurano, e tramandano un pus viscoso e anche 
icoroso, che rappigliandosi si addensa in gro.^se 
croste icorose, oppure dalle macchie divenute vie- 
più spugnose trasuda un umore, che parimente es- 
siccandosi si converte in ischifose croste indolenti di 
* varia grandezza e grossezza, circondate da un cer- 
chio rosso o ramino di un’ apparenza tignosa. In 
qualche raro caso però le macchie, invece di con- 
vertirsi in croste , divengono a poco a poco fungoso 
e prominenti, e passano immediatamente in ulcere. 
In un ammalato però s’ inalzarono le fungosità a 
foggia di grosse mature fragole eia per il colore, 
^aia per la forma, ed in nn altro a foggia di more. 

7.* Finalmente cadon Io croste , e al loro ca- 
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dere le parti sottopojite o restano macchiate di 
una tinta di rame, o cenericcia , che difficilmente 
svanisce, oppure si ritrovano in istato di ulcera- 
mento. 

8. ° Le ulcere, che ordinariamente invadono 
le braccia , le coscie. Io scroto, il pene, ec., tal- 
volta si dilatano enorraeniente , ed offrono un vario 
aspetto. Pochissime sono superficiali ; ordinaria- 
mente si approfuudanOjSono indolenti , fuhgo.se , ri- 
coperte di una materia viscosa, glutinosa; i mar- 
gini della piaga sono corrosi e per lo piùcollo.ai, con 
un cerchio all’intorno di un rosso scuro. Ci fece 
veramente pietà e ribrezzo 1’ aspetto di una Giova- 
ne vedova , la quale coperta già da quattro anni di 
grosse schifose croste, e contaminata da una vasta 
palmare esulcerazione sordidissima alle pudende, 
aveva da un’ulcera corrosa e distratta tutta la pol- 
pa della gamba sinistra. Così pure abbiamo osser- 
vato con orrore un’ ulcera depascente nel piede 
d’ nna vecchia Donna, che tutto corroso e scarnito 
dalle dita sino ai malleoli tramandava un odore 
puzzolentissimo. 

9. “ In generale si osserva, che le parti geni- 
tali e circonvicine ritrovansi più nelle femmine che 
negli uomini esulcerate e malconcie. Le ossa sotto- 
poste alle ulcere facilmente si cariano, e quindi la 
carie succede particolarmente nelle ossa della fronte 
e del naso. 

11.° Oltre di ciò frequentissimi sono i condilo- 
mi all’ ano di straordinaria Innghezza . I porrifi- 
chi , gli stafilomi sono estesi e sparsi in una* molti- 
tudin d’ infetti. Parecchi portano in fronte la co- 
rona venerea, altri hanno Io scroto enormemente 
tumefatto; nè è raro il vedere taluno affetto da er- 
peti esedenti. Un Uomo 'robusto , attaccato da ul- 
cere fungose e sordide, acquistò simaltaneamente' 
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una enorme intoniescenza di tutta la j^amba sini- 
stra ; questa divenne in pochi jriorni durissitna« 
quasi che il ristagnante amore si fosse impietrito, e 
si coperse in tutta la sua estensione di un’erpete 
CQfrosiva. 

Il* La iofezione nei bambini si sviluppa sem- 
pre con una eruzione resipelatosa di un rosso carico, 
principalmente «u le natiche, nelle anguinaglie, 
nell’interno delle coscio, e sulle parti inferiori 
deU’adiiome. 

ia.° Le blenorragie sono assai rare, e non si 
manifestano per lo più che all’ essiccarsi delle pu- 
stole. Il tumore dello scroto, e bruciore nell’ o- 
rinare non Imnno fine se non al ricomparir sulla 
pelle r impetigine. Un solo esempio è stato os- 
servato della cute resa per lunga malattia vera- 
luente Ipbbrosa colla caduta dei capelli; in un altro 
essa aveva acqo'8ta-ta tinta di perfetto colore 
d’aranci •. ed iu pn terzo di color cenericcio. Le 
esostosi sulla tibia sono più comuni nel Distretto di . 
Fuccipi che altrove, • i , 

Le ottalmìe non compariscono ordinariamente 
che quando i porri ed | cpadilPPÙ sodo stati curati 
eoo rimedj esterni. 

j * 

Particolarità della Sifilide del Itttorale 

l3* pdolti temperamenti vi sono, i quali no» 
sembrano suscettibili di rimanere attaccati da 
questa lue , e cl^ie impunemente mangiano ^ dormo- 
no, conversano, ed esercitano il coito coi contami- 
nati conservando illesa ìa foro salptp, o almeno vi 
sono alcuni capaci di resistere molti anni all’io" 
f«zioafs._^ m»kÉtijkjj„a^tpccf j^r Qn» vicina co- ^ 
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Hianicaeione, e papticolarmentfl coll’ oso corauiie 
<ie>;li Mteii8Ì utensili , de^li stessi vestiarj di colnro 
cbe son travajjliati dalla malattia . Alcuni prceu- 
dnno , che si comunichi talvolta coll’ alito solo . 
Generalmente non risparmia nè sesso nè età, ma 
•en.bra che i risanati non ne vadano in seguito 
soggetti. 

i4° Questa lue non apparisce giammai in 
forma di gonorrèa, nè ni forma di ulceri primitive 
sui genitali. Le ulcere istesse, che talvolta rodono 
il pene, e più frequentemente lo scroto , compari- 
scono sempre in conseguenza del miasma insinuato 
nell’ nniversal della macchine, e dopo che l’ infe- 
zione sia stata di lunga durata. Quando anche in 
taluni s’ introduca il miasma col concubito por gli 
organi della generazione , questi non soffrono pri- 
mitivamente nè d’ ulcera nè di gonorrèa. 

l5.* L’i nfettante vciono quasi mai attanca le 
parti interne; esso esercita sempre la sua azione 
principalmente sol sistema cutaneo. Il sistema lin- 
fatico non ne viene alterato; gli ingorghi ed i tu- 
mori glandolar! son radi. 

Madri e nutrici, le quali non erano affette che di 
ulcera al palato, e di cui la cute era sana, con tutto 
ciò hanno commiicato l’ infezione al lattante barn- 

bino. ^ _ 

l6" Qualunque sìa U durata del morbo, l’ in- 
terna costituzione e le funzioni intellettuali non ne 
sono alterate ; non ne risulta nè affezione scorbuti- 
ca o scrofolosa, uè altre cachessie, e finora questa 
lue non è stata perso stessa mortiferaa qualchetinno. 
Alcune eruzioni sono guarite per mezzo di corrosivi 
esterni Certi villani gargariMiandosi con acquavi- 
te , se non si risanarono totalmente dalle ulcern 
delia bocca ,, almeno, racquistarono la voce per- 
duta. ^ 
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Il lavoro, 1 ’ esercizio ed oaa vita attiva 8ef>- 
braco salutari agl’ infetti. 

Origine della malattia 

Questa questione sì interessante non può scio- 
gliersi 5 atteso r oscurità e l’incertezza delle tradi- 
zioni . Gli uni pretendono che sia stata trasportata 
dalla Turchia, nel 17’9<>, da certi Marinari e da 
Donne; altri vogliono che sia stata comunicata da 
un Pastore, il (fuale si era rifugiato sul Territorio 
Turco, e ritornò in Patria, Sembra frattanto posi- 
tivo che ella'si manifestò in primo luogo a Scher- 
lievoo a Kukniianovu, di dove si propagò nel resto 
delia Provincia. 

Oijjerenze della Sifilide di Scherlievo dal 
Male ( enereo dei nostri giorni 

L’ Autore dopo avere stabilito le differenze e 
ì rapporti, che egli crede acnoprire fra queste duo 
malattie, analizza le ragioni, dietro le quali appog- 
gia la conformila e somiglianza della sifilide di 
Scherlievo col sibbens della Scozia, colla malattia 
del Canada e la sifilide epidemica del 1493-94, de- 
scritta da Frarastoro, da Scheligg, da Grurapec- 
chiu, da Torcila, da Gurnano ec; paragone tanto 
più importante che esso ci conduce a porre le basi 
del trattamento dello Siherlievo,e ci fa sentire Firn- 
portanza dei sudori por otteimrne la guarigione. 
Quindi è che il Fracastoro elegantemente racco- 
mandava:* i< 

<Hic juben tibi, nulla quies, nulla otia sunto. 
Rampe moras, agite assiduis venatibus apros, etc. 
Vidi ego saepe inalum, qui jam sudoribus omn* 
Fiuisset, silvisque Inem liquisset in altis. 
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. ' Lr risultanze , che ne deduce 1’ Autore , son 
queste, cioè: 

l,° CìKe il contagio regnante alle coste marit- 
time Ungariche ha molto di comune colia scorra pe- 
stilentialis o sifilide epidemica dell' anno 1493-1494» 
e più ancora col sibben? Scozzese o Ja nuova malat- 
tia del Uzeadà. La forma è differente, ma T essenza 
è la medesima. 

a.'’ Che lo scherlievo, quantunque in certi punti ^ 
sembri scostarsi molto dalla lue venerea de’ nostri 
giorni, tuttavia a cagione di molti consimili feno- 
meni, e perchè il mercurio ha contro di esso del 
pari la forza specifica j deve considerarsi per una 
partioolare specie del maji venereo. 

, Cura 

L’ analogia e l’ esperienza regolarbno bentosto 
la cura dello scherlievo. L efficacia del mercurio e 
r inutilità dei vegetabili adoperati isolatamente fu- 
ronoin poco tempo dimostrate. Il Dottor Gambieri 
antepone il sublimato corrossivo, e si fonda sopra i 
vantaggi di B, Bell nel sibbens e sull’ insufficienza 
della mistura gommosa di Pleiick. Egli propone Taiu- 
moniato di mercurio ossidato nero. 

Nel primo periodo della malattia , cioè allor- 
quando il miasma non ha affetto che la cote, egli 
crede all’efficacia dei rimedj esterni, come l’unguen- 
to mercuriale , l’ Unguento citrino, una pomata che 
conterrebbe del precijùtato bianco o del mercurio 
dolce , le fregagioni sotto la pianta dei piedi secon- 
do il metodo di Cirillo, lo lozioni caustiche. 1 villi- 
ci hanno digià adoperata quella colla dissoluzione 
di vetriolo ceruleo. Si deve continuare l’uso inter- 
no ed esterno del mercurio fino alla cessazione dei 
•iatoini,e tutto ciò. ^ che favorisce anco Inazione dello 
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specifico, come l’esercizio in estate. Al contrario 
fa d’ uopo astenersi da rutto ciò , che diminuisce 
reiiereia cutanea eiatraspirasione, come 1* abuso dei 
drastici purganti , del vitto vegetabile, del siero di 
latte, e di altri beveroni d’erbe così dette antÌ8cor> 
buticbe. 

L'Autore fece pigliare il sublimato agli adulti 
ed ai baiiibioi, nel latte o in nnn decozione di maU 
va , variandond la dose secondo I’ età. Uno o due 
mesi bastarono alla guarigione. Tl mermrio solubile 
di Uahoeinanii, sebbene efficace, eccitò facilmente 
la salivazione. Il Calomelanos collo zolfo dorato 
d’ antiuionio ed oppio , come ancora l’ acido nitrico 
non corrisposero alla sua .aspettativa. Ottantadue 
ammalati furono guariti in due mesi col metodo di 
Cirillo Le fregagioni fatte col muriato di mercurio 
ammoniacale infiammaron la rute , e la manteca 
ossigenata d’alyon non riesci nhe in un solo caso. 

L' utilità di tal trattamento fu coufennata da 
una Deputazione Medica incaricata di vigilare sopra 
gli Spedali. Due anni dopo si credè di aver total* 
mente estinto il contagio, ma la malattia ricompar- 
ve in una firma un poco diversa della prima. Essa 
sembrò aver perduto il suo carattere epidemico; ed 
i siiiloini non si manifestarono nel medesimo ordina 
nè .nell’ istessa forma. Nel i8o5 dalla Signoria di 
Grobnico si. estese il male net viciiit distretti dei 
Cmgno, e massime verso Castua,S. Mattia, Bisterz; 
e alia Costa marittima Occidentale. 

Ordinariamente questi nuovi ammalati, dice il 
Dobtor Gambieri , vennero attaccati da ulcere corro-* 
sive nella gola, che eariano le ossa vicine; le pusto- 
le scabbiose, e le macchie non così di frequente pas- 
sano in croste acorose o tignoso ; le ulcere depascenti 
gli arti e le pudende, i f,*oiidilooii, le tomefazmni 
deilo scroto ,'eo, sono più rare; ma i loffi e le eso- 
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«tofipiù froqoenti'jCnsì che si può dire, che la nia>lai;« 
tia siasi alquanto modificata, e il miasma divenuto 
sporadico e meno attivo. Abbisognò una doppia do* 
sedi mercurio per risanar gli ammalati nel 1809. 
Il Cliiriirgo Werchdi Boccari diced’aver visitati al- 
cuni afletti nel sommo grado dalia malattia, i qua- 
li erano assaliti da una dispnea ansante , da una in- 
soffribile angustia , accompagnata da una tosse spa- 
stica e soffocativa , da un suono di voce stridulo o 
rai.’co e profondo, e che tutti periron consunti,' 
probabilmente perchè le ulcere diramate alla larin- 
ge o la carie delle sue cartilagini avevano cagiona- 
ta un’ angina della laringe o una tisi tracheale (a). 




(a) Nell* epots, iseui il Dottor Camliiert leriroTa dello ifcArr- 
lieifo, era probabilmeiite men conosciuto ciò che al presente, e da qnel 
tempo inqjià i Medici del Littorale devon sapere rispetto a quello. , 
che possono i ri>0cdi, specialmente i mercuriali , sopra questo terri- 
bil male. Se essi erano attnalmente specifici comealla sua comparsa , 
e come Io seno-, eeceltnaline pochi casi , nella malattia venerea prò* 
priamente detta, non ò probabile che i Medici avessero pensato all’ uso 
dei vapori sulfurei o di vapori con altre sostanse. Poossifrattanto spera- 
re un grand’effetto delle fumigazioni mercuriali , di cinabro, per esem- 
pio ; e forse nell’occasione di questo nuovo trattamento saremo re-^ ^ 
si consapevoli dello stato di questa lue e dei riinedj da adoperare per 
debellarla. Riguardo alla traspirazione, la Cassetta fumigaloria non 
lascia nulla d% desiderala, ed pgni giorno stnpisco che i sudori co- 
piasi, i quali essa cagiona, indeboliscano tauto poco gli ammalati an- 
che più delicati. m ‘ 
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INDIRIZZO. 

AI MEDICI ED AI CHIRURGHI 






Si fa r Editore un dovere di dar noti- 
2 Ìa che un abilissimo Macchinista si disp^ 
ne con tutto lo zelo ed intelligenza a lavo- 
rare gli Apparati Fumigatorj perfettamente 
simili in ogni parte a quelli , che si costrui- 
scono in Vienna d’ Austria secondo il dise- 
gno stampato in quesC Opera , e nelle misu- 
re e forma medesima dell’ Apparato, che si 
conserva per Munificenza Sovrana nel Regio 
Spedale di Bonifazio in Firenze. . 

Chiunque perciò si determinasse all’acqui- 
sto d’ una o più delle qui spiegate Macchine 
Fumigatore potrà ottenerle a prezzo discre- 
to ricorrendo alla Tipografia Fiorentina * di 
Giovanni Marenigh , situata in. Via Maggio 
al N.® 1921 ) ove parimente dispensasi que- 
st’ utilissima Opera’ universalmente applaudita 
dagli intendenti dell’ argomento, patologico in 
essa trattato. « 
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